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ptAHUatri ItùUam d^nOi nei Seodo- I^Jì£. 
piANkate per ■ ndei torchi\^ distribiàtó- 'm 
quattro Daiadi ne' qutatro J^ohtinì delle Opér^ 
minori del Gav. Vermiglio 1.1 , cai t/uelh , e 
queste furoiui dirette , Tostochè le quattro De* 
■cadi giunsero alla cognizione de' dotti questi 
ve appiattdiroTio ii progetto f vd il'ch. Conte 
XSèf^iara^ coti ne scriveva^ ai po^settòré\ Si 
i^e^' cadogn^ in ' una Ietterai -dei Jt'ébbivf» 
del i BfiS già con àitre sue XXV. unfi^ù^ 
medesijm) possessore , pidjhlìètUa ne/ Gior- 
nale Perugino 4834. " Mi piacciono molto 
n tf nelle Lettere d' Uomini tanto ÌTisigni , che 
91. oltre essere per loro steste importanti , ai- 
« tBStaao ame ebbo imA tairùra pati al 
mèi^gio , •nutrUra ben giouanfi èrà elT epo- 
ca di alcwù di'^iugS ,scritti n • Uk^u^mo 
xoa pròjirito da £ÒMO'di t&Mo'.efeafe opme 
■«ttì- U Qiuite Geóffumti, cui Ifiipeaiìa^- eco wltri 
■hlUroli , è che inoesaaatàne^^pèfsuadmwo 
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il Cav. VER^^IGLra^^ a questa nuova pubbUca- 
a/one , mi istruiva , m' incoraggiava j e con- 
fortavami a proseguire la stessa pubblicazio- 
ne : e sapendo come il possessore di quegli au- 
tografi era di molti altri ricchissimo , lo pre- 
gai che mi permettesse farne una scelta per 
ordinar la presente Centuria . Il medesimo 
condiscese genlilmenle j anzi si mostrò lieto ; 
potendo cosi egli stesso mostrare al pubbli- 
co la migliore offèrta d' un sincerissimo o- 
TBo^iO' di ricoiUKceza , dit^ètto, e .dì stima 
fdla dolce , e praxMaa memòria di tfù^ 
pienti , che lo confortava^ , a F oitoMniam 
con r amichevole , e letteraria. loro corrisptM- 
tknza. Desidero, cortese LeUore^ che non 
vogliate smentire, al mostnù-si di cotesto cfK^ 
slolare Centuria, quel fmors che otiautero 
dai- dota quelle quattro Decadi.:, e mi giova 
con sieareTMt aperarh } imperdocchè intorno 
oUe Lettere degli Uomini illustri, nella pub- 
hHeaaiane delle quali i torchi italiani con as- 
sai prospero successo si occuparono in ogni 
tempo , scrife a buoiui ragione il Sig. Tom- 
maseo : V quivi s' apre largo il campo allo 
w, studio eh' è. tra tutti gU umani il pià diffU- 
H ' àie , e il pìà rtecessario , il pià profimdo 
» e il j»à ameno, lo studio, dd cuore-, J» 
*i. questo aspettò connderate, anche hlettere 
n me^ocrì aequiataito dignità, ed impwtait- 
n. M » . .Codesto Scrittore medesimo , facea- 
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(fo plauso al semplice annunzio di ijuesta pub- 
blicazione, e prima che uscisse da miei tot' 
ckj , cosi ne scriveva al Sig. Marchese Giao 
Capponi , tanto benemeri^ def^ stuàf ùalia- 
nìfin qtìeBa sua Cridca di alcune Open itoricha 
pubblicata nel Giornale prwilegiato di Lacca 
per l'anno 1842. « Esempio di operosità ci 
n dava il VenuiCLfOLl , c/te tanìa copia di no- 
" tbùe raccohe intorno a' suoi chiari concit- 
« ladini , e che ora da in luce una Centuria 
1 di Lettere a lui direte da pioUi de' più 
» c/iìarì deljecolo de'auaU nomi parecchi 
» tardano le molte ricebeMe nostre perdu-- 
« te: ed oh sviassero ad emubuMne gli 
in^gni crescenti ! Ma disprevuire il pas- 
» salo é cosa pià commoda assai che timir- 

fL Tipoauro 
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m e. Bs. AKs:Ksa.AB» (ì) 



CfraUssima mi è stata la lettera, che ella 
ini Ila &ttD I' onore di sciiTermi nel mandarmi la 
di lei dotta Dissertatone sopra la Patera del Sig. 
Degerondo, ne so abbastanza rii^jramrla di tanto 
per me In^iqheTtde parzialità . Desideroso dì lare 
da mtito .tcxa|io la conoscousa del valente Antiqua- 
rio £ Femfpa, a ine peraltro ben noto dalle sne 
emdite Opere , cercava ima occagìone d^ inviarle 
una Gosetta mia nltìmamente, stampata e ricercan- 
do t^fwrtnnainaite d' un cornane nostro amico 
costì , ÌDdinEzai la mia disserfadoncella (2) , sono 
ormai Ire settimane, al Sarehese Ettore Florcnm , 
pregandi^ £ presentaila a V. S. in mio nome. 
RoD m se ella F abina lìeenita non-avendo io avu- 
to alaiB riscontro dal nostro anridetto amico . Se 
mai essa (osse smarrita ella avrà la ÌMuità di far- 
mdo «apere dal Florenri , e mi farò un dovére di 
mandarlene altra copia . 



wra.^e dova. ceni di vivere nel Feblniio 1St9. ^ 

(S) Dineitiiioiw douiniiiu topn dot luiióe di bcaaie 
Iravale le'coDtonii é' Alane • Boioa ISIt. 
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Ella gtfrà che ii nostro CaT. Vìmmo area 
(pà preso ad illustrare la mentovata Patera , e for- 
se atra Ietta' la di Im Dissertazione' subirà di essa 
nfenta nel quinto tomo delle Kemone Enciclope- 
diute del Gualtam . E cosa graziosa il vedere co- 
me due Talenti Anttquarj hanno trattata un me- 
desimo soletto seqza inSi «iconfl-arai m alcuna 
idea ) se uoncbè andMdue credoo» che im tatto, 
defla Stona di Teseo sia rappresentato in «ssa 
Paten ; tatto !1 nmanente è direrossimo . Del 
mo Teseo 4 Vivenzio fàuna bratta Tecdus, la 
^ipobta di Y. S. è per lui nna Fedra; 3 suo Bi- 
lade è un FuijEoo secondo 1' antiquario nolano , 
e cosi Tia diEicoir^ido , sono sempre cento mi^ba 
lontam 1' uno dall' altro . Del resto sarà forse 4' 
onore di appart«D^ al Sig.- Def[erande , ijie 
abbia mentalo a questa Patera la gloria d' esse- 
ic illustrata quasi nello stesso tempo da due bra- 
vi antiijuar| , mentre che tanti; alfre Patere più 
mleressanti assai lìi questa giacciono ainraiiccliiaic , 
e Til^iese in tjitti i Musei . senza che si pim- 
a nemmeno a descnverle , o farle disegnare . In 
quanto alla mia conghiettura , che alcuna di que- 
ste COSI dette Patere possano fooe esser© Spec- 
chi (1) , meriterebbe essa di essere esaminata da- 
gli Antiquar] , e la pregherei dnranle la saa=«b- 



(1 ) Otmii Don a dotata pi di qnuta appdlaiioiis : di 
Jatu a duchi ntttailicL oiuiiliiiati o .tuci da ambo i 1^ 
b , dia da un laU ut» ornati c.di %iirs a di lacciiuw • 



Digitized by Google 



ikHtM in Firenze dì dare un* iMUthiata alle natem , 
che in SI trorauo tao io od Museo pubiuico. co- 



nift in casa Ghemdcsc 


a , casa ] 


Riccardi , nel Con- 


vento de' Serri ec. No: 


u preten 


do però che sieno 


speccM tiUle le patere 




la osserverà fra di 


«usi: alcuni! iiw iiiiiiii' 


i', e lise 




indicare vaie uso . Per 




alla di lei dotta 


Dissertazione nrenoero 




a di osserrare m- 


torno alla Medaglia al 11 


ne ,' che 


NOMO*Y non può 


in alcun mudo essere 




: proprio ÌV0»K>M, 



tal nome non essendo neppure greco : e qnesia 
nna abbreviatura di NOMO*YAAS . che era 1' 
impiego aei Magistrato nominato peiia Medaf^. 
Ognuna conosce i NomolDaci di Axeae . e nmla 
loqiedigce che taf tutjo abbia potnio darsi ai su- 
premo Magistrato dei Paese ore e coniata la Me- 
daglia (4) . sia che questa tosse samo . o saia- 
mina . o qoalcne alira Cina . ette non ho potu- 
to avere u tempo tia esammare . 

Le iscnziom poi, che ella si e compiaciuta 
di mandanm • mi se^ibcano alquanto sospette . La 
prima non è grei» come eBa già vide, ne in es- 



u^Matiolu aeca Alti d«U' Accademia 
f^tmislkU Opiucoli yol. //. 105. 
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sa ho potuto scoprire una sola greca parola . E' 
b^i^ ba^lidiana questa Iscriziooc , e forse co- 
piata da qualche impostore da una pietra di quel- 
le così dette Ahraias . Io ho rìncontrato più Tol- 
te questa Igcnòone la à fette jnetre; ed ella 
può Tededa indsa , e commentata , ma non spie- 
gata nell' opera di Mafia { Gemme antiche Tom. 
il. Tav. 25. ) Sarebbe perdere il tempo il volere 
cercare la spiegazione di queste cose gDostlche , 
o liaalidiane , non essendo sufficiente il poco che 
sappilo intorno alla dotliina di cotesti sctiaij , 
per interpretare le mistiche rappresentanoni , e 
taittnre che dì loro abbiamo in gran copia . La 
seconda Iscrizione da lei faTOritami , sarebbe ai- 
menu un monumento di più acqaistalo alla lette- 
ratura eirusea posto che esso sia genuino ; ma 
quei caratteri in rilieTO , non danno essi a V. S. 
Terun sosi)etto? (1) Se la lamina N. 5. è andca, . 
sarà del secondo e del terzo secolo . Ora troTan^ 
do esattamente lo stesso fare nella conlìgm'anoiiB 
delle lettere in quell' altra lamina N. 2. , che pe- 
rò dovrebbe essere assai piii antica, lo confesso, 
che I' una, e I' altra mi sembrano assai dubbio- 
se , e coà si potrebbe anche j^iiidicare della ter- 
za coi nome n^H^S^'A (2) - Se p<^ esso sìa 



(1) L> laminetla meulllca è nel Miue» pubblico AiPetu- 
gìt,, e peichè n Uniie leiiipn per lospeiti , aaa li diede nel- 
, la mania sdiaous delle iMiiiiimi Pan^e. 

(3} Altra Iapùim di bion» mUo netto tSaiea pnbUicD 
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im nome dì famiglia romana , lascio a lei d' inre- 
gligare. In quanto a me, crederei, che codesto 
Carteoà àa «tato un servo afiricano oriundo dalla 
dltà Gvtìana neDa Mauritania cesaiiana (1 ) , sup- 
posto però die. àa SMb V oso di segnare il nome 
del defunto in lamine di bronzo , di quale parti- 
colarità Dessnno meglio di lei potrà istmimi . 

Spacemi assai di non arere una eapa dd- 
la nùa Dissertatone sulla Iscrinoiie femcù di Ox- 
fitrd che «Ha sembra to^joso £ conoscere; ma A 
tale DisserlaDone fnrcma stampale , come b è stata 
(mcbe questa ultima , sòie cento copie , ne me n' 
è rimasta una sola , altrimenti mi sarti &tta aa 
pregio di presentarla a Y. S. Ella mi scuserà Se 
in questa prima lettera che le indirizzo , le scri~ 
To con quella disinToltnra , e famigliarità , che 
iOTse non conriene , che alla ìntima mmòiìa ; ma 
desideroso, che ella batti con <^ù libertà aa la 
mia ipoien intorno la Patera, àa qaahmqne al- 
tra opimone Ja me esternata , ho esposte con fran- 
dieara le iwe idee anche ore non cnmhinnnn cn» 
le sue . Spero di potere tornare npU' anno i cu- 
turo alla di Ih illnstre patria , c JÌ nt cdcre nel- 
la sna con^tagma anu^issiina tatti i bei monumen- 
ti eimsdù , i optali nut vidi che alla sfiiff^ta la 



.di Peni^, che iTODdola per lunetta, ne^vi qnetfi >i iii- 
dg ndl'Opeia cUit* . 

(1) Hi i ciraUeri elroKki aàiittàibtia nu ùlé nip- 
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:^u<! visual i arma Pcrufpa . non es- 

1 TiiDirii' ct'.n-.f.m iiiiisiracijro <£ 

u . iniaiiio eua mi accordi la sua 
^n. mi oaon de- suoi comandi, e 
ì di aita stima suo . 



Giorni sono dnnsf; in Roma la Signora ir- 
laodien . c mi cunscitnu ii pacco oa tei conse- 
itnatoic coutLncnte i' inuma sua erudita Opera col- 
ia cifmpuissima sua leiiera. che eiia m e compia- 
ciuia scnvenni. se ho lardato di nsoonaere a co- 
si gentile loglio e ciò accaduto perchu la della 
oig. mi avca promesso di urovarmi nna occasione 
d limarle la una risposta senza camonane spesa 
aicnna : ma non essendosi aacor presentata que- 
Bi.ii mvriisiotii' . (i HIT non coiruHinn- iniiniio mi 

n' è stata cortese , non TOglio più differire ogni 
mio senumeoto di nconosceiua . e le manao que- 
ste nglie per la posta, come avrei ferse dovuto 
br pnma . 

Benché vamaggiosameate coooscmto per tan- 
te beDe ktterane produziom . ella mi sembra col- 
le sue Memorie di Jacopo Astiqtiarj. aver messa 
la conma alla sua mentala dotta npotaUKie: im- 



Digitized by GoOglC 



peraocchù tante belle notìzie, taole cose aflkUo 
nnoTe contiene esso volume , che la Slorìa lette- 
rana del quintadecima secda può stimarsi vera- 
mente da lei illustrata; ne so eoa qaale opera 
dei moderai paragonare esse Memorie se non se ' 
colla Vita di Ambrogio Camaldolense del diluente 
Ab- Hehus. Ho letto principalmente con gran pa- 
vere imo alcune notiiie Hugli studj gred in Ita- 
lia prima della Tenuta dei fuggilÌTi bizantini , e 
vorrei che ella atesse avuto campo a dare più 
esteisìoiie a questa materia , non ancora quanto 
io sappia , degnamente trattata dagli Scrit^ri di 
Storia letteraria . Se poi dia mi permettesse di 
filile, ^nna pccala osserrazione in quanto all' ordi- 
ne legnìto nella Vita di Jacopo , sarebbe essa cbe, 
K del secondo capitolo avesse fatta ima specie d' - 
ìntrodaiìone sUa biografia del suo dotto Condt- 
tadioo , tstta ,. se non abbiiglio , arrcbbe avuto' 
ima diqtORODe |Mà semplice , e naturale . Go^ 
haniM fiitto in nmilì casi quasi tutti gli Storici 
moderni i più accreditati ; quantuntpic io non ne~ 
go , che anche la maniera da lei adottata di fa- 
re nna digressione al bel principio (-l), non abbia 
qualche aal«rità in quali^ autore stimato . Go- 
rnnnqne siasi ,è bdla , midita , e interessante qos- 



(1) Mi qacl atcunlii c*po la deatinalo ad oai m 
■<= Sulla Ittita IH cui II trovarono in Perugia i 
di itUaZsttwìotWMiiitllWafiuaUa woMa a pulci: 

Già, jinloaio Campano • ' . 
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sta sna Opera , e la rìngrano infinitsiDaite 3f3Sa 
di lei bontà ili fermene parte ; oon arrei pero vo- 
lato che di à costóso Tidnme bb facesse dmo; ma 
poiché cosi comanda, accetto cera rìconosoeDZB 
^esto contragegoo della ma "f™™'^ i£ coi mi 

Dopo di avere amccLita la Stona letteraria 
di così insigne Opera , eccola di nuovo restitoito 
agli studj autiquari , e ciò che reca maranglia. ^ 
^ tiene un dotto bbro pronto a stamparsi . Ap- 
pena ricevuto il [)ro(ir:mini;i da lei lavonto dì 
cotesto nuovo liljio ne ho fatto parte aglj amici , 
e. tengo già quindici spianature, ma spero di ar- 
rivare almeno al doppio di questo numero. La 
Sig. IHandieri avrà anche essa alcune . benché 
pochi saranno i Letterati da essa conosciuti - In- 
tanto vorrei che ella subito mettesse mano alla 
stampa ed alla incisione de rmu di codesta interecr- 
sante Opera (1 ) , che certamente trorarà faccio 
in Italia , e nell' Impero e pella nputazuHie ddl' Au- 
tore , e pelle rarità dei monumenti che m essa 
saranno descritti ■ Desidero perù di sapere se tut- 
ti i 4£ pezzi sono avanz) del nolo Carro , e se 
alctnu di essi sono figurati . Due righe int«riia 
allo «avo 1842. nell' ^ro perugino mi &- 
rd^KTO gran ^'acere . Sono ancora gdtkho di sa- 



(1) Sagpa di Broaà Sinodi trovali neU' affo Pe- 
Taffao nciW% ce. Pomgitt 18U.^. 
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peni come ella ablua bVTata occaàooe 3i dtare 
le nòe cjuisqnilie in questa suaOp^a, ne vorreicbe 
ranòciàa di cm mi onora 1' mdncesse a dami 
tm posto non bene montato nel sno libro . 

Ella mi propone un' aoreo cambio Dell' of- 
ferirmi mi duplicato delle Lettere di Libanio, con- 
to il Callimaco dì Spanbcmìo , ma disgradata- 
mente non so trovare I' edizione di esso libro del 
47&t. ) quella del 1697. che fu la prìma , o per 
meglio dire 1' unica di esso dotto nimio ( quella 
del 1761. è fatta dall' Emestì ) potrei mandarla, 
ma non sapendo se sarebbe gradita aspetterò i 
lei nlt^iori or^m ìnaeme coi qualche Dolina del 
bronzo ( duplicato ) che Torrebbe dare m ricambio / 
contro dei librì . Aspetterò V occasione che lìnal- 
mentB trorerà la Sig. Iriandieri per mandarle la 
lista, come spero ben fonùta de' nomi degli asso-' 
dati per la nuota Opera , insieme con qualdie 
«^nscolo di quelli ultimamente pubblicati soli' An- 
fiteatro Flavio , ed altre qtùstiom die ora occn- 
pano i noslri andqoarj romani ; ma temo assai 
cbe ella non si disgusti dal tuono poco decente 
che regna in tutti questi scritti . Intanto riogra- 
liandola di nuore di tante riprore cbe ella à è, 
conquaduto danni dì bontà , e di amiràìa , ai 
r^H^nio [neno di alta stima ed aHaccamento . 
Soma IB. SeMcmira 1813. 
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HI. 



DEL flIARC. imCHELS: A!U»n!I(1) 

Sortendo di qui 1' ottimo Sig. Conte 

che Ilo io 3TuU> il Tantagj^o di vedere, e di ri- 
Terire più dì una Tolta, non permetto rhe sì re- 
stituisca alla sua l'erujpa senza che io per suo 
mezzo tÌ manifesti i miei ringraziamenti per la 
ciur la quale di continuo tì date di chiamarmi ' 
a parte delle belle^ ed erudite Tostre [nvdadom li ' ' 
Com' esser può , che ['oscuro mìo nome non vi 
Siis. ancora caduto dì mente ? Oltre più a' mid 
nnj^aziamenfi imploro da T(n, mio cortese colle- 
ga , che mi prestiate i vostri ajatì onde io meni ■ 
a porto un mio letterario lavoro qualunque ■ Ho 
ì« fra le mani una memoria intomo al tempo che 
in 'questo Re^io dì Tf^dì sì intcodusse la stam- 
pa ; né sono io d^' arriso ( il quale è penltro 
rtcooosdato), che nel n tncomìncìa»- 

se qiù a stampare fra ncn , e sì coimmnasse dal . 
Tipografo di Ai^fentìna Sisto Biesunger . Ho uO 
documenta non st^getto a dnUnezza, éaa Amai- - 



(1 ) QneiU) ^otta Caralien , e qneHD ITeiMre degli Itfc 
liaiii Ellolòji lenuni di lite» D«t cesuie di Apdte del 1 B3B 
Mila TCnenoda età di inni 93. Egli era iopniiit«itdcDle iù 
N^oli ù Refi icaii, ed andaia decorato di altre lumingsii- 
vaoA cariche > Noi aappiaido areie il medeflbna lasciati malti 
•noi aciitdj e apeiiama che mercè lo leb de ooOri Collegbi 
Eiulaaen vedianna 1) pubblica luce . 
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do ^ finiselfei era già in questa nostra Città a' , 
prìitii med dà 1469 , senza cLe possa sapersi da , 
quanto tenqM .prima tì fosse Temnta. Più dico: 
K(n' solo ìd questi prìim meà dd 4469, e fis- 
se, firima m Tennto fra noi, ma era «tato 
sì pare geneirosqmente accolto , e decorato dal |m> 
mo FerdioaDdo Aragonese . Intanto la stampa na- 
poli lana più antica di Arnaldo che lìnura ha po- 
tuta aver sotto gli ocelli il nostro laborioso Lo- 
reuTO Giustinìam {^), è quella de' Sermoni di Ro- 
berto Garacdolo iii^msn a SI dì Loglio del 1473. 
Pdò.fitra ffledilnle, die qaesto. ralente 'npografi> . 
tta stato con le mani alla dntola, come saot dbr- 
ù , per tanto tempo e senza corrispondere ptmto 
ne poco alla geoerosilà del Monarca , ed alle pre- 
mure degli uomini dotti, che erano allora fra m» 
in sì gran numera? Cras credam, hodie nihìl. 
Tutto il male secondo il parer mio nasce da dò, . 
che tutte le slampe napoletane di Arnaldo prece- 
denti a quelle del 1473 stieno forse sepolte nel- 
la polTere delle m^Hori Kblioteclie : la qual co- 
sa dico con franchezza tanto maggiore, quanto io, 
che OD tale studio ho coltitato assai meno del Giu- 
fitiiiiani j conosco due .stampe napoletane del sud- 
detto' Àrnald» esc^pute n^' anno 1432. Ecco dun- 
que il motÌTo pel quale ora a voi mi rìro]^, mìo 



(t) Lnraaia Guitinimi nel 1791 p«U)Gi» con lia tìtOr 
ft a Saputi nn ben rictuista Saffio Storiéo-Cdlli» della Hr 
pojnEa d«l BignD. di Napoli. ■ ■ ■ 
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GcJlega • JA grazia daleyi la pena dì praticare , 
e di &r praticare esatte diligenze. Io ne ho scrìt- 
to in Vienna > in Farì^ , m SKIaiio, in Venezia^ 
in Roma ec. ^datom, io tb ne pr^ in d fat- 
ta mia ndnesla, ed io tc ne sarò tenuto assai 

Ifoiidum Jinitm Orestes . Nel catalogo non 
brare delle opere , le quali ii (irnn Tantalo dei- 
te lettere avete di tempo in tempo date faori per 
le stampe, trovo col N. XXjU. iatto on cenno dèl- 
ia dissertamone di Carlo Angosto Boetlìger intor- 
no ai piccioli sacchi sospesi (libraccio, ed in- 
tomo aUe tasche àeUe antiche donne greche, 
e romane, dissertatone, che Toi dal francese tra- 
dotta aicte in Italiano (I). lo in questi giorni ho 
letto la Sabina dell' autore mcdeiiimo (2) , e con 
mollo [óacere; anche perchè Ìo fra le inutili mie 
cartacce ho nn' <^nscob e di argomento alla Sa- 
Inoa Boa midto diverso, ne l' ho solamnite letta, 
ma ne ho pare inamibenzala ima copa se pnre 
Tonò. Deudero dunque di acquistare la £ssen»- 



m FenàgUoli Opas. Fot. IF. 137. 

Boet^er tnltò questo aifuneiilo della TolsUi delle 
■nlklìa Dame Roinaiie in Tane diiieitazioBÌ che dall' liamuma 
Indotte in Franceie e comoitale dal dotto ElleniiU Bui li 
pabbUcnoDD >el Uaguiino Eoddopedico per l' anno 1 793 . 
tWia lo iteiiD Boeltieer lifoK-l'opra* in un hIo tolime,. 
dia Bella traduitne ftaoceia dall' ilemanu poita litoki 
SAiiunm malmia £ uàa DamSmaaiae te. PaiH \9A 'Ì 
ed i open di naa nnnnie e lótita eindiaoie ■ 
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zione inlomo ai sacchi , ed alle tasche qui sopra 
accennate ; e qiundi mi sarà molto caro , che me 
ne procnnate una copia , e me ne facciate con 
qatddie buona occasiooR la spedizione . 

ScnsaEenù per amore del Ciclo le tante no- 
je, die io ar£sco £ apprestarvi, e vendicat^e^ 
DB ixf TOttà comandi: nella prevenzione peraltro, 
che in luogo dì yendetta io conterò tali comandi 
un vostro ferore, ^ Angolare favore. E qui con- 
lestandoTÌ ì smlìmenli di stima «Estinta, e di àa- 
coa annÒBa mi i^ieto ora e sempre 

Napoti dal Matto Sorbomeo il di 31 di Ottobre 
id 1834. , 

IV. 

DEL COKTE GIO. BAII. BAU>S:SXI(1 ) 

Domando se ose se ho dìfimto alcon tempo 
a lìqMmdere al |H«)patigàDio suo figlio , nel qua- 
le sì Gonqdace di &r tanto ccmto non di un dó- 
natÌTO, ma del pagamento di una. parte dd imo 
dcJxto ocd' ìutìo die le &d dd duo Harao Fo- 



(1 ) Di questo disUutiisirno Gavilieret cbe ticxo di meriti 
rdigioii, letterarli, militari, e politìci mancA a liii nel Feb- 
Iilifo nel 1831 li ha una Lsn dettagliata aolìiia Ini^nGcilli 
Fecdlniudo Tartiui-Selvatìd oelli Bumi^ dtffi iibutri 
Iialiaai puenn del Sig. Enulia ds Tipilda /. 117. Dna 
■u Biografa icriUi net la medaino li pubblici ntl Gionu- 
le Pni^o: Oecambie 1034 pag. 356. 
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!» (<). Mi è (p'ato ■ che abbia accolto questo mio 
larOro con la sua conosciuta induljjenza , e che 
queste alcuna Tolta possa darle occasione di rara- 
meotai^ime T Antore , cbe tanto lo apprè^ ■ 
Fu gRukte dùsTTentara , die efla non Yolesse dar» 
à carico di dar conto nel Giornale Arcac^co , ore 
fu. fatto eoa un' articolo de' piti stupidi , che io 
tra conosca . 

Si raniraenli oIip ella può dl.|Kn-i>; llbi;ra- 
luenle di me, e che non può farmi cosa più gra- 
ta (he adoperandoDH. Anà per incorag^pare a do 
. fiow i BU rìTfJgo <a lei fier jn'^aria , .c<Hne gran 
maestro di tali stodj , e giudice e^mio <Ii tali mft- 
tene . di danni un sommarli) giudizio del fascico- 
li US(ÌIÌ gld ,iUj Iiae del ^h,~<^U I.I.EIMO (illllsl 

no (2): ma non intmdo di am-raiarncla di un 
lavoro ; mi bastono poche righe di una penna co- 
A e^qperta , e per V uso che debbo fame , che 
' interessa il posto che occttpo (S) , e può andie 
ònttribnire all' incremento staiy etmdEii ■ - 
La mia consorte n rammenta ella sua w»^ 
moria , ed ambedue speriamo che H deàderio di 
rired«B W belle . cose die contiene questa Gìttn 



(1)11 Batdelll pubMIcii nel 1337 ia Finam noajploH 
dida edizione del Milione di Muco Polo , cnl agginnie la 5tQ- 
na dalle relaiioni ncendevoli deW Europa e deff 4iia 
dalla decadenza di Boma,fiiio alla diitraàoat del Co' 
lauto . 

- Puliblictto iHgli Ami 18:13 1833. . , 

(3) Era allon il Bildolli GmetuilOM lUlls SUtd S^cK. 
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cm più calma ci ladem^ltterà ^ tempo che ima 
ci accordò 1' anno passato per ceuqHacras al 
Vicario Pasquini. 

' He 1' oìuHce .di -coitfèrmanm con dÌslÌDtis^ 
ino. ossequio 
I Siana 36. Sei 1631. 

V. 

DI D. LllClAIVO aiO»AFAIlT^ 

Principe di Cìsiso (1) 

n mio agente io Roma tì arra spedito aa^ 
esemplare del primo tomo dd Va» ebrmchi con 
bcrìzìom pubblicata in francese . Vi prego di gra- 
dirlo come im' attestaki della nua siiiua partico'- 
lare per la vostra persona : la lettura fatta in 
questi ul^mi giorni delle Leeoni ottara , e della 
decima dei Tostri Eteraenli di Archeologia . sem- 
brandomi il miglior compendio delle nodoui sopra 
i Vasi etrnschi , e sopra fe loro Iscri^oni , ho 
tradotto que' due CapitoK per faiTie l' ornamento 
del secondo tomo (2) , aj;giugucndoTÌ ì comenli , 



(1) Qaeslo Ill^dr* , c ^<,ìu,.m^ f.^.i.se:». '^"i tarlo 
deUuns le lUliche antichiU per le micaljili e iii^be sue tco- 
ft^te DM in iMtaEBieffia, ceuu di virete in Vit^bo. qel.Gii|- 
ff» del 1840.. ' 

(3) Quello Kcpodo toIbim qon ri Tile mi .pJMieito , 
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che mi sembrano gìus^cali dai monumenti sco- 
perti , e che si scuoprono ogni giorno nelle mie 
terre . Mi laro nn pregio prima di stampar que- 
sta parte del mio secondo tomo di indirìczarraae 
3 Duaxiscrìtto nella q»eranza die varrtìe igntos 
im colle Tostre ogservaàonì le 'qnali mi saranno 
di sommo pregio . Colgo qnesta occasione per 
manifeslarYl la mìa sorpresa che non aLlìlate an- 
cora Tisitatl i nostri monumenti . E' supratutlo la 
Tostra ossorvazione che si deàdera , ed è preci- 
samente la sola, che non abbiamo aiuta ; spero 
che nel prossimo Autunno ()) ci reudeunizerete 
di questa prÌTazione , ed area sommo piacere di 
rìceTervi , e dì ritenerli fra i nostri ìpogd quan- 
to mi sarà possibile , affine di profittare de'vtM 
stri ammaestramenti ; e n^ prìnopi di Ottobre 
à rìaprìnmno ^ scaTÌ . 

yi prego di gradire qnesta lettera , e d( ' 
cndermì eon paiticiilaie stima 

Maiiffumo li AB. Gagno iSÌO. 



(1) HbUi priinaven del 1831 U ponesiore di qncite lei- 
lere li reeó in Miuipuno a •iiitate e sLi^are qiie' molli Mo- 
nuaeiiti di ^nelle piMi);i<»a e riccke icopeite ; e pet pià gìH- 
ni (i fu accolto da quH (sneioiiiiing Prìnape Dm b pia dot- 
u ed uniclMnile upìtalitt. 
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tm. CAv. oniOFAio boxi {*) 



In discarico d^U ccnudsdtMM Sa lei . data- 
xm , le dirò che mi è riuscito trovare . V wàeo 
gesso qui rimalo del noto Marte perugino esì- 
stente qiù in Galleria (2) , non essendoti più la 
fucina latta per altri : era tinto olio , ed io 1' 
ho fatto ùngere color di bronzo . Ella lo riceve- 
rà dal proeacòa o la seUimiuift .ventura-, o ia 
suss^gnmte al più lungo . 

Non sono slato però nirate forltmato nel ri- 
cercare i mss. del Tideo (5) , si rende ùmiite .a 
tal fine il cataloga del Lami (4) areodk) 3 pra- 
senio Bililiotecario dato ai mas. tm' altro or^Kne, 



(1) Di meiUi crnAitiBÌn» Canlieie defooio in Vmiit 
Dell' -^ile dal 1 81 8 , ai poblilicinHio tllie LeUeie ìnliilin- 
te all' Edilan di ouoti Cenluria. rermiidìoli OpUi. Fai. 
ir. \U, "0 1- 

(2] Il primo a rlMTdarB qiisila Idlissii™ siameli. ineUl- 

dau LeopoldLi per U Galleria di Firenze ,1ve esislc tuttavia, 
fa il Lanii : Sag. di ling. Etr. I. XIIl. prima ediiione. 
Fu poIEii diti ìd disegno (Ul Sig. Micali : Ital. avanti il do- 
mini de Ronutai Tav. SXI. PoKU dil Boi^ odU Swria 
£ Italia I. pag. 396, ■ nioHmeate diI'Sg. Micali'- Sto- 
ria it' Popoli Italiani Tav. XXXIX. U e«BO fedito dal 
CiTilieT Boni b comerri noi GaliiiBUa ucbcDli^g dclUCit- 
U di Paravia . 

(3) Ferml/dioli BioeraSa deeti Scrittori Parufàiii li. 

pagg. 221. ssa; 

(4) Lami Joan. Catal.càd. iUa.S^.Ricè^i^.ìliS. 
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di i^iit conir suoi tlir.^i . non si raccapezzano de! 
saccu le ijonlf : miiiili pertanto sono ie nuove di- 
ligenze usata ptr cuutmtarla da questo mio ami- 
co Ab. Zatmoni , e da esso intenderà la ragione 
per CUI Io alesso BiHiotecano non le diede mai 

Ella ncevera dal procaccia nn libro , ove di 
let SI & onorata menzione , e che la divertirà , ei 
ÌDStemB r arrertirà a non lasciarsi sedurre dai 
pompon titoli per non gettare zecchini in libri , 
che non vagliono sm bajocchi . Contiene questo 
-177. osserrazioni sopra i moDumeati anUchi pro- 
dotti se vuole aver snbito una giusta idea 

di questa (Opera) , e delle consegoenze , che dalle 
osservazioni si possono dedurre , le^a il somma- 
rio a carte -l^d. in fondo al libro . Queste so- 
no in. c tutte provate legìItimauiBnte . Per e- 
seippìo che 1' Autore da spiegaziom , deCmzioiu 
&lse, tira £ilse conseguenze, interpreta male gli 
Autori latini che cita ; varia il sentimeli di que- 
sti , mostra non poterli intendere , se non sape- 
re la grammatica latina , si contradice ec. ce. 
Cosi chiude l' inno coli' ultima conseguouia che 1' 
Opera non fa onore all' Itaha . Kscoritur tan- 
dem nostro de saaguiae vindex , ed è nato ed 
aflevato , e cresòato da fare «ìnore all' Italia tlx»- 
sa {A) feeseo gif oUzsmDatBni > 



(1) QiKiU Udi piiqniBlici si iTreruMD inlieraneBle ; im- 
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Ella avrà rlcerulo tla Giovannino Cappelli 
ì miei ossequj da Cortoua, ed iusieme uua mia 
iDsiiipAzioiie per interessarsi presso i Todini alia 
pobUicazioiie in rame Aà loro magmfica Tempio 
ddla CdonJadone (1) . Tecdiio come io sono, 
non avrd difficoltà stando b^ie , nella- primarmi 
fatura , se non ci fosse chi T^ene addqssavn f 
incarico di fare la storica , él archÌMbKlica de- 
scrizione, di tornare a Todi po' raccapezzare no- 
tizie . Come mai rimanere oscuro mi monumento , 
che & onore all' Umbria?- Mi saluti tento GioTaO' 
nino , ed il Conte Baffoni Oddi ; mi cmnandi , 
e nn. creda qnale Ito 1' onore , menuve sonpre 
ddle site cwtene, di confomanni sno 

Firtnxe 3». Gìb^ 1811. 



perclocchi il dottn Cai. F. I. caa le applaudii iisime spere ine 
DDon gli itai'f italiani, e >i fi riipeltan dagli stranieii. 

(1) tK fierto beUo adiGna dingaite di Bmunte, t^;- 
gui lì di Ini vita leccolements puU>lic>la in Romi dal Cb. 
P. Pueileoiù Doge. 39 B6. Baldvuin Orrini AnhiMllai a 
Pittata paragmo^efants nel 1810. svaa icdtia uu dilierill<- 
zisne tnl Tempio Tadsrte, mi non fu mi Hiiuila. Femù- 
Bi»gr. de^i Seriuorì Ptmgim II. 16f. 9el Secata 
XtX. AUeuandn) Oliali M lii^ibj e ne iodiE in nune il 
•ola aiuto geomtlrica . 
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IffiL CABD. STEFAIVO SOBGIA <1) 



U,S%. UJidea {£) ricevette T erudita sua 
JKneitaBoae a^a la MKa&na Fatma OddiaiiB , 

me ne parlò ^omi addietro , e mi disse cbe le 
aiebbe comnmcato qualche sna osservazione . Se 
Don lo ha fatto fin' ora , ciò sarà proTennto da 
qnaldie slraordinarìa faccenda del suo carico , die 
so che molto 1' occapara . 

Quanto a me , che sono o^ più occupato 
dì lu , non po»io entrare in deitagh sul lenta , 
uè sulla patera , ni sali' altro rccenlemenle fa- 
Torìto sul Ht'polcro di Porsi'iina lavoro letterario 
del benemerito Sig. JìaMas?uiTC Orsini (5) . 

Ella avrà le stampe delle XII. patere di 
bronzo del mìo Museo , e le &ot»ò qndla cbe 
comprai m Perugia dal Sig. Tej^«iud , b che fo 
illustrata , e spiegata nel tomo nltimo del Suseo 
Pio Qementino (4) . 



(1) DI inaia illustre e datthiinm Potpaiito ti pubblioro- 
no alile lettóre Irille dal medesima tartegiìo feri». Oput. Fol. 
a. 179. ///. 13. Il Caidioal Borrii cessò di vivan nel Sa- 
vembie del 1804. L'Ab. CiaceUieii, il MìIIìd. il P. Vio&r 
DO da S. BaiColsiDe» Tetesiano, ce ne diedero TitI, ti Eldgl. 

CI) Vedi la lelten N. LXXXIX. 

L'Onici nel 1800 piUilkì au moti dinuBaai 
^■1 Sèpolcro del Re FonemM . 

(4) VoL ri. tav. A. Farmiglioli Jscrit. Peng. J. 47. 
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Mi salati V amico Conte A.Iessaiidro , è g[t 
(fica che attenderò col presso ordìnacia gli schia- 
riiìieiiti finali sulla Badia di S. Vito , e Modesto , 
e IB' eap» ddT ìstnonenlo di affitto fatto daSa bo^ 
na memoria' 4el Conte LodoTÌco def^ Oddi. GE 
ncordi di risptmdtrmj snF ardcdo del saMo , che 
gG deblM per la spesa avuta nel possesso ec. dì 
detta Badia , articolo , che gli ho per ben due 
volte ripetalo . 

Ella produca od gemali som studj , e com- 
patita dù Torrebbe, ma noo lo può ora Sire', 
pravhè OGonpato dì «^ettì totalmente (^qposli A- 
la eradÌBone . Tutto soo . 
Soma 13. Setten^re 1800. 



DEL WEPESIHIO 

Perdiè eOa non corra a fare T acquisto dd 
monomentó descrìttomi , mi affretto a dgmficarle 
che esso è una di quelle imposture che ca^ùbmo 
in Italia , e $i sparsero per la maggior parte nei 
Musei di Europa per fino dal 4772. drca . K 

crede che un certo Gocdù ( se non «ero del 

nome ) li fabbricasse naaoistamente in liTOnw , e 



prima «liiioiia. Otduto hmxo eoo rialina Miiih Bsi|^i» 
uob in Nnoli net Mam Snilionicv. ftiiatì Jhal» MiuM 
«Béeniw-///. 10. 11. 
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per mare poi Milo terza mano G spacciasse (1) . 
la Roma ne capitarono a oeutìtuga ; ed il buon 
Cardinale Zekda se ne proTÌde almeno per una 
ottanlina di pezzi per il suo Museo , dal quale 
non Tolle più staccarli . Io ne posseggo «piaitro 
di tali pezzi , ma segregati dai sinceri , e ad istm- 
zione della impostura antiquaria . Quando m trat- 
ta d' impostura non t' è altro da sqoittlnare sul- 
la intelligenza delle ligure, e caratteri, e se il 
mMiumento àa Egizio , Etrusco , Indico ec. sa- 
jreljhe tempo perduto occuparsene , Ke lidi ad 
nuseo Nani in Venezia , e qualche pezzo era an- 
che in quello del Catlajo del fu Marchese Obi- 
zo , che a mìa insinuazione si tolse . Si valga di 
qneste poche notizie per non darsene [nn penne- 
ro , e resto con pienissima slinia . 

Jìon,a 10. Agosto 1803. 

rx.. 

©I pfffi'a'Sio .{sasAKSìoi^Sfl!; (2) 

Io posso assicurarla , che ella è slata ingan- 
nata riguardo il preteso estratto della Vita del 



(1) Si piila di a1cUD[ h,on moderni in fsriiu òi slalueN 
te, aciiabei, « di alni creili , imiDÌiati dagli antichi che si 
cavanD principilmeiite oell' EjiUo, e usila Kub'H, Coilnti lal- 
fìfiuanmi gono in Eonnmcio anclit a di noilii . 

(3) Km» Brandolng Sbimpalu«,.« Uh»}» palonna, 
di cui altre letlere li poHe^sno dall' £di(i)i(f, u» di nr*- 
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HktiiRUmo (I) in questo Giornale di Padova, co- 
sì pure , che questo suo libretto qui uon si è an- 
cora Tedulo ; io lo Tcdrò yolenlierì ;i £uo tempo , 
Tale a dire quando le ai presenterà I' occaaone . 
Itla a questo propotiito , ella deve dar bando ad 
ogni riguardo , e se avrò qnalche cosa a repli- 
care , O ad osservare , lo farò con quella coafi- 
deoza , e IppnilùiTitji che esige lo stato attuale del- 
k «MnqMHutenza no^a , e ciò Iiasti per sempre . 

L' Irrico nella sua prefazione alla Storia dt 
Trino sua patria promette di dar (aon in brere 
la Storia 'Bpografico-Letteraria della stessa CSttà , 
^ alla pagina 22^. scrìve che questa Storia ab- 
Intccerà le opere date in luce dagli stampatori 
di IMno in ^nrìc (Mi, diJl" anno 1483. fino al 
4600. La Stoii:i iM' Ìitìod fu impressa in Milano, 
ctHoe ella saprà nel i 746'- ove ef^ era BiUiotec»- 
ria delT Ambrosiana , ma quella Letterario-Stori- 
ca T^offrafia nera ta mai pnbUicala . II mss. con 
altri dall' Amore passò ndle wapi del Sng. Gia- 
cinto Andra di Asd , letterato stabilito in Torino . 



re in Veneiui net Gemuiu del 1B09. Alli aai piofOHODe riu- 
nì udIm b haoBt cDgi^^ni di Arti e di Biblii^Gi j e le 
juie opentti' it lui pahUicale ne »iui ou Iielli tealiiB0BÌ3iv 
Il . Salti ■!(■ e Dille Open del Blindo le» li t itamnll nel 
^eipiiurio di ftion 1'»» 1809 uni Ini^ lettera il Cstì- 
liere Giimnid da Liian ■ Yeggui pare la' Biografia dditi 
Elioni niaitrì VI. 31 1 . idi' artìcib dettrio Ch. %. 
fi. B. Buaetgio . 

(1) FÉbblietU ia Feni(ii l'iuw 1307. 
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Egli area promesso in qualche soa Opmi d! pntH 
blicare questa Stona , ma fin' ora, forse per le 
aTTersità de' tem|B non è ancora comparsa alla 
luce.. Questo è quiuto nù è noto sopra tale ar- 
gomento . 

Io Doa so £ avere scrìtto , clie nella Rac- 
colta, del Palladio vi sitno degli altri Tersi diret- 
ti a de' Perugini , ma pokmeiil*! die vi si Irò- 
Ta ttn' Epigramniu ad ì//iislreiii Jurisperititm 
j^ngelum in morie di Marzia sua moglie , ma 
che da qae' versi non si piò sapere dà &me 
qodr Angelo (1) . 

Ne' Registri pubblici di Este non à trova 
che IHatnranzio sia slato colà Maestro pubblico (f^, 
ma' se pm ìtì abbia insegnato privatamente non 
mi è riescito finora saperio . 

Finora non vi è caso di poter tire ritorca 
dn mss. del P. Letnardft (3) ; ma rioscendfRni 
M^ere qoaklie cosa eia ne sarà arrisata . 
- Pàdova li 34. Cmnant 1808. 

Fino dal mese cG Ottobre passato sdissi an- 



. (1) Angelo Ktaalo BtUeKhi. Di Ini, e da' vergi di Fll- 
ladio Sonus , Tcggid Fermi^ioli Biografia degli Scrittori 
Peru^ni J: 111. 

( J) F maiglioli Ftt» di 'FratKetco Mataranào pag, 
50. SI. ■ . ■ 

(3) Del . p. LcDurdo Oddi BeiedeltiDa e dette me pne. 
■ie ialine inedite anche ne' cadici di S. Giiitliii di Padota 
Tcggaii la Biografia de^i Seaittori-Pénigini JI. p.Mi. 
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^^ prinlàf^ questa lettera come qui aiJdietro, e 
aliròdee da Vicenza la capa dello slemma de' 
Cartolari per compierla (i) , ma finora nulla lu> 
potato ottenere ad onta di replicate istanze. Frat- 
tanto chiudo la presente e mi riserbo ad altra oc- 
caaon^ mandare qnesta slemma . 



(1) FbouiIh di lìjMgnfi pnogiDi nella pnmi mail od 
Suola XVL U di cui Soiii, delk loro Tipografia, e le no- 
tìiie dc'lsiD Etemmi, ed iaseene iella tara Officina , il e- 
■poma nclli BiueraGa degU Scrittori Peru|mi I. 281. e teg. 
Quel Bagionameoto del/a Tipografia de Cartolari ia Po- 
ragia nella prima metà del Secolo XVJ. et . Serve di lup- 
plemento alla Tipografa peragina dei prìma Secala pubblicali 
dal Taraislioli per li aicaiida mila nei ISSO. La prima Tolla 
fu pnLblicata in Pengia quella selenita nel IBOG. ma pei le 

a. operetU separala, 
li lo isleaso Vermielioli nel- 
g. 35. e di Jacn^o Ajiliqua- 



d %%, Ali Lnif^ Monlani nella Bit^Ga Unii 
•ale TU. 374. ■ Qneato enmi Cdel Bnudoleie) t tornala n> 

> lite per la secauda edizione che della loa (^en ba fiUo 

> réienleiiieille il Yeimi^ioTi onore dell' Italia ■ ed il Kg, 
G. B. Bauergio ae^gDeia nella Bio^Ga degli Itiliini illn'- 
■tri VI; 313. ■ Allorcbi coicparre la illuiirazione della "tf 

> pognfia pera^ del Seccia XV. futa dal celebre Venni- 

> (lioli, Hotro ci vide alcune omisuuni, ed ìncsatieiie, e 
■• Kiisae e pubblici una etilica, che quanta « giusta per. la 

■ parte Monca y e per la logica, k allrcllanlo mof daca • 11 

> V«biglÌDli e*n eaen^ Toamentà iudgne in luogo di. >Ì- 

■ lenlinene fece plauH> . alle pnpoite coneaeù e le w> t*Iii . 

■ nella Mcondi ediiiane della •Una Open . > . 
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Umsco alcoiù nomi di Penigiiù, (he SotW- 
KtÌBsero cato Consnlto Pro Monte Pietatts , 
forse iondle ricordo per Id . 

QC lunngaTa di vedere la vita di Sfatnran- 
zìo. , ma fin' ma nnlla ho Tcdalo eoa tmo diqna- 
cere . La pw«o coutinnaniii 1' onore deKa gnma 
«oa , e frattaAM mi protesto . 

■ ■ X. ■ " ■ 

QiianLtmquc sia passato luDjto tempo (la die 
ed ella mi (ÙTorì di ma nuo»e . cA io cì)bi 3 pìa- 

To qiiesla lolla m dolere di scrifcrle aon pro- 
vocato . ad oDta che la moltitudine delle brighe 
scolastiche me lo impedissero . Ho letto un' Opn- 
scolo uscito qui da due gioim con questo tiloio) 
» La Tipografia perugina del Secolo XV. il- 
lustraia dal Sig. Vernagholt , e presa in esa- 
me da Pietro Brandolese . " Padova 4 807. 
presso Brandolese ia S. di pagine 80. L' Au- 
tore Sig. Pietro Brandolese quantunque librajo di 
profes^one , è però À nelle Belle Arti , come nd- 
b Biblit^afla rersaiìsaina , e fede ne fenno lé 



(1) Fluìano Caldini lutaiiiko moù mU' AprU 

■ìt iti i83S. BolUttino deile Seignza mtdkht . Ladiù 
pag. 64. 
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Tarie operette da lui pubblicate. Da lui pu- 
re sì atleiulc r illustrazione della Tipografia pa- 
doTBoa (1) dello stesso secolo XV. e la TÌta del 
celebre Fitbm Mantegna , lavori che già intra- 
prese prioGipalineote a «mnmotsa del eh. Ab. Uo- 
refli . NeD' esame or ora stampato prese a sinda- 
care la Tipo^vfia da lei illiiftruta con acume , 
sotb*glieraa, e grande enuliziuiic . c óìi che a Id 
non deve spiacere , si ó the da quoslo esame la 
Tip4^afia perugina yiene illuslrata assai più di 
qoeSo , die fatto arreld» nn Perula , che ares- 
se ìatrt^veso apostatameoteam^Iiante laioro (2) . 
In &tti egK annovera fra le ediuoni perugine al- 
cune, che sembrano essere a lei fugate, CMne 
il Baldo de Ubaldis m ri. Codk. , U Maht- 
ranzio da lei posto in dubbio , le Costituzioni 
marchiane anconitane , V An^Ii de Periglia 
Perusìn. Aurea Lectura ec. E' buona cosa po- 



(2) L' Autoie con quel dulto liliricino , Idse a cumlut- 
Is» it Tcmiiglioll Della saa Inevisjimi Storia della' TipoenGi 
, . ■ .... . . ma tolta in Pinigii 

9l pailò in Kcit» 



«He Tite di FraD 



Da uijua JL quajciiA aieuu J>raaaAU!it cùA ui^pa h 
riti ■THute tiliolu . ComiiDqus cA foHe , ipàV budc 
Biaudalue lorat atiliuii» per l( HCondi idiiiDnc jctie di 
•Il Opeia ita il Teraiiglloli . Perup'a 1820. 
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rò die questo crìtico non abbia redale le 
gantioloe di Agostino Dati , che ella genlilineiiM 
mi scrisse di ayere scoperto dopo k ptdtblica^o^ 
ne del suo libretto (I ) ; sicchù rìmanga anche il 
Brando)ese difptliyo . io un' argnmento , che 
rad far mostra di saper più ili lei (2) , Se io sa- 
pessi per qualche >ia fiirle giugnere i! libretto me 
ne ioearichcrei l oleotieri , avendomene già procu- 
rati tre esemplari , cioè due per lei , ed uno per 
me . Potrei facilmente mandare il plico a Vene- 
eia, ma converreste cbe dia mi suggerisse a cbi 
dero indirizzarla per miooranone di spesa . Dal 
libretto cMtOEcerà quel più die noa le aggim^ 
per anguslia dì tempo , e con dìslóda stima me 
le protesto 

Padova 6, Jgotto 1807. 



BibUogi-afia Perugina ce. pas. 170. BoheHi ànglici de ■ 
AitnHahio ec. lenii date tua cfie pai credei» ediiisne pniigi' 
Da per Alcimfl circutanze che f accoiapvgaBiKi , tt quali totcU 
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DELDOll. LUGK CA^AìA (1) 



. Conosco die crai le leccature die io le ho 
date-, debbe esserle ^caramente cagiuuuto non pic- 
oolo inooEnodo • La gentilezza sua non ha toIuLo 
raleolarle , e mi dimostra anzi compiacersi di a- 
jnraù ferorito, noD solo in ijran parte degli og- 
getti di coi la pregai , ma ancUe di molti altri, 
che a Id è lìesditii di troramti , e che earaoso 
finw Miche per me duotì . Le anticipo i miei 
rìngranamenli , e desidero di potere essere pre- 
tto a Perugia per alleggerirle il peso di tanti 
eassi (2) , e per potere ritrarre dai medesimi ijuel- 
Ja istruzione che i Naturalisti ritraggono da que- 
Ue gpetne di cose , nelle quali la natura parla lo- 
ro con una Imgoa non di convenziime , ma di fal^ 
ti,, e che io poi dovrò ricanascene in segnito dal- 
le jwemnre che ella ha avuto per me , 

Non so poi quale r^aoe ci possa essere 



(1) QueitD illnslie Piofettora , bmto beucmeiilo degli 
Studj nalDiali, chimid , e minecaUigici , onore dalle utledce 
.itilian^, a patrie , tenoiai i InoBbl el iflàticiti mm anni nel 
.1&4l.'£ meriuti elogi furano elefantamenle b doltamente ,di- 
.icoro al pubblica ne' iiJeDai fuoeuli, e cpiindi pulibliuli in 
PeroKia preHO Bartelli , dai cLiaiiiiimi P. O. Vincenia Bini 
Ab. Benedatlino , e frnC. Sdufliano Pnrgslti . 

(3) Il Venniglioli nel iio. primo viaggio per le proiia- 
. tie TeneLg ,. pTOCnrb al Canali direni ^geUi laccolti nel 
Manta Taiga , dai Colli Tieenlid , ed Euganei . 
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Stala nei luoghi ove ella ha soggiornato di avere 
sentito che il miu nome noa era del tutto nnovo ; 
credo però che anche questo io debha riconoscer- 
lo da lei , dalle sue Opere , e dall' avermi in gae* 
«te più Tolte anche fatto 1' onore di nominarmi , 
ed' inserita qualche piccola mia cosetta (4) . Ci- 
cerone Bcmcva in una sua lettera , che molti 
cìarescunt clarissimis inìmìciliis ; per me si 
anera H contrario, e sostituendo ali ininucUtts 
dér Oratore Ialino il termine di amicuus . po- 
trà esser benisamo , che ellu mi abbia l^l:Illlta 
nonùiiare da qualchediino dei dotti LetiiTau cor- 
iT^Kmdeoti c«D lei . In ogni modo pero clh per 
qoeUo che sento , mi ha prjcm^to d modo un- 
irle di potermi ^ conoscere in altra iniisM 1:1111 
le relazioni , che mi ha proemiale , e gradirò as- 
saissùno di coDB^rarmele, essmdo qnesta nna del- 
le cose le pà, ntilì per i nostri slam W ■ 

Per rapporto p(n a qndlo che mi dimanda , 
io le riporterò le mostre di tntte le carte da 
stampa , che qtii m feblricano tanto fine quanto 
grosse con i loro prem rielettili , come aiwhe 



(1) Dofl lettere erudite del Pcofeiiore 
LO a stampa nelle opcrelle del VermielLoli ; i 
tiElraschiec. m i. Teiiimonùnue e coi 
pio di Sfatte in Todi ee. presi ia esame 

(3) Le pi diiUnte lelaiinid, die il Vermigligli 
' " " ' -> - - ■ po , fuioiw 



lioli pncD' 
la quelle d 
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quelle per un sesto o più grande , o più piccolu ; 
voa escluse anche le dÌTerse specie di veliae . 

Jje rìtorno intanto i saluti di questo Padre 
Aitate die Teramenie ho trovato motto diminuito 
di fòrze, e molto indebolito di mente. Faccio la 
meditaàoae sulla Tecchiaja , ed è Teramente cosa 
imuliaiile il Tedere come ci rìdudamo. Il sulula- 
no ànubneiite il Conte , e la Contessa Possenti , 
i quali al certo non sentono troppo beac . che 
ella non sia ancora venuto a iar loro una viàta , 
se non fosse altro per vedere la bdla., e peek 
collezione di cui sono possessori (t) . 

Mi conservi la sua aniirazia , cosa k qnale 
è per me fra le pi£i care che possa avere-; no» 
le' dirò' che mi ami , perchè ne bo [dà eh» hfi- 
■tanti riprove, e solo le diri esswe no oUmp 
affmo amico 

Fatnaao 17. Ottobre 1819- 

xa. 

DELL* AB> FBA]!8C> CANCELLIERI (2) 

Per mezzo del nostro impareggiabile IQon. 
AkerUad ho ricevuto il suo piega ove ho trovato 



(1) Sono gii divenuta di aUinimi linomu» la tuIuh' 
sa eiJlBiliiiii di norj pguedute dal ConlePoiMitiluFaliruBa . 

(2) QmMo illiHtn PoUitoTe itiliiuo da'iiiMiri tiraiu,'clw 
tale faò chiamani a bnini dirilto il CiiMKilierì la guanti' 
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i àae libretii che mi ha favorito, e l'estralto del- 
le lettere del P. Ah. di Costanzo , che ai è com- 
pacinEo di ricarare con tanto suo incomodo , Io 
non lascerò di approfittarmene , e di palesare le 
obbligazioni che professo alla Angolare sua bontà. 
Torrd corrispondere In qualche parte a tante gra- 
fie , che ha cominciato a profondermi fin dal 
fnaàfìa della nostra corrispondenza . Ho ìoTiato 
a TB^ amid i manifèsti della sua raccolta de' 
Bronzi etnischi , e mi auguro di poterle trovai 
re qualche associato . Mi rallegro dell' onorevole 
estratto che ha fatto della sua beli' Opera il va- 
loroso Sig- Amati , che in poclii tratti ne ha sa- 
puto far conoscere il merito che la distii^ue . Ho 
apparato che non fu il Conte Giuseppe Garampi 
poi Cardinale , 1' autore della Disserlamone con- 
tro i sogni dell' Arduino inserita nella edizione 
del Dante fatta in Verona, ma il Qlarchese Gin- 
scppc Ravampi . La prego di rinoTare i mi^ di- 
xUnti osscquj , e rìngrazìamcnti al degnissimo Sig. 
Professore Canali, die lo stimo al iiwggior segno . 



ni nel Decepibie del 1826. Scrisseio i suoi liLagi c le ìris 
Bio|»Gc Emgo Lutot : Mtmorie di jintichtcà e Belle Ar- 
ti ìli. 473. Serafino Siepi Perugia 1 82(! ed aliri . Una Iet- 
tai del P. PBjird il Slg. Millin sui letterarj Iraiagll del 
-GincclUeii, li trw* HagaiiiM enciclopedico 1S09. Sei- 
Uabn pag. 105. De llpildo Biea^a itegli lUitttri 1(9- 

■ liani VI, 409, sia pilililicò un diii(Siils aiticelo del Chia- 

■ Bmmti Sl|> G. B. Baue^b. 
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iì 

^oa io quando il Sig. Baruu Penna si risolierà 
dì inviarmi il suo lihro , giacchi; sono de' mesi 
da chè non ho sue nuove; ma in ogni tempo ca- 
re mi gingneraimo le sue fp-aae . Ancora non 
penso avere dall' Aqmla saij schìarinmli, die pu- 
re wi sono aecenat], aaìe naa petto meUtt 
mano alla stampa (i) . Ma siccome aaao ia Ietto 
già da doe mesi per le pia^e, e non posso agd- 
re a consultare vaij libri di coi ho Usi^no , co- 
à sento con minor dispiacere questo ritardo , che 
ai darà tempo' di fare il resto se potrò, rigtoln- 
linm . Quando il corpo è infermo lai^iigce aaàas 
lo Sfinto , o poco o nulla si può fare . Pìondinie- 
no procuro di fare quel che posso net mìsero sta- 
to in cui mi troTO , e con la TÌsla assai debilita- 
ta . Ella mi raccomandi al Signore, che se ac- 
cresce t miei dolori, accresca ancora la mia pa- 
àenza j e mi creda con la più, aocera, e diMìii- 

iema % Dtcanin M\% 



(1) Pue peiillro che la mmle nan gli pirmeiiesse di com- 
fien, e pnbbliure quota suo nuoTo livon, chs M'ebbe lof' 
ulD ulilininD, e pita illa Slnni Isueiim iUliuM de' uort^ 
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m CLEBMMXS: CAHOmAU (1) 



Dopo ayerle scrìtta 1' ultima mìa . mi ^un- 
se una sua uella quale mi diecTa dì avere invia- 
to al Siji. Fabcni nel Tesorieralo i due tomi dell' 
Acoadpiiila di Cortona : quindi scrissi in Ruma per 
farli ritirare , e fra poclu |;iorui spero avere ri- 
sconlro . Ella non dubiti , die appena giunti mi 
Meno . mi faro un du>ere di far jiarlire per Na- 
poli V involtino che vi troverò, per mezzo di qué- 
sti Signori Borgia , clie in quella Capitale hanno 
molte relazioni . Anche posteriormeote alla nltìmft 
scrittale ricevei lettera dal Sig. U^eri , ed ìd- 
sìeme alla lettera i tomi terzo e quarto , de' «OM 
Opuscoli , che ìim^e nmii enmo a me diretti . 
Furono questi lilm rict^^enti.dal P. Bini , ed io 
te ne rendo k maf^pori grazie Che posso . Subi- 
to li lio percorsi aridamode , e mi propoi^o di 
leggerli di bel nuoro , e [nù posalamerde . In- 
tanto per &rb cMwseere die li h» letti iotera- 
mente , sono a dìmaullarle due Sfaegadom . La 



(1) Qiicslo chiarìsìimo LetleralD, dotla, kJwridso SciiUo- 

vua in VcJktri tua Patria atl iSiO. Valuti' la Memoiie 
:di tal vita, e di >ua n«its lul Giocula Aiudica folmno 
LXXXII. pae- 339, « neiu: BiDgra£i 4egU llhuUi Italiani 
edira dal % % Tipaldo /7/. 1S2. ; 
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pwa n ihfeute.aUa notti die.» legge aDa. ^ 
gina 145. del tomd teno . À me sembra che eU 
la Togba àbbÉindonare la cura dell' Opera s^k 
Scritturi Peru»tiu . e quasi io sono tentato a noa 
prestarTi fede . perche tutte le ultime sue lettere 
mi proTaiano quanto tempo ella occupi attoalmeiH 
te m quel degno, e glorioso lavoro H). Quindi 
10 ritengo die Ci sia un qualche errore di stam- 
pa , che feccia comparire cquiroco il scuso di 
qneUa nota . L' albra si riferisce a quanto legga 
a faccia 418, del Yolume qoarto .; erre si niw< 
da che il IffanoUi nella Oper? faeSàa. Epigrafi? 
co-Medica (2) sonsse A nn jUarmo ( che fn poi 
del Museo Borgia ) , in m si parla di uno , che 
iacendo un faggio da Roselle a Roma ■ fu ten- 
to da un CmgliiDle , e poi sanato dalle ucquQ 
Alhule . A-TCndo IO medesimo scritto sopra quel 
fflarmo ima lettera al Conunendatore Cesare Barri 
già , che ella potrà Tedere inserita nel Giornale 
iSncidapechco di Napoli , Diario 1 Si 8., ed es^r 
seodo stato in qoaldie costi di pweK diiprso.did 
Manotb , mi sarebbe molto piacevole Leggere .1?. 
Opera di fpà. gran letterato ^ e roim pr^ar^ 



(1) 1 due falumi degli Scnttoii Peniglni si pabUicnoDo 
Dell' anno ISjiO. 

r2] Di qnest' gpera inedita del Doltot Aanilule Muniti^ 
pei il Vuiniglioli b jinbUiciU) ■B:nggii^li» nqt Àpenn;? 
rii) Mediao-ChirurgÌBO Ptrupne' <FS- /• pagi 401 .■ nel 
Volume IV. de luoi OfUKoli pag. Itìi. . 
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la. MB coDfìaceiiiB potendo, a'fiinnek trascri- 
Tera . Vengo alla edizione che lio immaginata 
delle Ofm mimai del Marìm ('!), e non ho ter- 
mìm a ringraàaria per la bontà che ha di cmnn- 
■ùcarnù le lettere di qnd dotto a lei soìite, e le 
altre dirette al Mariotli. Tutto qneeto ddibo « 
lei, e DKilto più, e se, come ^lero, 1' edi^ooe 
STrà luogo (2) , ella pubblicameote sarà dichiara- 
to come esimio mio beoefattore in tanta impresa ; 
ma l' impresa è tale da non prenderà a gabbo ; e 
ri mole tempo non pionlo per fere ad ogni ope- 
retta dcone onermioni , che od o^ modo so- 
no necessarie per ìsduarir bene Fi^iimme del Ha- 
TÌni , o per accennare il parere lÈrerso enumna- 
to in varie Opere , o per dire delle giuste cor- 
renom felle da altri . Il perchè io la ringrazio 
an^patamente delle note che ella tuoI lare al- 
le sue lettere ; e eoà le. avrò tanto pià gradile: 
donqne prenda pare ipid tempo che vada e 
qnando abina fiÀte le sne note , allora potrà, per 
accBSÌODe ncara ìnriamù le lettere, lionro £ria~ 
Terle immediatamante , e rdigiownente tal qna- 
K mi rerranao traaaesM . E se ella n df^nerà 



(1 ) In una mtecedenle lette» del 3 Otlobre , il Cardi- 

letlciuia, e >ì ucludeva udì noti di 33 i>p«TItta del°Sla- 
riiì tba li pnipoDan, di jMUiliurs . 

(3) Hi il jfnUlico ntgu* fiiito di ndtiù nUlinhi» ia- 
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Bnisamene prima, ìo forse podi propcde oeca- 
raone la qoafe serrirà per evitare le ^ese posta- 
li , SI per non incomodare diverse persone . 

Sarei ben fortunato di potere ornare il ter- 
zo volume delie Memorie (1) con sua produzìo- 
ne ; e tanto pò perchè relativo ad o^tti etra- 
sebi nello studio de' (poli dOa siedB tBttatonì . 
Facda pare la ma memoria eoo commodo; arri- 
verà B tempo an^e per Natale , e come è gin- 
sto , si Jàrà da noi la spesa del rame per la in- 
cisone della cosi detta patera . ed ella ne avrà le 
copie , che saprd desiderare . Non dubiti , che ca- 
pitandomi notizie rektiTe a' suoi studj le ne da- 
rò ragguaglio , e per provarle che io non dimen- 
tico ciò , le dirò, come, sono già quattro pomi , 
leggendo on' opuscolo del Marini intitolato ; Os- 
serm^ioni S/orico- Critiche sopra una anlica 
Pergamena: Somai'17S. 4." nota che nel 1425 
Alberto ì'escovo di Camerino era Governatore di 
Perugia . Io non so dò se possa essere ignoto , 
e non so se essendole ignoto potesse esserle dì 
qualche giovamento ; ma se fosse , e se ella non 
avesse il nominato opuscolo del Marini , non avrà 
die accennamielo, perchè io le dia qndle noti- 
zie , die R^ifà m^Bori . 



(1) Qbì a nteOM il TdIbÙ III. de(fi Atti ddh Skìb- 
a Voltu Vdileru <lilD nel 1S39 are il mia Ttna^lioli, 
diitaHa mopn u ni] Utoiì , dui alili* *pa di pNUiUunt 
la m dÓMMUMi*' 
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■ Mi consenl nella gua''lMtoBà ffaàa, e tid 
creda ad tnjni prova r ■ 

frtlletH 15. Ottobre 18^6. ■ ' 

..: ■ XIV. ■ " ■- ■' 

CAT« FRASCESCO CAKELU 

' BEenBiAniQ sfei^i! Società' BmtBamCA (i) 

;r -lOniBtìswmo Su;. CollK{;a . e gentilissimo A- 
mìco ' ^ ' 

' ' Adem^' al dorere di attestarvi la più gra- 
ta' riconoseenìa per avenn! cotnpreso nel numera 
4i qddfi , ehè potevano srdgere con amimrazì»- 
ne' le toSi^' dotte' carte an^eólogìclie . Grande" 
ajuto tì troTfì per l'aminìrabile perìzia colla qua- 
le mtuieggiate le autorità, anche recentissime do' 
Taij argomenti . Profitto di questa occasione per 
rinuorarri le preghiere intomo a quella si^ m 
delle tavole di Gubbio (2) ,~ die potrebbe' cdm^ 
h^te ù confjettora, di' od' vi jtù^aìa tbce. Mf 



(t) Qufito dgttissimii NuiDienulìcD e SeErettrio dell' Ao 
fadcmia E.tulanese , che soveolemeiilB tratteneva con belli , 
e dollL ragionamentL , terminò i moi pocni in HapoS nel Sel- 
tcmliie del 1832. Omologia Giornale peFusim>Cea,ì Sii. 
p^^94, Oe TipaUo Biopifià degli Italiani ilbatii 

' ^) Il d(itf4<<!>M)i.inipegaiiviri il adeeU' riccia Btf 
dilocìdus niu mcdigiia meUlliu di cmiol italiaùd t'ivp- 
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piacerel£e anche sapere se mdl' Umbia A bona 
tatrolta quelle monetme col carne, .ed altre colP 

elefante , bpero che fra pochi mesi polro pnbhh- 
rare la pnnia parte delle mie assai stentate n- 
ccrclic. e compiluziom (1). Àmalemi . comandate- 
Bu. ed ahhialeau eoa sicurezza servUore ed amico. 
I. ìTi^ti^o: Giugno 1833. 

XV. . 

DEL SiAfiSitì. ft'SiaflCKSllO SAVERIO 

; €ASTSG1I0KI Poi. Pio Vili. . - . ; 

. . Conoscevo da molto tempo la molta pe- 
nila di V. S. lUoia , i>m:hè posseggo tutte le 
dì Idi Opere , che con molta lode ha dato alla 
luce, ed ebhi poi I(ioj;o. nuii ìm mollo , di gu- 
stare tri! le altre i suoi Bronzi Etruschi iniiatemi 
per di lei (jcnljlezza dal Sìg. Jacopo PergoU. Ora 
però elb piena di partìcoWe geiitilezia. per ów.} 
si è compiaciuta dì &tofirim ànche F iibra dd- 



■e dell' IuK> msdii , e di uso lui creduta umhr^ . La dliu- 

Vecnilelioli , e fune lìmirrA iaeiìu fra le lue c^rle . 

(1) Qui parla il Ciielli della copiose sae ctun^jlaiioni 
«I^ei^lcka, i ■nmiiBitiche chg aaim ri«dioaBdi> ftx la 
ttàbft , ma che li morte impédt ■ lid' di conpiera. V^iM 
denderi., die férrniuiiKiite alineDUnl ine&t 1' bilia . Veg- 
gari pvie'il.Giinadè dkaaiàdirU'IVt^rwia ' 



Digitized by GoOgle 



40 

Homcipio Àmate (4) nell' umbrìa ; e nefl' anntn- 
rare in essa i di lei lami, fo loolta conto anco- 
ra del grato làvore compartitomi per cui le ne 
rendo dislinle grazie. Desidero poi che mi si pre- 
senti la faTorerole occa^one di poterla conoscere 
persondmente , ctmie la cooosco di iània, onde 
avere il bene di contestarie la mia ^letsile. stima 
colla quale [ùeDO di dedderìo di «errirk, bo Q 
piacere di dìduarannì 

.C'ima S.DtemJ>n ÌÌÌ9- 

XVI. 

DEL CAS. ISaaCBIELE CABALAMI (2> 

Ho già riceTuto dal nostro SIg. Baduel il 
fìùxo precedente da Firenze . Ringrazio anche lei 
dd gentile peniùero che si è dato sul proposito . 

Tra le vite degli Uomini illustri di Pio II. 
pubblicate da! Man» , tì sono le due di I^ccotò 
Piccinino , e di Braodo dà Moatone (S) , còae 
impunto niì figorara . La prima cominda: Nico- 



li] Quelli Oparalta il pnbbliCD mi Gimuta Aitnlic» 
fieltembre 1819. iV. IX. pag. SSS. • psfdi oA mmAo 
Tolume degli Opnicoli dell'adiUre di fneìti lettenMr.39. 

(3) Di quello dDUinima Snadola debolD nel oltfgl' 
dal 1805. e d«' taoi icriKi> teg^ni le MsBorìa naxJlap'e. 
polililicata r aOBs 1634 «bl % Aluraidcà Enigeliiti De 

Tig^ Biagf. ét^i itai. muit. IL m. 

(J) Fermigli S^tiàffn^ia fragUut pag. ia& 
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laus Puxinmus Perus. nalus haud obscuro 
loco inopi tamen, ut sa^e nohilitas pauper- 
tati subjacet . fir Jùit parvaa staturae ec. 
lemùna — cwn jam pan cura, venetìs fir... 
mortem olmi ìbitpiae onor^tce aejndtus est . 
— Qnéna di Bracoo — Braecius de Montone 
inier Pervsiuos nobili loco natas mHìfìam cum 
tribus equis incoepit , crevifqm brevi tempo- 
re ec. termiiia . — Quamvis ejus cadaver , sive 
ossadim Perusiian portaretur ingens grondo 
cum tenipestaie seaOa fecait, quae mmerao» 
agros oc viaeas coiKOStii. Potrà ella ora fere di 
k^ieii 3 confronto te sono le medcnme con quel- 
le indicategli dall' Ab. Marini (l). 

Le compiego il manifesto della anota Tavo- 
la Pentigeiìana (8) , di cui le parlai . Ho Tednte 
alquante tavole già incise , e tirale . Non cedona 
ponto a 'quelle di ViamB, ano le' ^»eraim ipe-' 
óabnente ìd esatieBca* 

La prego ricondanni serridw* alla S^^ Con- 
testa Bt^oni Oddi , e riTerirmi cordialmente il 
Sig. Dottore Luigi Canali . Varrei impiegarmi in 
di lei servigio anche per mostrarle la mia ri- 
cordanza tdle buone grade ricevute costà . lutan- 



ti) EéiHeiiti bA Codici Talicmi. 

fi) La Tmili ilinmtii Homuu PeiUiakiu itUà tH- 
HSM dì Tienu i753. éìrmtU luiniu, U intby P. Gitt 
DoduicB CditimafBla Dmenicua pnH i tati» uni amnr*- 
dil^tptìlàw ediiioM • 
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ta^iim ' creda mìlllatjdimente , i|nBlé con }uene2^ 
za ài sfama, e dt osaeqtuff mi npeto . 
■■■ Ftnm Giugno itOi. 

. ■ ■■■ XVII. 

DKL CON. LEOPOLUO €ir.Or.n[ARA a\ 

C3ie M sta pure anche in Firenze glie lo 
confertnergnop que^e poche nr^he . che le tliran- 
Mi' avrae' lOi qui passai» prcssochc tutta la stagio- 
^ o mléimo, o coniali^ccDte . 11 mm alata e di 
nn'. imbecille che Tcjreia . e non opera più. ma 
raccoglie fli amari frutti d' una ruina grande per 
le immense spi:se fatte m pubblicare Tane opere 
di troppa lejia , e di troppo lusso , come 1 ulti- 
ma delle FaliLncliB Teneziane (2), avmdo nceTn^ 
b) tatàiB- V «Etneti la uotura di va credito roso 
ine^ple per "/n frapchi snf 00010111 qud Ibto^. 
EHa'Tftde a cosa conducono le nostre buone to- 
lonta . In Italia per questa non possono soccor- 
renui che le pubbliche Bibhoteche, e qo^ Q To- 



(1) Di questo joLtiSiimo Per3(tBi{Kio > Udto bensnenlo 
delle Ani itaiiane . deloaio nel Mano d«l 1S34. a pnbblì- 
carono aLIre XXVI. Lellere lodLrioate al TuDiglioh -qel' 
Giornile peritgiuD 1834. 

(2) Open splendidiuiina puliUiciti in. Viouia udì in- 
no 1815. al 1330. A comf letale 1' dliutniUiiM di quelle T>- 
lala oltte il Cicogivin n concuiuo AntimiD Diedo $e{teta-. 
no dell' Accademia VeneU ^ ed Antonio Seln , uimei>du,(&- 
nUitiiiii Dell Aidnteltnn , 
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glìono ? e qoali il possono ? Ella doTrcbbe ajit- 
tarmi eoo alcune dello stato poDtifìcÌD , non essca- 
dotì che Bologoa , e Ferrara che 1' abliiaiio pre- 
sa . Perugia ti altissima , lettcralissiTiia . non i iiole 

nuoia , falla per gli Artisti , gli Antiquarj, gli 
' Stimici , in due volumi atlantici , che ìd carta re- 
lina sono ricchi di Tayole e di tante dis- 
serlaziimi? EUa dovrebbe ajutarmi; senza il suo 
interrento non potrò mai collocare a Perupa un' 
esemplare , che co^ 500. franchi , e credo che 
in queste e molte materie ella onnipotente in 
patria . Se il Sig. Canali è del suo' parere la co- 
sa è flitla , ed io le mando I' esemplare di qni , 
ÒTC lo tengo , e piii d' uno ne serbo a disposi-» 
zione di chi abbia il buon cuore di favorirmi . 

Ora sto facendo V ultima pazzia , poiché si 
stampa il catalogo finalmente e siamo alle 200. 
pa^e impresse (4) il che corrisponderà ad un 
sesto del biToro . Questa lenta , e grate noja non 
me F oESoriMrò iutta a Firenze , pcndié in neró 
non Toglio^fiirmì schiaro d' lin catalogo, ina i ftM 
gli dì -stampa nò' seguiteranno anche a Ri^a per 
dm' io màmò, quando , e come m ina saprA 
Teramenté in questo momento' ben predsarlo*, 



(1) Il Catalogo ia|ioiula de' libii d' arie, e di mUeÙU 
puHdnti dal'CoDle Qcòinan ri oiiU>lÌci'ÌD'dne valimi in 
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seitdo Tarie le ra^onì che mi tengono incerto . 
Mi d è per conseguenza troppo difiérìto il piace- 
re di rivederla , e di arncinarla di riva voce , 
della mìa stima', e della costante e invariabile ann- 
ciiiiA con ciù mi t&o àaemmxxAe ad <^ Mio 

Firente S5. Gcneja 163!. 

xsm. 

DEL niEDESIBIO 

Dal conlesto deQa sna gra^o^ssìmci 4 3. cor- 
rente elle mi accompagna con un nnovo tratto 
della sua cortesia , io rilevo con disjnacere non 
avere ella avuto risconlro da me relativo al dot>- 
te , ed ul^mo sno lavoro della Biblii^afia pera- 
gna die sarà di grande nUlità a tntfi i KMì»- 
^rafi pef certo , essendo ricdùsama di còse nuo- 
ve i come ciò àa accaduto non posso indovinar-' 
lo , dopo che so di non aver mancato di ringra- 
liarla distinlamcntc siccome ora mi reco a gloria 
di ripetere . Quanto a questo ultimo Saggio (1) 
della insistenza del suo ingegno , e ddla immen- 
sa- sua' dottrina ndle rico^ paleografidie, le di- 
ri 3 vero , che ella è per me un* ogg^to di am- 



(1) Sofglo di QmgBttitT» tulla gninJe btrìiian» E- 
tmtea itoptrt» in Ptrupa net 1S^. Ptr. Ift24> 
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■nirazione , poiché non so dii bob perderebbe il 
corano dopo le ricerche che » iiamo da Tarìo 
tempo , e dopo che gli scrìtti lettì andie con suf- 
IkóròtB eiìdàua ipaato ai caratteri, d nttaao 
pin fra le coneettnre in qnanto al senso, senza 
3 fastidia dal nonù propj e di qoaldic ìscrìno- , 
se bOingae , noi saressimo, è Tcro molto più In- 
dietro che non àamo, ma con tutto questo però 
non siam giunti ai primi elemenli della gramma- 
tica ■ Io non so come non à irriti 1' animo di 
chi batte il capo in à r^di scogli, e leggo diB 
um aanw degm di baciare ore tenfpmo le scar- 
pe noaùm. di tanta in^stenza e di tanto studio 
come lei. Ella ha im[H^to il m^lio della sua 
vita e Innghe vigilie per eonghietturare cosa tboI 
Kguficare nna lapide , contento di un piccolo pas- 
so &tto Terso il possibile ! Quanto debbono es- 
wrie coloro , che verranno dopo se su que- 
ste tracce arriveraimo a conoscere 1' enigma del- 
la Tingiti* etrosca • 

Il gran conforto che c! rimane è nella mol- 
tiplicaàone delle sct^rte di monumenti per istì- 
tnire confrcnlì , e per la speranza HI troTare la- 
pidi bilingm mediante le qnalì si potrebbero ikr 
passi molto più concludenti - Dio sa bene quello 
che ha fatto, se mi ha fatto nascere lungi da Pe- 
rugia, perchè io credo , che non arend». la di 
ìà calma , né la dì forza d' mgegno , ma cre- 
do del pari ammoso , e più impanente., avrei fi- 
nito per mquiuare . 



DigitizBd by GoOgle 



In proposito dì moDument! , ella arra visi- 
tala in Livorno la collenoue InuueD&a composta 
di Inetti llgizj dal più piccolo scarabeg 

lìsalendo al colosso di dieci braccia d' altezza che 
fu poi acquistata dal noslro Conte Corderò di S, 
Quintino per conio della casa di Savoja , E' co- 
sa bizzarra , e curiosa però che in luogo otc per 
le Arti non vi sono conscJazioni, siesi ricevuto un 
complesso sì vasto, e mi pare dì ginstificarlo as- 
sai bene, poiché nella privazione di opere degli 
aurei tempi , e nella impos^blKtà di averle si so- 
no coul^utatì di fare un Museo Titanopejo , del 
che mi compiaccio se vi saranno studiosi che vi 
profittino dì sì bella circostanza colla scorta della 
bolosgale Chiara dell' T]|^ito , che abbiamo in al- 
cime KbEoteche, ove si spianano moUe difficolta , 
^ graucU cose à. imparano . lu quella collezione 
aoao Inliiigui , e monumenti Romano-Egizi 

di soamia bellezia, coà che se il nostro S. Quin- 
liiio non sì spaventa avrà di che immortalarsi (1 ) ; 

JA me poco assai posso dìHe di consolante . 
Da nove mesi il figlio mortalmente malato ìu Sas- 
soma , da altrettanti la moglie Inférma qui , ho 
passato UDO de' più tristi amù della mia vita ; e 



(1) I dsUissina Si^g. S. Qninlino, Pwf lOB, Gaizeia, .fuli- 
blicouuo già niDJugraGa eiadìtiiiìiiie n. di alcuni moniuneDli 
•iàl Mbko egiilD di l'miDo.g ed il primo iadióiih b1 Vaimi- 
^ioli niu Lettera satf uso . cai erano dettinoti l monih- 
laenti egiiiani detti comunemente Scarabei: Torino ÌS24. 
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Sto per cercare di muovermi verso Padova, per 
invocare da qualche piccola varietà ili abiludini 
e di clima , un piico di rimedio , e di consola- 
none . Se ella avesse a Teiure qui , la prego pn- 
ma di cercare conio di me in Fadora alla Stdla 
d' oro 5 ove forse 8i alloggerà colla sua nepole , 
MSendo quella la locanda di pwtla . e la mii^lio- 
re di Padova ; eoa almeno non pprden i I i>j)- 
portnBità di abbracciarla . 

Pochi st[i4) ho btto fuor delle molte aggiun- 
te , ed emende per la seconda edizione della naia 
Stona (i) e qualche articolo , che avrà leduto 
nella Antologia di Firenze . Nchi sono di ninòr 
lieto bersagbato da troppe di^azie: mi tenga el- 
la TITO ndla memoria dei pochi amici di Perugia , 
«Ile 10 la ncordeni a tutti i nommati in \enez<a 
, e pieno di gran- 
e amiozui ho iTbe- 
Q di '^w"" 

' Fémti» 34. ìtaggio 1S24.. 
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DI D. CniSKPPE DI COSTANZO 



Abite Bbhedetuno (1) 

Le ritorno r Opuscolo del nostro Taloroso 
Sig. Abalc hauti . die (ritmfa dclJ^ quanto in- 
decente allrettaiitu insulsa i;ritica ili'l Culti;llim . 
Atea io da un pezzo letta quella sua spiegazio- 
ne del inomuoento di S. IQaooo a lei diretta , co- 
sa Teramente «cìpita , di cui anche la barbarie 
dello stile me ne rendeva insofièreide la lettura ; 
degno era che gli à rìfedessero le bucce, e si 
scw^irisse la sua impostura . 

n mio S. RuGdo (2) , colla pubblicazione non 
é pt mo,aa,pubIià juri» onde ella* e efaitin- 



(tl Giuiepne Laì^ Giirtiui di CmIibio iqniluw dotto 
Alnls Beaedenuu moi) in pitiii nel Mina dil 1813. D«lk 

bBone idee cbc >tsi concepits it defsnlo Ab. FnmceecD Can* 
cellieri dì Kiiiete la tìU del Coslan», veggaó Vennieliolì 
OpuscoU in. 154. Il CiDCeUieii ^Uro pubblici db' Elo- 
^0 Suirico Biografica premei» al nnma volniDe delle Opere 
ioedite del dotta Benedettina , ediiiane <:be fu ùtrapieia , nia 
non proseguiu . Un buono utìcalo biosntico sciiUo djl P. 
Giuseppe MouteMnli a Ugge nella Biografia Univcrs^k Xlll. 
398. 

a) Disamina dedi Scrittori, e dei Monumenti ris- 
guardanti S. Rufino Pescavo e Martire di Asili ee. Asi- 
li 1797. 4.° «in (» Appendi dtUa ieri» de' Ftizavi 
di Alisi : Dei Doeumeati i a delle Iscrizioni romane 
deOa Città di Aliti . 
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quo lia dirjllo di diario , correggerlo , e criljcar- 
lo come pili le aggrada . Questo libro fu stam- 
pato con HanQial ad porlas , e ie critiche cir- 
costanze aUora oUi%aiidoim ed dloatanarBii > 
e mm mm pii tornare in que^ paese , nù lA- 
bEgò ancora a permetterne la stampa ^ per sd&< 
rire ai signori della città , che giustamente ep- 
prendeiono colla mia partenza la soppressione per- 
petua di questo libro . Cessata la fiera tempesta, 
e t«mato io qui dopo tre anni di assenza, e fot- 
tomi a riiedere il mio Istmo adora ewito 
tordilo ho petnto -cm teanqniOità nle^edo, e 
scorgere varj euoi djfetfì che meritabo correno-' 
ne , e qualche migliore illustraiioiie . Airei to- 
lontà di faie questa correzione . c lane aii(;Ìun- 
t« , ma non so aacura nsohermi . mi ridurmici . 
Se mi risolvo speghero ancora i miei sentimenti 
sol Cippo Umuru iì) , pui'ube possa fcOurb , ma- 
neggiario , e trame tm calco . - - 

Mi rallegro che la sua iUustrazione della Pa-* 
tera etnisca na con lode rifaii«- nel Uagiazino 
mciclopedico dì Parigi (2) . . La spiegazione da 



Cblico Gabinelto arcbeolo^o di Penigii ^ fa LLlq^lrato in uni 
m dlretu il P. ^ GiHtiDa. t che pubblici D«ir Opera 
nu t^Mg. 4(9, f^ermiglmli Opai. Fàl. t. yag. \. - IiàÀi 
»ÌMu peraane 'e£xione leconda FcL L- éàa. 1. '' ' ' 
(3) Amu FUI. ir. S. pag- 433. . ■ 
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"SO 

lei dstn è dessa , lie altta pnò ammeUenene (1) . 
Mi compiaccio io tìewo per esaae stato U prìmo 
a leggervi il nome della Parca Atropo , e a scor- 
gere mi manico un' alfra Parca dal disegno, ben- 
ché iiiesatto , da lei comunicatomi da clic Mm 
principio il nostro carteggio . Se mai ayessc Tolon- 
tà di riprodnrrc questo suo lavoro, pacche Wfpài 
^arr^ n^urtfu le noterei aktmi m, qnali almoS) 
a me sono sembrali. 

Sebbene il sogfpomo in Fmigia sarebbe di 
mio gemo come città delle piìi colte , e ripiena 
di monumenti di belle Arti , e di antichità , per 
cui mi sento portalo, ami trasportato, non è pe- 
rò più per me il goTen» di grosse Aliarne, che 
seco partano gran pensieri, e nca sono condiift' 
Inli eoa i ttadi tranqiàlli e pac^ìrì > Dal gorenia 
dì co testa Abazia taì eseotid 46. anni & , nmlbi 
adesso , che agli anni sono cresdutì i malan- 
ni . Mi continui V onore de' suoi oomanili « ami- 
ci^ , che io non cesserò £ esser suo . 
3> SeUemiiv 1803. 



,,,, ifjukba «pÌBione diiem tenuta talvolti io qul- 

Elu prie di quelli ufMiiiiiiie dii Ebuciaimi duliera lagbi- 
moi , a PiiMlk* , leggui li Mconda ediiiuB dilla Ik'Ì'ÌiUu 
Perugina >b/. /. pag. 49. e stg. 
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DEL ni£»£SlfiIO 



Se ofsppm B Seslim ' ha couMcniki I« nt&i 
nedo^ Feneote è ' essa ^nqne per tutti i tlto- 
E ^golare e £ gran pragio fra le nrluche . Tut- 
tavìa per meglio assicurarmi se TeramenEe è ine- 
dita, e non ancor conosciuta aUa gran turba do- 
gli antiquari nmaìnuatici (1) , Togbo £uia dise- 
gnare, e mandaria a Rama, o a Firente per sen- 
tire S giu&i» di <pie' diMti. La riiq;rano frat- 
tanto Ad confrond dft Id . fiitd , e attenderò con 
suo comodo quello di Stefano Sizantino , che io 
per eijiHYui:*) trtiifia fosse fra suoi libri , ma sm- 
to Ictiiarsi ili codiista pubblica libreria , e a me 
basta cbe possa comunque consultarlo , tanfo più 
che il (li lui testo riferito dall' Autore de Grae- 
eiae IncimabuUs , e da lei trascritto è àcune-. 
mente fallato , e poco esatta la tradunone Ia- 
lina in quelle parole : Cieìtas prima seu ma- 



(1) >'aa si ba alle miai li priiDi tihhan delle Oasses 

V\icb nel rì9?, m Telia seLùii ei^Iue 1S21. ci diede le 
monete iiiiaDDiDe , e cesirec di Fenea città arcadica pag. 52. , 

fiagl« le metiIUdie . ll°Sestini iteao dbcò le aiea pubMici^ 
ta ntlfa Ma JDeitrIptìv Rum. bc. fino cbl' 1796: pag: 
«UDd» le iveaim ah Ma Eckbd ed ibri .- Swcfts A. Vi 

r. 1030. ì . 
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jor ', giacché ho preseiitem testo dà. Paiuama 
Ub. FUI. cap. XF. ore mpauia <ftyem «n- 
tiqam Pheneum . ■ ■■ 

L' avveri ancora io dell' eqnÌToco dei doe 
Bernardini ; quel di Felice die era i)a - sant' no- 
mo . e 1' OduQo saseee , duamato adoccamente 
da alcuni Ocello.! , che fu apoiAata , e perfet-^ 
tissinio eresiarca , sebbene n^i Aiuoli de' Capóc- 
cmi del lioTcno sì Taglia faHo credere morto mw- \ 
tire per la fede . 

La scoperta da lei fiitUi dcfle Lande di co-, 
desta compagnia serve a meraTiglÌB bA iHitstrare 
3 codice frondiniaiio (1) anch'esso membranaceo 
ili cui ragionamuio iusiemc , e sopratiUto mi è 
piaciiiio (li seiilli'c l'epoca ivi segnata del -1374. 
c mC|;lio ancora si; fosse del 1 347. come leggo 
nella sua IcfLera alla prima citaàone sbagliata , 
come penso, col rorcsciamenlo degli ultimi due 
numeri |2) . Ma o 1' uua , o T altra che sia la 
data , appartengono queste Laude , tanto le peru- 
gine , che le aàsinati al secolo del 300. come io 
andara congetturando da Tarj , e moltìsnim indi- 



(1) Pmiusan del Codica «a il cqUisiimi) CU<. Friuìdi- 
■i di Alili . ' 

(3) 1,9 vera dila del codice laenJiranaceo di alcnne co- 
MiUiijoDi di uBa devata compagnia di aalichi diKipliii^l la 
Senili, eli Tuuw iipitt qaeue Laude, è Vili. la.SeUam- 
bn . S« lì i^ ii wemM qi^cka (iiduiii antt' ewM dtl c»^ 
nttaibj le Lanls. loaliniil) pii anticlM dd lìBiMute dit 
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q . I saggi che nn ha firoriU) {1} . 

duarameiiie la contemporaneità det Ruoaton . o 
come allora chiomayano Trovadori (21: delle une . 
e disile altre c Io stesso dialetto, I« frasi, c tut- 
lo r andamento di esseloro. EUa ne conrerrà me- 
co perfeiiameDie scorrendo per una aelle Laude 
del codiee froadmumo . che a poco a poco hol< 
Io tatlo trascntto . e se il desidera potrò subito 
mandarle il mto esemplare . Cosi io pure mi ac- 
cordo al suo aeniimcnio cne aliene Lauae SDin- 



di molti . e di Apostolo Zeno in olmi lettera 
ra . e in questa snecialmenic . giuoice u più co 
petence . Chi sa che le sue Laudi perugine u 
Simo quelle . che io andata cercando come pi 
bbcate in Petugia in un libro in 4. del Mi'i 
dal Coiocci , che pero non n ii ceieDre adìipi 



ma un' alerò per nome iii 
fosse deua stessa famifiua . 



S. Aidrea vi. .,ac' ì' II. l;.l,l„.', !,, ,„r„.,.i^ ,mli. 191. 
Le ScuUur= dolb i.-c„,.,u nK.sfi»™ di IV.j,, J8. 

Jfoctoc. J¥b«. LXI. 

(aj Ha qneMi) P«i> , na le (Ite Rime ipintna brw osB 
eluliiDiia mai \ a pn& acdeiH che il P.. di Coi'uio lagna- 
le «qBivoco con BIT Ippolito Fanlocni. a PibIkcì FocLa jge- 
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. 64 . 

iJlfW' iio.mai.TediiUi Sì^sm Staa di'Rnqe.^tìrìtqaV. 
U, e non posso trascrmrie nemmeno iE tUdo; j 

fàcile però aTerne contezza da Roma ore ricara- 
mentc ti Jctc essere . Del resto conremi che a 
suo tempu mi trasmetta per qoalche giorno il co- 
dice perugino , che molto mi serrirà ad illDStra- 
re il Frondinono , specialmente per I' epoca dei 
<;<m>poiùmeqtì e pel dialetto, onde impugnare il 
parere , secondo me , erroneo del Tiraboschi , e 
di altri , che sentenziano esser tal! Laude , e quel- 
le ancora del B. Jacoponc da Todi , che fa lesto 
di lingua , composte in lingua siciliana , e marche- 
giana , quando all' opposto à presentano compo- 
nimenti del secolo del 300. , che è il buon se-, 
colo dcUa lingua italiana, che andata fonnandor. 
si , e prender consisteva mercè 1' Opera del ce^ 
lehre Dante , ÌDj;entiKta da poi dal non nien ce- 
lebre Petrarca . Sun volsi ni'ijarc che questi vec- 
chi nostri Rimatori nnn ;i}ihi:mo molla rozzezza , 
e le rime spesso mal sostenute, e di «na pessi- 
ma ortOjirafia , quale ultimo difello è pure comu- 
ne agli acritli eziandio autografi di Dante, c d^ 
stesso Petrarca , ma pur sono come Ì Pacuf] , e 
gli Emù italiani , nel cni loto troTasi molto, oro.j 
e Incii&ràne gemme , che hanno arricdùto l' idio- 
ma italiano , le loro rime , ed anche le prose al 



" nipaa iet Setolo XVI. Fermiglioli Rogr. degli SeriUorì 
ptragiai II, 14. di cm fone non lì mumcoho limilmenta 
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-nsimo foUfieando a profittò de^ amatori, e col^ 
datori della lingua itafiana. Eccome penso 
inserire nel mio Odeporico (i ) anche qndle Lan- 
de a>^Ì»iD^ti , così mi era rbolntò in questi ffoe- 
m ili tàrle precedere da ima pre&àondoa da ren^ 
dcrae buon conto , e fiao ancora di fare tia' Ec- 
colo indice dei Tocaboli meno oscnrì , e [V^pij 
delia profioda, e del dialetto che allora in essa 
usaTasi ; ed i Cantici del B. Jacopone tanto prez-> 
xetì dagli -Accademici della Crusca , e tanto da 
prez:iarsi pel fuoto sacro , onde ardono , ])pr 1' 
eslro , per P espressione del cuore , e per i oli 
gnblimì di un' anima infuocata di amore divino , 
jffegi ; cbe mi fan Tedere nel B. Jacopone un Pia- 
daro , un' Anacreonte crisllono { quesU) è troppo , 
mi dirà ella , toUe , kge le rispondo io ) , i Gatf* 
tici , dico , del B. Jacopone scrittore , e poeta 
della PratiDcia nù servo» di gnida per .rettiGccffe^ 
e spiegare molti rocaboU , e frad & questi do< 
stri compositori dì Laude , clie ci sembrano a pri- 
ma ^unta orridi , e rozzissinii , e son pnre pieni 
di maniere di dire elegantissime, e di vocaboli 
toscanissirai , e per poco che ■venissero dirugìnalì, 
salra sempre la natia aurea semplicità loro , cì 
comparirebbero asscù [n& belli , e asstù jiììi dDet^ 
fcrdibero . U so» co^ce deve essere assà |^ c(k 



(1) Di codeita loa «xitta eha potei toruin a' molla OA- 
h jlells'ì«iM'leti«ra, pria lo oieifo P. li C01U1119 mUl' 
«Itn op«n ma che qai u licndi ^la IfoU ■ 
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. pMo ddl^ atàntt», che è in 4. tendente al qu- 
<lr<Xi^£ to^ -42. « p^BÒie 9i. (4), e le- Binrfs 
sono seguite ' sema comuidar da capo i vera di 
«ni sono composte , che è indizio di maggiore au' 
ticliità dell' esemjJare . La Toce trasàrma del 
tao Codice , corrieponde a quello dì trasand^Ja 
^UntftfDel cantico o landa del Natale del Signore 
dcJ Himatore ansano, e per essa n vuole, sectm- 
do jat , indici la rasieUìera' che Sostiene Ìl fie> 
no sopra la manjjìatoja (2), TOce proTenieofe dal 
latino fraiiit'fiiia (,") , nel Poeta perugino detta 
trasannu ì; falla ilìmiimliia trasandeUa nell' 
iiiiotlslno dell' asisono . L' altro Tocabolo pancel- 
ìo (4) , ò pure usato dal nostro chiamando paiir 
cigli pamucelli , come presso il B. Jacopone pan-^ 
cegli . Nel verso : Tu casa non, aveste — J/a,- 
donna , che n' entraste a partorii-e , è chiaro 
^ TOol dire , che la Beata Yer{rìne non area 
GBSii ' deve entrare per partorire : qael dono gen- 
te ,■ leggolo dona gente , cioè ogni gente . Jj ni- 



a BHiD daUe gwii «aUdo p«-i 
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tììatt. itun della «trofà scritto che cdia ' mo- 
ieaot Drtogrpfia , si leggerà : Ch' ad acciò la 
Chiesa S ha rappresentato — segnendo la re- 
cale a si detea aggiu|;iiere aU' artkdle , o a. dir 
meglio al s^;gaqcelo a la J per eniòma .die nsa- 
mo noi pure . Qnesta lette» i' incontri 
curnmcDti; spesso nel sno Codice, . come io nel 
WD \i.<a\.a nella guisa della KicIÌ^ ne apQCÌal- 
mciilc nel >crbo sostantiTo è, c T osano fino <^ 
gi a Napoli doic dicono: chedel per casa è ? 
che é1 Le Lande in onore di S. Ercolano, e 
di S. Coatanzo , sono una prora , clie il Bimo- 
tore, era perugino, o almeno cimipoDCTa per Pe- 
rn^ ; ed in Perugia , come qneSli: di S> Fran- 
cesco, e di S. Vittorino del Codice easmo il l«>- 
Tano per Asisì che tì è anche es^ewo neOa se- 
conda , ed ollrore ■ 

Per non lassare da nllmio, veran tema del- 
la soa Lettera senza r^ca, le dico die dò ha 

udito il in S. Pietro , è mia 

delle bnbole clic si sogliono diro nei Monasteri 
durante il trmpn dt'i congressi ca]jil:olari, come è 
li presente pei Casinesi , e ognun ilice la sua , ma 
a ninno si da ascolto , e così faccia anche lei , 
cai nu rassecno eoo senti da slàaa, di auòdaa, 
a di attaccanttnto . ■ ' 

' ' P. S. — Mi ECTÌTe nn' anùco da&oma, die 
n ristampa Danto, noli, so :8e. quello del fu Lom- 
herdi; o altro con fdtri coment!, ci a{£iinde, e 
quÈUo amkó Twrebbe che in, bJe nuova edìao- 



Digitized by GoOgle 



&8 

se si rìprodaca quella mia lettera, e ennolazìonì 
stampate in Roma due anni £i (1) , e mi chiede 
del mìo parere. Gli rispondo, cte se fosse affa- 
re mio questa ristampa , avrei da cangiar varie 
cose , e aggiugneme altre , cLe dopo vedale al- 
cune stampe , che mi ha mandate Monsig. Dioni- 
si di Verona , gran dantifilo , prima amico , poi 
avversario del Lomhardi, ed estensore di aicnne 
note per 1' edizione che si dovea fare di Dante co' 
torchi Bodomani, ma non credo sia seguita (2) , so- 
OQsi afiaociate nella mente che prima non mi si era- 
M afiacdate, non avendo vedute le dette stampe 
del Kcmal . Sì ricordi a questo proposto di qudUo 
dte nù disse di uno Scrittore perugino , die par- 
Inra del Poema di Dante , e da dove ne area 
presa la pima idea . Farebbe al proposto , se 
dovesà ritoccare la mia lettera (3) . 
38. J^e 1803. 



(t) Di un' antbso testo a penna Mia Dinnà CoM^ 
media, dt Dante con alcune onnobufon'i luUe . varianti 
lezioni , e lulle pmiiHe del mtdeiimo . Zeitfra di Ew 
)ta:iio Dicearcheo , ad AnmUo 3idicino. Boma 1801, 4.° 

(2) Ma dai dpi Bodamni do^ il 179& »inbn_ dì4 

iniliDcse del ÌSQ4. Si diede luogo > qonU lettera e^s lode 
dell' Autore . 

(3) Ma di eìì ii parla wlf analiii dw delh lettan del 
di Coitaiue mine ilDottsn Canali, e cbe li ha 

da itimM nel' Gionule piiuw H, !& Tegeaii pOTe Fermi- 
|Mr JBiogn it^U Strittorì ptrugini U. 343. 343. 
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DEL ins:B»£Siino 



Avrei a caro <^e il libro mss. di Laude mei 
mandasse con tnUa la sua coperta , e qaademi , 
tal {pale si ritroTa , poiché da tatto posso pren- 
dere partito 5 e raccorre iodi/j circa V' età , nella 
quale fu descritto. Elia poi si è dimenticata i dì 
trascrÌTeraii il testo de! Biianh'no arca il gitile, 
di <pivcti , che pur mi serre molto onde oMobiiia- 
re le tre diTCrse epigrafi che troranà portate ÌD 
medaglie di questa città Arcadica , qnaH Sono 
*ENEfiS , *EKEAllTfìN, t ^ENIRAB , e Stefano as- 
segna qualche volta diverse dcclinaziom del gen- 
tile di mia stessa Città . Al P. S. Clemente io 
non dimandai sjnegazione della meda^a féneate 
di cù non avea bisogno , ma sidameiite 3 suo 
parere come pento nella mmosmatiai greca m^. 
bica circa la rarità , e angolarità della mìa me- 
daglia , ed ei si è contentalo dirmi in genera- 
le che le medaglie di Feneo sono rare , cosa che 
io già sapea , ma pretendo di più che la mìa 
tra le rare sia angolare, e su questo non si ò 
voluto spiegare nè punto, uè poco . Sentirà w il 
Sestinì vorrà spiegare me^o , - ^acdtè nel suo 
libro, per quanto ha eUa fàT<»ìto di st^rermi , 
non là die ripwtare mia medaglia dd Itbisea Ar- 
rigom senza nota alcuna , contea ti enq costune ■ 
Se 3 Sestinì è in Firtmae, Ira poco bc gentòfit 
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U sentimeikto , se non ri è , mi scrìve il mio cor- 
ri sponden le , cbe mostrerà il dìsef^no à un doti» 
Antiquario suo amico , i:he pprò non mi nomina . 
Che dirìi mal ella , se io le so{;ì;ìuii;jo die i:i que- 
sti passati giorni liu faltu atiiuistu di un" altra 
medaglia d' argento , che for^o non ù conosciuta 
da Teruno de' tanll HamograC , che si hanno fra 
mano ? Parlerei piìi deci^>o se aTCssi libri da 
consnJtare , loaiicaiidiiini questi debbo essere ri- 
serbato . Qnesta nled^lia è costantinopolitana de- 
gli Imperalori d' Oriente di perfido, e barbaro 
cunio come souo le medaglie di Costaatinopoli do- 
po Eraclio nel 1. 8. 9. c iO. secolo e seguen- 
ti con le teste non di profilo , ma di prospeH« , 
simili fra loro , e seiua decisi lineamenti che di- 
slingaono l' un Tolto dall' altro , c incapad per- 
ciò senza 1' epigrafi a indicare a ^ale Imperato- 
re appartengano . Quando era qni 1' altra volta , 
mi. capitò ima di queste medile con due teste 
o busti nel diritto e rovescio , rappresentanti da 
ima parte Costantino Copronimo , e dall' altra 
Artavasdo rarìsùma , ed una Tolta unica in oro .' 
La mandai al fu Ab. Tonini, che allora kvor»- 
Ta il aoo sa^demenEo al Baodurio (-1), la pro- 
dosse con nn'. altra, e lUce, dhe ^ possedero 
S vtffxia' coas qiuUa a me ctqótala . La me- 



(t) n Tialni ITU gii pàlMcib la iu> Open in itg- 
floMBlo, cpnMpuaBiUo ■! Baodini fino dal 1791. 
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daglia da me acquistata è pne f argenio iàSa 
grandezza maggiore di tm- grasso , me di gran»- 
za quasi doppia , ha due teste una per parte , 
b prima ha 1' epigrafe di ud Costantino scritta 

cosi CONTAMTLN Col ToItO al SolitO dì prospetto SEQ- 

za barba, a mezzo busto, colla destra lenente il 
globo con in dma la croce e due stello aUa di- 
ritta, e sinistra dell'asta; l'altra parli; i^he dire- 
mo roterscio ha parimenti una tesla , the pare 
barbata con pallidamente a mezzo busto col Mon- 
do o globo nella mano destra, ed in tutto simile 
all'altra, tranne le due stelle, che non ri sodo. 
E r epigrafe ? qui non posso ancora spiegarmi per- 
chè le lettere sodo Irregolari , abnorme, e fuor 
di regola . Non TOgUo azzardarmi a dirìe quale 
Augusto pen^ io rappresentato ia questo rovescio, 
ma da quante le ho fin qui dirisalo potrà ella ià- 
Torirmi di consultare il Baadurì, che lo hanno i 
PP. del Monte, e Tederò fra le Medaglie dei Co- 
stantini «e ve ne sia, oltre la ArUTasdo qualche 
allra con busto in ambedue le par^ e cogli alliì 
accidenti che le ho descritti . Foixàa dXgaiia fra 
tCoslantìiù al VII. che regaara su li prindfj dal 
X. seci^ , 0 a qualche albm Ticino ad essai, é 
del medenuo tonpo, esanuni se ti fosse qnalcho 
Gristolaro qualche Stefuio Augusti. (1) accc^qna- 
to con nu Costantino. Dnint» forse che qtiesta 
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ioM TSààa^ aa nd Btaidiiri, daBa «U' kpe- 
nonè ne -verrò istmil» . Non so se costi in Pe- 
ri^ Desumo sbtna il sapplemeirto del Tamm, 
dove forse potrà essere riportata qnesla mia me- 
daglia. Io intanto ne Ito scritto a un' insigne me- 
d^Hsta romana, non so però se avrò cosi presto 
b riqwsta. In attenzione dì questa ri^iosta fàc- 
cia eòa le ifiHgeme, che le .ho detto presso il 
- Bandnri, che ncnnaneòte yì è nella libreria del 
Home dorè io ^1» canealtai amn & in occasione 
della accennata medaglia di Àrtarasdo, che peral- 
tro non Te la troTai. 

Vorrei che mi rimandasse il mio catalogo de' 

Codici di , ove ho breTemente notato 

non 50 che potrcUte esdrmi di mente. Qp^fi 
asterischi di dte nn dimanda, debbo aTerii messi 
per indicare i codici mancati in lanpo del Van- 
dalismo francese. Il nùo catalogo senza fidarlo in 
altre mani lo feccia tenere con una sopracarta col- 
la mìa direzione al F. D. Costanzo degli Oddi , 
ài quale pure potrà consegnare Q'codice delle Lan- 
de, che attendo con impazienia. Quel Ttjgarix^ 
mento dèlia 'R.tfffUa di S.' Benedetto laroro dd 
bnon Secido aoDmnente e di penna tosearnsàma, 
per le dUigenao iàttè fini»a, non trovo, die -àt 
pdAiicato (1 ).' Ho fednto ^mi sono il Sìg. Se- 



(1) Dal 1539. Il 1729: npiiUlicinMiii 1* Ira- 

diiioiù iulione della Rtgola dì S. Benedetto , ma fra qMMa 
non *' t Iotw di Mi li'ipatla In^ieMa LMI*n. 
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battÌBito Hanghiasd , e nti ha promesso mandarmi 
la descrìzione della sua pE^cra ai^entea ; cUa è 
senza macaco della forma che si redc nelle figu- 
re glorificanti . Ha sole due lettere C. T. col se- 
gno astrooCHiÙco dì Marte , al quale sarà stata of- 
ferta come in donativo , e colle de! sesler- 
d dd Tslore , o potido delf argento , come rado 
divisando . Non sapera , che Zoega dovesse par- 
lire per la Germania ; certo è che non è partito 
perchè lavora sulla pubblicazione dei frammenti 
copti borgiani , che bramerei fossero illustrati sul- 
le norme deU'immorlole Giorgi (■<) . Sopra i Co- 
did della Libreria Domenicìni (2) v' è da di- 
Terliis ■ E' pr^'evole nn' Omiliario in gran fo- 
glio, W ETangeliariò m finma quadrala con mt- 
niattire de' 4. Grai^elisti , nn' antico pasaionario 
di cui profittai pel mio S. Rufino ec. ec. Questa 
occupazione sarebbe aache a me gemab'ssima . Ella 
potrebbe cosi bel bello comporre una Bìbliotìieca 
codicum Mssrum. di Perugia (5) ad esempio dì tan- 
te altre pubblicale da varj valeatuomini . Macie 
omnia. Mi confem» suo. 
. Atta 13. Giugno 1803. 



(1) D P> Gioigi ■goittnianEi espose con mtlla dottciu , s 
piiUilicò no' unpio Coiùnta iul Codice Cofla eouteiiente gli 
■Iti del Birtiie S. Colata . 

(3) Nette caie cipilotui di Perugia . 

(3) Neeli nini 1B09. s 1SI0. a m^li in Catalogo 
rtpo^la di. «Itie a 460. oidici traendoli da [db BiUiateebe 
peragiiie ^ ed asleiieri al Secolo . XVIL Si din» il CaUlo- 
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DI FRANCESCO DASIEU 

Mi perviene una gradltìssìma e fàTorìtlsania 
di V. S. lilma del 12. spirante; all.i tjiiaie con- 
testandu mi Tcggo all' oliìigo ili l'ciiderle sioiiome 
fo tulli i miei doTuti rmyrazlanicrili, per le lodi, 
che à è compiaciuta dare alla mia Numismatica 
Gapnana (2)'. Quel L'bro c stato stolta per no 
soIÈéro idlo gerito mio afflitto oltrcmodÀ per le 
passate turiwiense (U i|acsto RegDO. E poidtè el- 
la mostra piacere di &nie acquisto , sarà mia la 
cara d'' inrìarae mi' esemplare a Mons^uor Gesa- 



go, che anco» rimane ì-a'Aì\'j m ai:i[a:'. t1.is;i , nrllf ijuali 
a dutlìbpinMIO i codici fccfj , Laim , ci il.ilijni , IScllj ilea- 

che nella BlograGa ili essf si sdoi, 'nfr.lfi ; siccome'' oeppuJ 

to nella ]JibÌioViUÌ'''L''rieo-Peru6Ìua / ''"^ ' 

(1) Altre lettere all' Edilore ili questa Centuria : f'er- 
tnigtiolì Opus. Fol.ir.pag. 193. furono pubblicate di que- 
lla doltiuiiiw sapoletano deToolD Del Settembre del 1812. Di 
lui e delle «pera >us re^ii li Tila die ne pd1>Uieò Gin- 
teppe Culaldi , il Cmnentarìe Ialino di IficEvlt Gamfitli; il 
Maicheie di Villa Bota Ritratti poetici se. par. II. e peg- 
117> , e 1' aiUcolo del Sg. Vaciilini itaiiipala nella Biogra- 
fia degU itlmtri licioni UT. 368. 

£s tfonBCs antiche Oi Capaa te. ìfepoli 1S03. 
Dpeietu (li i^ita eradizleot . 
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reo in Roma, che è sOo paesano, e nào amico 
e pregherò lui, che Io trasmetu costà a lei. La 
rìngrazierò poi dell' onore che dice Tolermi fare, 
cioè di rìcordare il mio oscuro nonie nell' opera 
che ha per le mani , per cai posso ben prendere 
in prestilo le parole di Giohbe: quis est homo 
quod mcmor es efus? Vengo ora all' opera sua 
la quale per quantu hu poluto rilerarc dal pn>- 
spetto , che ella ne ha traiiniesso , non può se non 
etsere che graditissima a tutti coloro che -hanno 
io. fttfpo h studio delle antidiità, ed eUa ne a~ 
Tià merito' CMi tutta intiera la .fifipnhmea lette- 
raria . X''eiHgiafia ha &nnata la nua pas^irdo' 
ihìtT^»^ ; imde' ho potuto mettere in»cme una co- 
[««àsaiina colleóoite di an^di marmi letterali ; che 
se 'io. •ni rasai dd ^omo a gustare un poco di 
ttanqoiliità TOÈrd pubUìcar per le stampe; ma le 
nostre caltomtà sua taK, e te mie patàixiaxiKn 
ta^i che appena so apràe il more « questa'^»' 
raitzB. Se :G08tì na 3 P. Ah. Cottanzo-j e-' sexO« 
gli ha alciitaa memoria di me, là prego a Volério 
rireràe in nùa nome. E^qi^ dòpo di arere 
tuta a V. S. la mìa qoalunque servitù, passala 
dichiàraimi età i teuliùieiiti ddla mia pei&tUi sti- 
ina per. sempre 

Di Jfi^i U di t. A' Dkmin 1S0I. 
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11 CBTaliere Ugolini, mi ha trtnafo - anmar 
lato , giàcclió da dae men in «jna 8to cMiltaHei^ 
do Odi maledetto mio male di ttranguris; e ap^ 
pena cnnuicto a. riseiitÌTe nn poco di migliona. 
QpBtto ha fottach'la nm ha potato osare di per' 
■Mia mima attomoiie al suo raccomandato; ma, 
ho si^ilita con imo dì qaestì miei ajalanti dal 
quale P ho fitto seirire ; e sembra che sia 
restato cónteoto di quel nulla che ho potato fai« 
per lai ; rimettendomi alle relazioni sue ate^e. Jt 
i^ cnt 'òra to! avrete dovuto ricerere una mìa di 
ufficio, eoa la quale vi partecipava l' aggregamoas 
della vostra degna persona a questa famosa Ao- 
oademia nostra di Storia, e di Antichità, e v»i 
glio lusingarmi che abbiate graditu questa segno 
di attenzione , che per me vi si è potuto dare . 
Sento la Cattedra di Antichità statavi data in co- 
desta Università de^ studj ; e non me ne ralle- 
gro poiché queste occupazioni vi distolgono dal dar 
pwfbzàooe tu lavori, che avete per le mani, i qua- - 
U se non fine m, noa v' è costì chi ^ possa 
bre: ed all' incoitro ogni mediocre unno è hoooo 
per mimtare in bionda e dire quattro mal Goanet- 
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■e piih^s :p*d» «Mfereta {i ). E per me tÌ essor- 
to quanto ao il piii S rtilcr pubblicare gli gcótutci, 
peri!gÌDÌ (S) , cbe sarà opera apptai^dilìssiiiia , e 
{,Tau<!i«^inia , alla quale mettendo per appeudicS 
luttu che ha d' inciiiU) iotorno ad essi, ed 11 ca- 
talogo stesso de' Mss. delF Uoiversità (3) farebbesi 
un' opera degna di se . Se rat manderete le Poesie 
del 'Filesio clie avete trovate ne' Mss. suddetti mi 
farete una Angolare grazia. Àpftrejso .potreste scrì- 
vere la sUiria dì cotesta Università, cbe sarebbe 
anche gradita oltremodo . Io ho dahi al Cavaliere 
Ugolini un pacchetto ài libri per voi , che spero 
vogliano piacer»! per un ayrihfm degli Opuscoli che 
mi arete inviati per V Ab. Gerace, e che ho avu- 
ti dopo sei mesi. Gli ho letti con piacere, tt^ 
tutto mi sembra poco in confronto della Storia 
Letteraria perugina. Il Yiveozio di cui vi è stat« 
parlato sarà scnzaltro quello che sta in Roma (4) , 
e che professa Antiquaria, non già il Presidente 
cbe abbiamo qui; ma i nùei incomodi non mi bau- 



(I ) L' esperienia continua , e la copia degli eiempj , lo- 

(2^ VidiV noia (1) alla Letlera N, XIII. dello itaso. 

e dolio lavora' dElRfiop!Ab.K'vtiiteozio Bi'nT'.viie la"pDb^ 
hi'f luce ia Peragii 1' anna ISté. B raccoglie li Sion» dei 
Secoli .^y- /«''"•^A B&liogr^a perugina, j^fggr 

14) n dotto AfcbubiD <V. tl^ireaào J^vf/^re 

; praeisralì aciitti . 
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FoedlÉ"Cjad^^, pubi)!ica[a già traoia' abili ad-, 
£«iroya''[^ foicm-'j-. mi or.i rifiitta da capo ac- 
CrtiScSuéi' e'inìglioratu d'a=sai: T avrete snbito phe 
datv -pattMieàta' . Sarà ' una edizione mollo magni-' 
Seaì' e iptesià stessa ataga^cmza b dw la gtanmw 
prbceda lentamente (4) . Ora pM à eg^ugoe m 
altró ifiarSògimoè la mia gita in Vills per ftnd 
una cura per qtaesti miei orrilnli maK. II Signor 
Ugolini TÌ dirfi te premure die io gli ho dat« per^ 
chè pubblicaste V £pi{;ra6a medica del Mariotti ^ 
di cui ho sempre inteso parlare «m rigp^to^ sta 
non mai ho veduto nulla (2) . Vm etate ' sm^ 
m amatemi quanto io tì ^o . H vostra "ihì^ 
comandalo tì dirà quale nomo semplice sono io , 
candido , reritiero , e nemico di ogni apparenza . 
Se mai cosa cherì occorra di qui comandate con 
assoluta autorità, die im fiirete sempre piacere , 
e con ciò restori aidiracdandaTÌ caramente , e rì- 
peloidonn per sempre 



(1] .QdmIi lecooda , e (jlendidi elizioaB di afeli lotu 
B licsicitinuiu , coioinnc al pabUicD r uiiui 1811.' 

(3} VeimiiUaU Biografia degli Scrittori perugini fot. 

V * f Gaw<igii ielle au» Ofoe edile, ti 
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. ■ itìiLunwjE^mo. ■ 

CoB'la Jàrwitidsilna .lestra dei 5..spir^ite 
W fiefìenite Id lettelrrt) di 4iBgra4latiiei>|o -alla no- 
■W ;B«de' AocwtaEt^.-t^. ffateiii^Jlfi lew . 

f^a dfSe Toslre Opere e il tatto fu OBColtato con 
sommo {Cradimento (1) . 

P(iun riDgraziamento mi merito per ciò i:lie 
li mandai pel nostro Cavaliere Ijgolim. ma godo 
assai clic quelli; cose ti sicno riescile gradite , sia- 
igolarnicnte il Bos- eà a questo |>r<^sito ti di~ 
ro . che se non atetc le antichità omendie del 
■Feizio (fi), potrò mandanele siccome 11 mande- 
rò a suo tempo il secondo tomo del Codice Pe- 



ti) L .aggreGitLone alli napoletani Actàitaa il Stant . 
e belle Lellcra , fu decretiti ii Giouchioa Napoleone nel Genr 
jujo del teli. Nel Cenuro del 1831. I' Édit^e dì qunte 
■IiMMn din. hiqji lia gli Aniadeniu Ercolueui nella Mena 
-Gitti'di'FiFdi'. 

(2) Noi Togliamo dirlo In ouequìo delk lerìli , come fra 
js^^riourie eìiiii d' lulii , la dal^ Ni^li fu forse 1^ più >oN 

doUe ijuali (ODO lenpre il piii luuii» midolla i classici aoli- 
thi ■ Dimenticira , ed Mire fae' moià\ , i tam il prinei- 
fds notila par cai «u «non , e Moia pnGUo 1*111»- 
t od i puioi eKoao dille teuole utiniU neU che 

tmtk, « pìi nndoii per aalo i«t< nel roEiaiiticÙBo , cbe 
Beli* Ttn clMiin LeUentun . Mi qnili ima ipmi tat6à\ 
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ToUiaDo , che à tb impkAolodo in questa Slampe- 
naH. (1). Belle foi, e gradilisàme sono statele 
notìaue, che a ayele date intorno al Perotto (2). 
Cèrto che sarebbe lo stesso che scoprire un t«- 
'Ùroj se potessero trovarsi le sue lettere. Vi rio- 
tfraxì» ptire 4^ no^a de' Tersi del Tileao', e 
létidà«rd ébi 'tumto oapkó i M : ad G^Hcùun 



«l^^cl/is"™* 'l'ilri, che i^DofaTlL'è disd™ dèìlfc^l^ 
tiene , e della pubblici, t privala utniilone . À migtiiwaib 
doD^oB in Napoli , fiHtaadiifi |i«w ìtaata mino li pubUìca 
■utotltà , eh) caden dal leCDla icons , e fin quasi ai di nostri 
>i liprcduiieii) a beneGdo piiiicipiIitieDte di cadesli DoHIiisi- 
mi itDdf le belle e dollb opMttt (R ETariid»^ Fdii« tulle 
«ilicLiiì omeiittie, per la micIrDN ìnte^KtaBVDe de' dueiPti^ 
bì omericaDÌ : di LacnberLo Boa eoa le annate del Leisnern 
Inlle snlicbilà gracile alla mìiliom uteipietaiioIM di tulli ì 
diutci {leci , e nella itei» Clltii ■ beiMGiio di eodoiU nii- 
Jeiinu >lud), dall' idinma ingleie ai runono nel oNtio it»- 
tiann i belU Intlali .11 KdLììqii , ed Adam tulle coie Etecbe, 
e romane . Iti ee ne fj «so conliaua usile tcuole coma >Ì 
doirebbe fare in noi , ancbe per iiun render '3De le epetsn- 
la di quegli a di lauti altri EoiDiglianli SciIiuitì , che si ac- 
(insero B ijue' lodeieli lavoii, per litogliece inlieramenle la 
pDhblica, e prìrita iatiuzlnne da quelli iniufficiaiiia paml*t 
e per piudurrs an' onorala slnoln di gioiniAi iltlwtl . 

(t) Doliiiiimo laimo pnbUictlo in yiooli mài 
1809. 1811. dall'Abbate Catiidè JaHiaUt itf» Smttgn 
dalla Biblioteca BarbcKKi. 

(3) Ftmiiglùili fka Ji Franeeico Maumiaia- He 
ritti» ìtT li federe' pii meaan «oéddata del cel^ 

BTwsbIì PMMU, e mote, • pù » né pUfionng imUs Vi- 
ta di Suaf Antifoui Pn^ IBIS. 
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famU* (4); neoo però trascrìUi con ia me soma 
dìUgema ed b carattere jnù inlelli^bile che il to' 
atro mH' è . GiM^lìssima mi sarà la meda^ia dei 
nostro imnwrtde Sanaizarro. Io l'eUii già, na 
rie fèti dono al fa conte di Firmian. Qualche an- 
no addietro tu portata di Perugia a Napi^ nàa 
eOfua della goa Arcadia della prima edinone' ikU 
la in N^l! , è quando questa ù potesse ascn-) 
Of r edirione pure prima di HapoU del suo Poo" 
ma latino, o (ìnalraenEc le Hime del Canteo, sa- 
rebbero cose infinitamente earc, e gradite. Tal- 
volta si troiano queste rarità, ove meno si crede, 
e Toi vi terrete su 1' occhio . Vi rÌn(jrazio p<n delle 
case del Meriotti ; ma pare che le sole Lettera 
Pittoridie potrebbero riuscire di mio gusto ;: Itd 
CÈBSO, etsortarvi aUa pubblicazione della sua E-< 
[grafia medica > (2), poiché libri d! questo genere 
sono accolli sempre benissimo . Siccome non cesso 
di essortar toì alla pubblicazione delle memorie 
de' Tostri scrittori perugini (3), che se fossero ac- 
«orop^nta dalla Storia di qoesta ceiebrc UraTO- 
■li, otrto-n^brebbe un gran wnìiia a tutti tt* 
Iflio, die prendono ^letio deQa Stonai Letterari» 



(1) Dopo che il Daniel; fobllirà inNipuU 1 763. e 1 808. 
1' Opere del likiio > l' eJilote i\ qaeMe Lelleie stuopii h' 
cadici delti puUdiui Bililiateea di Peni(ia aUii mù iridili 
UmiiXìMm. 

.. «I ,y«di.UBeU (3)^ 35. 

- . (ÌQ Id BiofTì^ desìi Suillori ptr^ni ■ in d>a 
in 4.0 ri pDU>IÌei in Pe[ii|u agU'.iM* 1839. .. 
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d'Italia: ìd pn^io&v.jdlt&e-fiiMDii^Udft'qtfa^; 
~gto' Ab. Andf^; dte si stampavai od* altro 't^ni* 
Scnttorì del MazzudieUi ma poi non ae W 
tarato altro '('!). Nella nastra Reale Stanijieria si 
è continciafo la stampa di un grosso Tolimic in 4. 
di' lAdeddolli Greci tirati da' Codici della 'Beale 
BibEoteca. la nostra: AccademiE/ luti^ato Ifooriila 
prima parte del secondo Tobane de';Pa{^ BrcoJ 
faniéfi lomtènente i. frammenti di "np 'IVattalo! df 
fÌKcaf ^ E^cbro, ed i'framiBdntìtdi im'^Wena 
UlÌM.sapia kgiieiTadÌÀi(o(2):,>b^Ì8Ì''ra>piife''(^ 
. pareooluando un mn^dStso.yiiaae perifflitetRoia»» 
dd STcmpio dMdd^ m - «ontìDinidaDe 

alte anlid^ Ercdanesì. Certo ÌDÌiiÌBiia 'CIttb d'I^ 
taHa- si £t allrettanto; e tutti gli'ìnf;«cai sèoo ài 
Tòlti ift etn^ leggieri; e libri là itg/gawmùk fnonV 
elie fanno Tergógriayie cheiforiùbranóo im.ponwi 
l'olArobdo di questo Eeicolo. Qm «i raocoutsno 
mannigKe ^ qnel aostto 'SàfMfanta f doc che in 
Pari^' stia -fiictado tua li^anipa <de)l' opera' so» 
eoo Ignndiidàia magmCeenrà; dia 'da MMq.jiì^sw* 
MtD i del' iMi6ibe della p«DUUt.di '6n»;'tìlK'ebMie 
aràlo idietìi^ fraiicfai di gratìfiduioK ; ed^nW 



' (1^ Kai non iippiamn che àsfo iM 763. 'in' nH 'li'pab-- 
Uni il lecoado rolune di qaeit' C^erl oa ^ di alUa ^tmW . ' ' 
: (a) Merliate lodi li debbano >l (b. ibcU^ 'iiltjltilelùlv 
a Cit: Ureniù Flancn , die a benefieiD deili^StlÉti «4 W 
■iMe>io coBoiceie le mateiie dei Plfin mMU*«IÌ ' ^ Mdilk 
«■ti-; nel 1841 ce ne diede db' «mr ÌMW'B' ^ginaaU j fi- 
larne colle tlimpc di Mipoli . ^ ' 'I ■■ ' ' "■ - '-^ i^' 
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fhuioxÌR;^: ììuiìiSo di ilo [iiBStre td meÉe, e dib 
aìtm ù -speta.E^ è divenuto il Qioìla-^ ipielF 
iUeiBaDdBOi,!» .veramtBte Gbrnlo niuMt qui ver^ 
Mmì: ét'iftoA^ ìiatà am» dì ipiieHó -.iice .Om.-' 
m. Sn ééo'ien tutte queste cose ^diel/qin'Ta 
yiwcitmdo aa sdo fratello, dù-emo che fq^-.é pil 
dell'i Ario«to> le dèi Tasso, che non min 'TÌdero a 

gianii lofo lanto bene {^) . , * 

LTÌ,]K>irE«%ii^,.UDa liiuga lettera, tant»'e il de-ì 
^Oioii^i^pàt^re cm Toi. Salntatemi l' Anocatoi 
Bfùt^ &iq^jjp«rte' delle taotlae del Sicwlaità. 
GoMMittbiteÉi àii\tinUo..cìò, che toì credete, clie 
£a: bRaap'«iii^ per.To! m questo pìèse., e rq» 
St»i>ilM>rMeia^ovi caruneiite, e ripetendtimi' per. 
«Qftlimll::.- ; Il - , ' 

1 .. Passando I p^' Éon» trascocw thds»-^ 
<wtì(prii^^1i;ffi^^'l^)c<j''MOT^^ 



£1) Tutl«..quqst«. COK.. tcrìyevinn'Mt'r.Alr.-' P.'ltefana 
PelmiiL peiu£Ìiio julorc della .Nip^tBOiuiie.i ': i . ' . ■ 
Qu«>If illune Letteratfl.BBM .inL«ig»Ug 3(1 Jtnna 

;iA ,™i)ji,i,i««*>. ,Hi l!}ii»)i:s4'M>Mi<(. aOiA a 

ni otcnpati nelli migeior fitte t liaiaglare. JKMtt^joUi|li■llil, 
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tìm mi fece conoscere II suo dotto opusc<^ ni lii 
Tipografia perugina (-l), nel qaale non trgranJ» 
Boreralo nn' altro libro apparteoenie alla medeàrtM 
Gita, cioè le Costitumoni della lUarca del Cardinale 
Efpdiodel '1484 dissi a Monstg. , che le ne aTe«s 
i^àto l'aTTÌso, sapendo qnauto sìa {nacetole cosa 
V avere tali notizie indagatori, ed amatori dèllé 
cose patrie. Ora poi mi prendo la libortà di-oSt 
fenr^^ela, ma veramente con poca onerosità, ché 
in vero non è molto di stile fra gli amatori dì 
taU Gmeij. Non ne domandu dunque un prefr^ 
zo , e sarò contento di un caniiiio di <in^ altra 
opera- , o libro qualunque slampafo pure costò nel 
Secolo XV. Afrd potuto far qui questo affare i 
ma mi è parso giusto decretare il posdiminio . 
Se ella dunque Io gradirà lo htò capitare nelle 
mani di Monsig. Marini , o a! sao indirizzo in Pe- 



parle imprcBi, e parto taidiU lullavij , Qmlche cesno bio- 
Srafito-Lccrotogio si legge Del nlanie VII. degli Alti delli 
RamsDa Accademia di ArekenlogHt . Uu hnono «ticola diK*f- 
fietlc Liberalsie ce db dleds il^ TijiiAt iutUSiegrofia 
degli itaiiani illiatrl II. 338.,«d ^na ìntjua rrit^, eor U 
tttKkgo di tos Ofen , c« ne diede nel' 18^6. àu le uik- 
pe di Terlna Giegorìo de Filippis-DelGcn sepiile-di Jdel> 

' (t) Qnetia' openlta fa pbhlìcata in Pecugia nel 1806. 

A fMttìA di wioTi) dna inderà' Storia della Tinógnfii nefu- 
|Ih dd Seeoto'XV. SaUe itilieke, e nllritorìi di quella 
das editigli , *eg|uin la Vice di Tmaatn Hatuatiid* , 'di 
' luBi Aniinurl tniit^ *%l Vanii!^;»]: . « |4 Biografa 'Uni' 
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; e m mài non àTesse efiéttiTam^H - tiemi 
di^iieato perngaia da pennutare, come pnr bn- 
nord '«19 pò oaatenta di qnaldie altro libro dia 
per pregio gli pona stara io pancone. Spero non 
i^agndU 4pata aa pn^NHta, ed n qodanqaa 
inodo aitatami» il pbcére' £ ccntestaiie ipeBa 
ttàtoàf <Ab ha da tanto tenuto pn k nn^pèfW 
BB, e poumA-dlrp SBtf 

Kpoti 17 iTatwmtF* 1S0S, 1 ■ 



DI fflonrsiG. AneELO fabrohi (4) 

Vorrei essere Giudice competente dei mento 
delia sua dissertazione (S) . Le dee bastare quello 
del Doelro comniie amico Lana, che è vero Mae- 
stra nette aulMàkà etmsdw* SenvendnaMn^ ej^^ 



(1) Angelo FiLroni, che > Idon dirill» ii metili il MI'. 

«H^ di rireie io Più nel Scliembce 1 eD:j. ìa^^^ani ti™Ua- 
diàiissimi , B dopo la pubbliciiiune di Opere usui dalle . « 
pkiniliii. Una siu tìU strini per se medeiinio ai pubblici 
nei 1605. , a i«fo la ina insite nel Vabime XX. pag. U 
della applauditiiiiina Open >iu Fìtae Italoriuu . Veggià pu- 
re la hi0grafia Unii^nalt ee. XIX. 309. 

(3) Sulla bellisiiiiu palerà , o. tpecchia melalllco del Mu- 
ti* Oidi , opeMUa fddiliula ìa 'Pei^'nal 1S03.' poKÙ 
ii|i«4«U* kI Volane L dagli Opunii 'dell' .AUow . Vq^i- 

Tot /. pog. 49. " : 
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nostra dS lare dì lei, e iielfSiuiiìkTorì'<]tiellu ilit 
ma che meritano e l' iarìta à btUftre ^' ìoctm^V 
data càiriera. Io Saò eco a:8Mà ÌKf^i.e.iótaitìa 
b .rìi^praso derolainmte dd donq fiitioDÌi^>«ideHf 
geiitìluaipe;ésiTes»oiu che l' accoB^mpaaoi^'^^ 
d' o&rìrie , poco «^ferendole un ntoi.óimiaiik £ 
sondai, e di wstrwmAo: gnt»; ma fpfcrà L' ttfif 
fertà è ancerisdina . Se bb |>KitaIga;iai«to |n8«tt 
mento , e mi creda qmdff cui porfeUfi Mjffp nu 
dico 

/Trame 37 SetumlH^'itM, 

^■■ : ■ ■ ■ XXVII. 

DS'LL> Alt, I>. &Ui ^ 1 

Ak^ Stato sommamente ^ato il dona chè 
S. Hmd a è.cqinpftaatai &nAu della' bdb Leh 
tera stdia patera etrusca. Dotto Opuscolo, bems- 
simo ragionato , e formto di tutta la pu epper- 
luna erudizione antiquaria greca , etrusca . e la- 
tina, c}ie dimostra in lei im uomo consumato in 
questa materia . Godo cosi di yedere nella di lei 
persona un degno successore dei nostri Classid e-- 
riiditi antiquarj , ehe hanno &Ua tanto onore - alle 



' ' • ) Qae>ti> dsUs , bboiiota ScrìUoH y ti mtan dì 'mi' 
^lina . Opore , cBoì^ldi Tirare in Bmù s«l Mano iel1S3fii 
Quhàt Muw ii Hit nla fu .{juliblicals in Runa ntlla tbato 
Mwa eoa i lifì di Angela Ajiaì . 
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antìdiità,' e- alla letteratura ba&na , e un' 
«iento' eii^elare della città di Perugia . Giacché 
eBa tnÀta Is cose tanto maestrevolmente , prosie- 
gnti TÌeppiii a render ttlebre il suo nome, e 
TÌeDÌpÌa''ìl TOoto in cui siamo di uomini cU lette- 
re, tAe le drcoslausn; de' tempi hanno lunillati, o 
fatti sparire. 

JXd leggere con tanto piacere le sue sqni- 
àtc ricerche, e osservazioni, mia eola mi ha la- 
sciato qnalchc dubbio, che soggetto Sinceramente 
al di lei giudizio ; ed è ciò che eUa dice nella 
prima nota sulla Àrchìtettm-a etrusca riguardo a 
Yiiruyio , e all' ornato che sta nel Frontespìao (1 ). 
L' ordine toscano di VitruTÌo non è stalo capito 
finora da tanti Scrittoli, fuorché da uno; ed io già 
.ne ho parlato in qualche mìa opera , e meglio ne 
parlerò nell' edizione delio stesso Yitruvio (2) , 
Q»^' ordine è affatto differente dal Dorico. Pìell' 
Xfma poi amiche Tederà un fregio dorico , so- 
spètto die TI »'a lina finestra , come quelle all' 
uso gotico con ma colonnetta nel mezze (S), e 



(1) QuetU umetti o^i nel pubblico MaiM di qukha 
loipoiUnii'ue' suo! b^ssirilicri , fu liprodoCU uelbi prinaii sdi- 
liope dette Iscrizioni i^ni^hìe I. 215. . 

(2) L' Av. Fcj ud V,^l. pubblicò fn Bum db -.Pn,. 
getto per iinn nuofu cditionc dell' JrnhìUttura di Ft- 
trwio con un Saggio dì Comentario , 'a malti capitoli 

{31) Sembn t)i» ip\ non poiu tnr Imgo 1' Ofunìone dal 
f c* } poiihA mi bel mei» di qutlti nwMpt , e ebe bit Mm- 
bra csiUinente , t' 1 nd' aiuta in formi -di xatone . • 
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sotto due porle (K casa , o £ tempio . Con que- 
llo dubbio ella ossmj meglio l'originale. Gradi- 
sca questa piccola difficoltà, che può coadurre ad 
una uuof a osservazione . Del restante ella sia per- 
suasa della Terace stima che io fo dei di lei ta- 
lenti, e studj , e mi metta nel numero dei sum 
ammiratori , e amict quale im trorerà ali* occ4- 
MHip 

XXVIU. 

DELL' AB. Lanci ISACCHI (-1} 

L'onore che V. Sig. IllAa sì è degnata & 
fannì indirizzandomi la sna graziosissima del 1, 
stante , è stalo da me ricciuto con sensibilissimo 
gradimento. Qualche impaccio non mi ha permes- 
so di rispondere immediatamente alle sue cortesie, 
e spero che ella Torra benignamente avermi per 
ùcuEBto. Venga dnnqiw aìeaso a darie notì^ ijie 



(1) V&h. Lnifi.EWchì MiM d«Us fKatku Atmiar 

ttn b cai «n leniitìisii», nd 1835. ■«egusne 1» mlt^ 
Jodi uui giubmeiiM ntribnt(%U dal irxn ZatatL mà.'ta» 
Bippono Accadtmia iMto nel Seuemln dal 1 835. oia aida 
cwil* jle' «d kttenri Unii . Viumì ann De gipalclo 
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ì due opogcolì inediti del Varchi 1' duo del Me- 
todo e l'altro degli Ordirti delk Dottrine, dia 
ella &Ton«ce iDdicanni come esisKnti ndla pob- 
hSe» libfria di codetta iUnsfre CSttà, raw pan 
in un Sbs. dd Segmiiiam Fi(»eritìiio, dhe contie- 
■e molle cose del Varctù, e tntte inedite. Io éiA 
ÌQ mano <3rca due anni sono il detto codice , • 
copiai varie cose , tra le quali i due opusctdi £ 
cui si parla. QueUo del Metodo (i) secondo il 
Mss. del Seuiiuario comincia » questa parola me- 
» todos composta dalla parola mela che latA dira 
» con e dalla parola odos la ^qnale tuoI dir via 
n GÌguifica propriamente appo ì Gred quello che 
» i Lalioi chiamano diverticulum, o ^nttosto iter 
" iransversum, e mi TO^armoite tragetto » ter- 
miua n Favelleremo qui di sotto con brerilà » 
manca ben» la lettera al Podiani,' che.T. S. IIIqù 
dice essere nel codice pem^oo (2). L' altro tra^ 
tato assai più. brere Ordini ctmunda: » o»- 
n loro i quali pensano che le »àeiue à ffOtuaA 
V insegnare a beseplacilo, e c<nne TÌene lóro aD& 
H nund) e pw diri» Tenunente a caso» mt- 
■a «inno nde che v^/^am die tube le ta& 'y e 



(1) M« il tnltalo del Hctodo fa paUMa taìa hf 
liooì lul Danto « U P»fa tuie dd Vinhi 1811. Fai. 11. 
pag. 374. pulUkita per con ed «pera di (au^pa .^mi , 
e teli» Arbih . - ■ 

, . (3) VcKui Teiipiilioti BipgnMfi» àffi Santiori p»- 
ni^i II. 338. 
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» £ tutte le scieoze 'sonu i semi ia ndi n lér- 
unna: » o di farne titt' altro a Tostra disquisizio^ 
« ne t . Fra le cose et^ate da me dal codice 
del Seminarlo, è mi tcatlato ditisó in 16. oapi-^ 
toli iatitolaLi dd prolegomeni, o rìcogmziod. Ne 
copiai pure un' altro voi tìtt^o : compendìo del 
trattato delle propor^oni e proporraoDalita . Questo 
fii per me tempo gettato , poiché ho poi scoperto che 
esso è realmente un compendio conirouttuidolo con 
UH bellissimo codice del tempo , che è nella LI~ 
brerìa Bìdiidcìbì, e àie contiene Ftotero, e' com- 
pleto trottato suddetto , ed io segmto la rfìe^- 
liane dd ginoco di Pittagora . Il codice nsóeci^ 
mano sarebbe a mia disposinone , ma non posso 
attualmente occuparmi di esso . La premura di re- 
stituire al Sommano il suo DIss. non mi permesse 
dì copiare il. lungo, e bel trattato, che è il pri-' 
mo del codice, doè il Tratlaio completo dì £o- 
ffoa . HobeoBÌ un' altra [àccola cosa mtibdirta: Dei 
tre stili. Tutta questa materia es» Etata allora da 
me ot^iata per inserirsi nella colleaone (l), ed era 
riserìiala se mai fosse mancata materia ad essa ~, 
giacché l'oggetto principale preso di imra ia qnel- 
i' opera periadica , è £ pubblicare opuscoli anti- 
chi. Pure senza alcnna cerimoma protesto a hà^ 
die b redrò di bnoinssìmo grado i doe opascoU 



, fi) Collt*ioi%» di OpVi'Bli Scimt^i , e ItUerari , 
the ri HampiTing ■ Hienzé ui Borgo Ogoiuanli '.' 
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ìadicalÓBi pnbUicati (la la dorè, e iu quel modu 
Ab pìà le sarà in acconóo . Se ella vorrà pub^ 
bficar^ nella GoQeóone (quantanque non sia punto 
vero, «he io ne ^ 3 coaq)iIatorB ), P assìcnro'cjie 
saRuino graditi . Se a Id pare che pnblìdù ì», fa- 
rò onorata nmziotte del ano rispettabile nome , e 
dd cocUce pem^Do; e gradirò eonunamenlfi se ella 
làvorirà copa. della lettera al Fodimii, uiiiUimcnte 
dia sna lettera su queU' insigne leLierató p:;ru^iiui . 
La pr^ Iieosi a non volere indirizzarla a me , die 
non MDo noma da tale sontuoàta: |natto8to con- 
si^ind a dirigeria al Sig. Uardi. Gios^pe Pucci 
suo buono amico, ed amantis^o della toscana 
letteratura (1 ) ' Il detto Sig. Marchese ha ricevuto il 
suo dono di hbri , e a quest' ora le atta rispo- 
sto. Rispetto alla lettera del Varchi al Podiaiii , 
credo che il Varchi avesse in costume di mandare 
varie sue «^lere manoscritte a diverà, e sempre 
ancompi^piate da una lettoa, o poena, Aa pa- 
rerà ona dedicatoria . Ne ho un^ esan^óo neHa di 
Ini Egloga P Amaiilli fatta ad immitazione del 
Caprajo di Teocrito . Questa Dell' edizione de' 
Compoainienti Pastorali di Messer Benedetto 
Varchi in Bologna è diretta con mi So- 

netto a Meuer Pietro Stufa , e dessa medesima in 
un mio mss. di Poesie toscane è diretta con una 
lettera a ÌIbsser Codmo RnceOm. K (pacchè sia^ 



(1) De&nto nei Gennaiv 1S3S^ , e leggui 1' ElaeiD tciil- 
to dal Ch. Sig. IffigUaiini , Fireoce 1339. 
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ma sul Yan^bi le accennerù aucura due opere di 
lui che il BotEart non sapea 0¥e fossero. Il Trat- 
tato d' Alchimia (1 ) . £' nella ISagliab«cchìami 
tra codici Tennd daDa librerìa de' Servi di Fi- 
renze . Pare nella Bb^ìabecchiaiia è passato dal- 
la suddetta librerìa 1' EncHde tradotto : ma qae- 
sto esaminato da me non è clie il primo libro . 
Eseguii subito la di lei commissione alla stam- 
perìa di Borgo OgaissuDti per la spedizione di 
tutti ì Tolumi della CoUezione a cotesta pubbli-- 
ca Libreria colla direnoue al Sig. BilJioiEecaria 
Canali , e ne diedi il nome per 1' assodarìone 
de' Tolami fìiturì . Lo scrirano della stamperìa Sig. 
Gio. Fa»i è (pieUo cbe regola tutto , e credo che 

del Pagani . Indicai anche il suo desiderio sali' 
estratto della sua Opera Fita ec. e il medesimo 
arrà preso cognizione delF aSire , giacché io nul- 
la ne sapeva ; benn ^inando rivedrò il Favi 
ifimaDderò se tutto é esegnito . 

La prego a perdomarmi se trojq» prdissft- 
mente le hu scritto , e mi conceda 1' more di 
dichiararmi con osseipioso rispetto e vera stima. 

Firenze 2g. Decembre \i\ A. 



(1) Ket 1827. il CuBoaica Domenico Moreni pulibMli 
piima lolla iai codici Goientini , e t>d M^beri ima QoMlfa* 
n= luW Alchimia miitti dal Vuchi , a Ione t la atesia che 
quel rnltals mi licordalo • Mi pet le tane coM di liogna 
jinbUlcite dal Fiacchi 'Vegfaii il cb. Sig. Bart^omao Gamba 
Serit dei Tsid' di Ziagaa w. Femz. i9^9.pag, 503. 
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XXIX. 



»£L CARDEVALE 

D. ffBÀCESCQ FOflTANA (1) 

E' ^ molto tempo, die esseodo io stato 
da lei faTorito di una genlilissàma lettera colla 
quale ha Toluto acconipaguare il bel dono fatto- 
mi della eruditìs^ma sua Opera della Zecca , e 
delle Mmidte pen^nie , e della felice lUliuàdaso- 
ae ddl' antico Sibilo di BarideouBeo degli Eiv. 
moniu (2) , che desiderava di rì^nderle per con- 
testarle la mia riconoscenza , ed asàcurarla del 
mio rispetto ; ma le molte mìe occupazioni , ed 
alcuni incouiodi di salute non mi hanno mai la- 
sdato tempo di leggere , come avrei TiJuto , le 
opere mededme prima di scrilTerb . Vedendo pa- 
rò die la cosa la troppo in lungo, non ti^ìó 
pììt tardare di ringra^aila , tanto più , che argo- 
mentando da quel poco che ho potuto tedere , 
queste due opere corrispondono ottimanienle alia 
fema , che ella si ò già da molto leiiipo acqui- 
stala colle altre dottissime, e colte sue produrlo - 



(1) Questo illnslre , e doltissimo Poipoiilo cessò di ti- 
icre nell' Aprile deM822. Altro ino lotta «ufialaUo Bar- 
silitta ot Krìiw la Tlti, cbe si Iq^ iu fnnle iSi Dp«M-i 
b denbi del bdais Caidiiule EobIiué Runa lB3j. 

(3) VernigliDli OputcoU FoU I, 163. . ... . j 
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ni . Facendole dtmqae le ime ùncere congratula- 
zioni , e cù^raraamend , resto aH desiderio di di- 
mostrarle col fatto , che di easie le sono . 

Mdto hanno conlnbnìto al mìo lon^ sOen- 
no ) cbe non vorrd mai cbe ella attriboisee & 
mancanza di slìma , le mdispodziom di salute sof- 
ferte in quesU aitimi tempi , e le brighe molti- 
plici , che mi haimo incessantemente occupato. Ha 
ì primi momenti , che avrò dì lìbero ces^óro sa- 
ranno certamente impiegati ndla lettura de' suoi 
pregerolisnmi , e riptitatissùm Ebri; dalla quale 
lettura mi prometto Ìl più gran sdlieTO} e dilet- 
to. Frattanto la pr^ ad esser certa che stìmo 
in ù^olar modo i suoi talmti, e tutte le altro 
■ne egregie qualità (4) . 

Sòma S. Carlo a Catinarl 5. Feb. 181?. 

XXX. 

1^ COSTE emsEra'E fhanchi 

BA Ponto (2) 

Ho rìcemto pel corriere delti 29. dello scor- 
so Decentbre nordlt iorori da T. 5. lUnia con 



' (t) Qnctto pniolo t lalinuicnta antoinfe dd Ciriiite- 
le Fontana . - 

' (3) Qvuto mlliiihoD CmUera mo de' Iialli pregi dalli 
funuàieiB Lettemuni jiote fins ù ^Indioél lui gioiu ndll' 
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la dotta Lettera sua indirìzzata al Sìg. Ferdinan- 
do Speroni . Ho letto subitamente questo OposcO' 
lo di lei scritki in modo accetteyole eziandio a 
cH non è iniziato agli arcani più reconditi deUa 
Archeologia , e sono persuaso che ad Erelo ufi' 
Sabini appartenga il quadrante unico (4) , che lie 
jHÙ arricchisce il Musco di codcstu Unirersità mer- 
cè le as^due cure di \. S. ordinalo a dovìzia di 
rari Moomneutì, e pregeTolissimi per le illustra- 
noni Mtde dia gli accompagnò . Le congetture di 
V. S. sono seiupre con sagace aìtìca appoggio 
alle autorità pìà ' «demù def^ Scntbwi , ed inl«- 
Do al'((iiadraDte dì&eto, che daU* un de' lati 
mostra la testa d' Apollo , o forse ^ Teracemei^- 
te di Diana, e dall' altro 3. hucramo, o ùi te- 
sta tauina , ella, dice cose « peregrine , che pa- 
reami sewran qon diletto seco là ìn gran parla 
le regiom dassidie dell'Italia vetosta, e notante 
qna, e la non pure il sito, e le sparse meiao- 
rie , ma udirne U lingn^^o , ed aTrertinie la 
prommda. Twvppo è scarso il corredo delle mìe 
ct^nmoni nmmffloatidie , perchè V. S. possa da- 
re lalore akima alle mie lodi > ma Torrd die 



Aprila dd 1835. , t hUhc meri dopo Kdlla.qmib Idten. 
B cb. CniUcre Ftdnico Scl^i , beli' «umeiilo anch' em 
dell' iiiliuu a pMinODtesB Lettenlnn ne f ulbUci la nolj- 
■ie .della, au Tila, e ds'iuDi .audi . Biosr- degli Italiani 
mmri I. 164. 

(1) Firminoti Opmeoii Fol. IF. pa^. S3. 
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fosse certa della gratitudine mia . non sulanleDte 
per afermi proL-urato tante beQe notizie con si 
breve Opuscolo , ma d' aTermi posto. IntiaDdomi 
un si prezioso rejialo . nel numero di coloro . che 
V. S. onora della sua amlrliia . (JuanLuiique io 
aressi richiesto il nostro Al). Gazzera di ringca- 
ziarne V. S. dell' ayerrai regalalo per mezzo di 
Ini il Saggio di congetture sulla grande Iscri- 
zione etnisca scoperta nel 1822. mi permetta 
die In la ringrazi direttamente d" un' opera piena 
di ri[ iTr]ii: larie . diligenti , profonde . ma di cui 
ad im pE'iliino ijnal' io mi sono è conteso II più 
dirne- bìacclie io non sono in grado di mandar^ 
le alcun mio scritto (1), dea'dero almeno dieV. 
S. mi favorisca d' alcun suo comando onde potav 
le mostrare quanto io sia tenuto a tanta b<mtà dì 
lei , La prego de' miei riqwHi al sig, sao Fralri- 
lo , e di credermi quale con inalteralnle t vera- 
ce stima . ho 1' onore dì protestarmi . 
ror.no 5- Germajo 1825. 



(1) 11 Conte FhbcU «TU 1* ing^ nliinliiunle 
Ito illa poeiia itilitu .L'«lc(uili sat «napotìiiSDi degli .^mo' 
ri di Deio della JlaeMe , e àeì\aMoa6itide Mpn le «Itre 
-ne, )em|m riicaMniui plasM ■ DMIi > a pibblict p«n >1(>- 
M DiiKrtuùmi Filoltpco-AicktslepclK , di gai bei jaitt talk 
ytìu il YcibìjIìdIì • 



DigitizBd by Google 



87 

XXXI. 

DI BARTOLOMEO £AS1BA (i) 

Ella ha scritto una molto gentile , ed afiét- 
tnoga lettera alla ottima Signora Parolini , la qua- 
le trorandoaì in Bassano me l' lia trasmessa, e mi 
ha scrìtto dì essere ben disposi» a rispoiidcrle nell' 
imminente occasione di trasferirsi qui nuoTamente . 
Siccome la lettera in gran parte risguarda me 
slesso , così voglio intanto anticiparmi il bene di 
dirigerle la presente , e tanto più TolenUerì , qnan- 
to che mi corre 1' obbligo di ringraziarla ben tì- 
vemeate pel sollecito impegno dimostralo per fa- 
vorìrnu deUe raccomandatele lettere autografe . 
Qii^ die io gradirò molto d! possedere sono 
de' nomi seguenti ,■ Brami , Bresciani , Ode- 
scakhi , Cardella , Baldella , Puccini , Col- 
lucci , Cincin , Buonafede , Catalani , Cre~ 
scimheni , Becchetti , Boni , Inghinani , -Or^ 



(t] Quoto cnltiniina laltaiW, c tanta bennMiìlo dtuU, 
Stadi dell* itiliiaa lettei^nti atàt di liteie in Venciii nal 
1841. Veggui la Narrazione di sua vita e delle opere 
tue tericlD da lai medasimo aggiuTUotù la notitia degli 
ultimi tuoi annif « di sua ìmprovisa morta avvenuta net 
Fenato Ateneo mentre inearnSueiaTa la recita di dotto 
Sagionamenta: tratta dalla Necroìogia del Pn^. Emilio 
de Tipaldo , e.ripndùtta in Boloffim 1841 jier i Tifi 
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sini f fumi , Schiassi , Fontana , OUfierì » 
Mongìlore (i) . 

n nostro Moschim , di coi le reco mille af- 
fettuosi salnti, ha segnato per se [ nomi seguenti , 
a patto sempre , che se le lettere sono uniche 
restano per conto mio : Bianchi , Carli , Bre- 
sciani , Coltellini , Lancellolti , Marini, Men- 
go^^i , Cordella, ComoUi, Catalani, Baita- 
glini, V Etcì, Garampi, Marìotti, Cresàmbe- 
ni , Becchetti , Orsini , Mossi , Vìani , Zan^ 
noni . iHongitore , Fontanini . 

Fra inoschini e me d avviciniamo di già a 
(llmoslrarci campioni di inciisereterza . poiché sia- 
mo disposti a riccTere , e arricchirci (piasi di tutta 
la ricca siipellettile di cui ella ci è liberale do- 
natore . Siccome io bo premura che si stampi il 
Catalogo delle mie lettere, cosi la sospendo fina 
a tanto die ricevo questo ^ ricco rìdono , ed 
ardisco racconmndarmele perchè da ìndostrìosa ■ 
irmele pervenire o per mezzo della Marchesa Ca- 
nonici di l' cri-ara. o per <]ualclic altra strada che 
le sembri più Dppurtucia . 

Gradirò anche la sua BibUografia perugi- 
na , la qnale tanto pi& mi mtoessa, qumito pii 



(1) Alcuni di qufstl Antogrifi aieano la iireiiaae allo 
steiao Vemijli»!!. Il Leneinenlo Cambs fra L lavori cte sn- 
diii appreiUDdo eravi una sua nuova Jtaccolla di AuUi%rafi 
ton i JiitraUi dtl Secolo KFIII, t de' conleiaporann. 
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si tratta di sluilj che pBrlicdwBWDte ai Tan- 
no a sangue . 

Calcolo siccome aTrenlurata 1' occaàoae di 
aTere potuto stringere seco lei legami di una ca- 
ra ed intima corrispondenza , il che addiviene do- 
po che alla reciproca corrispondenza nostra abbia- 
mo potuto persuaderci . che vi ci invitano me^io 
(ielle relazioni letterarie . quelle della unifonnità 
de' principi - ^'^^ disponga di me come di cosa sua , 
e mi creda che aarò sempre lieto dì potennde 
^moetrare 

Feneiia 1. Jgotto ISSO. 

xxxn. 

m GIUSEPPE iJ«i:0HI0GlIATTA»l(4} 

Sodo a riwgHiwaria ddl' opera che brava- 
mente Ila Gompflata deDa Zecca , e Monete pe- 
rugine . L' ho letta quasi tutta , ed è inutile il 
dirle che r ho trovata come tutte le altre sue 
produzioni, erudita , bene scritta ed interessante . 
Penso che farà onore al mio giornale un' estrat- 



(t) Dopo di avere renduli buoni e molli lerviei alle ai- 
ti, ed. alla Ardheelagia , il Gnaitani teimbù ì suoi gionii nel 
DMamb» del 1830. La diliscale BioEiaGa cbe ne icriaM ÌL 
cb. SIg. Silialai Betti defnii lucceesore del Gaallani oallt 
PsDtiGsia Accademii di S.' Leca, >ì Ima pubblicali nelhi 
' BiQgn^a dagli Ilaìiani tlùutril. 218. . 
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Ut medesìina ; ma imeaio qoesto esiar bre- 
ve per la ristrettezza delle dlstrìbazitutd di nn so- 
lo e mezzo per cadauna , voglio pregarla 
che dia stessa me ne ìotu lo schizzo, mentre è 
ella a portata di tuttì il toccare qnei tastì <4ie 
meritano sopra gli altri . Me lo mandi ~ dunque 
(1) , e del resto lasci a me la cnra . 

In questa occasione Toglio raccomandarle di 
procurarmi di qualche voce al dello ^ornale , e 
ad altra Opera che dì mia ìnTenzìone è , ma 
la faccio per conto altrui , e sono compensato in 
copie . Faccio anche questa con piacere grandìs^ 
Simo, perchè utilissima la rt^o, e la credono ge- 
neralmente , Per il Giornaltì che è di mia per- 
tinenza conti ella di aierue una copia per se, che 
è troppo giusto, e mi sappia dire se Tuole i fo- 
gli a misura che sortono, o tutto il tomo alla 
fine , ed « cU deliba ccmsegnarii , pnchè gU pei^ 
Tengano , aeno i m il timio. 

Greto sempre alle sue atteimcmi , pr^ando- 
le de' miei cordiali salali al Sig. Labrazà , ed al 
Sig. Paedsta di coi non nù ricordo il nome, ed 
m attrizione di sno grato riscontro mi dico . 
JtoRui 7. OMoira 1816. 



(1) Non fu accettato l'iinita iiui eatUta, c à fece dà 
altri il lUDio della Zecci (lerngiiia, clw n tran udii Memo- 
rie Eneiciopedichii sulle Antichità «Cé pei I' uuw 18IS. 
pi|. 38 ccmifilats dal GnaiUni. 
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In nome della DirczioDe (2) la ringrazio di- 
sHotaraente del bellissimo dono che ella ha fatto 
alla nostra Biblioteca colla seroiida edizione delle 
Iscrizioni perngine . Le lio lette con sommo pia- 
■cere, e ne ho cavato moltissima isiriizione . An- 
zi la ragione perchè rispondo cosi tardi alla gen- 
tilissima sua lettera è perchè voleva comum'carle 
quelle osservazioni che mi si afiàcdavano nel leg- 
gere il suo libro ; ma pensando poi , clic potreb- 
be sembrare imporiimo se io giovane come sono 
volessi comunicare le mie osseriazioni a lei che 
già da tanti anni è conosduto come uno de' pri- 
nù 'dotti d' Italia ; ed essendo che le nostre ojà- 
hhhù dive^;onO in non pochi ponti, ho scoiato 
mc{;Iio di lasciale , almeno per adesso , aerando 
che tatto sì godiUo^ meglio quando avrò il }nft- 
cere ^ TedeHa nna Tolta personalmente in Pe- 
rnii, o in Roma : Una cosa però ntm posso ta- 



(1) Qaaio iMo gioiane Danese cadde wllima sveuluuU 
del contagia !□ Roma nel 1837. Veegasi il bollettino dell'I- 
.lituio di umispondenia Ai^hcologica 1837 17S or* ti 
lejge on tao beil' elogio, e pstlicolamente pel i fm poba- 
diiiiiDi Etndj suIIb tanto diRìdIs scienza epignGca. 

(2) La dilezione dell' istituto di aniipondsuia Arcliealv- 
già fondato in Roisa nel 1829. 
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cere, ed è qndla die ami deàderalo che ella 
da per tntto ove da nna lenone diversa dalla pri- 
ma edjàone avesse indicato , se l' ultima lezione 
aa provenuta dà una nuova ispezione del monn- 
menlo , o se. solamente aa la saa c<»Te^one . 
E' vero elle talvf^ lo dice , ma in moltìssìiike 
israìòoni noa à . trova questa indicanone la qua- 
le qoan .sentire è dì molta importanza y e 
mi pare che sì accrescerebbe il pregio del suo 1^ 
bro non poco ; se vorrebbe indicare la ragione dei 
cambiamenti in una aggiunta all' indice del secw 
do tomo , io già ho da qualche tempo più indici ge- 
nerali di tutte le Iscrizioni etnische che mi sono 
note, essendo che in questi ho dovuto per tutto 
cambiare le citazioni della sua prima edizione per 
citare le iscrizioni secondo la nuova edizione , fà- 
cilmente ho trovalo il mezzo d' amiotare in tutte 
dorè nella seconda edizione » trova qualche ^ffb- 
rcnza , e se ella comanda , volentieri farei mi' in- 
dice di tutte le diflferenze al quale ella altro non 
avrebbe da ajjgiugnere che V osservarione , se il 
cambiamento sia provenuto da una nuova ispezio- 
ne , o se »'a correzione . Ma natu-almente ella 
me^ di me sà (pudìcBre se questo è affiitUr ne- 
cessario o no ; e aspetto ì saxà comandi ; a me 
basta di averle dimostrato con riuaiila attenzione , e 
ctm quanto pacere ho letto' 3 suo dotto Ubm- 
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rtell' offerta del libro accluso (1 ) irorerd un 
Duovo iaJixin che non solamente in Italia , ma an- 
che ne' paesi oUramootani i lìofti sanno apprezza- 
re 1 siini ni<TÌti . Li ([licsto libretto abbliinio, quan- 
to pare a me, un lavoro leramentc (lotto, e pro- 
fondo; e sento nn vero piac»e nel sentire che 
il Dottor Lc^us, che attnabneate è a Parì^, 
Terrà a trorare 1' Italia n^' anno Tentoro per 
contìsnare qoì , e nd paese de' nionninenli t som 

Le sono gratis^» «Iella buona acco[TlienM , 
che si è compiaciuta di fare all'amico mio il Dot- 
tor Ga^ , e deDa «piale egli mi ha scritto mol- 
te cose . Nd momento sta in Palenno , dorè si 
troTa per la seconda vdta . 

fl Sì{(. Gerhard A è mabo eTTicìiiato, e se 
potrà passare per Perugia forse ri sarà prima di 
questa lettera , o almeno poco dopo . Tono ata 
la sna salale non aUna Iktto grandi pn^resd noi 
"aggio . 

Aspettando i suoi pregiatùsinù CMoandì sai 
ripeto pieno della stìoia la più profimda . 
Soma 3- Sfavemire 1833. 



(1) Dotto Lavom dsl DaUon Cario Riccu^ Lmiui.' 
De TabuUs Eugubini! particula prima BtroUni 1B33. a 
gli Ecudiii sLanQo ig grande aspeltiiÌBDe del frotegnimaata . 
D' Da' :m|iMUQlG lavora del Dott. Lepiiu mila uiticlia I- 
tciiiioiii umbre , ed elrosche . reggui il ItlwiiDa Giunila 
romano 1812. «iim. 50. pig. 300. 



Digitizsd by GoOgle 



XXXIV. 



DSL MEBJlESlinO 

Più tempo che io non tolera n è fitardata 
la mia risposta alla ^tilisàitia e oarìssima sua 
lettor del 1 6. Novenibre . Incora^iato dalla ties- 
se lettera mi era proposto quanto prima di oo- 
nramcarle 1' Indice delle variane delia prima , e 
seconda edirione delle sne Iscrizioni etrnsclie , e 
le altre |ncdole cose, le quali perleggendo la soa 
bdl' opera DÙ era notate per uso mio . Ma I' <A- 
timo anùco Gerhard, avendo aumentate piuttosto 
die dinùnnite le mie Stolte occnpanoni , non mi 
è riuscito finora di trovare ìt tempo per ^lel la- 
voro , il qnale però , non prenderà troppo tempo , 
lutto il materiale trovandosi nelle mie carie . Di 
più mi sono incaricato di dare uci cenno delia 
sua Opera in una delle prossime adunanze dell' 
Istituto , e per questa occasione dovendo mettere 
qnellé cose inàeme , ho stimato m^lio di difieri- 
re la nùa lettera fin là, perchè cosi io ri^ianmo 
molto tempo , ed ella sempre avrà le mìe cose a 
buon' ora , come non ne pnò fare oso prima 
die d<^ finita la stampa del secondo Tolnme (1) . 
Stia sicoro che nd mio cemo parlerò con tutta 



(1) Ma codeito Iitbid mai csopirta, e uri rimutD fn 
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qncjla CttfsàAetixiom , q qiiell' encomio che si de^ 
ve a mi' Opera tanto olile . 

E' pnr troppo vero qnello che ella dice ia- 
tonto le massiiuQ vaghe ed iacerte die tanto tem- 
po hanno regnato nei ooslrì stai^ . Spero però 
che quel tempo ora è finito , o almaio che non 
dorerà più che poco . L' attenzione degli uomini 
veramente doltì è stata diretta troppo agli studj 
eteuschi perchè quei sognatori possano più brama- 
re un pubblico che gli voglia sentire, e chi sa 
se non al nostro tempo sarà risparmiata la fortu- 
na lìnalmente di trovare la chiave dell' Etrusco , 
come gh fu dato di trovare quella dell' Egizio ? 
Come , e qaando Dio lo sa ; almeno abbiamo ve- 
duto che non « deve perdere la speranza , an- 
che se non vediamo niun' altro che 1' oscuro , e 
la notte ben presto tutto può cambiarsi . 

Quanto a me , già da molto tempo ho pen- 
sato, come potere impiegare le mie deboli forze 
poramenle al pro di qaegU stndj , e mi sono fat- 
to un piano intorno il qoale vorrà pariare a luit- 
go con V- S< Sima , perchè veridoulnieule pB»< 
sard)be ì limiti £ una lettera ; e nadro appunto 
la speranza di poter fare un vi^po nella prima- 
vara dell' amio venturo , e prima però a Pem- 
gia per avere il piacere £ vederla , e parìaHe 
delle nostre cose (ì) . 



(1) Quoto dotto giOTana mcdilna gii una (nude apera 
•ulla anttH Efigia6i Latina, e nil 1B35 ne diede ami dot- 



Digitized by GoOgle 



98 

Al Lepsìiis {jli ho scritto ^ e gli ho an- 
tumàato 3 bel douo che ella gli farà nel suo 
BrriTO a Ferola . Non mi ha risposto ancora , 
ma gli sarà gradsàmo , e si Ornerà felice dì tra- 
Tare nn' occasione per poterle scrivere . 

Oli ripeto pieno della stima la piìi prottmda. 
£oma li 12. Detenere 1S33. 

XXXV. 

DI D> PIETRO DE LAMA 

Prefetto bel Ducile Museo Parmense {i) 



Invilite sono le ubbhgazioni che a lei pro- 
fesso , diiarissiino Sij;. Professore , per il prezio- 
so dono , che 1' i: piaciuto inviurmi dell" erudita 
sna lettera sul Mumcipiu Amate (2) per la qua- 
le à avvalora il parere di PeLeriu intorno alle 



to e bel Sa^io eoa V opera lua Utiaa eui Vigili Romani , il- 
luEtruido aa asui imputiate aiimero di epigrafi militari . 

(1) Il braiD, e liDono de Lama poie fine a suoi Itbo- 
[luìinini sìoini ani Febbraja del 1825. Per cura del Sig. SQ. 
chele Lopes tua dsgniisimo luccesiaie nelb presideoB del 
Ducale Museo pannense , fu stampato un' irticoui naUDlogi co 
nella Calzetta parmense . Più copioii cenni Bingrafitd w na 
banoo nella Bioerafia desìi IlluitrìltaUam delKbdeTi. 
paldo IV. 87. 

(2) FermiglioH OpuscoU 11. 39. 
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meda^e scrittó APNA2 (1) SI lariumcDte leti* da 
altri la uomeDclalura epigraTico-geugraGuii di co- 
deste cwDtrade . 1' antico splendore delle qnali va 
(jk rinbracciando , e propalaadn con somma, dot- 
òia» .. Certo che per le molte erudite sue Ope-i 
re d manife^anu gli autichi pre^i di questa' bd- 
la parte d' Italia , emula uq tempo della gloria 

Ella poi Bggiugne titoli alla mia gi'atiludioe 
degnandoà accennare la taTola alinteotarìa Velle- 
jale nella coi ftuhblicanoae J2) k 'IKib a^wv .che 
al mmtn ddla fedeltà nd lecerla ^ Se ! ìb ciù 
«rrasd non' meriterei perdono , avendo ovulo o^ 
mezzo da csaminaria a mio beli' agio da tanti an- 
ni . La nuova erezione della Tipografia Ducale spo- 
gliando la Stamperia Carmignanl di correttore , e 
del primo compositore ha Htardato il termine della 
impres^toDe , spero pero di metterla fuori in Feb- 
brajo, non maucaiido die tre fogli per compierla . 

Non so lacere che mi è stato grave di non 



Ji quella epigrafe assai iluLbia ed incerta , e non corret- 
iimanii.Lilc rju'i data dal dB Lama. L' oUimo » Jcriveioé fa. 

hcWidl Xum. l-'el. unccd.pag. iM. e.Vvila\<xas di 
Uerio Li^r certa che non po&aa auei latteo. Veuasi 'pbre 
■ ' ^ A N. I. 



(2) U De L«iiu nbblicò il Ma.deUe.t clabnUii 
■ubi aiUa TneU «Hmenluia VdleuU. iii<Panna iid.,4Sl9. 
nindetio oelobra ,mDBiuiitBl0 delli UbenUti di Tnj*iie>aiw 
-- diede Dui ceitaiBetila linlo t^eltoi ame' Miut" 
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putenui erudire colla lettura delle sue Iscrizunù 
perugine (-1 ) mancaniì nella nostra Ducale BiMio- 
teca , delle quali ho letti onoreiolissimi gìndi^ . 
ÀTrebbe qnesta Iettava, «nanmiùttato a ine ( nd 
IX. §. ) matèria , e lumi onde icbdaie meno ai^ 
dno il mìo dire per ìndole poco ' ameno, ed iif 
(2) . 

Grazie pure le rendo pel f^udizio feroreTo- 
le che manifesta per le Iscrizioo! nostre (5) . lu- 
tomo ' alla VII. Vellgate nù ha scrìtte alcune bel- 
le oaBNTOraom (aititi il Sig. Dottor Labus il qua- 
le mi ha pure pennesw) di stamparle come &rà 
tmmmtta che ria la Tavola in appoidice a qiMÌ 
Wnme . Per queste auneotasi hulro olla VII. 
(4) : Plus vidaU oculi tfuam ocoImu, e 3 mia 
amor proprio cede di buon ^aào dU dottriiia 
■Itrtn . 

<^acchè per la Dìo meccè suiD scarso a de- 
Bari e ricDD solo a fi^ , non pogio , come U 



(1)'La priui cdiiÌAiic in du Tolnnii li Ite» aefìi inni 
1804 180S. 

(2] Quella J. IX, poiti in ugonanto n Qsttrraaini 
lìdi' uio di tùrivtre ni/ nmu pnaa gH .aiUida pag. 80. 

(S) Il De Lama nel 1 8 18 pubbitci Lt lierimni «- 
tithe collocale ne muri' J^ia 'itala Fonia eoo :dnUa 
■pieguiDiii . - ' 

(4) II le Lanu paUilicò la l«Uen a^infiu Jel Lthu 
Cbii dedica il Car. l^Hnpeo Ulti. Altn Lottare dal L*na 
Serhla «| laìim ri buono fn la £Ml*r» medita di libutri 
Italiani te. Milano W4 pag. 177 a lag. 
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Torrei. (m V acquiito di tutte le Opere g«ie : 
alcune di queste ik me studiate ecdtano il giusto 
de^derio dì approfittanm deUa dottrina deDe al- 
tre . Se potessi però orerie a cmntao delle cose 
mìe Vellejale , mi sarebbe utile, e du rimetterei 
li gìutUzio librajo . 

. . Ho r onore di proteetarmi con la masnma 
Glima , e Tenraaziooe . 

Parma 17. Gennojo 1920. 

XXXVI. 

Dalia corte^ssima sua lettera del 29. p. p. 
rdero ■ cbe molto più .sollecito fu il latore della 
tenue mia ullerta di quello fosse della posta . che 
dovea ihrie pcrtenire la lettera rolla quale pre- 
veoeudo >. S. Cluarissima diJla occasione procac- 
ciatami dal nostro big. Pezzana la pregava di to- 
lerla accettare m aoffio ddls somma conademao- 
DB che le dottusae sue Opere jm «mabano per 
là. 

Ella SI era compiaciuta di auuuociare il mio 
laToro , ed io doiea far si che ella lo compatisse 
prima degli altri . Io non mi sono prefisso lu que- 
sto , e porto lusmga di non aver mancato allo sco- 
po di restituire ^ vera sua lezione qnjesto Inn- 
ghtsrimo ri^to di ipoteche; e t^de broro, noi 
ni^, mi ha: messo nel caso di frenare qaalnn- 
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que impazienza . A^ugneodori qoddte Werva- 
□one ho tacinto ciò che rigaai^ la geografia di 
cm si sono occi^U altri ohi non molto succcmo , 
ed altri pure d ócci^pano qù . Mi sono Emitata 
a cercare di rendere reridnùle che i 4& sester- 
ri hastarano agli alimenti dd maschi, e ì 1S- o 
quelli delle femmine , e dò facendo ho cercato dì 
far menzione di altri monamenti del nosbro Mu- 
sco . Kob dissimulo , che se stessi arata prima 
d' ora le veramente dotte sue Iscrizioni perugine 
avrei detto menu male alcune cose nell' ultimo 
paragrafo {i) ; ma allorché ho potuto procurar- 
mele col laiore del Sìg. Pezzana f opera mia era 
già stampata . 

À momenti spe&ò la leUera del Dott. La- 
bus , nella qoale mi » rivedono con molta urba->- 
nità e sapere le bucce , ed acquista maggior pre- 
gio la VII. Iscrizione Yellejate (2) . L' ho stam- 
pala previo il di luì assenso , e così farò qualun- 
que volta sarò ammonito amorevolmente da chi 
pà di me ne sa : suum ennpue tribuere è ■ Aa- 
lax sacn», ed il coafesswe di evoe traveduto 
sei leggere momunentì è cosaparimenti. dorata, 

Gomimidiorò al Sìg. Peratma quanto • ella mi 
instane , e .ringraàandolo anikìpatainente de! pre- 
BUM suo dima deUa Storia litografica perofpna , 



I] Vtii U lèttera iiileudcnte . ' 

2) E' ui belli a nolta eradid lurizioM ttilil»ie> 
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e pregandoia di commucarmi liberamente le cor- 
remmì, che c<À noto suo sapere giudica neeen»- 
rie alio scritto mìo , ko 1' onore di protestarmi 
kulmente' colk masuma conndemzioné , e rispet- 
tosa atìnia. ' 

Farma 4. Sfoggio 

xxxvir. 
DEL mEBW.sm& 

La somma dottrloa delie sue Lezioni , il beli' 
ordine con cui sodo classiGcale, e la erudita chia- 
rezza e facilità con cui sono stese , aon mi Iian- 
no coBcesso di interromperne la iettm'a per por-< 
gsgliene prima i dorati rinfpwjameidt . Lo tànà» 
ora dbnqiM ancnrandola cb^ a qncffi per il do- 
no si umscono piire gli altri per la geaierosità 
con CU) si dimostra ella liberalissinia dei molto 
suo sapere verso i suoi lettori . 

Ella ha ricordato i Tetri Tellejatì . Se cjuan- 
do onorò di sua visita il nostro Museo avesù io . 
potuto serviria aou and trascurato di &rle os- 
serrare i mdd frammenli di van cretacd geniti 
a bassorilievo con molta maestria , ed infinita -va- 
rietà dì ^Dre , e di rappresentazioni , come pB- 
re un bassoriliero rappresentante in un graA 
SCO il bnsto di Bacco di prospetto , di buona: ina-'' 
mera in avorio ; che tutti sono vellejati e éte .do- 
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pa la letlnra delk saà doUrìna im sembrano in- 
&ùtamente piCi pregieroli . 

L' ultima SQEt lettera mi confurta perctiè cal- 
colo moltissimo Ìl suo hytìso . SIÌ pare, ora che 
ho (pasì terminala la mìa cicalata sugli oggetti 
d' oro , ed i sette pavimenlj dì musaico , di po- 
tere credere , che fossero yeramente sepeUitì a' 
(empi di Gallieno . A disegni esatti di tutto , nm- 
SCO la pianta della stessa abitazione sotto qaella 
del Monastero, le di cui fuiidameiita non scesero 
a toccarle ; e sopra questo dò la pianta del noo- 
To Teatro . Co^ appariscono senza coufoHone e 
cambiamenti arntati in questa porzione di Gitti, 
e scoperti daUa nnoTa febbrica (i) . 

Anche nel Faeniiiio In un podere del Con- 
te Pasdini sonos scoperti paTimenit tessellati , ed 
USoilì Kfaan di ton cretacei sciJtL Staio d'av^ 
ììBbf di» se A togUetse dalla tofeiSóe àà glo- 
bo tatto dò ette le acque ri hanno .drasoìnato 
dalle cinM de' monti , infinite sarebbero le scoperte 

Ho r onore di prolestarpi'calla mESÙBa cod- 
sidra^ìone , e gratitudine . 
' ■- Panna i. Giugno 1S33. . < > 



XVJ alti ddti wmtìfidi' ÀxaÀtwi» dT Ardwalagia 

FA U- PPS' 1 -r^ fiUilleat* un' uui cindit* Utiioria in— 
(oroa ad aleini pranaii ì^onamrnti antÌBÌà d' ero -laeper' 
li ih' Férma, nel 1821. di Pietro de Lama con Kiim. il 
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XXXVIU. 

DELL' AB. D. LUIGI LANZI (4) 

Rendo copiose grazie a V. S. Illrha , per- 
chè dalla gentilissima sua sono assicurato ilei buon' 
essere del Sig. Conte Buglioni una delle anime 
più ben &tte , che io conosca , c delle più care 
die io àbìài al mondo . Come dopo il naufragio 
gli amià li ricerCBiio , o si riabbraccraiw cm nna 
jgiiga, .die [HÙaa non areun «entità mai . Coà 
dopo lateii^esta d' Ifad», avendone io tAntì ni 
ogni stato ho fatta ricerca , e congratulazione , 
almeno co' più amorcioli . Segnatamente al Sig. 
Conte , a cui scrissi appena udita la liberazione 
della Città. In Ire o quattro meà, non ne ho 
avuta risposta, o che la mìa lettera non fosse spe- 
dita subita che io la msndcù a flreme, o che la 
éta FÌspovta fosse ita male ndla ocn^uìone .delle 



liui , defbnto taci Mano dèi 1810.- li uUiHurmo aHAi m< 
lete KT\Ue M« UessQ. rtribi^loli Cumuli FiiL Il.pag. 
144. ec. In quc' quitlrii Toliuié M pNbUiauBna aliti lnb> 
te dai proptj autoEraG di GuUm Marini , di Annihate Ma- 
rialti , del Caidinale StefaDoj Borgia -, dì Aii)dó . GaHinnia , 
di Jacopo MoieUì di D. (^«aeppe di Coati tuo ikk Gasaine- 
se . di Onofrio Di>Bi,.di Snaepa Auenmu, di FiaKOCo 
Daoieli , di Emiiii. , Qniriniq ViKOitì , £ Asgala .d'Ekr^ 
GIuIìd Perttcni , Antodio' Cairillo. Alibiamo'ul mcaoia AH 
LaD» i belli eUEÌ dal CaT.'Boni', dall' Ab. ZtUnsiù . dall' 
Ar. B«iiì(oi, B dei Car. IngUnini . , 
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poste, e degli aflarì 9 che èdurataper tanto tem- 
po . Toroo dùnque a dngraziaria per tale oolizia , 
e me fé dicluaro anche gratis,siiiio per T bbfiBgan- 
te maniera con cui mi scriie rispetto al nostro 
alTarc letlerarlo . INon andrà molto , ulte eBa \e- 
drà nel Giornale Veneto la prima parte d' uiia 
mia dissertazione sopra un;i umetta perugina ; e 
dopo poche settimane uscirà la seconda parte (-1) , 
e unbedue riunite Jnsieme in un libretto si spe-* 
diranno al Sig. Goni^ , e a lei, che e! è degoa^ 
ta ' di gradir questo Opnscolo . Io non ho voluto ini^ 
rispondere a parte alle scipite accuse di quell' ptU 
fuagenario che ruccoinanilato intitilmentc a Pietro 
Leopoldo per la Galleria di Firenze nel i77S. 
quando io >i lui collocalo non Ita mai jiotulo sc^ 
frirmi (2} . Ho però aTuto sempre in animo di 



(1 ) Qucslj dolliBaiKH ofet.Ha in diiesa del sud Sjjgio ii 
linsaa eliusca ec. conlto le accuse dell' Av. Collellini si pub- 
Llicó in Venezia nel 1799. Del Giotoale iatiloliU. : Memo- 
rie alla Sioria letteraria e civile , semegire uitimo delì'u- 
D0 seeiK Ì790. divenuti pneia .iaiioma quali' eperétta fa 
riplodolta nel Folume III. del Saggio diLingaa Elrètté 
dgli; e'dincne fiorentina 1B23. In iwiti seconda tàWiùne si 
i omelia io sdiem-! dHh lielb [lrMl.y l(ijc,,„i™-,>c„|. ina , che 
si diede npi(a e(li/[i'U.; vtii^L.i, f IqiuijiiKa pu; dai Vehtri- 
llinli nella piirn, eili/imic ddl^ lscrji-LMÌ pu.uaioH /. f as. ^, 
■ (2) Di ci, amaran,ente rkitsto il C.)Uell,ni , aUaccò la 
diHÌCB Open del Lami caa' quel iiM OpiWDl» :: Oin^tmre 
mrn'ia IteriAm etàiuea'jfco^'M la, gràit^rjuuri ntUf. 
Sdifiaio ataiehiitiino.daiio<\ii B'.Mtmho iiaLMitadirdi 
VeNigia. Pmrag. 1796. .Tcndiglidi B&tifgiiaflii pér*sùià 

pag. Ss. 56. ■.. i - .' ■ . !.;, -j 11 .i 
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fiir conoscere, il suo «evi» in occasiooe di qualche 
opera antiquaria fatta ad altro oggetto . Vedrà che 
io non hu tolto mule il iDomento , e che to oso 
di rniriuni . iiuri di sarcasmi h non d' impostare , 
non di calu[iiiie letterarie ; armi che io lascio to- 
lentieri. alla debolezza , ed ai lÌTorc . L' opnsco' 
la è .B4inBato'>ql Sig. Cardinale Borgia conle a> 
L6cMMde.'xlelhi Accademia (i); e siccome. egU 
mi ha genanaamenlfi permesso di produrre a, di*^ 
fesa del mio alfabeto [&) c del mio sistema Uèdo 
giudizio . elle e aulorcToIiseimo , lo m^to bUr 
testa di altri giudizi simili di Barthelemy , dell* 
Elichell , del grande Heyne , del Conte Carli , e 
<U quanti in questo decennio si sono computati 
per primi Antiquaij d' Ita£a , e di Europa. Ta- 
li testimonianze a me bastano , c sona d' aTanm 
contro r aTiereario ; e quando >eseQ .sdranho : a IiK 
ce , V. S. 111^ non aVrà tintore- di dìdmmrii j 
come dc»dero ia faTsr mio (3) . Ellg' fcjlM B BBà 
fra questo cenòlio di yerì e grandi 'Lettevati'v '^ 
un pugno di Àntiqnaij péripéttètid ^^), e dir» tni 



■ '0) Elruiia dt Corton.'-/'- ' ■ ' ^ 

- . Qi) Ei^Mio <m nwha àoUoait.ìiBlMiuiii. >tl'<M> 

Q) Tegganii ialoriui ■ eia' die tctive il ' Lanzi , quanta 
dliMco il CiT^ Boni , e lo Zumoni il prìnM ul linniiu del 
S- V. . e r alno aUi pagf 14. ie' Inro elogi . d;l_Ijuiiii, itti 
modi) adotuio dal VeiDigUoli ne' nioi atadj etcnichi, iego 
eha ttrinae anuchendi, e ietteuria iekciDlU tta l'.J^. tivai. 

(4) V i jinr-.lntg» a Un<n cha il ' iitiiiialclkiima' 'in 
inetti mMìiiìMì Hud) pMW (>«ndv, tliuwa. inSànuri 
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pt^BODij^ perchè; '«r-cbe.Doii MBO taoti qaanb già 
«rana, e torse alle jmè nuore dfete .M» MCT an o o 

anoot pm . Vedranao alioeno ^ n^Kirnali , die 
1 avversano acciecalo da ignoranza . o da passio- 
ne ha letto più volte in me, ciò che io non iscns' 
SI mai. e mi ha fatto dine tidto ù ottiraTio di 
^ella che dtssi . Essaido ella gmnna^ fmnea-^ 
trac presto nel paMito ddla T«ntd.^-fam ide* 
progressi , ed eeseodo - car&here onroato j e che 
mbiarre 'il', mentir pui che la morie , inon yor" 
A diduararsi: per no' autore che srtiervlua cw 
l^pe . i i , , T 

. Accetto mtanlo cod vera grabtudme P ono- 
re cl^ mi offerisce della sua corrispondenza e 
anucisa ancora giacche mi confida i sentimenti 
■HOi.iHU mascofiti'h l3ia:Heiira che io non:neL^a" 
so , le (cho, ifffiTo «atasai^ ^ia: Dnertnoiie .dm 
PU.pneflaà j «j^àaa.A-t^Aoa. dtfla patera , e Io 
coDBBiScberd. 11 nao panare-rcon «Sètto d' amico) 
Che arni entro anbit» con lei ' m corrispondenza 
letteraria . mandandole il rame quale e nel Gon . 
della umetta di \illa Ugolini (■)): e pregandola 
ad avvertirmi se nella Ircrunone è qualche cosa 
4 aberAU ...ìQtaAaimmo &Tam nw ftreUie anco- 
ra se nella . Iscrizione di S. Manno rincontrasse 



- (t) Questa bella e<l eitidilissima uinelti toicaoio . <«a 
iDlle 1- altre dell' Ipogeo de' Vesf dì cui facevi parie &aa dal 
1837. Paxanno nel ìAatea dall' Uaiveniti di Peru{li ; " 
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le^au Lautnecle o lautnack , se precu , o Frc 
cu , che panni ìinpossILile, e se ti Meno i pon^ 
che io omisi iu HJoM ■ 3H+V/1-J i ^ mcMO 
a qualche altro nooic proprio . Nel 77. io trasixi»^ 
si quella iscrizione a lume di torcia , e tiu sol- 
lecito spedf^inent^ dd punti. 11 Sig. Dott. Ger- 
boni si aTTÌciaò aDa Iscrizione , e me ^ dettò 
come a luì parre rederii , e vi assisterono ii P. 
Ab. Goga , e n P. Roani OliTetani {\) , che pur 
ve gli videro : ed io gli ho di poi osscriati in al- 
tre moltissime epigrafi ove il tema finisce, e ci>- 
tnincia la sua derivazione; anzi questa è una del- 
le mie DUOTC scoperte ( Tomo I. 281 . ; (2) . Nei 
litofi sepolcrali sono più sicuro di non avere er- 
rato f avendogli avuti solt' occhio . Anche in que- 
sto lavoro non dubiti che io la citi, o la palesi 

. . . In fine mi raU^ro con lei , che abbia presa 
a'dsllivare 'qoesii stndj , e la condro a fere sta- 
dio assiduo sui Gasaci (5) , e a notare in car- 
tolari disposti per alfabeto le cose di cui vuole 
ricordar^ . Questa era la pratica del Marchese 
Mafiei , che perciò e sì pieno , e à fitto di rare* 



(1) 11 Verm^lioli ccDiem piue qnalclie mlografi) i Ini 
diretti), e cdI quale ehbe prsDDalej e letteiaiia «oiriipoDdemi. 

(2) DeUi ptìmi ediriodfc roitiula." ' 

. ' (ì) Pei miaile «^lledtudlDi c«uÌDiHiMnt«t ve. pioff) *»f 
dj £làloglà, n VeimigKDli n' sUh ijoilGhe Isde dal gruds 
VueoDtj in mutcb mi Letteni Op. variv II. i99, MUa- 
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e, nuove uolizie . Ed Ìu 1' assicura vhe [Sù-aiidrà 
ìnnaDii, e più vedrà guSb il sistema onentale 
nato da Frate Annio in Viterbo , e che morrà 
se io aoD erro insieme col Coltdiini m Gort^a . 
NoD li è oggiroai Letterato che non si Tergogui 
di difenderlo ; eccetto qual<4ie Accademico ìnfetoa- 
ia, del Coltellini stesso , che da gioiàne non lo 
«EjstQme , ma ora per contradinni ha cocoincia- 
to a promuorerlo , e brancica hel Lessico ebrai- 
co, e sogna Copto , Egidio , Caldeo con aoimi- 
razione de' seinplici- m" quali ijiieaie pajoiio cose 
grandi, benché non sienu grandi nel grado in cui 
egli le possiede , ne proTin nulla di ciò che tuoI^ 
n.. Tatto spero .vedrà didi^anto- niUm fiàsMUr- 
mone » eode udk ' lunga rita £9 sigaro ctx^ 
nùlu pef la m^liof vìa , 'e a PfleufpA la 

gloria degU ^ndj eruditi ^ decaduti Ja GMmi- 

Oh il beBo scopo ddle>T^i]ie:diiiitaiLaHaTélo 

beccar^ il cervello per^wextutro la fétte Aiti- 
la stona , e contro il testimoniò ddl' antichità 
guata e scritta , che gli Etruschi Tennero d' E- 
gìHO che hanno una stret^sinia parentela col 
Ghetto , che sodo cagim m secondo grado del ce- 
lebre Baruccabà . Qnesta ^orìa è Teramcnte de- 
gna che per lui à dimeotìcbi la criUca , si con- 
torca 1' etimologlày n''dbneii%hi''la storia, e si 
prendano le ombre per corjtt i ; sogni, e le fa- 
vole da Romanzo pvrealtà'. Dio la liberi da ta- 
li sviamenti , e doq permetta mai più che il suo 
riveritissima nome à Ic^a alla testa di un libd- 



Digitizad Google 



Io in etu nulla si Lrova di vero e di nuoTu er~ 
eetto la nupndema . I astio . Io soTCrchiena (1) . 

La prego di nvenrmi disiiDtiimenlo il Sig 
Ooate Ale^Ddro . Il n-serbo non cui mi '^''nve 
fiwse non le permettera di fare allrcltanlo i;ol P. 

. e li Sig. Canonico suo fratello . toI Sig. 
Luigi Canali , col P. Simonetti. forse già torna- 
to a Perupia : ma sappia , che a quesh ancora 
professo obblicaiioni , stima . ed affetto . e «arò 

lietissimo . se sapro che stieoo bene . Ldu del 

che avi'sse perduto il senno . rorrei che Io aves- 
se riacquistato perche ne pregio J talento . Altre 
cose (fl'andi eirea a Perugia ci banno recato ^ 
nltmii Ciffli , Desidero clie la Citla tomi- gaietti , 
e Io spmi dalia iiiterccsgione di Mana Sai^igaina 
a CUI ella e sagra m particolar modo. Vira fo; 
lice , e mi permetta di soscnTenm m parUeolsM 
ossequio ed attaccamento . 

XXXJX. 



Bicero ctmumporuieamaile due «oe pregia- 
tissiine . N<m fauna caso dello iha^o , b6 mbs 
successi andie a me , e tutto di arrmgano od 



(1) Fu intilolaU li VerEoiilioli 1' ofCNIU del CsltgUiifi 
ila a][a natA 3. 



tl&rila ilIa BoU 3. 
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altri . Delle notiae che le ho date , o Simo per 
darle, tàccia pure uso liberameate , tulto è co- 
rnane aell' aoiicizia ; dmi t' è meum et tuum . 
A. Teri amìd , Don solo um ho £itto nuMero del- 
le podie ma notine, mà ho duuli dei JM^ 
zi' indaì , che Tanno in istampa sotto lor nome ; 
e serbo loro tal fedelEà , e tal segreto , che più 
non poliei se ne avessi loro data fede giurata . 
Circa i dnbbj che mi muove su la palerà {i) , la 
donna rìtta noa può essere Cleopatra : il volto è 
di attempata qnale nelle urne è la madre diHe- 
leagro , e la dimestichezza con cui {^poggia la 
mano sulla spalla di Atropo mostra una amtsià 
con Id , che in Altea sola è credibile . Secondo 
il rapporto I^no , e del suo comentatore mi-' 
gliore ho piacere che ella sia iu possesso (2) . No- 
miaaado{;lielo forse scambiai qualche lettera . Quan~ 
to a' simboli mi pajon conveuir tutte alle figure. 
Àncora il veiiabulo, che io ne' Castori, e ue' guer- 
rieri nominerei Lancia ; in ua Priamo , in altro 
Ke, in un Sacerdote chiamato Scettro; ma iu un 
cacciatOFe de' |uà noti della antidutà , e che tr»- 
Taa in più urne con cam con le reti, con cam 
con picca nnùle m» meUfiral in dubbi» che deb- 
ba dirsi T«lBbido . In questa ocoasianQ le racco^ 



(1) femuglioU Iscrìxùau Pirugina ediz. leemda I. 

r- ». . , . ■ 

(2) Qui > Dob il ComcDlo Id Mniikeio . . 
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niaiido generahneale di fare uso per quanto può 
. in ogni sua dissertazione , di quella erudizione 
che è propria del soggetto, e di badare le ak- 
tee . Buonarroti, Winkrfmagi-, Visconti, qoaiit» 
mi piaccitmo per questo 1 B Gw! , il Pawari , il 
Coltellini, cbe per far vdoK ri eteóaa- dieaUa 
tutto quel che sanno , quanto mi dif^cdooo . 

Le kcrizioni del Museo Oddi stmo d^ qio-' 
che diu ella fundatumente assegna loro (4) ; onde 
la bussola dell' allabeto sdito più non serre, e [hù 
lupe ti trae dal latino aulico, and dal jp^co bb- 
cora , iibe 'àaSatSBàa cól- ìatìao confìtoderan in 
certi tempi . Leggo non Flavia ma Flavina., es- 
sendo ivi e il nesso del vm , e )a desinenza de' fe- 
raìnini etruschi . Sìej^e Hantais (2) . Scrivere 1' 
aspirazione senza vocale , non è fuor di esempio 
in questa ortografìa, o pseudografia piuttosto, giac- 
ché certe di qiicslc irregolarità non credo dover- 
si canonizzare quali regole dello scrivere nazio- 
nale : Htins per Hellenes . Il nome è da ar9»( 
fios; fai denoenza come in laOs ,adelms w. Fop- 
cyvi non è la Fortmia : è Fjsrrpi omne aBe Ttb- 
vole ^^ibÓM', doè V^vi, ma scritto meo «m^ 
rettamente m per Jwi come nienfi per fomiti 
è la guida X tutto il nome: il G potoebbe ssae* 
letmS greotf, dte incora- federi Del era* 



[1) TèniijsUali C^. ci(, /. 13. 16. 

(2) Mi TCiamentà non è qiHili la leia leùoH'dél bis* 
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t«re di Mitridate , e anche questa, ma il Tocabulo 
pnò esser guasto per P affiuità ilei G con la S : è 
noto lo scberzo di Pianto in socia , e sosia . 
fìaviae può tsKxt ecroce, e però- pnJM^ an- 
che pd {noto ^i^osto, die ^ «ritta. ' in Inor 
00 di JPldmiea, astm si legge wt. ^. Lwiaia , 
e comi) oMitiiuiaiDente ne' titoli di donne ( an- 
nassori il ritrito 8Bm[n«. '&mmÌBUe quo mai viH- 
k) i tanti mmà finiti in et ; il diUongo nella penul- 
dna par earto che fbesé freqnralalo ne' nomi iem- 
niuiili lu^ . da' lettini sdio^ o dd' Gira, .ma ds^. 
flfrindù «fflira . L' fco notato qteKW ndl' Opera j 
e le predico , die dlà «mtinma^ in. tpeUo sHh 
^ eperimenleii anemie di ^oesu osaerranooe , dò 
cb' io Aa^ aUn^ta 1' Opa^, die i nium'iaaiw* 
mentii fede a' Twdn, e oggimiginn mold nuo- 
vi eseD^ , ma non molte naoTe osaerraraom ìn 
questo genere . Pictisis, che anche qui è forse 
leggere da ansili appena duliico che deg- 
fpa osùrù coli' A seguente , e far cognome come 
Caisltsa ed altre £ lai codegm . Non sentono 
TOletttSeri tai massime qud die npoogono il de- 
coro ddk .Toscana nel persoadersì che gliArteCci 
etruschi fosser dottori : ma guardino le Tavole 
enguHne se non ridondano di questi staci^amcnti 
erronei . Ciò che sleguc io no» veggo che deliba 
esser fuorché una Divinità : questa lettera © vo- 
gliano o Don TOgUano è nn $ (pà), e^cchè si 
ifma ■Qastt e $asti j ijndl "é^ «an; la ded- 
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DCDza nel prìncìiuo , o aoa ù Tii-ltì . « \ì ì; 
la Furtiina . 

I,a Proserpina del Museo Obiii (J) mi è no- 
ta ; anzi la cito nella DissertazioDe per povare la 
eqnÌTa!enza della Z , e della (-1 noritó ddle pi4 
irritanti per V antiquario peripatetico, tke tulle 
le cose vuol che restino in stata quo . L' btes- 
so Sig. Marchese Obiw» wtrrebbe che la illustras- 
si , non so quel che mi farò (2). Nel Putto Gra- 
ziaDÌ (5) la Z P>i^ essere iniddte del rocabdo che 
succede , e la prima Toce esser pMere come nel- 
la patera già Graziaiù (4) . L* ultima TOce <pii è 
'\3P^Ì. ; Essendo costà nel 90. ridi con 

tuiilu piacere il Museo pubblico , che con tanto 
jji.'<ccie sento affidato a lei (5) . In qualche epi- 
grafe etnisca m conosce a occhio ritocca qnalche 
kttera; ed in quel vaso con IMllH è scritto bar- 
baramente canato in IMISS (6) - FsJsa mi p«r- 



^3) Itarizmni P^mgìne bilione 2" /. tì. 

(4) ncrizioni Perugine ediz. 3° /. 54. 

(o) Se ne publjlicò il eat>loEQ nel 1830; ma i» ìbho 
dopo a«al cresciuti i MsDumeiiti, tpeculnuiiite di teBlton, e 
paiei^raBa elrusca, e poiiDin fin qnl contali nninMO 130. 
wriiioiii eiiasdie . 

(6) hcriihni Perugine edizione T I. 334. 
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ve fl43I3MD (I):» slmile Iscrizione . Du- 
bitai pnre (U qiiulclic a'tra ; quella di Monsig. Ve^ 
SCOTO andò in Ascoli (2) . EDa col tempo Te^Mido , 
e medeitdo ■ moanmaiti veri, discerné bcil- 
mente da' falsi, o ritocchi , parecchi de' qpajjl ,fnnQ 
ia Cortona nell' Accademia, e spedalmeote ujift Uf!- 
netta , dove U Dome prìsdoo a è volnto fu di- 
venire Cinna per mezzo di on ^ sbcacatismuo . 
Prima di finire il §. delle imposture , le dico che 
il raso di tffonzo presentato all' Emìnentìsdino 
Bor^a non gli leune dal GoIteUkiì , ma da 
un falsario che vt^ee void^^ìelo nel 1789. ri 
erano scritte quattro vod : jirses , V irses , 
• Sethlanf^ , Thephral (5) , che pw ricompar- 
vero nell' ara di Vulcano edita nel 1791 (4) . 
Ma m questa vi sono ^^unte tre o quattro al- 
tre voci pciese dalle Tavole ei^uhin& , e slegate 
dal Passeci . Uno-stesso &Isarìo potè fare 1' ano 
e r altro maamaento col Tocahtdarìo del Passeri 



(I) Op. eli. /. 324. 

(2j Moasig. Alesiaddru Odoiidi inconinciì a fondala nn 
Muwo pubbUco ia Ai.'oli sua patria nel Hue del Secolo XVUt. 
e ti inaoiò più mopumenli discoperti nel pecugino. 

(3) La seguente noti fu apposta dallo slefu Ltnzi Del- 
ibi; .- lì Passeri nel/e Tavole euguèùu tradure ia 

cineiem redigeoi da rsiffa ciais ma coma apiega poi TSrìu 
PRUSEC jTn ? Il falsario non pensò a tanta \ gU parve 
m'epiteta adattalo a faieano, perché, ersdw luftu- 
l'ri coma eteeamtniv fa tempra ( il Col(ellki ) • , 

(4) Saggio di Disiertaxioni delt 4fi, .Mt/ìisiif di 
Cortona ec. IX. Ì. 
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alla mano : e eoo piacere ho senlito uhe gli eru- 
diti dnbiUuKi , come io credo di certo , che quell' 
ara disoUerrata {vesso Cortona sìa stata fatta o 
entro o presso Cortona . Nella Vitustanime ne 
dò ado nn cenno, ma saprei provaiio ad erìdeo- 
xa . O sanctas gentes tjwbus ec. 

Nel resto io non ho voluto Teramenle sfer- 
rare , come ella dice , P avversarlo : ed è testnno- 
De lo stampatore di moltìssimi tratti ne' quali mi 
parea di avere imitato il suo stile , che gli ho 
poi moderati , o tolti del tallo . Clù ha r^ODC 
non ha bisogno che di saperla raj^vesentare . 
Qnalche cosa da rallegrare i! lettiere me la moti 
permessa ; ma casa ianuceute . Olì creda : dt varie 
penne che ho, qui hu scelta una di quelle che 
hanno meno punta . Spero che lo scritto le am- 
verii presto . Il Sig. Cardinale n' é restato appa- 
j;ato molto ; e aspetta la seconda parie eoa desi- 
derio . Cosà aspetto anche io le sue prodixiioai , 
e le rendo per esse anticipatamente mille grazie . 

ScrÌTeòdo al S^. Ah. Sfarini me lo riverì" 
sca tanto . Ho sapnta le site dis^rade , e le bo 
con^iìante iiweme ecm questo altro sno amico, il 
^DÌgnino P. D. Angelo Cortinovis , die dalla 
perìcdosa malattia va ora rinvigorendosi . Se car- 
teggiasse anche col mio carìssìmo Sig. Ab. Sebastia- 
noRanghiatd di Gubbio (I) di cui non ho nuove 



(1) Fn e'i "taeraG da cui li tona tntlle quelle lélle- 
it, te u' è |inre qualcuna di Sebutiano Rangbluci diGnbbìa.. 
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da tonto tempo , ne so ove sia , me gli ricordi 

buon' amico , e coucittadiiio ancora (1 ) . Oh 

quanto mal ci faceste . ATessero almeno lasciate 
le Tavole eognlnne (2) . Fra tanti altri boonìs-- 
»Dii , non à dtnusriàduamo del Sì^ Orni» Ales- 
sandro . 

Desiderando ella , se altro mi cadeya in men- 
te su dì Meleaijro , chti le ne comunicasi , le 
posso dire In generale , cLe la sua &voIa è ri- 
petuta in molti monumenti etnischi inediti; a cac- 
cia è egli figurato or soia come in urna del 
lUoseo veronese , or col cagnaie , or anche con 
Atalanta , ed altri compagni . Se ha corri^on- 
denza ìn Volterra , può averne dettagli . L' ho 
anche veduto in più patere , una delle quali nel 
Museo Regio Io figura con la testa del dgnale 
levata in allo con Atalanta, ed altre figure . An- 
che delle Parche mi sovviene aver veduto un ra- 
me in Dempstero ove mia è col martello , una con 
la rocca . Tali forole insegnarono ai Toscani gli 
Ebrei ? Ecco le occaaoni alle quali dedd^ che 
dia a didiiari , specialmente quando .avrà vedu- 
to dò die naorameiUaite scrivo, die in poco la 
metterà d giorno di tàtta la qnesiitme . ESa seri- 



(1) Il Lanzi fu aggredito alla nobiltà di Gubbio. Vcg- 
gasi r Elisio del Lanzi «ritm dal Ca<. Boni J. VI. 

(2J II Laan icrlreva da Udioe, t foriE Don cauiiiceTa 
ancora quanto luccedeia in qneite noEtre parti d' Italia a' gior- 
ni della dcmocraiia ; ma i celebri bromi di Gubbio fuisna 
fure rispettati dai lapiloti da' moinUDienli italiani . 
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va pure non diinJo quarlaere al sistema TCcchio . 
Non sono io slato sempre pel nnoTO , □ sia pel 
Tero ? e chi perciò mi ha inquietato tolto un d&< 
crepito , seguace in buone parole de! sistema di 
Annio, e del Ciatti ? Non è o^idi pm una que- 
stioue , è una veiità quel grecismo , che è spar- 
so in Tosi;a(ia : rie trovasi più. un Letterato oj 
taglia i:he noi difiinda entro i Umili che io fo ; 
Visconti, il Cav. Boni, nl^mamente il Gav. Ha- 
miiton, come afràletto nel (Hraimle Veneto 4 79i!!. 
e chi nò ? C3ie pania può arera dia dire il 
Tero ? Qoal bÌM^w A' incensar mord ? 

Mi è reunta alle mani una Iscrizione in lo- 
de di SoTverow ; è intitolata effusto cordis . Le 
prime parole . ore i La^ni mettono il Nume Belle 
iscrmom TotiTC , è : Aleasan. Princ, Sower. 
dopo le cai lodi ^ ^ce che ì popoli d* Italia han- 
no decretato nwnmaentum hoc, 'e àit ex vóto 
susceplo . Che pensar 61»o anche io questo, ge- 
nere di an^qnaria ! L' Italia dunque area &tlo TOto 
al heato Soiverow che ^ dedicherebbe monunien~ 
tum hoc, che non è albv se non effusia cordis , 
die è qna^ come il crepacuore dell'ottuagenario ! 
{ flCoUdCnì ) poveri noi 1 quali maestri pretendono 
ora di insegnanà la sdenza antiquaria I povere fati- 
che del Padaudi , del Ferrari , del MorceJli che 
han riclùamato in Italia T antico gnsto latino! Ella 
disse pur bene , che in questo Augure lutto è 
capriccio . Aggiungo io di non avec letto Scritto- 
re , che abbia testa fatta per il falso coEoe^ o al- 
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meao più ili costui . Quantuni[ue io soa Ji pare 
te che egli scriva peggio cte bob crede , e die 
il solo impegDo gK facda adottare (^inionì sì stra- 
TBgBDti , quali ha spiegate nel soo Opuscolo . Mi 
è stato descrìtto dai suoi mcdesiini amici per bilio- 
sÌ,wIino , e credo che per mero spirito di rìyalit^i 
disappruti il mio ulfaltcto , ed 0))pugni altre mìe 
scoperte , Vuol Tcderlo ? Scrìve sempre come ud' 
idiota : dò non disse il Gori : il Lami ( che TÌ~ 
de' S9.- lscrizi<Hii ) è di altro parere : il Passeri 
spi^B' ooà : perchè non produrre altre ragioni ? 
Le produce si^ nella questione di Demarato, ove 

10 dico , e proTo meglio di tutti i miei anteces- 
sori', che r aliàlieto etrusco Tten da Pelasgi , non 
da Demarato . Ha ella osservato questo fenomeno ? 
Siam d' «scordo , e tarocca . E' tempo di tornare 
a là , aorì dì hscìàJa c«n mdtì osseqnj , s- so- 
lati , Io soBo' tntlD e WDipre soo. 

Udine AS.' Mmio ìtaO. 

XL. 

D£L HEDKSIHO 

Sono otto ffmà da dia le soisa, qmn 
GOi^edandomi per ora dal SUO cartf^^ per le 
o^Iìtà TÌcine , come dicerasì a rìnorarsi . Dì tat- 
ti i mali , che le accenoara poco lontani, e ijoa- 

11 imnnnenli , non altro ^ è Terificato se non la 
sospennone ^Ua posta di Firenze , che nell' aa~ 
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(Konio ìùtìmt non tenue in Vriueiia , ed ho pm 
sapnio che il corriere fi(»«nttDO avea incontrato, 

Don so qaaniJo , In Bologna delle difficoltà ; cosa- 
àie assai mi spiace , e desidero non sia durcTolc . 
Circa le altre cose d' Italia , i foijli portano ar- 
mistìzio conciso lino ai 24. , se non erro, 
dì Ottobre, è obbligo di aTTOiira4S- ^<atà pn~ 
ma di iAconùncìare le ostilità ;'<pialiroqDe àa del- 
le due armate che foglia licomindaHe. Da Ve- 
rona poi jersera vennero tre lettere concordi, bt- 
Tisando il ritorno del!' Jmperalflre con la certez- 
za della pace conclusa : il che mi par molto, e 
sarà pinttosto le negoziazioni per la pace TÌcine a 
rì[ngliara . Se Dio ne darà la pace saremo piacen- 
do a Ini più Titàni , perchè io dovrò risolternù a 
tornare all' impiego , e a farvi quel poco che mi 
permetterà la salute veramente scaduta , nla non 
perduta del tutto . 

scordai di avvertirla che nel luogo 'di 
Orazio che eUa lia citato: le anfeeit saeva ne- 

ce.\xitas ^esfans ahp.na , il l'oeta se mal non 

mi ricordo . parla alla fortuna , non a Cesare . 
Quanto alla gemma , che suppongo legittima , 1' 
Eroe iri scolto , meglio che altri potria tnpporsi 
TarcoBie , lacchè ne" àgìlli domestid quMe è 
qnello assai probalùlmente , la figura aUndera aì 
nome , siccome pur vcggiamo nelle medaglie di 
famiglie , ove i Saturnini segnano 1' effigie di Sa- 
turno, c COSI altri , di che ho trattato nel Tomo 11. 
pa^. i 38. in proposito di gemme etrusche . Ciò che 
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le £sà di Triptotemo , se noti Tnole rìf^ìral ìm- 
iDcdìatamente alla .&tola, » poò rUérìre alla n^- 
preseotanone di qaella (àrola . Nelle città greebe 
sì faceaa tali rt^reseotazìonì nelle feste degli Dei^ 
vestendo» ^ attori alla foggia loro, o dcgU Eroi. 
Le Siracnsane di Teocrito bastano a darci la diia- 
Te di tulli qaestt ^ttaedi . 

La lettraa che ud godiddÌcò bw la conà- 
derai 1' altra volta occupato in cose , clie jnù in- 
teressarano e lei, e me . L'ho poi riletta per mio 
dÌTertìmentc , 1' asa'curo che oon ni' ioquiela pun- 
to, ma mi diverte assai . Vede» troppo chiara^ 
niente un'uomo, che scrive per mera passone, 
e> per Tahmii ddia sua fiase , a lume di luna , 
e icon le traveggble ; Qta per se ona filastrocca 
di Autori, che , tranne GuamaccI , tutti son coatro 
hii, anche l'invitto Lami, che però nella celebre 
controversia della iscrizione Riccardiana fu vìnto 
dal Cordioi, nello scriver Sermuoì latini fu vìnto 
senza parsone dal Cordara , e fin da Lociu Set- 
tnw i ciù Sermoni sunu stati ristampati più vol- 
te} in altre cose fu tiutu dal Zaccaria , che scri- 
ve eoa altro fondo di sapere , e fa estratti , e 
T0e critiche, non gazzette , e be' nwHa . Co» Sor- 
M avrebbe &tto verso il Saggio (4) . del suo amico 
per pagagli il conto fino al finocchio; ma |ùik 



(1) Qnel Sa^io di CongeltDre iNlb epigrafe di S. H>i>- 
IK ec, gii ricsidilq diami • 
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j)fobab3niPnlc uon avrebbe scritto; perchè il aste- 
ma è affatto lo slesso; valersi per lo più del la- 
tino , talora del greco in mancanza di esso, { ma 
tal mancanza il suo amico non Irovò mai ) dcir 
d»raico . Di questo si pregia quasi uè fosse mae- 
stro ^ io non so se ne sappia oltre il Cametz Ca- 
ta^h. : certo é che fino all'età di 70 anni in cir- 
ca non è compBTW dmìzante . che sa ai- 
ti quario clii non sa lìngue orientali ^ e Scrittura. 
Non credo che il suo arvcrgaiio abbia Ìq que- 
sto genere die ioTidìare a lui , nè al Buonarroti , 
ne al Gori, nè al Guamacci , che non seppi: 1' 
al&beto ebraico, nè al Passeri, die ne seppe 
quanto ba^ a cercare in Bastwflo dod essendo 
mai entrata ndle proprietà grammaticali di quella 
lingua . Qnaldie perizia de' fatti e de' sensi del- 
la Scrittura al suo amico non dorrebbero man- 
care avendola esposta in Siena ogni settimana nel 
1773. , ed i Signori Canonici BuoD»*gDori , Ruo- 
ta, Bucd che san giovam credo se ne ricordino 
ancm : sensa che il £ttto grande , doè una diquUtt 
in tutu ledogja mattìna e giorno non può stare 
cfoi r i^ioranxa dì Scrittura sapposta dall' avvera 
lario (1). Lo stesso suo amico è ivi tacciato di 
granunaticuccio , benché il solo che spiegando 
lìngua etrusca ^csi internato nelle origini , e nelle 
arti ove spesso ha conretto Winkelmann; è anche 



(1) Se i coi\ naesio Irtng coms pare da lé^eiri . noa 
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tacciato di rapeodisla eoa' incDerenzB , giacché' da 
cbi ha preso nel grosso dell' opera, 'ibi è accusalo 
di arer seguito solamenle se stesso, à dice che 
ha mhbacchiato da Pitisco . Questi scrive delle an- 
tichità , e costumi romani : so di certo che il suo 
amico doTCndo scrirere in taS soggetti ricorre sem-, 
pre al GrcTÌo, e al Grommo, che leggtì fpk da SO. 
anni , e ben di rado goafda Pitisco ; ma tale Opera 
di lingua di origini di Arti -antiche come potè far- 
si consultando Pitisco per A. B. C. ? Lo' chiama 
gretto : pure if Visconti che cita tutti gh Ànti- 
[juaij , forse solo a lui là 1' elo^o di una carudi- 
ta , e cdta eloquenza . Se forse soa cosi grette 
le fge faà oin , i «waDari, le condnsifmi , de' m«i ,' 
ore ma^rado la geechezza ^'ai^omeiito, ha mo- 
strato di non ignorare tanto 1' arte di sciÌTCre . 
Lo chiama limitato , or che saranno gU altri che 
non TÌ<fero la metà degli Autori che egli cita? non 
trattarono la metà delle quislioui , che egli agita ? 
lo chiama acritico : forse perchè gli manca il cri- 
terio che r Ac. osò Terso il (lori , ed i sui» hal- 
te»nù . Chiama se eclettico , e lo è scegliendo le 
sentenze ripudiate da kro Autori ; sci^Hmdo mol^ 
te pagine, e molti Intuii da* suoi Anton, bm-' 
cbè 1' uno faccia a calci eoa V altro . FinÌ8Co per? 
cbè il dirarlffiieuto neii sia molto kngo. L''al>^ 
braccia con ^ altri amid, euri Hpet» tnUO} & 

sempre, e cordialmeute ^uo . 

£Wm 1. Ottein 1800. 



Digitized by GoOgle 



XLI. 

BEL ME©ES3IW« 



BiccTei «lai Sìg. Mollni U Jf. Tomo deUe 
lacrizioin pen^pne , die gommamente ho gradilo . 
Mi Ita trovato con la stessa dilatatone della pa- 
pilla , di' cni le diedi conto , cbe mi da noja quan- 
tunque o leg^a, o scriva; e m^impe&ce di nsd' 
re', Don sbflérendo loce vita. eggìmise a que- 
llo ^ ed ahrì incomodi , nel di 2^. dell' Agosto 
paisit» ob' improTTÌso slegamesto di nervi, per 
cni cadcU a terra 5 e replicò ìa quel gionw alim 
tre T<dte , dw mi ha laHaato asmi dehoJe . Nm 
ho però frenato me stesso ^cchè non legge»- 
si r Opera di V. S. Ulciia , ove ìn dò che ne 
ho vednlo ho trovalo crilica , stile , erudiiàoae , 
e visi* da fare onore a lei , ed alla patria. Mo 
le concluda Cittadini in gran numero di questo 
trasporto per le Lettere , e di questa abilità , ni! 
ella cessi di procurarle qncsti vantaggi coltivando 
i buoni ir^egni , che vi trova disposti . Mentre 
dmupie me ne cMigratnlo con P Antore , gli ai^ 
gnro ,- tbs quanto iaA finn ìa ifiitiiro sia del 
medeidido calibro . Sfa spero ami <^e andrà sem- 
pre crescendo , come ba Ditto in questi tillimi 
cinque , o sei anni da cbe ebbi lu prima volta il 
suo scrivere . Il nostro Sig. Ab. Zannoni le ne 
scrìverà da se , e aoa dispero che ne lavori estrat- 
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to (1); ma ora so che è occupalo molto in una 
lenone cìie dee fare alla MagUubcccluami ed è 
come il piano deli' Opera , elie già le indicai . 
Ho veduto, ma qui e là il libro del Sig. Orsini; 
mi pare tradu^one assai libera (2) , ma egli si di- 
fenderà coU' esempio del Caro , e di altn cinqae- 
ceSdsti . Chi lo Ila letto posalameote vi osser- 
vo qnaldiB altra cosa . Io sono ora per le comu- 
ni trìbolaiìcmi d' Itedia , e per le mie proprie , 
ndotto a pensare meno al tempo, che alla eter- 
nità . I miei ossequj ai Signori Conti Oddi , Lui- 
ffi Canali , Ab. Reza , P. Bini , e se è tornato 
ancora il Sig. Ctmle degli Oddi. Sono eoa pie- 
na venerazione ■ 

Fimuc 13. Aòramfrns 1803. > 



XLII. 



DEL MEDESinO 

Favorito da V. S. Illma della traduzione di 
Frontino (3) e delle Epi^afi in ossequio di PIO 
yn. (4) , le ne dò subito riscontro , Eccome pu- 



(1) L' Ab. ZsiiDoni pulblici l' eilralto dei\a prima edi- 
zione delle IieciiiODi pempae nel Gioriute di Pm ì 805. Fot. 
II. par. 2.' pag. HI. MQl . Fot. FI. par. 3." pag.^l^. 

(2) Qui li nota la tcisìodb dell'Opera diVlIium, che 
1' Or^ni pubblici in Paugia nel 1803. 

(3) Di BaldHiarre Orsini pubUicaU in Perorai I' u- 
ne 180S. 

(4) Si foUtlicaoiiD in Penigtt nel 1SQ5. 
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re di aver sufaiLo piissuta I' ailra copia di tali stam- 
pe al Sig. CaT. Boni, che le ne scriverà perse 
stesso . So che questi le trasmise il suo Opusco- 
lo Scarabei (1) , che qui in FireoM , e da 
per tutto è stato accoUa eoo moltissimo gradimei»- 
to per quella sua maaiera di scrirere Terameote 
luciauescs ; ndla quale sotUbnente beffeggia il à- 
stema etrusco (2) , mentre par cbe lo approrì . 
E' ben vero cbe alcune volte da presa a sospi- 
care , che batta , ore ^lì non pensò mu , come 
ora è avvento in Cortona , ove è stalo preso 1' 
A. C. per quel filosofo gobbo del primo numero 
(5) . Hau creduto che il Cav. Boni punto da co- 
stui , e da un' altro che vollero difendere V Ardu- 
tetto Bossi, e attaccarono lui, e me in on Eki- 
cnuolo , che dice» stampato in Perugia |'4) , ab-' 
Ina volato cosi vendicarsene : ma questi è bene alie- 
no da tali pettegolezzi , e se dee rìspcmdere Io £t 



(1^ Fu stampata nel Gioroile pisano rol.III. pag.M. 
1805. quella iitiutliva ed anieDisiinu Lettera sopra aitani 
Staraèeì trovati infoi d' Arno eoo una laida ia rame . 

(i\ Quelle cioè (conto dal Gori, seguito dall' Ar. Col- 
lelUni , 0 da altri . 

^ (ij la questo pnnio Scarabeo v'ò una figura gobba , db- 

Ugni leiujire , e lepidaiiieate scherziode io quell' Oputeslo gii 
di il nome ili Urania , liccome alle altre Ggun de^ altri 
Scarabei da i nomi similmeole delle Muie . 

{■1) Lettera in risposto ad un' Accademico Umbro 
sali apparato delle eje^iiìs celebrate in Firentt per il 
Jte Lodmico I. 12. Perug. 1804. 
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d' aJtra raaniuri. . El!:i sa cm,K facesse parlare Ba- 
jocco {ì} . Intanto nel riujjraiiaila mi consolo con 
lei molÈÌssimo, perchè la veggo pregiata In patria , 
e (Bori, perchè ne ve^ (bndam^ito io (pania da 
a Ince . Nm dnbbo che 3 secondo tonto ami ap- 
piana quanto S primo, che lodeeDioTedo bene ac- 
colto dal pubblico . Siccome ^on dul^to andie delle 
sue Iscrizioni , delle quali la 1 5. piaci^ men del- 
le altre a va Lelterulo nato in Firenze , in conto 
della orti^rafia , le ne avviso per sua regola (2) . 
Ora n raccolgono le lùe, qn^idie esse sieno per 
taUa ridorie in, un Tolame(S). Molli rallegramen- 
ti al Sig. Ab. Eeza con lacAd saluti . 

Io a' 4. del jwossimo passato Bli^gio lùajaa- 
dfflni un dente, «^fersi qoad la pndita dell' oc- 
chio destro , che è restato inutile a leggere , e 
scrirere , e non soffre luce ma , onde sono sem- 
pre in casa . Dio vuol cosi . La patera più dif- 
ficile del iUuseo Borgia , forse usdra dilucidata in 
Napoli, ove ne mandai la descrizione in occasio- 
ne d' tUnstrare un vaso di Pesto (4) . Ora non 



(1) Qui si lieordi h Lettera di BaiaCBO aU' Ab. Cu- 
Fea ec. Cosmopoli 17BS. 

(2) Le Iscriziuni c.postc ^1 pnHiIic:' in Perugia nel 1 805. 
r le faste celebrale Etl pa^sjcsi" I' ^'^^^ 'i"^ °sl 1 805. 
l Sommp PonlcEee Pio VII. 

(}] L' epigrafi dettate dall' À1>> Lanzi futooo ttaiapite 
UD toIbitc, eil in Fireiue 1807. 

(4) Kel 1809. A pubblìeuona m KMia le Illuitraxio- 
di due foli fittili ed altri mommemi reeenlemanla 
iHili in Peito se. Dotto Uioro aiulie oh dell' Ab. Luizì • 
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reggo a futiolie gruncli . Il iiiiu Ali, Zanno- 

m potrcbLc aiollÌ!>EÌnio , ma non da i'uori per ora ; 
e se io la ossequio a suo nome so di fiirgH cosa 
grata . Venendo da me if S^^ CanoBÌco Mostwiì , 
spero clie cintoscerà quanto io qiprezn i som ana- 
ci , e le sae racQBiaaiidarioBi • Si tenga nel Wr 
mero de^ sa» bao^. sorvitori , e coUp aoUta ve- 
nerazione , a lei , al Sig. Conte , a' inità ^asmà 
di co^à mi dico . . ~ . ' 

Finrua 18. Ag. 1S05. 



cesare; lsjccbissbms m) 

1 Persiani quantunque ricchi, non fecero mai 
certamente dono di tanto press») , come è qudlo di 
coi mi vedo da Id &Torìto . Io eUii 1' aiuto passato 
copia della Iscrizione etnisca, die ora dja Ita 3- 



(1) Qualo dgtiiasiioo Canliete iuloie di opere egrogie , 
«ni di vìtcm nel)' mai 1836. Vegfaiui i ceuoi Uografiid di 
Ini Kiilli da Lcoiaido Mirìa CaidcUa , ■ piemeiti alla ediiioDe 
diUa opere del Igdato Lncdieiini : ZMcea 1833. • teg. Al- 
ta Biofiafia iciilta 4) Alto TanoBui <i lia fii qnelle degli 
lUtulti luliaù edile dal Sig. de Tipii» FU. 140. 
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lustrala (4) , e mi parve così difficile, che non 
area speranza di vedeme la spiegazione , uon di- 
rò intiera , ma anche parziale . Vedo ora che 
té non ho errato nel gindicarla diflicile, ho erra- 
to nel prognostico . Ella sagacemente ne Ha ìd- 
dorinàto L' argomento , ha indicato il sigmGcato di 
atcmie parde , ha fatto quello che si poteva . Que- 
sto dotto e hixaìoso lihro le couiénna qaella 
lode di gran perizia nella lingua etnisca, che le 
sue Iscrizioni perugine , ed altre sue Opere di que~ 
sto genere le davano ; e mi congratulo di cuore 
con lei . Son so se ad altri riuscirà di spigolare 
dopo che ella ha mietuto ; ma quando ciò fosse 
uon duhito dì asserire che lo spigolamento sarà 
scarsissimo . Le rendo vivissime grazie di cosi pre- 
zioso dono , che tengo Carisio , e perchè viene 
da lei che stimo, e venero altameutc, e perchè 
è libro pieno di molta dottrma . 

Ella saprà che in Firenze si ristampa l' Ope- 
ra del Lan^ sulla lii^oa etrusca, ma credo sea- 
n spante , fuorché d' un' ^ogio dell' Autore 
scrìtto dall' Ah. Zannoni . Io deàdoerd dd Les- 
sico delle auliche Gogne àeS! Italia superiore , doè 
fuori ddla magna Grecia. Se questo mio deà-l 
derìo è n^pmevole, non t' è dù meglio di W 
potesse soddt^rio , che è succedalo al Lanzi nel 



;i) ò.éS'" Co^ii-:'^ure ,,dU. grande he. 
ca itoperla nell'almo 1S22. ec. l'erug. 182' 
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inimato di penna in quelle Bugne , e cbe ita io 
una Citlà la quale e possedè mc^ti monraacnU 
etruschi , e spesso ne sotajBÌoistoa de' non . 

Gradisca chiarìsàow »(piOTe le proteste del- 
ia mia rìconoscenza , e della nùa stima con oui 
passo a rass^nanm . 

Lucca 19. Stagno 1S24> 

xirv. 

DEL IH£H>£SER30 

Le mando le tre copie della mia DisserU- 
none (4) di cni le scrìs^ nett' nhinia nùa. E' fare- 
te « peròò amt^ per poco tempo, ma le con- 
fesso , ohe 1' ho scrìtta con piacere , penhè mi à 
è dato con ciò occasione di opponiu alle le^, 
ed arroganza francese . Mi pare di ayere difesa 
una propo^^oce che sia rera ; ma se io mi sia 
ingannato , ella che ha tanta dottrina ne darà 
IpndiiSo , did qnale mi biò un dovere di dipendere ; 

n Gavaliere Inf^iìrami, o il Zannnù le a- 
Tranno mandate le Lettere di étrusca eruzio- 
ne (2). Con molto mio disjùarare ho letto ndla 



(1) Esame delia fueitibn* , f i LaUnl avellerò 
veri Podi i-npravisatori , Iacea 1S3B. 

(3) Di queiw IsLieie , che per lo «lo del Git. Inghìtani 
li ÌD(Xi]nÌDCÌaroDO a pcbblìcaie l anao 1838. dill* PoliiraGa 
fictalaui , gli eioliii ctmtìiiuuiieale ne ittendiuio il prue- 
);iuiDeiita . ... . • 



-Digitized by GoOgle 



no 

prima , che ella alla raelà di Decembre era ob- 
bligata al letto . Sono passad qna^ dieci mesi , 
e SODO persdaBO , che la indisposìzioDe di salute 
ÙB .fimta , qaantaiiqae dal tenore della lettera ab- 
bia hii^ di temete » che essa non doresse esser 
brere . Se d coiDpnacerà dorrai BiKTe della san 
salute, mi farà cosa gratisnma , perchè questa mi 
interessa tanto , quanta mi interessa la gloria d* 
Italia . 

Quando ella abbia occasione di vedere il Sig. 
Prof. Mezzanotte la prego rÌTerìrIo in mio nome , 
e dirgli che della nostra Àmarilli ( la Bandettini ) 
(1) si hanno non buone nuove . Essa è minaccia- 
ta d' idrofósia , ed ìn questi mali , quando i Me- 
dici dicono minaccia, intendono dire qualche cosa 
di pià . Oltre a ciò ha uno scirro al petto , il 
quale però £no ad ora non è aperto. Le à di- 
ce , che questo è un' ingorgamento di linfe per 
non parlarle di scirro . Essa però teme grande- 
mente che si di coprirle il suo Tero male . 

■Gal pit ossequioso ricetto ho 1' hono» di 
protestarmi . 

Zona 7. Ottabrt l^B. 



(1) Satìi Elogi di qoesli celebre danna defoati nel 1837. 
nggui la BioETifii na uiiise Luìeì Rmà , nella Bisni- 
(u de^ lUiiilri Italiaii rol. IF. pag. m. 
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XLV. 

DI GRS.iANO faAmm 

Finalnicntc ho rìcevato la beLa Dissertazio- 
ne di V. S. Illifaa con la quale ha illustrato quan- 
to inai ri potea la sua Ama, e le di lei super- 
stiti anbchità. L ho letta gubiw tutta cosi scuo- 
ta come era . e la nograno , e più deLo aTere 
parlato di me cosi «raziosamente . Hello illustra- 
re ciie ora laccio il- isi;nziom ai-iio Lucerne ui 
creta 11:1 , 1 iiii.ro jen mi; ni: iriiii.; Ninni iiii 111; 
eia una iieruitinu con ir uiw^rc aulm.. riiiuiintfi 
dai Passm nella Prelàzioiie al Tomo I. delle \ia- 



imi I. IL d«t1i Opusc 
animna j»d«» •> li 
lì un' HM beli. lUccc 
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cerne peaarea pa^. XI. Parmi che questa possa 
spetUre alla Otta di Ama , come a Gubbio una 
che lidi presso 1' Ab. Ranghiasci iscritta ICYYI ; 
(juanio sarebbemi piaciuto T avesse ella potuta 
vedere prima dì pubblicare il suo libro . L' Iscri- 
zione che riporla alla pa^. 28. è falsa scuramen- 
te (1 ) , quella che da olla pag, \ 34< non dee 
c^r cosi , e Torrd bene che la rinctmtrasge con 
ogni diligenza , e notasse bene in quali looghì da 
difettosa, che la è forse per tutto, meno nel fine; 
panni si dica in principio MILITA VIT (2) ; lu 
quella che riportata dal Muratori pag. i 39. si no- 
minarono certamente ì Consoli notis^nu Aprtmia- 
no , e Paolo e non altrimeniì i Dannmrì cS al- 
cnn paese : avrei desiderato che con i capteffi 
indd nella Tav. IV. ci avesse date anche le let- 
tere che vi sono scolpite (S) , che sono bea cu- 
riose, ed interessanti , masàme per esservi ripe- 
tute tante volte . E qùeste poche cose seno del^ 
te per provarle che ho Ietto con molta attenzio- 
ne la sua Opera, il che uon avrei latto, se non 
r vessi trovata bella ed iutercssanlc . Gli errori 
A emeodano con facilità , e si vede bene , che 
stanno « carico dell' Aaloie • Ho goduto di tro- - 



(1) Si dieJe sulli fede del Muraioli XLm. 4.° 

(2) Feriaigl. Iscr. perag. edizii. seconda pag. 458. 

(3) Ma que' caratleri furono dal! alb pag. 157. dd Com- 
menlujo di Arai , e poscia ripetati ancbe nelU lecoad] edU' 
aaae delle lacrìiioui peiugine //. 367. 
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varri il Dome del nostro Dfariotlì con qnelT ono- 
re che M merita , e Torrrf pure che ì suoi pae- 
sani dimenticassero le passate vicende , e rertigì- 
ni , e tornassero a far conto di uno de' maggio- 
ri ornamenti ,de]Ia loro patria (1 ) , Ho piacere chi! 
abbia molto gradilo il foglio del Sig. G. Zoega , 
il (pale è ben contenfo che ella ne faccia qucll' 
uso le parrà . Le auguro una Santa Pas((ua , e 
me le raccomando sempre , protestandomi dì es- 
sere con tutta la sdnia . 

Soma 13. J^priU 1800. ' 

LXVL 

DEL HEDESmO 

Ha ricevuta 3 secondo Tomo delle Isbrùio- 
ni pcra^ne , delle qnaE tendo lo grane che deb- 
bo a V. S. Sima . .He por ricevuta l' esemplare 
pel Sig. Danieli , coi lo manderò quando arrò 
persona alla quale darlo . Ora mi rallegro eh' el- 
la ablna ^ rapidamente corsa la sua nobile , e 
dotta carriera, e che pensi attualmente ad altre 
imprese , come vedo accennare in quel tomo , che 
ho sulnlo scorso con avidità ed ho amour ata la 
pazienza e bontà sua , in tener conto tante vol- 



(1) lotorno a dò Tedi cosa n tesile nella BiopìiGa ie- 
(li ScriUoiI perugini al iì lui irti colo e pnolt tìpctMa nel- 
la BiogcaBa degli Illnitrì luliui 77. 351 . 
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te de' miei ArraE; e per darle uoa prova ^ aTer 
dò fatto con atleniìone , ed anche per obedirk , 
TOgUo dirle che nel poziàle inciso in rame leggo 
piamente HEPOS , e non KEROS (i ) , che 
non dorerà potervisl collbcfii'e e nella prima let- 
tera della seconda riga io credo deljba troTarsi 
nn M (2) prenome , che 1' altro prenome Julo 
è meno ovvio, e colui che si nomina dee sicura- 
mente STCre avuto ivi il suo prenome , Alla pag. 
251. convien leggere! de suo faciundum ctt- 
ravere . AHa pa^. 255. Tcdo dUra'U Codice 
Papiraceo dell' Erangelio di S. Loca, credo ab- 
bia voluto dire membranaceo (3) . Alla pa^. ^'12. 
il D. D. P. vuole essere inlerprefato : Dee. Dee. 
Publice . Alla pag. 285. le dirò francameate che 
è imposàbile che nella pietra fosse anticamente 
ET IMP. SOCIO , come lessavi i' Orsni da cui 
si è elia lascialo trarre m errore , (4) ; alia pag. 
304. dice essere il Codice Bavaro in BaTcnna ; 
iKm vi è , ma è in Monaco ; alla pag. 54 5. V 



(1) Neil» MConJiediiiene delle Iicriiioni peinsine //. 
358. fu eorietlo qsdl' erioiB . Meli» prim» ediàone «milmen- 
fe if \aà»e MEPtB , m« « HEROS « diede trfuMot* «1 

"^"ft 'Seobo punlMo ebe U ^ >»■ »i ri «ptebbe tot- 
'"'^"'(3) Sella «KOpd> edLiione delle Iscriiiooi peniéM »! 
conetiE anche quello eiiore . 

{41 Nel mima iii «b'a» fu ncenal» con ogni ditigen»» 
■•ali* dita , e Dell) lecwida ediiieue delle (Kcuieiii fcn|ÌM 
ni canell*, e qn 
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US. 

ìgcààxma al Gemo -di Hanilio non 1' aTreì toIu- 
t« Tedere fra le fìmebrì (1) . Ma basd protestan- 
do sempre die bo inteso dì accennarle qoesle co- 
se unicamente per attestato ddia mia obbedienza , 
e non per derogare al nterito delP Opera , dip 
è grandis^mo . 

Nelle due carte che acclado j e che non ho 
aTuto t«inpo da far copiar troverà gli argomenti 
delle Orazioni di Maturanzio nel codice ( Valica- 
no ) iS58. (2) , e i nomi di quelli a' qnali so- 
no scritte le lettere che di lui si hanno nel Co- 
dice 5890. (3) . Di Perugia eccole cosa dice Am- 
brogio nel suo Odeporico libro assai raro {^) : 
pag. 91 2. Int/f ( da CastlHllooc alH 20. Genna- 
jo 1451. ) mane proj'ixli , Perusiiim (5) 

L' Àudifredl da me citato non dice che ii 
Femo puUilicasse le <^re dell' Antiquario, ma 
le legazioni italiche , per queste io T ho oomiaft- 



(1) Ht nelU gMondi «dlsiDne dalla Iicniioai para)^ , 
BOD fa lipoiM in la fdnehri qnciU «pìgnfit . • H ai id- 
lUNa qulèfas n(ÌDBg Fi^ ti. pag. 447. 

(2) L' elenco entta iì «latta OiaiioDÌ tiUa Medile , 
fu dato prima nelli Vita del Matacuuio, e lif^tulo nelti 
BiojtafÌEi degli Scrillori peniEÌnì . 

(3^ Quel Catalogo di qtiaklie importanza fu fiCampaln nel- 
la Vi» dell, tlesio MatuHaiio pagg. ÌQÌ. 104. 

I4) La ri>rità di questo lib» itampalo fon* ìa Locca nel 
1678. la rileiata , e noult dal Lami ndle Koiialle Fiomn- 
line 1740. col. 658. e primi di Ini k iTai eoli pioclanata 
il Frejtag : de rarìoribas lihrìt pag. tSS. 

(5) Sì è smei» quel tallo ^ft MtaM «urne è tnatBll» 
natia letlera del Muini . 
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to che non So come domiu polBssc asserire taf 
cosa (1 ) . Il segreiario attuale di Propaganda é 
Mousig. Coppola , il Prefetto il Cardinale de Pie- 
tro , delia eeonomìa il Cardinal Braseh! , della 
Stamperia il Cardinole Antooelli . la S. Andrea 
della Valle non so clie siari alcuD Religioso eru- 
dito ; D>; la Libreria de' Teatini era ivi , ma a 
S. SiiTCStro al Quirinale, ricca di belle, e rare 
cose ; ma ora non \' è pm , dissipata . e mbats 
nel tempo della Repubblica . L' Ansidei (2) fi 
fatto prima Custode della Vaticana da Paolo V. 
a dì 23. di Noyemlire f anno 1G0G, e stetterì 
fin t^e nuiri alli S. Decembre 16 J4. e con di- 
' c«HM ffi Àsaemanni nd Calati^ de' fàm Gostod! , 
e Bibliotecari della detta Biblioteca nel T. I. de* 
mss. ebraici di essa . Le £rò eie fu aache esso 
come Io sono ora io anche Prefetto dell' Archi- 
vio dì Castel S. Angelo, ]a quale prefettura fu 
d<^ data a Scipione di CoHesuzio aÒi 7. di Mar- 
zo del 161^». He' libri della Chiesa di S. Oao- 
Ino, dare fu seppellito sifce » 4614. 7. De- 
cembre morì il Ù. UL S. BdtlassaEre Ànsìdei pe- 
mgùto Cunerioe de ODore de N. S. , RiUnrie- 



'(IJ II dotto Maiini ees) per ei|BÌnieo acriram ia qm\- 
U INI ^ttìisimi lettera in cui iUuiln il Ruolo de' Profosso- 
ri ioll'ArcLieimissi» ronimo per l'anno ì 5U. pag. 110. 
£tma 1 797. 

(2ì Dd ]eUcr>lis;;nm Baldassarre Aosidei cn«ode ddr» 
Biblioteca Valicau^fnel Secalo XVI. si pahhUai I' Elogiu in Fc- 
mtii nel 1810. Feria. Opusc. Fot. I. pag. 119. 
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Cano Valicdna e AidurìMa di Caddi», mw- 

b> nel Palazzo Apostolico . « Cosi tì lesse Mons^. 
Galletti . Il Peta*io {a suo amico, e corrispon- 
dente, siccome ricLno da una lettera originale che 
gli scrisse da jViiyìu ajjli 8. di Gewiajo del 16-15. 
che non doTea averne iotcsa la morte, la quale 
ho trovata in un codice della R^na di Svezia , 
e gli coni messe di far collazionare i Godid ddU 
Vaticana di S. Epifanio , e di ionimai» . 

Spero di aver soddisfatto a totd i qneóli 
che à ctattengono nella gcntilisnma ma, e tooù 
ben conlento dì avere potuto trorare lant' ono 
per ciò . !Ui conservi la sua buona grazia, e pen- 
si a suUetars! un poco in cotestc ainenissime vil- 
leggiature ; a me convieae star sempre fisso al 
mio scoglio come un' ostrica ; ringrazio Iddio di 
star bene . Sono pieno di ancera stima ^ ed at' 
taccamento . 

xLm 

DEL CATALIEBE LUIGI HUBOI (1) 

Onorato dai dì le! pr^atàsaum caratteri por- 
tanti in setto le pìft obl^gantì esiwesnòm a mio 
riguardo , nOn so abbastanza di tale sna bontà 



(1] Quello dottininHi Sciillóie tenDinò i Mai giM»! ad 
luitca <li quella Sectto . ' , ... 
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ringraiiaila , e diclùararie i Mon deDa ima pià' 
vira rìconogceiza • Ella nu paria con lode lidie 
nue deboH prodnriom (1) , cosa dovrei io dire 
delle me tanto stimabili? I soci iscitainénti ad 
una noora eAÒMte di 'Vìtruvio sono tali che mi 
determiBano defiiutiTamente ad intraprenderne una 
edizione, che se rìescirà come desidero dorrà at- 
tribuirsene Q risaluto più alla potenza dì du ^- 
rige le nostre ariom , che ai mid scar^ talenti 
(2) . Esistendo in codesta augusta capitale di Pe- 
rula qualche codice del suUodaCo Antnre , le sa- 
rei ben grato se si compiacesse damene indizia . 

Frattanto coi sensi di insuperabile sdma , ed 
immancabile trasporto, passo colla più Tifa sod- 
disfazione a rassegnarmi . 
Soma a aO. Gennaro 1821, 



(1) Qot rìcoidau il.MuIiii la na lUuttnuiima pra- 
dromae in Seriptoret graecoi latinoi de SM-paeja Arni. 
1820 4." 

(2) Sul larori ìdIdcho a VitrUTio , e k mipilfici edl- 
lione procurMa dal Cav. Marini, Tegoli il .BoUettìBll ^L' 
Istituto di CorrispiinileDia archeolopu 1S10 pag. 4, 1B}7. 
pag. 1 S8. , ed il Gioiuile Aicidico Ftliime IXXtlI. pag. 
333. IXXir.pag. 1S0. 
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SLvm. 

DI PIETRO nUZZVCHEXLI 

DorroBS, E Pbo-Pbxfetto dell' Aubrosiaiu {i) 

Non 80 die rìspcnidere alla graàosa sua del 
26. Dècembre gìnotaim sdlanto otto giorni fa , 
drca gli officio^ complimenti che in essa troTaì 
8ul meschino mio lavoro intorno alla Zecca dd 
Magno Trirnlzio (2) . Forse non poca parte ha 
la di lei bontà, e quello ancora del Ch. Sìg. Coù- 
te Viapi in compatire , quanto , da chi mi può 
comandare , fai costretto a scrivere in materia po- 
chissimo da me coltìvala . So peraltro che lo stesso 
Sìg. Conte ha troTalo qualche sbaglio da me preso , 
di coi io finora non ne sono consapevole , perchè 
chi ne scrisse al Sig. Gav. Rosmini , non at n- 
GonJaTa qoale precisamente fosse il mio errore • 
Non mi & punto meraviglia, die mi nomo tanto 



(1) Quislo dolto ed esemplare Sacerame Dottore e Pre- 
fetto Jell Arabtosiaiia mori m Milanu nti siurcii. 1i>. M.tis'» 
del 1823, Veggami le BLo^afie che ne puljl)li.^rt.no i 
li Gironi nella Biblioleia iLalL.Da 18:!^. Mag. 'IVi . e Uot. 
Villa Piefetta dell' AmbioEiaaa aelU Gazzetta privilegeiala di 
Milano 183g. 

SI La Dineita^ne dell' Ak Maztuchelli sulle Zecche , 
onele di Gian Giacoma Tri.uliio tpn inauro- TaTole 
•i legge nel Tolume II. dell' litoiU. e delle imjireM Sella 
ileiM TnnliMi pag. sii. del Cav. de Ronaim • 
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TCTsato nella Namismatica d' Italia quanto Io è il 
Sig. Conte abbia trofato allora que' difèt^ , che 
pure tuttora saranno nella mia Dissertazione la qua- 
le molto dee a' di lui lumi , come non bo man- 
cato di accemuirìa in più luoghi della stessa . Ma 
finché questi mi resteranno ignoti , né mi saran 
rirelati ( giacché la mia cosdeoza ooa m rimoT' 
de , per effetto certamente d* ^mwanza inrÌDiàl»- 
le ) , io non potrò nè discolparmi , se t' ha luo- 
go , uè ritrattarmi . 

La di lei \ita dell' Antiquario mi sarà mol- 
to cara, giacché in qualche piccola parte vi ho 
contribuito anche iu per ordine del Sig. Slarche- 
se TrtTulùo mio buon padrone , per cui txaxa 
già cojna di alcune lettere dai Codia Àmbronam 
del Sforom , altre da qnelle Stampate £ Piattino 
Piatti , oltre a non su quali versi di Lancino Cur- 
zio . Io pertanto le mando anticipatamente le di- 
Nulla à è troiaio nel Catalogo del librajo 
Badaci per la nostra Biblioteca , nella quale non 
mancano le principaU Opere in esso riportate , 
essendosi dalla stessa acquistate pochi anni sono 
per sino le belle edizioni pcni(pae in indicate di 
quelle del Caporali , e àà Bipa . Ho bensì tro- 
Tal« quattro associati per la <Ù lei nuora Op^ 

numismatica di Perujpa 

Sona Irattanto c<^ mi^^ore stìnta . 
Milano a dì 25. Ceanaro 1S16. 
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DEL MEDESIMO 

■VcDcrdi p, p. riceTetti da questo Librajo 
Stella il pacco di libri da V. S. inTlaUnni {)ér 
la via di Firenze, e subito mi son dato premn- 
ra di distribuire ciascuna copia giusta i [vegpatìg- 
sinii di lei ordini 

Io poi mi dichiario altamente obbligò 
verso la sua persona al vedere che non contenta 
del dono fàtlomi della sua dotta Vita dell' Anti- 
quario, ba Toluio allreà regalarmi 1' altra pre- 
giiYole sua Opera sulla Zecca di Perugia . Sono 
altresì mortificato per troyarmi inabile a corrispou-^ 
dere a t^mli favori . Peraltro se ella mi credesse 
abile a smiria b qualche cosa, la si^^co a non 
Tolenni rispannìare, perdiè aminiiò mai sempre , 
se non altro dì mostrarle in qualche modo la mìa 
gratitudine . 

Ho già comìocìata a leggere la vita del no- 
stro Antiquario ; e T ho trovata un Tcro magazzi- 
no dovizioso oltremodo di eruditone non comune, 
e adatto nuova (1 ) . Per mostrarle , che dò non 
dico per cerimonia , accennerò in apeàa a V- S. 
che trovai per esempio giuste e ben fondale le 



(1) VeesaEi il Gay. Luigi Bessi nelle NsU ilb Tit» di 
Lesa X. di KonàiM /, ii9. 



Digitizsd by GoOgle 



1.2 

di lei congetture tanto sulla correzione di Nicco- 
lò V. in Calisto in. da farsi m lesta della Nar- 
raDone del Campano cella legatone perugina al 
Pontefice, quanto drca il tempo in cni TWimmim 
dì Ascoli stocUaTa in Perugia (1) . Oltre le ragio- 
ni da lei addotte drca la prima , osserro che il 
Campano ( pag. 277. J dice nella stessa sua Nar- 
razione : Poslridìe certiores factl Odoricum 
Pantificis nepotem adventare Vrbem , onde an- 
che qui sarà corso pure ud' errore nel Codice mss. 
e dovrassi leggere Rodericum , giacché non co- 
nosciamo di quc' tempi esservi sfato verun Odc- 
ngo nepote di Papa , ma benù Roderico Borgia 
nepote per jparte di sua madre sorella dì Calisto 
m. Sappàmo inoltre , che questo !^odraÌGo , il 
quale .^sceso.poi al pontificato pr^ il nome di 
Alessandro Vi. , appena intesa V assunzione del 
snp DO al, tròno pnutiGcio , aflretlossi di recar- 
» a Homa . L'altra coagottura trovo mirabilmen- 
te confermata in qael verso pag. 28S. » Quum. 
Pius Aeneas ec. donde d vede essere aTT^ota 
quanto narra Masdmi a' temjù di Pio II. die fik 



(1] Del Poela «leganliMlinii Pacifico Massimi ascolano fu- 
rono puljblicatE alcune Poesie inedite nella Vita di Jacopo An- 
liiiaari per cura d. l Cav^ili^re VcrnUglioli , iratle da un 

tì, del celebre Cavalier/o. Jacopo Morelli Bibliotecari delU 
Marciana > e jiei cu» dello eleuu Vecnri^lioli nel 181B. eoa 
i« itampe peiiigioe fu pubblicalo il Codice ÌDliecu . 
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Pontefice appunto dal 1458 al 64. come a tat- 
ti è noto . 

Noramrale mi professo colla ptù profonda 
stima . 

JfibM 31v MgMIO 1S16. 

L. 

AII&IN-LOUIS RIKLUIV (l) 

Je profite anjord^hui, nion cher Confrère , d' 
une occasìon qui m' est offerte par M' Cenci , 
ppnr repreodre notre correspondeuce quc les cir- 
constances ont trop-IoDg-temps ml«rrompue . Les 
grands cliangemens qui sont survenus en Europe , 
en apporteiil aussi daas les positions . Vons voi- 
là , jc peuse, redeienus suiets duPontife. J' espére 
qu' au moius on ne viendra plus Tons enlever le 
tàbleaux du Perusin . \oiis devez peaser que lag 
lettres ont beaticoup souflèrt dans ces orages . Je 
n' ai cepedaut point ccssé de traTailler à h re- 



(t) Della vita , degli Uaii a delle molte ojiK Ai qo»- 
tt» illuptte Sciittore bella onumcoto della LeHerttara fiiiics- 
M , che pDM fine ai ioni giorni ùelL' AgMtO del 1318. , fuh- 
blki odi uu> Mmm delk lu morie caUa;itampe di Parigi 
OD diligente Comimilaiia Calle Gagljelme K.rafit , HeUa Bib- 
grafia Uaintiala Voi. 38. w. 51. ■« u .ha un aiuia ii~ 
tkoia di WeUt . 
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lation de moB Toyage (I) et le Magaiui encydo- 
pedique n' a point èté discon^ué; mais il n' avait 
pomt de lecteurs ; tont les joarcaux litt^^aircs ea 
troarent encore fort peu ; car on ne s' occupe 
anjourd'hui que de Gonatitatìons comme dans 1' 
amiée i789. Ce sera, au moìns , j' espère , 
atee de moins funcstes resultats. Cet état de cho- 
ses m' a cmpéclié de fw're paraitre .jiisqii' ici ua 
eitraìt de votre ouvrage sur le Anliquarj . L' 
tìutrage elle-méme me manquait, car elle esi daus 
une caisse que j' ai exptìdit' f;n sDrt.iQt de Yem- 
se ; depuis ce temps cUe erre de lille ea yille , 
et ne lu' est point encore parvenue j mais vous ne 
perderei rìoa pour atteodre j je voiis en donne 
ma parole . J' espère receroir Uentót votre odfra-- 
ge sor les bronies dePen>u8e(fi), il armerà daos 
dis temps jdits heureui . 

Je yoai addresse atte petite brochure qui 
eti exlraite du IHaga^a; car cejourDal sera pcut- 
£tre long-temps à vous parrenìr . G'est un simple 
itinéraire de mon Tojage (5) 5 il est par consé- 



ti) Negli anol 1316. e ISI?. li pabblicannD in Piiiet 
le descrizioni dei saoi Viaggi per la Sito],, tà U Pi«Bu>ntB , 
in Milano , ed itirì Inizili delia Lombardia , e lembra d> cre- 
dere , che il Milliu ani parli di oueeM tue dae(^eie. 

(2) H Mlllin diede conio di qneslo Ieto» aé Voi. 
del Magai^ioo Enudopedii» l'-nnoD IttlS. 

('■) Le deKiiiioni' de' iint Yi^ per b Stalo Kom» , 
eri il Reìoie di Napoli , doUe quali qni parb tieHmnente il 
Millio , rimasero fra le «w Opec« iBidité . Krafit Open cita- 
la pag. 84. 



Digitized by GoOgle 



ijupnt Irès-sec , et on ne peut li: rcjjadiT que corn- 
ine une table des vhapltrcs qui scruni (raitéa daus 
la grande rJlaliun à la quelle je travaillt; sana 
relàche . Suus quelques Jours des Sénateurs , àn 
Conaeillers d' état Toscans dohent regagner la 
belle TÌUe de Florence : je profilerai de lenr de- 
parl ponr roas addresser une disscrtótion sur une 
mòjaìUe de' Sirìs qui parailra snns trés peu de 
jonrs; et je compie saisir toutes les occasioDS qiù 
se pr<;senIeront actnellcmiint poar yons faire pas- 

Dojiiiisz-moi , Je lous prie , iles woincUes 
de Peroiise . Dites-moi communi se porte Mon- 
seignew Campandii , et pn:senlez-lni mon resgect . 
Il' étoile de la Lé^aa dont j' ai eu P honneUr de le 
décorer , ne le m^tra-t-elle pas en déUràleste 
avec S. S. ? Enfin Totre établissement sera-t-il 
conserfè ? Satisfaites jc voua prie à loutes ces 
demandes qui tienueut à uu véritables iutùrét , 
non à la curiosité; et recevee 1' assoraoce de ma 
ancére, et «odiale aniitìé..' 
j Pani 9. Mai'mt. 
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■BEL CAV. D. JACOPO MOKlXiJ 



BiBLTaraciKio sella MiaCiiu (1) 



Id relaziooe alla ssa riverita Ietl«ra ultima' 
mente scrìttomi ho consegmito alla Nobil Donna 
Friuli nu pacco a lei diretto con sopracoperta al- 
la Sig. Contessa Oddi ; ed qiporuinamente le «a>- 
tà mandato. 'Vi » contiene il tMM primo della 
mìa Biblioteca nua. -Farsetti , n» aacbe il secon- 
do perchè io non ne ho ne. à trora essen- 
done sute dal FaraetS ùiie tànùte meno copie, 
che del primo: e se im.neBCÌrè •£ .troTario,noa 
glie lo lascierò mancare. lasieme con qualche al- 
tro mio lihrìciuolo t' è la mia Dissertazione sulla 
Biblioteca di S. Marco , la quale è rarissima , ed 
è bene che Io sia , mentre è assai imperfetta co- 
sa fetta in mia gioventù con fretta , occultamen- 
te e senza potere esaminare i Codid delia Biblio- 
teca a mio talento ; di maniera che ora per giun- 
te e correzioni essa è triplicata , ma tutto mi con- 



(1) Queslo ^lljstce Scriltore , nuesln e ione àà Biblii» 
£TaS dell' Europa pose termine i iBoi ^orni nel Mag^o del 
IBIS. Inlorno ai suoi eli^i e ad »lttt m lettere dilette co- 
me la fresale •eggui pure Vermig.OpiiM»U rol. III. 147. 
lì il Sig. De Tipaldo Bìogr. degli IlLstn Italiani II. 4SI . 
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verrà hsdue iuetiito , |>crchè il tempo manca (1 ) . 
Del iSÙtt Coc^ di Pacifico Classimi può ella fe- 
re quella nieiEcione che più le piace (2). Ora mi 
trote oix:upatìssimo , ne per le cose de' suoi Pe- 
rugini posso darle uotizie letterarie . Mi ristringo 
a raamlarle il Sonetto sopra il Baglìoni ncopieto 
dalla stampa cbe le ho mdicata , e a ftolesiar' 
fluì 'con dìitiatì Eéntìmeiid di siìiiIb , e di rì^et- 
to<5). 

Feneoa 3S. IfoncoAra 1808. 



LIL 

OEL HSiDESIinO 

Io ha tienanmo ricenrfo a suo tempo il li- 
bro da lei mandatone della Zecca di Pancia , e 
le ito mioidato per la patta nna rùa lettera la 



(1) VeE6«i iolorao. ciò quanto a nota oelU edizione del- 
le operette di Jacopo MoreUi ec. Fen. 1820. /. LXriI. 

(3} Le poeng ÌDedite di Padfico Massimi PoeU litiuo 
AfCsUDO , psUdieUS ia Perupa 1' aauo 1 81 8. e pcecelule 
da BD* VmtÉnt MU Vita di Brucio IL Biglionl j c4 dal 
PoMi focona indirimli qiu' Toni , ai.tisHeni da un. Codice 
autc^iafo cbs fu in propriMl dello ttó» Cn. Morelli. 
gui quella edizione pag. X. 

('}) Sicgue li Sonetto io molte di Malaleda W. Bielioni 
tiatlo di un libcicino issA rin .Hinpalo in Peiupa ut) 1537. 
e pubblicalo nelh Vita dì Maialata IV. Bagluuiì . Pirugia 
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quale Teggo die ha aruto lo stesso des^ di 
qaella che le a\ea scrìtta quando ebbi le sue Me- 
morie dcll^ Anticpiario . Spesso io ho di questi bel 
tratti di fortuna che mi fanoo fuggire la voglia, 
di scnTere lettere . Le replico dunque li miei riiK 
grazìanieuti per il libro della Zecca, che mi pa- 
re pieno , anzi ridondante di notizie, e che da 
nuova prova del suo fervido zelo per l'onore del- 
la patria . Mi ricordo che in quella lettera per- 
duta ultimamente , le scriveva che il Sigillo di 
Perugia da lei addollo mancava con la li-jjgenda 
fra quei cl.e sono lift^iti nelia Ìl lustra zi uuc del 
Sigillo di Padova di Girolamo Trevisano , stam- 
pata in Parma nel i 800. in 4. ove vi è una co- 
piosa serie delle leggende uà Sigili! di dttà d' 
Italia con P altra le^^enda' di qad dì Perugia ; e 
fu da me quella serie trovata in mi Codice lega- 
le di questa Biblioteca , e comunicata al Cardi- 
nale Borgia. Mi sovviene ancora che le avea in- 
dicata qualche lettera dcir Antiquario ad Alessan- 
dro Benedetti Medico Veronese slaoipala con Ic 
opere medicinali di questo Autore . La ringrazio 
^ due Opuscoli pregevolisdmi del Sig. Peititìa- 
ri da me già letti nella Biblioteca di Milano . Con 
ogni sentìmenld di stima,: e di rispetto «mw. 
Fenezia 32. Marp> 1833., ' ' ■ 
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LUI. 

DEL CAIV. DOMENICO mORENS (1 ) 



mezzo del Sig. Car. Ii^liiraim mi é 
siato recapitato un pacdietta conteneote due sue 
Opere . Bendiè occnpatisdino in cose del duo mi- 
nistero , subito mi sono messo avidamente a leg- 
gere le Memorie di Jacopo Antiquario , e! più. che 
io inoltro , più mi divertono , e mi istruisco- 
no , non potendo compreodere come in sì breve 
tempo abbia potuto raccogliere tante nodzie , scri- 
vere con si porgala elocazione, e con si sopra- 
fmo criterio . Io me ne rallegro di vero cuore , 
e le rendo nulle grazie del bel dono , che mi ha 
voluto comparare . L' altro Ubro sui bronzi etru- 
schi non r ho ietto , perchè aveudomefo con pre- 
mura richiesto il nostro Sig. Domenico Sestini ce- 
lebratissimo NoDUsnatico per leggerio . Egli ne ha 
Atte moite lodi , e à raSegra seco, e rai da la 



(1) La Toscana perdette qufsto suo ioderesso ed iofali- 
iiahile PolLslote , ed Autore di mollissimi Scrini , nel Marzo 
del 1835. L' defiaQtisiiiDo , e lerw ScriUore Sig. Fmlluono 
Beccbi pubblico 1' elogio bìograSca del Mweui, ih» eoa i moi 
molti libri recò gran lustra lU' ililùmo idioBU., pvbLliu^» 
molti scritti preziosi di Aotoiì «lutici , a riiiaditfMiil^ << D'I 
Moreni veggaii puce De Tiuldo Biogr.' . degli Sluttri Jla- 
liaitt ir. 208. 
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cammisdoue di mandarie )> sua ìHustnzione so- 
pra tm rasb antico di Tetro (1 ) . 

Àimetto a questo Vbro noti «olo la desaiiia< 
ne dì qneste due sontnose Cappelle dì S. Loren- 
zo , ma altro Opuscolo da poni fra i smn Hiscel-- 
lanei cwitaientì. dne Orazioiiì assai pr^^eroli del 
Cuuiiico SalvÌDÌ , sccMtfiagnate da altrettante mie 
prefàa(Hicelfe , e dediche (8) . 

E&s intanto mi crauaTÌ la sua prenosa gra- 
na. , e mi creda costautemente . 

fìhmM a di 33, Mario \6ìi. 

LIV. 

DEI. nEDESDIO 

Colà si trattano gli amici pan snoi. Io non 
Tolea più a lungo protrarre una si fetta mìa conso- 
lasioDe , o ^ sfogo dì mia àocera amicizia , clic 
mitro verso iG là da ^tanto tempo; e pndiè non 
ni fesse da Jet TÌetalo W atto n dorerMO, I« 



(1) n Sutìni puIiLlìcò mA 1813> qieito uo Iitoio i»- 

^ GhibUo putioilut delh FfincipMaB -a GnudBcbàiM Eli» 

(3) Le diie Oniiiouì iì Sal>ÌDO Salvili ibII' oiigioe dell' 
Acodemi* della Crusca , a sulle lodi di Cotjmo Medici pa- 
in della patris ù intilalarono dal Canooiia Mmmì all' ele- 
(UUe Sciitlore Michele Co1cii!il>i> , ed i Fcidintadv If«gii Fie- 
iéUs della fubblita Billinleca di MiDtOTi . 
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scrìssi ultimamente , che STrei di là parlato po- 
co , e male , e cusì col suo tacere approTÒ n mìo 
pensiero ; ne mentii , mentre tra le note mi pa- 
re di avere , oltre alla Dedica parlato di lei . Se 
r Opuscolo (i) non è clasaco , anzi indegno di 
lei , é classico il mio cnore , cioè sincero al pa- 
n , se non più di qualunque suo amico . IVice- 
Tei con mio piacere in nome di lei dal Signor 
Giuseppe del Bosso 1' uldmo suo Opuscolo , e glie 
ne rendo mille grazie . In esso mio Opuscolo ti 
troTerà T Elogio del Fetrozopoli Autore di un to- 
lominoso libro contro il Petrarca (S) . Lo legga , 
ma non rida , e piuttosto ammirì il mio zelo . 
Fra pochi gÌomÌ le manderò altro Opuscolo lat- 
to in occasione di nozze , ed m pure avrà da 
direrdrsi nel sentire cosa io dico del Giornalista 
di fiClano . Ma io cdi ditéudere la patria mìa , e 
i wim colle^, nti geato fin d' ora «caricare sol- 
le . spalle ima salma di .incurie , se non di ba»- 
tmiate . Sia quel die sia « io non cesserò mai di 
eca^ùrn^ godIto le onte die à &uno pila ima 



(1) 1/ cperella riera di ÈruJita p.cfs^ne , e .1: dolte 
noie , (he LI CanimicD MorcnL [ledkò al VerraislLoli fu : Bi- 
cordi intorno oi Costumi, azzioni , e Governo del Gran- 
duca Cosimo scritti da Domenico Melliaì ec. Fùvnxe 
1830. 4.° 

U 1« opere del Pelcarci , eoa un ìiSo iutitalato : Il PetraT' 
ca impugnalo dal Petrarca . Fènexia 1B18. 
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Nazione . Intanto ella mi conserri ia sua prezio- 
sa ^zia, e mi creda seibpre , e poi tempre.. 
Firentt <t ifì 16. Mano IB'JO. 

LV. 

DEL nUffiSKHO 

Per mezzo del Sif;. Zemum! bo neeralo.ia 
questa mattina il dì lei Libro tanto più gradito, 
quantochè più inaspettato . Al terminare della set- 
timaiia Santa pnocipìerò a leggerlo , e spero as- 
solutamente collo slesso gran piacere del primo , 
Intanto io le rendo ì mici dovuti ringniiiamenti , 
e spero al dì lei ritomo di contracantbiarla eoa 
altro, che tra pochi giorni vedrà il suo fise. 

Dunque ella è risoluta di porsi in viaggio? 
Iddio r assista , c la preserva da qualunque caso 
avverso; Sì fatti miei atigurj saraimo da me ogni 
giorno ripetuti nel S. Sacrifizio della Messa da 
durare Eoo al di lei ritorno in patria; bramando 
da lei però quauto siegue . 

ÀI Sig. Marchese TrìvalTÌo , e figlio Gtor" 
ffa Teodoro mille cordiali «doli , e mille teneri 
aolplesd . ' 

A' WaiitOTB fiicda ricerca drf Professore Fei^ 
dinando Negri giovane dottìs»mo e amabilissimo, 
e facendo come sopra . 

A Padova faccia una visita distinta ai Si- 
gnori Professori Antonio Meneghellì , e Floriano 
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Caldani , e dica a quest' oltimo, che se 1' amici- 
saa è raffi'eddata non è co^ per parte mia . 
A Venezia finalmeate mille saluti a BeUìo , ed a 
Bartolomeo Gamba . Questo è quanto da ìà òe- 
«dero e vnglio , e il Gelo la guardi se mai se 
BC dùnenUcherà , che io pià che da fiiribondo sa- 
rei, e dirai Dio sa die; <Jtre tutto qneito desi- 
dero , e TOgKo die almeao nna volta ih tutto il 
suo TÌ^gio mi dia ragguaglio delle 8ì lei naore ; 
ha dia inteso ? Ànguràiidde donip» dtd Cielo nn 
Mce ràggio , otdma permanenza , ed un bam 
ritorno, resto in fi«tta dandi^ un tenero am- 
plesso . 

. Firenus S3. Mano 1833. 

Passando da Parma farà ima ràìla ai .Si- 
gnori Micbele Cotondw, ed Angolo Pezzami Bi- 
blìMecario . 

LVI. 

ÌSEL COTS'WE 

GIAN FRAnCESCO NAPIONE <1) 

Se [HÌma d' ora non Ito risposto alla pre- 
giatissima Intera di T. S. UlAa, ìa daU degK 



(1) Queato illoilre e dnlUssiina Ciialieie autore di Ta- 
ne Opere lulM dì giudìsiiii» merito , cessò di vivere ìd To' 
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4i. scoi'so Aprile, perTcnutami però da Ge- 
nora ìu nn ocd piego soltauto circa alla mela del 
cadente mese, non altra si fu la ca|^one, se non 
se per poterla riscontrare ad un tempo della tra- 
smissione a Parigi dell' altro piego iudirizzato al 
Sig. Millin , che mi giora sperare , che a quest' 
ora teoìt già armato c«Jà . Dei rimanente a me- 
ta ' ^ittilezza ma io attribnir d(J>bo le tn^ipo Ih- 
nn^iieré e^iresdon! di coi ella a serre pùlando 
dcdle cose mie) dettate per sollievo ne' momenti 
Uben Al' mÌM soliti lavori de' pubblici impieghi , 
o per noo lasciare pa.4sare inutilmente il tem- 
po mi frava^Eosi anni scorsi in cui ne restai pri- 
vo . Ora le ocnpanoni mie sono tali , che rum ho 
peranco potuto le^re V Opera sua maggiore in- 
torno allaZeccadi Perugia, ed aspetto l' ozio del- 
la Till^^Btora per deliziarmene . Ho in ^eato 
frattempo già letto il dotto suo libretto intorno 
alla Yita di Braccio Baglioni , e non ho potuto 
fare a meno di ammirare l' esattezza , e la cri^ 
ca con ciù è dettata . A vero dire io an«i bra- 
mato che V. S. Ulma avesse in vece di Braccio 
(1), narrate le vicende del più famoso Gian Pao- 



aa nel 1830. Fu dal Termigliolì •ìslUto rreqDenlimeDle in 
'orbo nel 1824. 0\Ui il bello aiticelo bleerafico del Pcofei- 
ire P. A. Paravia pubblicato dal Sig. Oe Tipalilo : Biograf. 
egli Illuslri Ilaliaii I. 8? : con le slampe di To.ino nel 



t r argvmcuta dst libro ricliledevana 
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lo B^om (1) , tanto pi& die da «pianto ne m>- 
ceona di toIo 3 Moratorì , forse non fa coà mal- 
va^a, come ri ebbe interesse ed impegoo dì far- 
lo comjpaiire . Ho por già letto con slugolar pia- 
cere il 800 lìfn'etto intorno alle cose etrnsche ; 
tnm Tedendo quanto V. S. lilma Ma vergato in 
qoesta wtroga parte ddfe antK^ Iserinom in 
qndla hafpoi f ardisco pregaHa con suo CommIo ' 
d' UH fiiTore . Il fìi nostro Cbt. Prendente Dnran- 
dt ba pubblicato un Betilo trovato in Busca ut- 
tà nostra al pie delle Al[à (2) in coi le^onsi pa- 
recchie parole in quella fingna . II Lanà lo ha 
ristampato (3) ; ma Torreì che ella facesse ciò 
che qae' dne Letterali fatto non hanno ; Togho di- 
re spiegarlo se è possibile . Attendo dalla sua dot- 
trina, e corteàa ^esla grazia, e ctA più distin- 
to osseqaio mi professa . 
Tòrim 39. GiB^no 1S1B. 



Dna «atta BioguGa iti Braccio II. Baglinni , poidii li iuta 
pnoiattere a più paelie latine inedite di PuiGcD Mauimi A- 
Kolino , da suo lui cantale in lode della Bluio Bnccio Bi- 
elioni pnlAlicale nel 1818. 

(1 ) Di queslo illnure CaoitaBB lì nno laccolte m>lM ed 
imeresaanti nntiiie mila ViU'di HàlaleiU IT. B^loiu tao 
figliuola , pubblicata Dell B39. ' 

(3) Durandi Fiemonte Cispadano pag. 130. 

(3) Fcl. II. 649. ™ 
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LTIL - 

DI ClUnCfiSCO HBCRI 

i>A Vbhbiim (4) 

Io devo pTofenare. fftenAe otMigBxioDe tà Sìg. 
Conte Tombano,- die ini: oUmà procurata occa»»- 
ne dì scrirere ad iioa persona , die da mollo 
tempo conoscerà , ed ammiraTa come dottissima , 
ma che ora riscontro col fatto anche cstrimiamen- 
te gentile . L' interesse , che ella si è preso per 
procurare costì la stampa delia mia Vita dello Ze- 
no m conibnde , e mi rien^ di vera nconoscea- 
». Deggio peraltro credere, die cm pò troppo 
ella siaà fidata delle asseraoDÌ del comnne ami- 
co, il quale quando trattasi di persone a lui ca- 
re naa suole usare mai riserbo , o misura ; e le 
ne sia prova il sapere , che egli temie con lei 
qualche pratica intorno alla predetta stampa, pri- 
ma che io ne fossi per poco informato . Ora poi- 
ché I' esuberante favore dell' amico, e la soa cor- 
tesia mi aprono 1' adito a spiegarie il uùo senti- 



liaoe, e greche letleie asEii beile ' nUaUn i mori ia Veneii) 
nel 1827. ed il Emha De Tipildo .nel 1335. ne fA- 
l\ki le aaliiie dAU Vita e delle nin k. Ten.ciiii. iwii 

i tipi Airisopliuaì . Ve|^ pine h Biografia degli Ita- 
liani munii IL 290. " -^r-; . o 
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meoto sa tal proposito, le' dirò scdiìeltmaeiite, die 

10 Don sono affatto libero da impelò . Uno stam- 
patore colto di questi paesi , onorato , ed a me 
assai beneaffétto , da qualche tempo mi spiccò de- 
siderio di farsi egli editore del mio scrìtto , to- 
gtoahè le vicende de' teH^ , e qadle del suo dc- 
Rowo si conóncùnsom a raddriztare^ éd io. obè 
a dir vero non sono né vag» né feMtaloso di ren- 
derlo pobbhco ; oocettoi di ham {piwlo V tratta, 
benché accompagnata ^ dalla condiziane dì dovere 
aspettare forse non pochi mesi . Sono beo certo 
che rap|H«£etktando. a qnesto galantuomo la bella , 
e pronta opportunità che mi si presenta di stam- 
pare aliruvc la \ila Zeniana egh senza dttficdtà 
*i SI accomoderebbe . pure spiacerelibemi il riar- 
dendo di doTCre incomodare i torchi si presto , 
tralasciai Cuora di dare 1 uhima mano al laTOro, 

11 quale in conseguenza non e approntato. li pat- 
ii ricliiesti dal Sig. Baduel sono onestissinù , e sa- 
i-eliliero min da me accettali . tranne quello di 
obbligarmi a procurare lo spaccio di 60. esem- 
plari • giacche non udendo io in commerciò coi 
libraj . non potrei esitarh se non spicciolatamene 
te . ed importunando or quest amico . or quello , 
cosa che non e punto fatta sul mio dosso . An- 
ziché snctoponm a tal peso nnuncierei ben volon- 
iien al iieneroso dono dei Tentìquatiro esemplari 
dcMinau per me . Eccqle i.mobvi. che, di pre- 
sente mi persuadmjo a. sc^rastare da aco^liece il 
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rente , S' a&rtto di Mddùfinre per qnuto Ja 
(eanità delle ' nùe a^nmmi 3 pennettè, a.dò«he 
ella mi dtmaiida . Gioseppe Jieri fa il solo peru- 
gino ascritto alla Accademia Óti Lincei , e sic- 
come ù fine della mia opera (4) ho dato un ca- 
talogo delle ofece edke , o inedits laRoipte' da eia- 
graiia>' Accademico per qvaata ia- bo-potuto sape- 
re , tr^scnTa'in fine ^di questa ^lettera per eenir- 
la soUedtamente tpustìo io bo dettO'del Nerì:(&)- . 
Manderò poi colla prima occasi ooe alla Coatessa 
Caterina l' intiera mia Opera affinchè ella vegga 
se nei pochi lutali dove mi è arvenuto di par- 
lare del Neri io possa avere scrìtta còsa , la qua- 
le ^ri all' intento , che ella si propone nel 
dotto lavoro che sta ora Gicendo . Le accludo 
ancora mi figlio di notizie , ^ commucato dal 
fii Sig. Annibale Menotti a questo Monàg. Gae- 
tano Marilù concernenti lo stesso Neri . Tntte 
qaeste cose però devono a lei essere ben note , 
ed io 8oa persnasO , ohe poco , o mim lame po- 
trà dia tira» da nn' Opaa mesdùna 'qoale ^ la 
mia sàtbeoB ella mostri di averne tuà opimtue , 



deguitc Eli^o nel Gionule Ataiiat Fot. LXZI. pag- 385. 
Il Ss- De TluldD nella Bioer^. degli Illmtri ItaUani F. 
AAi, ns' bi pubblicati una dUigeDle oeciologii dettata dal eh. 
Sg. F. Fai) Udataiii . ■ - 

(1) Memorie Storìco-Criticha dslV Accademia de' 
linai ec. Boma>Ma6. 

ai Oi Giuieppe Neil i è parlato a lufficieaia dal Ver- 
migliali odia Siagrafia dejli Sciittori pHugiui //• 06- 
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die essa non mecila . La prego asta a am fole- 
re aTTilire 1' Opera che ella - sta compon^do col 
nominare la mia , che niun pregio può avere , fuor 
quello di alcune notme finora ignote . che una 
fortunata combinaziDne fe già scuopnre ad un mio 
amico il quale a me aditolle , onde io potei rac- 
coglierle , ed alquanto accrescerle . Del rtmasea- 
te le mie memorie pocQ, ,a mnu valore possona 
arcre . e non meriiaoo stcuramente i sooi 'dogi» 
Se lu ;illni possi) stirnrla, \. S. Dima mi.coman" 
ili |iiiiT . dir II. 1111 hini sempre un pregio di-ofri 
bedii-L. L' foiik'?i;nli' toi IììLLi quella distia basiraa 
stima con la quale mi protesto . 

ux. 

,. Scrito iu gran fretta. Ma yojjlio , chi; ella 

^ppia , the mi sono giunte le bellissime scriltut 

t», onde Ja S. V. le dono al Giornale, le qu^ 

lì saranno puhblicate quanto più presto si potrà. 



. (1) Mancò i' belli studi italiani il Peitiuri nel Cingo» 
1822. rurfiglioli Opuscoli ir. 193. oTe si pubbliti .qiul- 
sltca.'sva. lettela . . Una nuaia Vita del Pertiuii 'altre ■ 
^dli pcemeesa alle. <ue Opere , eciitta da FilÌMa'.U(iid*J|i 
k pibblicà, ìb FuU . De TiplUo Biografia AÒrfi itUuitc! 
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Intanto nel quaderno del Giugao il Direttore O- 
descal*^ produrrà il sunto della Mlln del Baglio- 
ni : in quel di Luglio si leggerà 1' alb» fatto dal 
nostro Borghesi ; ne prima si è potato per la ri- 
strettezza del tempo . Questo Togtìo che sap- 
pia : ma molto più che io le sono uncerìssimo 
servilore , ed animiratnrg , ed stmco . 

Jianu 35. Giugno 1814. 

LX. 

DEL sonBio PomxncE pio vn. 

Pros Papi Tu. 

: DUectaJUii saluterà ét ApostoUcam Be- 
mdictioaem. 

Unl^iticec ^pubus perpetuo distmemar Fon- 
tìficatns nratii cnrae , fdenmt ut gerini quam yel- 
lano* officio in ms tuo respoDdefunas. Non id- 
oneo lomen pstet tanm opus ijuod (^ttnlÌBtì (1) 
qoIhs miuns beuerolo animo non eccepisse . Ae- 
ceptom imo testamnr lùsce litteris nostris extìljs- 
se . Ntdns illadqae ac beneroU animi nostri 

testìficatìone prosequimur . Propensae antem in te 



[1) Jleir anno 1816. >i pubblici la Storij dell» Zecu 
peij|iiia con dedica al Sommo Pontefice PIO VII. 

1t 
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qnam ex corde in^Kerdmnr . 

Datum Somae apud S. Mariani Majorem dia 9, 
Ifoven^rii Aanit 1B16. Pontificatas nostri Anno iyti. 

Raphael Mazio 
Sanctìssmd Domìm ab £f>istolis Latinis 

Extra 

Dilecto dio Jo. Babdstae Yenuiglioli 
Perasiam 

LXI. 

DI POlfflPILEO POZZElin (1) 

At^ìena rìcevato S nùomfesto , ette lè é pia- 
ciuto spedimu , 1' ho comnoicato con chi riputa- 
TO potesse associarsi alla promessa \ita dell' An- 
tiquario (2) . Ma il destino ba contraslato alle 
mie spertme , ed al mio buon volere , e sono 
Btato costretto mtrìugenm alla mia soscrisnne pe^ 
due esemplari . CoÀdo die da dò itealo elbi 



(1) IM mila dotto itduns degaale , e diligrais Serit- 
ton di varie Opere, du cesò di Tivereaell' ÀpriLa del 1815. 
«bMano ni^ difigeale cenno InagnGca icritta da Frante ico To- 
gaetti ■ Opaicoli Leaerarj di Boloffia Val. Ili, pag. 88. 
Le completa »ne Menorie biognfiche con ^ppintirt Ai paln 
Èlicarona in Reggio Dal 1635. 

(3) La Vita di Sttoàa Antiiiaui , aottì dai lonU para- 
^Di l^inne 1813. 
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arguirà la stima in cui io teafft lufimta le prò- 
duzioDi di lei sempre ricche <ti scelta erudizione , 
e di sanissinia critica . Godo anche m unmaginar- 
m. iìu pirljiiil.1 .k (Kimii l.i.nmi dd Sm „b W 
le SI apra I adda cJa iure onorala menzioue M 
mio celebre coocitladmo Giotanm Pico della Mi- 
csod<^ (i), aggumgendo ootabdi eose a quanto 
ne ho detto Della mia Lettera VI—xàiaaA.<ÌiBia 
mserita nel N. X- (unKi piimo Giunale fio- 
rentino , intitfllato 1' jipe. Me ne gìoTerò con al- 
tre iiutizie da ntu raccoSte di poi m una ristam- 
pa di quelle meschine mie lettere (2) . Tosto che 
sia uscita a tuce la sua \ita di Jacopo la prego 



(1) Nella ViU dì Jacopo Aptl,|narj pag. 2i2. *i parlà 
della dimora fstla in PerMsia dal cplelirf^ Pico Miiauiiolano , 



doLto Cavaliere l>eriLi;in„ Alfano Alfaoi , di cui si sctiBsa suf- 
fiacnteoieule nejla ipiograha degli ficrittori pemjipi /. pag. 
10. al quale nel 14SH, dirige la teguenle lette» , cbe noi 
•tcui traemmo dall autofirafa del Minadolaiio etuieole Dell' 
Aictilvìa del Car. CaueUabiU in Perugia . 

> Alphauo mio eblji da Messcr Angelo^ toiIio libra, 
■ et molla un , la Da lengralio . Li cintteii taao indìaiu ec 

B <Vi ftitl' 4icUie ai Muho duo bo il Roaw eoa 
K tri. mà libri molli Mi quintcnii cane li bo qui già H.muih 
>. deii. SouD lUi p«leri TB«ri. Fkn. 3, Jan. 1488. 
' \ Jainnei de la Miii* 
. , D Cam. ciMoiHdis 
GpactaUli màca bu. Alnbano de Alobudi . > 
(3j qodMM.iMIcra MdilÌMip» M»> in di 33. 
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di imJtrannela , etseadoaB lo aviclìsàmo . Som con 
perfetta stuna . 

Bologna 31. SetlenAro 1B13. 

LXII. 

DIS1XU0 DORIA PR08SA1ENDI (1) 

Io Doo ardirà comparàle dìnann senza la 
scorta di una lettera che I' amico mio Assemanni 
(2) gentilmeale mi offerse . Animato dunque da 
questa guida io oso presentarmele , benché non 
abbia la sorte di conosceria che per le dot^ime 
Opere di coi ella è autore . E sono queste Ope- 
re stesse che mi Inritarooo a rirolgenm a Id per 
alcune rìcovhe sopra le patere esistenti in Pera-- 
già . Le Tas^ssime sue cognizioni sul fatto di lin- 
gua etrusca, e il di lei zelo nell' animare gli stu- 
diosi sopra tatto delle aulichità, mi danno fiducia 
cbd eUa sarà per faTorirmi non solo g ma per il- 
Itunioarml' colla sua dpttnoA . 

Animato da' nùà dotti anuoì di Ycsieoa , e 



(1] linealo ilitdio», ( dotta |ìovui< truccò 1« belle lp<- 
luie cba «Vuui di lai ■ IwDeG^ delie bnpM lelMrs eoa 
li sua morte acuduti in CnTfA laa patii* nel I81O. lilor- 

Moioìì da Piiora ove nel tS09. olleone le dttlonli ìawpM 

(2) Ancheil pKfeisiK Asseio^noi dolio orientiUtfa. 'mor- 
to in Padova oel 1831. Ebbe qualche lEtlfniio EWBaenio c«[ 
VetmiBlioli . fermigliaU Opusioli IF. 188. 
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<fi PadoTa precìpuamente mi sono acanto a rac- 
cogliere tolte le patere siedile, clie inedite, on- 
de riunite in un sol corpo illustrarle (1 ) . Qucst' 
Opera di cui mani:LÌari[u , non jinEró inlrappreii- 
derla senza gii ajufi di quc' ihv, sono (llslinlameii- 
le Tersali in tali materie . Non è mestieri che io 
«fiochi. lei pure in questo norero, afendo già 

il constano, e la stìnta de' moderni An- 

tiqaarj; è mestieri ben^ che conoscendola tale s 
lei ricorra . Nel Museo dei Signori Graziani di 
codesta città si conserra la palerà che rappresen- 
ta Pelia , e Neleo ec. , patera pubblicata dal Go- 
rì (2) , e poi dall' egregio Ab. Lanzi . Di qnesta 
vorrei il disegno tratto dalP originale colla posri- 
Inle feddtà, cioè i.° il disegno delle fignre [we- 
sentale dall' apertura della patera : 2.* la forma 
in pco61a'della patera, e ia granderaa À delle fi-^ 
gare , come della patera sia confcmae all' orìgi- 



atfìi laai apprcsio eseguirono io buona parte Io Schiassi osi 
luo bd Trattalo da Paterii ec. , ed il CiT. lugbinm! Della 
sua gra»de Opoia de' Moaumenti Etrascbi -, nella qiute fioal- 
iTienle stabilì dei naitima incsntrvtolnle cha codeMi dbchi 
mitallici maDiibiiali «Iriiehi MrTjioiio ad uio di ipeulu lacrì , 
e Douid [Ilo di paters . Nuoia Opera IO dì qnert' importaata iT- 
gameDlQ si jtlcode dilCar. Geibaid Fiof. deIR.M. di Boriino. 

era più ia Perugia e od' Musi^u G.a/iaoi , ''ma ei beoe oel 
Boreiano di Vellelri , da dove iu seguito con tutti gli altri 
Mosumeati passò Del Reale Museo Borbonico di Napoli . Fer- 
tmglali lariz, perugine edìt. feconda VoL I. pag. 54. 
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naie. Non le race me andò esaltezia nel trascri- 
vere le lettere etnische scrìtteli sopra , perché dò 
sarebbe portar Ghette in Atene. Le raccomando 
bensì di darmi ella stessa una esatta descrizione . 
Siccome la parte piii interessante dell' Opera sa- 
ranno le patere inedite , così mi rivolgo in lei ^ 
onde eSa uà Epedisc» coUo stesso meUdo il di- 
legno dì patere inedite enstoiti ìa Perugia, ed 
in altri pae^ , co' quali ella mantiene corrida- 
denxa . T,e spese poi verranno da me rimbOTsalc 
a un di Iti ct^unu . o dal Profei^sorc Assi'manni , 
o pure a un di lei corrispondente , come meglio 
le anderà a grado . Onorandomi àà di lei rene- 
ratìssinù caratteri , la prego di indirizzarit a Pa- 
dora . Intanto colia fiducia di essere da Id esau- 
sto passa a didùarmmi gmi tutta la stilila • 
PaJom 3. LagSo 1809. 

* DEL DIEDESmO 

NoQ sono che due giorni ebbi F onore di 
ricerere la sua gentilissima , ed eruditissima let- 
tera col prerioso regalo che le piacque maadar- 
mi . Benché i difendi della posta sieno gravosis- 
nmi sopratatto a' cultori delle liberali discipline, 
nondimeno la spesa della sua fu largamente com- 
pensata dal prezioso dono iù delle lettere , e più 
ancora dalla bella sna Disserlarione , che multo 
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mi compiacqui il leggere , c che io aveva indar- 
no tentato d' aTCrla in Ycnczia . L' amico "mio 
Cav. Morelli ebbe tosto le di lei lettere , e for- 
se a qucst' ora le avrà risposto ejjli pure . Io 
debbo ringraziarla per la bontà che appalesa Terso 
di me , e per 1' animo che mi accresce nell' ese- 
guire 1' Opera sulle patere . Se tutti i dottì An- 
tiquati concorressero al paro di lei ad ajularsi , 
certamente che lo studio della Archeologia po- 
trebbe andar lieto ; ma fatalmente pochi sono 
presi dal bel desìo di conoscere , e di spiega- 
re gli antichi moaiimentì ; e tra questi pochi e 
radi poi sono quelli che d ajutìno a vicenda . 
Ella, vedo di esserne la ecceànne. Amerai infi- 
mlamente di avere i dis^oi delle patere perngL- 
ne di coi ella mi parla . Qnauto al piano del- 
la mia Opera , io intanto raccolgo tutte le pale- 
re figurale, benché »eno moltissime (1), e poi 
dedderò se uuicameate le letterate debbano aver 
kiogo . Comunque ciò accada, ella sarà uno de' 
primi , e ne ha i diritti,, ad avere il mio libro 
al momento che sarà per escire , lo che però non 
è si vicino come dia può bene immaginarsi quan- 
do tm lavoro troppo arduo, e troppo trascenden- 
te le mie forze , e che però non avrti ìntrapre- 



(1) Dopo l'epoca che reca segnata cotleita letteti , tono 
■tati dÌKoperti , e disoUeiiiti mollistiou altri di qnclll ioifOT- 
Unti MoDunieuti delU anticfae Aiti tanniche ■ 
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so ove non mi avessero animato , e quasi spinto 
i miei dotti amici , fra quali prindpalineute IIIod- 
»gnor Schiassi (4) ^ Bolog&a, che fu giti mi» 
maestro in antiqniuìa , e che io venero oA sen- 
so della pià ma lìeonoiiGenza, e deUa sUma che 
merìlano il mm ingegno, e le doli AA cuore di 
lui . Intanto la prego di suggerirmi il mezzo [nù 
opporUmo onde ferie peirenire alcune cojue di 
una mia lieve Kssertazìone sopra un singdare 
denario di Ai^sto , che io lessi alla nostra Àe- 
cademia di Padova (2). Le manderò due copie, 
onde se ella gìudidterà conveniente ne presente- 
rà una alla Accademia £ Perugia , alla quale noa 
oso dire , che amerm dì appartenere. Faccio voti 
perchè dbt rinrei^ i disegni deBe patere del 
Museo Oddi; e attendo con somma impanenra 
H grazioso , e spontaneo dono delle dì lei Iscri- 
zioni ) le quali s' ella avesse opportunità di re- 
ca|ntarie in Firenze al Negozio Moliui, mi per- 
TerreUiero ócure . Basta che dia dìr^endole co- 
là con qualche ot^rartuno incontro fitcda Boa |ne- 
Gola dir^one A.....~ 



ti) U ScUtui raedeilmi) in noi i» lette» a Mon. Mil- 
IÌB licoidi codesti la'orì del Pcauelandi , cLe dou fece in tem- 
po da compiere Iroppo inUecitaioentB np'ilo à» morte . Ter- 
sasi Io stesso SeLiasii nd <iio.T»tuUi de paltriipag. VÙ, 
VUL 

PublliraU in Firenie nel 1S09. H.d«an 4u Lcl- 
(eiali che egli errò nella bh dÌFÌB«ii«Da . 



Digitized by Google 



L' Ab. AsscmanDÌ che ebbe il di lei fb^io 
le manda molti saluti riconoscente egli pure del* 
la liberalili con cui ella mi trattò > In attemioiio 
di snoi rincontri ho 1' cuore , 
Padova 13. ^gatto 1B09. 

LXIV. 

H9EL CAYALIEBi: 

Atra ella giudicato , che io mi sia il più 
villano umno del mondo troraudosi senza im rin- 
graziamento ti gentilìsumo douo del sno libretto 
sopra lo Scritto del Perugino (2) . Spero però 
Torrà ricredersi quando saprà che da tre med 
sono afflitto dalla più dolorosa podagra , che non 
mi da pace . lu questo momento di tregua mi 
faccio snlnto un doTere di ringrariarla dì tanta 
Gortena . Benché ricuramente non farebbero miA- 



(1] QduIo Scrittore ranuiui di pltiU, ad latote di fii 
Strini di 101011, e Glolo^n LelMnlun^ ctià di TÌicre in 
Domi nsl Mino del ISiT. 11 Caialicn Angelo Mina Rio 
ci oe disti le iodi in Arcadia , che unìlanieiile li Teiii in 
encamio del De Roi^ videro la pubblica luce in Rana oelf 
anno 1S3S. Un buona, e diliscate articolo biografico di Ini 
icriilo dal Kg. Vaìenlini, ii Icece nella Biografia Jtgli It- 
tattrì Italiani IH- pag. 3i9. 

(i) FenaieUiiU Oputceli Fot. IL 9Ì. 
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io onore alla LrfteratuTa degli Artisti . Vi sardi- 
be pnre a &re una curiosa Raccolta de' loro Scrit- 
ti , e per mezzo ilei facsimile vedere com' essi 
pooevano in carta i loro pensieri . Alle difese che 
fi) eDa del Vannacci per lo scritto rozzo si po- 
trebbe a^ugoere quella , che veramente la ma- 
niera di scrivere e I' ortograCa non furono trop- 
po bene trattala anche da uomini di lettere lino 
alla metà del secolo dectmosnsUi . 

. Ma troppo avanti io voglio entrare, ed a lei 
tocca , e non a me Radicare di cose siimli . Po- 
b«bbe favorire di dire al Sig. Baduel che pren- 
do la Storm della Tipografia Pemgiaa . Non pos- 
so trovare assodali coofioato in ima camera, e 
lontano dalla sodetà; p<ù Roma ffk pei libri è 
un paese così povero di Letterati e di comprato- 
ri , che dìfficilmeate ^ trova dn viglia aoqnìtlame. 

Gradisca in questa occadone 1' ofierta di mia 
servitù, e mi creda quale ho 1' onore di rìpetenm . 

Soma li la Maggio 1830. 

LXV. 

DEL COKTE CARLO DE ROSmUfl (1) 

Mille, e mille grazie della Canzone in mor- 
te dì Jacopo Piccinino , la quajs comeche sia roz' 



(1| 11 CoDle Carla Rosmiai antore di varie Oftte, con 
le quii illnitrò II BiogcaGi, e li Storia ItaH^iia, c«isò di tì- 
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za , e barbara , c nulla contai che illustri la 
Storia de' tempi ne' quali fu scritta , sarà da me 
pubblicata oeì quarto volume della mia Storia di 
Milano ('l),OTe tutti i documenti à raccoglieran* 
00 , che la illustrarono, tra i quali moltis^nù che 
riguardano Jacopo Piccinino . Fa meratiglia come 
il rozzo Poeta nulla tncchi della riolenta morte 
di Jacopo fatto assas^are , come ella sa , dal 
crudele Ferdinaudo I. Re di Napoli . Vero è eh' 
io non potrò parlare di questa Canzone nel cop- 
po della Storia , poiché tutte le aTTenture di Ja- 
copo Piccinino, hanno atuto luogo ael Voi. II. 
che è ^ stampato da tre meù. 

Le posM) dare mi^ri noore deDs ^ardie- 
sa TriTolzÌD che le n profèm gralìgama deUa 
memoria , che efla con serra di 1d , e dell' inte- 
' resse che prende per tnttodò che la riguarda . 
Fu in campagna ,per quattro settimane , e tutte 
le quattro settimane fu obbligala al letto , per 
ima cnidelissiiua flussione accompagnata da feb-i 
bre, che le tolse perrino per tre settimane V uso 



Tcre nel Giajiul del 1B27. TegEiai il dilignite liticato Ua- 
erafico dal Gh. Gm\t innrits eelk Bloffvfia degli lUa- 
itri Italiani I. SS. 

(1 ) Quoto lozio ComwmBieDta Ira ito di mchio Codi- 
ce peru^ , li troia fiUilkito kI Yolmia IV. della Storìa 
jnilaneH del Eotmiiù pag. TJ^ Fu lipiodaUo nel Fotàma 
XXlr. dell» inanità Storieht JBImio 1838., 

n pat iibi^ > il VaiiDiglioli ohe ni t il paMMora ri Mct 
non diPeneia, na di FeMàa ■ 
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dalla &Tella . Appena restittùta ia Città migliorò , 
e ora si può dire che stia bene ; sebbene i Me- 
dici per precau^one ma le permettono esci re di 
casa . Ho fatta leggere la sna lettera al Marche- 
se TrÌTtdzio che la rìngraiia . A quest' ora avrà 
riccTDta nna lettera dal Sig. Labiu che ia me- 
lisce , e le dice che entro k prossima settànana 
le spedirà la sua Prefa/ione al Museo GhianniMii- 
tì (1) da me letta, e travata bellissima. Starò 
con suo comodo ia atteozione delle opere sue , 
disella ha la buatii di di:stinarmi . JNiii siamo ìta- 
Bam ) e ooq dì il uut issimi ni^ppur di so^^ioruo , e 
nondimeno il commercio segaaiamenie de' libri , è 
A diffidle , ed intralciato , eh' d pare die Homo 
ti due angdi atuati opposd della terra . 

Ufi consem sempre la toa grazia, e preii»- 
SB aimcìaa , e nù eroda in ogm ÌBContro Ù suo . 
mano 13. DtoHiAfi, 1B30. 

LXVI. 

DEL UlEDESDIO 

Jerì finalmente col mezzo del Tmarino, che 
la ricondosse a Perugia riceretli l' inTdto conte- 



(1) Quella prefàiioM HrTe dì anunuDla il raliuiM iti 
Muieo ChianmoBti nelk «diziOM HiliMH di tutta lì Opn 
del Tùcontt ■ 
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neote le Vite dell' Antiquario, e del Maturanzio , 
e la Tipojjrafia Perugina del primo Secolo con al- 
tri OpuscoleLli a me rarissimi . Feci subito tene- 
re al Dottor LaLus quello che ovea la sua dire- 
lionc . Quanto io le sia (jrato di si preziosi do- 
ni non posso dirle , ma prima ancor di gastarli 
BÙ sano affirettato per qi^ete sua A acoosai^ieiie 
la noernta . Ho nliAo. però come fanno ìn- 
ffit£ , iboconcellare qua , e la ( nù perdoni la 
crasea questo thocorKellare , che dke molto ) 
nella lìta dell' Aniiipiarìo , ed 'il eielo sa con 
(joanto mio gusto . Quante recondite eradìziom , 
« quanta esattezza sì poco in uso de' noe tri ^or- 
ni I Io ia ringrazio poi molto della onorerde mcD'' 
none ^ che ella si è compiaciuta di fare pUi Tol- 
te di me . Ma ipa Toglie leggere tutto , e ne so- 
no impauente , con ordine , e con grande agio . 

Ù Harcbese Trìmlzio, che la rÌTeriece, quan- 
tunque il Tittunno sia stato fedele , non può non 
lodare le sue cautele , ma spera che si presen- 
teranno più sicure occasioni . La OTarchesa la ri- 
TCrisce , e la ringrazia della memoria che conser- 
va di lei . lo la prego di ricordarmi alla ainal»< 
lisama Signont Gmtetsa I^arima saa oepi^ . B*c- 
comandattdoaà fdla ma grazia, ed màaào- ine lo 
protesto . 

Milmo 33. Oiubn 1834. 
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LXVil. 



DELL' ABB. AR-DHSA RVBBI. (1) 

CarUsima mi Tiene la sua del 17. Decera- 
bre scorso (2) , la quale onora il mio ritiro , e 
«^M^wla il mio ozio lirluoso . Mi dichiaro obbli- 
gadsamo a chiunque mi favorisce letterariamente, 
e tfUto giova a maj;gior mio luuie. Intendo che 
ella è Tersatìssima ucll' Autiquaria , restringendo- 
si ooodim^o ai monumenti patri , come desidere- 
rei che fecesse qualunque cittadino studioso , an- 
t^iOBeodo la prozia patria , e naàone alle co-- 
goinoiu straniere, in cui resteremo sempre oscu^ 
ti perdhè troppo empie . Ella cita il mio Dizio- 
uarìo (3) • Pensi in prima , che questa è an' ope- 



(1) Questo dolio , ed infiliubile Scritlora , éd aiui ba- 
nemerllo delle buoae Ullere iullane ,' po^e fine a' tuoi kliu- 
tiosl eiuui nel 1810. io Veaeiia , ove iadefessimenle altcu- 
àeti a rari lettcrir) e copiasi largii . 11 medesimo pubblicò U 
foa Biografia luiUa di ^optio pugoo nel Volarne Ùli. ed ul- 
timo del Paroaùs iuliaao fubbliuto ia Veavia, PaiU di 
lui il Cilnneta net SàppleiaenUi alla BibliogcaGa iegli Scrib- 
t^Ceiiili.paicU ìlBHUH fóce parta di quell'iUiutrs istìlnto, 
il: HokMiiì -iWIU Stona daUa Ltttsratnn-Tamiua', la tt»> 
grafia Uù>erule XUX- 3SS. , • la Bililiafiifia (le|li Ulutn 
Italiani del Tipildo FI. ìu an articola G. di Chiappa. 

CI} Quesu lettera fo pubblicata 'dal Rubli oa M'raw 
rio leiterario di Fiaetia jier l" anno 17a7. pag. 267. 

(i) Diiionario di Antichità oc. giusta i l me todo dtl 
Pitiico ce. che una gingue olite il mlainetlv XV 1. od oltre 
la Utteia M. 
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la afirettaU , cdpa ilei tipognfe , cfae è of/pm- 
80 dal desiderio Assodati . Io ami Tohilo 

jnù anm per preparannicì , e pià amd aocora per 
mederlo . (^lesto è impossMe nei regno della 
scdleatndioe . Non so se il debba dire parto , o 
aborto . Gomaaque sìa ora , esso partedpa delle 
prime fitudaàoni delle Gttà , e dei Regni ; Caos , 
So solo , che quanto dico non è dì mia Éna- 
ta»a ; ma appoggiato agli Autori Ì quali son uo- 
mini . Non saprei dirle precisamente , dove sia il 
medaglione degli Amati . Ilo citato T Eocielope- 
dia . Forsy io 1' afrù listo dal Rasche (i) ulti- 
mo Autore di cui uso . Se V> S. lUma ba ragio- 
ni per non crederlo àt^ Umbiìatti io sarò con 
lei (fi) , sapendo qoantì errori possoqo sasce^ da 
chi non ha una fina critica in tali materie , Già 
s' immagina , che al termine della mia prima Ope- 
ra si farà una ristarapa con correzioni ed aggiun- 
te . Conservo le lettere di quelli che mi faìori- 
scono in qualche dabbio , e gli inserisco nc^ aiv 
lÌGolì reapettiri , onde a suo len^ vmeiaat me- 
^ . Per ora uà dùpenso da ÌDda(pDÌ nltoiori 
OOD potendo anche per ìb molte lettere di que- 
sti giorni , che mi affollano . Aggiunga die fàeen- 



(1) Lcx. Jiei A'um. /- 1119.A<idic Eckhell udir di 
quelle moBKts di Volmijiiio Knlle iJlHAZI , ebe RuUii >UiÌ- 
l>uivi ancbe agli Araiti dell' Umbcia'.'Aiint, Pet. Aaed^ i\ 4. 

(3) rernàdioU dell' antìea Città ^ Ama ttubM- 
Etrutea pag. ÌS. ' 
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doM qui per r anno 97. ìl Mercurio Letterario j 
sotto i miei auspicj , e direzione, iàrù gìiistaòi^ 
te nienziMie della saa lettere a me sulla dimaii' 
da fattami , per la ragione del Lumen de Lumi- 
ne . Al quale proposito io ardisco di pregarla , 
che se avesse costi o cose sue, e di amia dotti , 
( e 1' Umbria abbonda ) cbe potessero far buo- 
na lista nei Regno letterario, non me ne defrau- 
di , dirigendole alla Ditta Giustin Pasquali q. Ma- 
rio in campo S. Colo . lo In sarò grato anche 
perciò . L' incluso 1^ il^uà iili'a di^ll' Opera . Ki- 
sparmi di grazia Li luJc ad uomo , che noa ha 
altro pregio che' quello di fuggir 1' ozio, e diama- 
ve ]a ma nazioBe; ed bo 1' omx» di eisere, 
Fen»*ia 7. dd 97. 

LXVHL 

DfiL ROEDESlMO . 

HàSa «corsa settimana mi glmue. da Oder- 
zo per mezzo del Sig-TomUana ima sua gentili»- 
aima dei 20> Gmnaro ccd libro sopra Aina . Le sod 
grato e dell', osa , e dell'altro. Ne ho Ietto i 
prìmi quattro Capitoli . Io non saprei se nonché 
lodare la sua diligenza accurata . D gin^^o sn 
tali ^lere credo di6 sia . il migliore quello ddl' Au- 
tóre .medcEÌmp , o di |àù di qualche fimtimo. Es- 
ào.^peude in gran parte anche dalla località. Cer- 
to è che du & nna Dttsertaadoiie ajqposìta in qud- 
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che argomeQto dee saperne più degli ^bi , ióp^ 
ponendolo ragionevole , ed imparzide . Parto da 
VeDeKÌa per tre mesi , e là tenninoi di legge- 
re COTI' un pò d'^o. L' assi coro die lo noto nd 
uno portafi^o alt' Appeodicè del Dizionano alla 
Tooa jirna ; in «i potrà fame un* eudid. Iri ho 
trovato il UDO nome , e ne le professo dovére . 

Se ma! a r^ii^iasse da me nell' anno nao- 
wo nna sperae di Mercurio Letterario , sai che n<m 
È ancor dedso , sarà avvisata po' valermi della 
sua scientifica corrispondenza . 

Sospenda però dì scrÌTermi almeno fino al 
Settemhre . Il Papa parte presto per Roma . 
Francesco II. gU dà una fre^pta , e due coti», 
«he lo gnidi fino ad .Ancona . Intanto bo il pia^ 
cere di dumi. 

Feneiia IS. . Maggio ISflO. 

LXIX. 

DEL MGINESIISO 

Appena franto - in Venena isfpo doe men di 
Padova , che HH pOTÒ in parte colle acqne di Re- 
coaro per f^iì nervine periodiche , e che tult' 
ora mi inoìeslano, ricevo per mezzo del Sig. To- 
mitano la sua Disseriazione , che non ho avuto 
tempo da lecere, per aver a quello da rifonde- 
re prontamente . Fino a merao Movembre non 
posso applicarmi a' stuc^ prefitni ìnrollo in sacre 
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occupazioni . A.llora Ìo rìpiglierò un pò d' antiqua- 
ria , ma le confesso , che dì etrusco sou quan 
inscio . Intanto la riagrazb del eoo dono , clie in 
qualunque modo mi è carisànio ; tanto piik che 
la sento. ^ gioTane età , e pnr Ters^ssòno oAr 
le buone lettere. Bramo che con^nù »eU' more 
deU' ItaEa . 

Quanto al Mercurio Letterario , io avrei aru- 
to T*^a di intraprenderlo , e già ne aTca steso 
il ^ano; ma ì Apografi non hanno commercio 
frnttitéro, ed a me ora manca quello degli scen- 
aad per Io scoaTo^imenio di tutte le cose . I 
c»rrieri stessi non Tiaggiano ; e titìli pensano a 
pagare contribuzioni , e a guardarsi dalle rapine , 
pìuttostoche ai libri . Non posso dar torlo a chi 

Del Mafiéì sono esciti TodjÌ XX. (1 ) seguo- 
no ad esdre , e tì saranno le OsserTazioni lette- 
rarie , ed il Museo Teronese ; al quale proposito 
ella mi permetterà , che in uno dei tomi avvenire 
io tàccia quattro righe di intitolazione a ]à, co- 
me Tede che fo in ognuno senza interesse , ma 
per copservare m^oria degli amici , dlie mi &- 
Toriscoto . Perciò ella: nù jdirà i{nai fftrlicdaiì tì- 
toli ama piit che ri.u^'^postì . Lal^teniccia 
■arà.um afeUata, wa senqilice . Ho il piacere (U 

ITmiuia M. Siumbre iSOO. 



£1) Ui ul 1790 <n nelM.OTtila a Vtì. XJU. 
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DI DOJflEKSCO SOSTISI {^) 



Vna &talità nù ha privato del piacere di 
non potern mai combinare in Fireuze dopo il mio 
ritorno . Le visite , e gli appuntameati per Tede- 
re i Ministri mi tennero molto sconcertato ; ed 
uno die sì leva alle 3. ore di mattina , non è 
possibile trotarlo in casa dopo le 9. ore . Così 
accadde , non troTandomi più in casa mentre do- 
Tea andare dal Qlimstro Rosso . Venni alla Gal- 
lerìa più per tempo , ma un' altro impegno mi 
obbligò andar TÌa più presto . Ma avremo tempo 
nn'allro anno, se ella fa le solile scappate, dì com- 
binarsi , e dì confabulare insieme ; tenga per cer- 
to che io sono molto mattinale , e che bisogna 
troTarmi di buomssima ora . Dispiacemì al sommo 
dì averle fatto fare tanU; gite inutilmente . 

Ali fu rimesso 1' Opera sua salla Zecca pe- 
n^ina dal Sig. Molira ei i mancati ranù. Io la 
rii^aóo Tniyitaiiiftnb- , e 1b ho già tutta letta, 



(1) Il Seitini , qnesl» Neslotc degli studj ouiiiismalici 
da' Dolili giorni , ed autore di mollisiime Opere assai pregie- 
vali fOK tecmine ai laboriosi suoi giorni nel Giugno del 
1S32. Domeniio Valeiiaui ne ecrisee la vila , che va accuo- 
paguati dal luo ritrailo aelU Iconografia coulcmpaniiei . Al- 
tri tlop se ce pubblicaronD da FmttuoiD Becchi, a dal Car. 
Tallio Mooaldi . Mti delia Jccadmùa Bomana £ Ar- 
cheologia F. 347. 
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e r ho trorata scritta con mollo ordme , enidizione 
e verità , c farà collana a tutte fe altre opere clie 
abbiamo di lante Zecche italiane . E' pur questa 
una parte della Numismatica molto necessaria, no- 
noslanie che non sa quella che io professo . E' giu- 
sto che pur gli altri T abbieoo trovata molto me- 
rilevi, e a questo parere onisco pure 3 mio . 
Ne ho scritto a Berlhio ed a Monaco, ove eet- 
famente ne saramm richieste alcune cofùe a pa- 
ga , ed allora non mancherò di comprarle per gU 

Veda se a sorte può trovare il Tomo VI. 
delle mie Lettere scritle dalla Sicilia , e dalla Tur- 
clùa a diversi amici in Toscana ()). Questo mi 
manca per supplire un' esemplare al Gran Duca . 
Se ne trova di più scompagnati ne faccia acqui- 
sto per mio conto , oltre tutto quello che con- 
cerne le mie opere , come pure la Dissertazione 
sul Virgilio della Bihlioieca di S. Lorenzo (2) , 
ed allora le rimetterò il danaro a posta corrente . 

Io &rò ristampare a Monaco le mìe Clas^ 
ses Generaks ec. ddls G«i^psfia nomìsmaticà 



(1) 1 Tolunt FI. e FU. iltìmi di cikleita collarioite 
«pHoUn , Mma dÌTennli minimi , comé tutta iniiems poi 
dirli rari la etIJezioiie, poicbi malte copin delle iole 350. 
impreite reitarono in Catania , e malte ebbero la triiti SHts 
di perderai per mare . 

(2) Li deiciùiODe del VirgiUo della Laureuiiaiu piibbU- 
uta ìd Fiieoze osi 1774. fu li prima open del Sestiù . 
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(^) con una caria trorala a penna in Yieona (2) 
con tutte le città che annoti sede . Io aggiugnerò 
le nuove, che sono circa 100. Gtta, ed allora 
avremo tin libro meno imperfetto. Passa per esser 
clas»co, e necessario a' qud die rogUoiM &r 'se- 
rie di medaglie greche . 

Le osservaziom munismatìche: latte in que- 
sto mio TÌs^o sono molte , ed aird da stampare 
molto , ma «ccome qm non n sa fere il coomier- 
cìo librario , co^ ti sarebbe da rovinarsi se ano 
Tolesse stampare a proprie spese . 

Se si troTano medaf^ie etnische , e special- 
meute quelle di tinbbio ne Sarà acquisto . 

Intanto mi Gomandi e non rifilarmi la mia 
persona in tatto quello che ella può desiderare. 

Myiii^en lenendo a Uikno da Torino fn 
assasràiato a. Novara ; fil Gberato con 400. fran- 
dbi , e 400. medt^|lie consolari . Sembra che ab- 
ìm presa albra sbrada per ritornare a Eoma . Da 



[1] n Scalini pgUilteì pR li ptini toIIi qneil' oMra m 
Idp^.»l 1797., poKii QOD CDiKiioiit ed aigiaolc in f iien- 
» nel e non uppiimo che egli ne ùcane iltne^zio- 

(3} Li pabblicuioDe di codesta cuti UTebbe ternaU mol- 
tD .utile agli iluà] deih Nuniimalica UrlicB , ed alla Geogra- 
fia minunattca ; ma ti qnola manonii , impeFeiecchè non 
uppianw , che il Sellisi la defae , Boi crediamo che abbiano bea 
supplito il Sig. Carlo Slioiù col ino Quadro di Gengiva 
Numismatica ec. FirBmte 183»., al qnle va nnila no' am- 
pia , ed usai diligente urla geogriGci , ed il Sig. Hiennel 
col sDo Atlante Geografico niuiismalica nnilp agli enipj Buoi 
cataloghi : Paris 1838. 
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qol non è passalo. Ho V onore di essere con tallo 
l'ossequio e Toierazicme somma . 
Finnus 1S. Ottobri 1S1& 

LXXl. 

D£L MEDESIinO 

Sono stato assente per lo spazio di due me- 
si e mezzo , e sodo stato a Trieste per descrÌTe- 
re ima serie di medaglie gi^che , che conserva 
mi ricco negoziante di qneìU piazza , il Sig. Car~ 
lo Fontana, e siccome fra il immero di 3500. 
ne conserva alcune delle rare ed inedlu; , cosi a- 
vendo fatti fare i disegni in breve ne darò la de- 
scrizione (i) . Intanto ho ristampato iL Tomo V. 
delle mie Lettere , che fu pubbliato in Roma (S) , 
tomo che manca a molti , e nello stesso tempo 
ho fatto delle correzioni , e delle a^unte di mo~ 
do che si rende necessario anche questo a quel- 
li hanno it tomo della pruna ediàone . Ri- 
tornato in patria fino dal dì 4 tf. cornate fa 



(1) Negli anni 1822. 27. 29. A Seslini pabblicD io Ice 
prtì la Oncriiione di alcune monele greche del Muieo Fon- 
CSI) Qae«o Volame V. che fa parie della pria* «lle- 
uoua dalle Lettere e dissertacioni numiimauAa 'Cbe il 
Seatinì pqljbtict in IX. Volumi , ai pubblicò in Kom ad 
1794. e nnovanieBle in Fiieme nel 181 S. 
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consegnata ia 'gentìlunnia ma dd 7- SbUembre , 
con ptft paoli 2S. del S^. Belfiin £ Oàmò . Dal 
Piatti seppi , che per dì lei conto furono pagati 
altri 25. paoli, onde andie qnesto res^ tet- 
miuato , non mancandomi se no ringranandola 
(iella sua esattitudine . 

EHa ha fatto un Tiagjpo nella critica stato- 
ne , e nella pura sicurezza delle strade, ma per 
questa volta ci ha prirati della di lei presenza 
iu Toscana (1) , ma la Regione che ha vietalo, 
è più classica della n(»tra. £' certo che la società 
dei Signori ÀTellÌDo , e Carelli (2) 1' atra trovata 
amahile , ma desidererei che il primo perfezionasse 
y suo sistema delle Medaglie della niagoa Grecia , 
e il secondo pubblicasse la sua Opera aspettata da 
nwitfì tempo , e vedo che quando le prodazìonì 
letterarie vanno in lungo dÌTentano serpentoni . 
Ho paura c^e Carelli mancherà senza veder 1' 
esito d^e fine &tiche . 

Se ella tiene una Medaglia simile a quella 
del Carelli , snlla quale videa puhlfficare nua me- 
moria la prego di mandarne on* impronto , ò di 
fiinnene la descrÌ2Ìone . 



(1) Anche nel SeCtemlire del 1330.^1 buon Slatini ds* 
levisi col caniUDE antico cb. Labiis pcrcbè il Vermisllali 101- 
. modo da Milano a Perugia, non avea fresi la via di Firen- 
le, e ne seriieia iu modo assai graziaso , e lepido ■ Isutr» 
- .inedite d' Illustri Italiani ee. Milano MU.pag. 3SS.' 
■ (2) Vessasi !• lellsr. IF. pag 38. 
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La ringrazio delk bellu Iscrìziooc fatta in 
onore ben dovuto per il suo viaggio in Napoli , 
aoa maacando di dirle , che bo avuto 1' onore di 
conoscere in Firenze T Autore eoi quale ho spes- 
so confabulato (-1) . 

Mi onori de' suoi riveritissimi comandi , e mi 
cnàa qnal sono, e sarò per soupre suo amnu- 
ratore . 

Fireagg 18. ntlemBre 1321. 

LXXB. 

DSL MSBSESIIHO 

n Sig. Car. del Rosso appetta die fu £ ri- 
torno da Cortona , che fu jeri , non mancò di 
soUedtamente rimetlermi la sua gentilisNua lette- 
ra de' 22. corrente contenente un lucido d' una 
medaglia , 0 sia di nn quadrante del peso di un' 
onria , ridotto allora 1' asse a 4. once colle let- 
tere QIU le quali mi sembrano umhre , od osche; 
essendo questa <iua Medaglia unica , bisognereb- 
be prima di decidere sapere ove fu troiata , ed 
«ssàido òcuri della [RtiTenienxa allora u potreb- 
be mef^ deddere (2) . 



(1) Fuà iuppoin elle ipi il Sellini fieaiesse equivoca in- 
torno all' Auloie dì Duella Empite , che letamenle fu il cb. 
Sig. M^kUk Don Ctiila di Villa Rou di Napoli. 

(3) VermigUoii (fyuicoli »c U pulibliula la medaglii 
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Non credo peraltro che u possa pensare a 
qualche città della Gampama come Eìrria,, o id 
papoE Sirrini , perchè Tede che la prima' lette- 
ra è nn 3 cioè DB n osco (1) , od umbro eoa 
nn' digamma eolico (2) , onde se qnesto quadrante è 
stato rìtroTato nell' Umbrìa dirà che potesse es-. 
sae dì Pitulum di cui si diano Tarj marmi (3) . 
Veda» il Cellario . Se poi fosse un digamma bi- 
sogna allora andare nel Sannio , nelle sae TÌrì- 
nanze , caldere , che fosse un quadrante degli Hir~ 
pini , e allora 1' ultima lettera ha forza del Rho , 
come può sTereqndta del Delta, che passa alTan. 



nulle del digamma , e della aspiiazione eolica, inche ne' mo- 
uameDli anlini- italici , Ve6(;aii Lanzi Saggio di lingua Etr, 
Fhl.I.pag. 214. della prima edizione , e la MiKellanei 
Daneriana 689. e leg, ma I' eplgiafe di qoel ratìjsimo nam- 
mo j può indie ticeven una nnova interpretazions oltn le 
dais fin qil , 

(3] Ha per daie qneilD di 
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11 tÌ[H) di ambedue le partJ (-1 ) non si può 
negare che non »a ad imitazione delle Medaglie 
di Enbea (2) , e anche di alcune di Gan^ pren- 
dendo la testa per quella di Apollo , o ^ Cere- 
re, come in alcuni Assi romani (3). Una colo- 
lùa di Eritrei Tenne nella Campania , e si imi 
colla riltà di Nola . Le medaglie scrìUe NnAAIflH 
ed YPISA Imnno lo stesso stemma (4) , e si cre- 
de che questi Ilirini fossero quelli che abitarono 
prima Nola : ma T ortografia non si accorda col- 
la meda^lKi ili cui si tratta ; bisogna leggere re- 
trograde HIT (a) e crederò che appartenga alla 
dttà Umbra di soprA accennata . Se ella non 1' 
acquista, o se il possessore la Tiesse vendere, 
darei died francescoaì per averla . 

Ho in pronto da 500. disegni dì medaglie- 
rare , che le fo ora incìdere insieme a 50. tavo- 
le per pubblicarle ; se non potessi acquistarla , la 
pregherò di procurarmi un calco in gesso , o in 
st^nuola , o in cera di spagna per farne nn (pu- 
sto disegno per f bddone , senza impedire la 
sua volontà se desidera pobl^CBrio prìnu, pwobè 
la mia opera andrà ìodto a esdre , e 30 rami 



SI ) Dall* pnte d«U' epsate moitn no Inciaiiìa di - fran- 
Id' alm pdbiluliiieBte'li teiti d' Apdlo . 
(2) Mioanet FoL FI. MO. a leg. 
(3} De numù alieuot aneiaia>Ht atràt Mot. ZeUi. 

(4) Mionnet I. 139. ISI. 

(5) Mi naD i ^unti ccptasunta la Itóoae dal - oamna 
in qnnliDBC • 
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non d fanno con scJiwitudinp . Vi saranmi aku- 
ne dttà nuore in numismatica, e specìalraenle dei 
Talini nienfoTali da Plinio , popolo della Cabbria . 
Ho i disof^ di 9. tutte diverse , e di pcdidis- 
^0 modulo in argento : le leggende sono TO: 
TOY: TOYT: TOYTIN (i) . 

BO lusingaTa di potere avere V onore di os- 
sequìaHa al rilomo del suo liaggio , ma ella pre- 
se un' alUa slrada per non. passare sempre per lo 
stesso luo^ . 

Ha ella norilà del nostro Sig. Borgliesi con- 
finalo tra le G^ire di S. Marino a perfezionare 
i Fasti consolari (2) opera magistrale , ed a scri- 
vere altre decadi di sugose osservauom (5) do- 
po che ebbe speziato il nùo sisEenia composto in 
46. gnm Tolumi (4) ? Ma è un poco pigro a 
rispondere alle lettere degU amici; tanto è vero che 
DUO non pò, a rammenta quello che ha soitto. 



(1) Il SeEtioi pubblicò undici di quelle mouetioe ntl 
1836. Dacrizione di molte medaglie antiiihe gncìu eii- 
tttnti in pili Musei ee. Taf. II. pag. 7. 

(2) ToUi i doHi di Europi aUendono eoa iaipadeoi» 
onesta grande, ed imporla ntisiinu Opera . 

(ì) Qui si parla della piezioie osieiia^ioDi numismili- 
che del dotto Borghesi , pubblicate in più Taluni del Giarna- 

(i) 11 reenanle Granduca Leopoldo It. esimio prolegfii- 
tara della Scienze , e della Lellere fece l' icquillo Tirenle il 
S«slini di tutu la sua libreiia numismatica , de' bdoÌ dibbd- 
scrini , e del ino carteggia letieririo . " " ■ 
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e cosa abbia scritto , c che risposta debbasi aspet- 
tare . 

£ In aìitoizioDe de' suoi comandi con tutto 
r os§eqnio ho 1' onore di essere . 

Fireme SS. Decembm 1834. 

DEL fflEDKSimO 

1q roplica ulla sua gentilisama de' 8. cor- 
rente ; ella faccia pure un» di que' ra^na^ di 
Sadik-el-Baba (1); merita di render serriao agli 
amatori , e studiosi deUa Humismatica acdò » ri- 
gnardioo di non cader nelle mani di questi ingan- 
natori . Ecco il boono effiitto che ha prodotto il 

Sig con suoi arbitra^ e strafaganti jpte^ 

zi (2) affine di vender care le loro nkedaGUe,..e 
In Parigi ri è nn banco di Àntiqnaij m«vantì , 
che TOgliono molto guadt^nare , e procurare d' 
ii^nnare per essi , pmché dal Levante stmo state 
rimesse in Parigi tutte quelle meda^ descritte 
nel mio libro (3) . 



(1 } Qui pub il Seslioi di ^el san hIUìuìdis , e d>Gg«l- 
ta libriciiiD : sopra i moderni fàliificatori di medagtù fff- 
the anliche nei Ire metalli ec. Firenze 1S26. 

(3) QdÌ ii paria de' copioni caliloghi nuiniimilKi 
pubblicali, fino dal 1S06. io Pgiigi . 

(3} Sono di nii« zecche , c cUll . 
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Hi dùpace che V Accadeime > e 1' Uiiner- 
atà na esansta dì denaro ; se coà è à lìiramo 
pochi progresd , e ne)Ie scienze sono necessari > 
libri ) e senza calcina non si mura , se non a sec- 
co . Io dunque ho arbitrato nel rimetterle dne 
copie ; se ella non può esitare l' altra non pre- 
tendo , che le sia d' aggravio , e di spesa inutile . 
Mi rallegro con lei del viaggio fatto in Sicilia , 
viaggio sempre curioso , e molto scientifico . Io 
TÌ ho soggiornato quasi tre anni , e vi ritornai 

tó. Avrà ella le mie Icllerc siilhi Sicilia |l) in 
cinqae volumi , e due sulla Turchia 1 Ne furono 
In quel tei^ rimesse molte copie . Ora sodo r»- 
tìsnme , ed i lOwtd ne domandone arendt^e fi^ 
no a S. zecchini . Avrà troTali molti amatori di 
medaglie, e avrd osservato die in Catania esìste 
una fucina di monete false della Sicilia stessa . 
Avrà ella veduto il bel Vaso del Museo Biscari 
finito a mio tempo {2}, ma Dio sa in che stato 
ora à trova aaa ess^dovì alla lesta pìà persona 
die De abtna cura , e ohe intenda qnaldie cosa . 
£ i PP. Benedetlini dell' Ajrena aveano una Rao- 
colla di medaglie àcide , mAto interessante , e U 
GaUnetto Gioeiu composto di tutte le prodicdo^ 



(1) Sono cinqu TDlnmi 1?79>1783. 

(2) :{e11777 il Selcili pubblici in Fiicnis OM hinoi 
dcKiinoM del Mimo Biicui in Cit«iiia . 
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ui naturali duìl' Isola . E' la Sicilia una terra clas- 
sica, e il rilosofo, il MaEuralista , e 1' Antiqua- 
rio trova molto da pascolare. 

Io non conosco il lSa« pnUtlìcBto dal Mar- 
chese ..................... contaient« la sjn^azicme di 

4 5. monete sncale inedìt» . Giacché ella lo tiene 
duplicato accetterò ben Tolontierì le sne corte» 
esibizioni , e tutto ciù che viene dalla sua geii~ 
tilezza . 

Spero che a G^iDajo esdrd alla luce il IL 
Tomo del Museo Fontana , e allora glie ne spe- 
dirò una copia sola per suo uso . 

Mi scrìve Borghesi, che ha trovato on U'ien- 
te . die da una parte rappresenta un pesce con 
eresia (li pilo In lesta, per me dirci una cornu- 
copia, e Je lettere ISS, e dall' altra parte una 
tanaglia circondata da 4. glubetii . Temo molto, 
che la medaglia sia genuina, e se lu è mal de- 
scritta , perché questa è di (hiblilu , e Cagli do- 
ve 1' ha trovata , è una città dell' Umbria . Veda 
Zelada , U Laiuì , e la Zecca di Pesaro, e trtn 
yerà io ho radono . 

Si scrìve ancora che ha fatto acquisto di 
alcune medaglie greche , fra le quali una di Au- 
tonino Pio colla leggenda : nilTMIQYClQN . Io la 
credo male letta per darla a Po/nioe della Beozia , 
il di cui gentile è irgmot . Per me dovrebbe di- 
ra : EAUOiaoiS Elacusa isola della Giliòa ; op- 
pure CEAI!IOTC[(nf Seimus della CStida . 
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E in attenzione de' suoi liTttìtiKum coman- 
di -con tatto r ossequio passo a coofemaniiì , 
Fireiac 13. Deeemire 1S3), 

DEL niEDESsno 

Dalla SUB gratissima de' 28. .mese passato 
rUeyo , che ella non abbia mai rìceTula una let- 
tera responsiva ad uu' altra sua, the per rispar- 
mio lìi pu^ta la feci mettere nel pacco delle Gaz- 
zette destinate per costi . Tutte le Tolte che mi 
sono serriMi di questo meao non tì è atiOo al* 
cono oitando., ata poi. dod so ooma aa sodata. 

Ho rìccTiilo dal Piatti i pacdi S. elr 
la mi ha mandato , e k iàafgtaào : La seconda 
parte del Museo Fontana glie la ^edii ^iàs^ 
giacché tra gli Autori vi è sempre un mntiio com- 
mercio letlerano. 

£bbi pure il libro delle poche medaglie sl- 
eale (1) , che la vergogna all' Autore , mentre à 
tratta di medi^ie false ; come quella di attento 
di Cerone , e le altre se non sono ^td , sono 
tutte conosciate . Per le gran ricrache delle me- 
daglie stenle un tanto Autore potea pòIiJdica^ 



(1} Numùmata aliquot àeula nuw prina^ a M. 
H. F. adita . Ntapoli i83S. A.' 
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una gran (jtiantita ili medaglie rare . Nonostanle 
ciu in la rinvEraziu . Io credo che sono tiftte del- 
la fabbrica moderna di Catania (i) , se ben mi 
appongo . Tn og);i uou hi può più vivere , essen- 
do circondati da tutte le parti da iDgannaton , e 
falsificatori di medaglie . Tale conseguenza dovea 
succedere per i prezzi esorbitanti . e arbitrarj del 
catalogista di Par[|:i : ed ora non vi e Museo che 
non sia contaminato da questa pestifera mercan- 
zia. Spero che badik-el-llaba. se di amatori leg- 
{!ono . aira messo una remora a questi falsifica- 
tori . e tanto c i lto . che nelle citta principah 
d' Europa la loro mercanzia resta ora incanta : 
Sta i fiirbi la sapranno sempre vendere . / 
Mi dica se 3 Sig. Ubaldo fieHiiù di Osiino 
vìve anoorà , come lo d^drao (fi) . Io tempo là 
gli scrà^ nna lettera , e per innavverlenza scris^ 
Francesco Bellini . Se ella ha occasione di scri- 
vergli , e aocora al suo fratello Vescovo di Lo- 
reto , la pregherei di Éirlo avvertire, che ritiras- 
se questa sua lettera con nome battesunale da me 
scaniJààlo . 



(1) Di colMls officiiu mmlctMria dai CiUificalvri , stabilite 
in Cataoia , ed altnn« pacU il Saltini nella lua opcKlti gopia 
i modeml filalGcitori ■ 

Ci) Qaal brHiióaii), a cultissìmo Cavaliere, paj«!»«e 
di ami ricco Huieo Dn^iHiiatico , d^l quale Sestini pubblici 
più nonni , oastò di vitate in questi uliimi tempi • Il piMsei- 
lois di queue Lettere ne hi pure anche dgl BelÙni» 
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Le mando anticipati ringraziamenti per le 
«He nuove opere che eUa mi destina . 

Se ella ha 1' Opera £ Eckhel Doctrina N. 
V ec. W avTerto che in Vienna è stala stampa- 
la 1' Addenda che 1' Eckhel lasciò niss. alla par- 
te greca , si vende due fiorini e mezzo buoni (1) . 
Questa Addenda essendo a Vienna la lessi aven- 
dola Irorala unita alla detta Opera , e se l'edito- 
re non TI ha aggiunto le nuove scoperte , sarà 
sempre mancante 1' Addenda . II Sig. Steimbukel , 
sono già nove anni che volea pubblicarla , ed ora 
r ha esegiuta con una sua prefazione ; aacwra non 
la posseggo , ma 1' aspetto da Trieste in breve . 

£ proBto ai «noi cenm eon perfetta stima 
passo a coniénaamii . 

Finma 6. Mario 1837. 

LXXV. 

DI laONSlfi. DOnEIWICO VESTA (2) 

Le rispondo òb poco tardi lettera, che 
porta sottoscritto il suo rispMtalnle nome, ella 



(1) Addenda ad EcJJielii Doctrinam Mimorum ve- 
ttrtint es: ejasd^m atuogrfpho postumo Vìndobùn- 1 
4.» con ritrailo dell' Eckhel . Si possieda por donu del th. 
Sifi. Ab. Steirohiiclitìl degno Juccesiore dell' Eckhel steisi> nel- 

(2J Queam iUusl4 Pnùts della Corte lomana ote degua- 
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non deve attribuire la mia tardanza, die all' in- 
comodo di salute, al quale sono stato io sottopo- 
sto , generalmente jmò dirsi con tutta Roma . 
Ella mi ha imitato ad associarmi alla nuoTa edi- 
zione delle Iscrizioni Perugine . Io mi troTO già 
provveduto di questa insigne Opera da me aeqù- 
stata , non ha molto tempo . Con tuttto ciò as- 
sai ben Tolentieri io mi assodo alla seconda edi- 
zione , nella quale spiccherà più cbe mai 1' esat- 
tezza, e la doTÙda ddl' estesa sua dottrina . Mon- 
eiguor Qlaì mi ha detto, che egli ugualmente con- 
corre alla ristampa di nn libro nel quale si disot- 
tcrrano, e sì iUnstrano cosi ampiamente le an- 
^chìU etrusche . 11 P. Maestro Magno Biblioteca- 
rio della Casanattense mi ha significato , che an- 
che egli avea ricevuto l' invito, ma cbe egli non 
entrava più in questi affari de' quali è stato in- 
combensato il P. Maestro UKjjola Tcolujju Jolla Ca- 
sanattense . Il Sig. Gerhard a hi co|;ijÌtu , c dimo- 
rante in Roma ha, pubblicato recentemente un li- 
bro sopra i Vaà di Vulcia (1 ) , Io non F ho Te- 
dato ,- ma sento parlarne assai bene . Io ho in- 
terrotti un poco i mìei piccoli studj etruschi, per- 
chè 1' Egitto uù ha richiamalo imperiosamente a 



mente occupò i luminori impiegfai di Segretario delle lettere 
latÌDe , e de' Bfeii a' Prìncipi , nienii di duUrina , e di meriti 
cessò di vive» nel Geo. del 1 SjI nella leiiile eli di umi 8S. 

(1) Annali dell' Islitalo di corriipondeaxa jinheo- 
logha FoL ni. pag. ì. ' 
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se (1 ) , e n prende il tempo , che resta lìbero dal^ 
le mie ordinane occupazioni . Ma eh' io yiva in & ' 
giKo . o m Etruna . sarò sempre il rispettoso, e 
costanti^ ummu-atore del Ch. ¥. cui prego de' 
mici ilisLiiiii saìau al Sig. Professore GauEiG, e del 
quale mi pregio di essere . 
Soma 10. DKcmbre 1831. 



LXXTI. 



DIBL COHiTE 



£mUO BERNAOtDIHO lOmTANO (2) 

Se ella malgrado i più giusti motivi di dif- 
foiie a tatto sdo comodo di scrivermi , si è pre- 
io 1' ÌDComodo dì KiTorire colla pre^tis^a sua 



(1) Olire la ma AaWiiiioa DUsertazioBB sopra due Zo- 
diaci nuovamente imperli nelt Egitto . Soma 1 803. , aia 
■sppiimn quali ilue cole egli wrìvetie inlU Anlicliitì di Egit- 
to . Vcggaai UDÌ SUI Letlsn della ateiio anm 1803. all' Ab. 
Aagelo Ceiiiii . Lettere inedite degli Illustri Italiani ec. 
Milano mi. pag. 395. 

(3) La morta npi il Gante Tamitaiui agli amicr leiao i 
quali la lenerìiiima , ed alle buone lettere italiaue . cbe col- 
tivò cDu i'mpegDO , nel Febbraio del 1828. Nella Biografia 
degli Italiani Illustri IL 325. si pubblicò una diligaute 
Biografia del Cauta Tomilaoo , distesa dal ch. Kg. Biilolomea 
Gamba ; e dalla medetipu ben si conuscono quali fuono i uol 
belli travagli Isttanij . diretti per la atf/é"' pule al iliu' 
strare I' iLaliuia idisDì , ed a MO^n pib MaoprilM i loiù 
P«6Ì ■ 
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SI. decorso, slamattiua soltanto perrenutamì , àò. 
non può ascriversi clic alla rara ed eccessìra g&-' 
nerosìlà dell^ animo saa . Non contento io di ren- 
derle i più distinti rìngradamentj per una lettera 
si obbligante , oso sopplicarla di ag^ogneme sol- 
lecitamente nn' altra come caparra, della dì H 
gnarì^one che ardentemente deddero . 

A qSest' ora dorrdibe ella avere avuto ipial- 
che riscontro dal eh. Sìg. Ab. Lanzi , il qnale mi 
ha [nù Tolte giocondato il cuore coHe sue lette- 
re . Oh il grande uomo , e modesto che egli È ! 
Peccato eh'- è sia leccbio , ed afflino del conti- 
nuo nella salute . Il P. Ab. Itoiiini (1) nacque, in 
BoTÌgo net nosiro Polesine . Giorni sono lidi qui 
va suo Monaco dì casa SoUer , ch^ è di questi 
dintorni , e che si fermò molto tempo in Perugia,^ 
e gli mandai i miei complimenti , ed insieme la 
promessa di visitarlo nella sua Isola dì S. Elena 
nel venturo inverno ; ritengo però di vederlo pri- 
ma d' allora giacché quel Monìslero possiede a 
queste parli delle grosse tenute , ed han per co- 
stume que' Monaci di passare per di qua in esta- 
te. Ella può ben figurarsi quanta io desideri dì 
coDoscerb , ed usare fàmiliarmente con un si dot- 
to nomo . Sopratntto però desidera di conoscer 
leà, che amo , e slimo fra millB ■ EHa nella eoa 



(1) Anche con quedo dottliiinio Abate OliveUno aHkt 
il VeriDiglÌDli penonala , «d t^sliikre dinfettìcheiu . , 
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lettera mi da dì dò qualche lusinga . Oh quanto 
mi terrei fortunato dì vedere avverato il suo det- 
to . L' accerto che troverà , venendo , un rozzo 
ospito , ed un più rozzo albergatore , ma a ciù 
viag^ non riescono nuovi sì fatti ^sagj , U qua- 
li le saranno compensati da quel bnoa cuore , che 
sol posso , e soglio largamente ofiérirc agli amici , 
particoiarmcntc della sua sfera , e che branto al- 
tresì riscuotere da essi , Le mìe circostanze di pa- 
dre di &miglia mi tolgono il modo di dare per 
qualche mese una scorsa per codeste par^, e ve- 
nire a trovar lei, che ho sempre presente, nell' 
animo , benché ma qnan tenqm per me dì pen- 
sare a più lungo vìa^o; le Insuigke però dmi 
cessano , se non con ud stessi . ' . 

Il Cardinal Boipa, die io area pregato di 
avvisarmi prima della sua partenza mentre avea 
divisato di raccomandargli nn' ìnvogliuzzo per lei , 
che area allestito , mi scrìsse soltanto il giorno 
precedente alla sua partenza , e 1' involto è re- 
stato qni aspettando qaalche altro incontro di cni 
io vivo in idtenàone . 

Non le faccia specie la censura eh' efla n 
crede che à stamperà della sua opera degli Ar- 
nati . Qualunque cosa si espone al pubblico sog- 
jpace alle dicerie . Le produzioni poi relative ai 
Uumamen^ degli anni antichi sono un ramo di 
letteratura che plvvoca più facilmente anche i non 
dotti. Le opere di merito han sempre suscitati 
àài \esffxà di Qrconcellioni , di Giuloffi , di Mar- 
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hiiti . di Bonsi . d: Telapoim che per sostenere 
degli spropositi arvallano spropositi a spropositi, 
e per combattere delle Tenta , aTTalIan» bugie , 
e SI rendono ridicoli . Non si fa alcun conto di 
«odesD Ignoranti , che sono i più petulanti , e ai 
abbandonano al nostro disprezzo . Il suo censore 

sarebbe per artentura 1 At. Lolleltini (1) ? 

Ben la ringrazio col cuore m bocca di tanta sm 
cortese indulgenza , e la nn^azio un milione di 
Tolte, e dell opera dei \iii(:i<)li (2l. dii' atten- 
derò vestilo a festa . e più della Min Di-si i tazio- 
n(! . rhe mi manderà sciolta jicr liirla unni; all' 
altra opera sua . Di questa il Pasquali mi scrisse 
di darne conto nel suo Giornale , ma ancora noD 
)' ba fatto . Sara, pero una nuda rebnoiie , e non 
un' estratto , perche io non gli ho mandata 1' ope- 
ra sua . perche lo faceta fare , ne io I ho fatto 
pcrt'he da più d un anno non lavoro più per 
quel liiornale . disgustalo dal Direttore del me- 
desimo , che mi ha assai mal corrisposto , be col 
'Vmiaoh , e colta sua Diuertaziuie un noaBdmt 



(1) Ma cadeste ceDiure Doa si videro mai . 

(2) n Conte TomildiiD era desidetosissiiDO di possedere 
il seguente libro del bindoli . che fra i suoi mtltisiimi sme- 
li i il neno ovvio = Obserwaliones nonnalUe Cam lùe- 
ni vanorum ad ea qaae senpta irmt de Ah. Hiacyntho 
ex ONwtAiu de Fiaciolii J. C. Pensino et aUqaa de 
tjuideai naper peraclo itimra . Perai. Tjp. Coasta/a. 
1741. S.° E libre riccbiuinw di noUiie- importanti per 
la Slam latl«iiria luliw della primi uetl d«l Secolo XVUL 
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ella on* altra copia de' suoi Araati , la manderò 
a VìceiMa al mio carissimo Conte Arnaldo Ar- 
naldi I- Tomicri {ì ) , perchè ne dia Taat^ioso 
estratto ìq quel Giornale Enciclopedico , di cni le 
Tarò poi avere quella pttrte dte hii V Ei^po del- 
la sua Opera. 

In Veneztà d è olitiiiìiinente TADduia la co- 
s[ncna Libeiia M fia Di^ , e gtka LeUerato 
Marco Foscarim . Io d ho speso in jni) parUte 
da più di daemila paoli, ed ho acquistato ddle 
gemme intorniate da preziosissime legature . ■ 

Suonano le ore 22. ed un' alTar di premura 
DÙ chiama ad una mia casa di campagna ore dorrò 
trattenermi il restante di questa settùoana . Mi 
^cria grazia di presentare ' ! • miei ÌDomplìmaitì all' 
incfita sua (aaù^ik-,' di omwtuim oo^ «noi coman- 
di , dì darmi qualche niion d^' otdiuo , e clot- 
Ussìmo Sig. Or^m , e del Sig. Dmiot Mariottì , 
e di credermi quale ooll' nuEa aff^tvosa stilila in 
fretta mi dico. 

Ih Òdtrzò ni 19. * Gl'ilo 1800. 



(1) Ncir ainpllis'imci caitcg^^o da cui al baMen qnMi 
apografi si serlij purs qujlclie eruditi «[aliali di quoto cul- 
tlfsìinu Cavaliere , di cui li sianipi un lolunc dì elefanti poe- 
iuliine in Padova nel 1817. 
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SmoBlaU) dalla eonrona m «pesto paolo , 
che suonano le dieci deDa mattana dd di 1 4. di 
Li^bo , che è a dire uD mese dopo la data del- 
la pregiabggnna sua , da un giro di gaaraula 
ni per 0 Fnuli . onde risarcire 1 ottima mia mo- 
glie <Ja nna perieolnsissiina malattia di sei mea , 
mi ypiine prpspntalo da mii'i domestici mi grosso 
fascio di Lettiere pcrvcuutc m tempo della mia as- 
sensa . Mi ailretto cosi statico per il na^o di 
fere tutte 1^ iésle prima che alle altre , ali uma- 
msEama sua , die trovo eoa piena e trabooantQ 
di cortesia , di gencrosila .ed o^i marnerà di 
belle creanie . che lia bene nn diritto alla più 
estesa mia riconnsceiin.i . ed alla più pronta e 
possibile csci:uzioue de suoi comandi . ]n prima , 
poiché non credo indifferenti al suo buon cuoce 
le mie notizie , le diro , che sono tutto consolato 
per avere , diro cosi , nMibncata m perfetta sa- 
lute mia mogke con questo dehzioso odeporico 
fnulano . del quale io slesso ho sperimentalo non 
tenue profitto alla mia salute, che suole essere 
talvolta attaccata dalla melanconia . e dalla per- 
petua vita sedentaria che conduco nella mia an- 
cor fresca età . In secondo luo^o le fo a sapere 
che ella non potrebbe farmi un d<mo che mi fos- 
se più prezioso , e più caro . quanto quello egli 
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è delle proferte lettere del Tasso stampate In Pra- 
ga (i) , e della Circe del Gelli ìmpressii dal Tor- 
teatàOo . Circa, al modo ^curo di spedirmi l' ima 
e 1' dltra 3 potrebbe giovarsi di qud^e occadi>- 
BC jriraCa 3 indirizzando con Aws ri^e di ntcco- 
mandazime I' involto al Sìg. GìoTanni Atitonìo di 
Sebastiano Coleti mercante librajo in Venezia , 0 
verameDle al negozio Uemondiiii all' insegna di 
S. Bassiano , Ycnezia , scrivendo parimenti dog 
righe di fiirli' ruci;om^mduKÌune agli a^Btì della 
Stesso iie;-u^i() Ki iiKiudìiiiaiio , onde mi ^fmwes^e^ 
due rijjiie d' uwko i1l-ì sjiKo arrìio dell' iuToltq 
in quella città . Se buone occasÌMÌ Doa le. si {uce- 
Bentasseiv potreUNi ralo^ dcàU' mco^ro cba H 
Sadad avesse di f))e^re^i)dclie. ballotto al sdo 
cwmpoDdente Coleti , o a qualunque al|ro l^traja 
dì Teoezia , a' quali tutti io sono noto . <^ 
la stessa occasione le tornasse comodo di £iniii 
avere nn' esemplare iuloiiso e marjtinoso de^ 
Acquedotti di Frontino tradotti dal valorosssìmo 
Orsini , e del Trattato della Pittura di LeonarT 
do da Yìdcì con le note dello slesso , le sarei 9o* 
pramodo tenuto, e prontamente supplirà alla spe- 
sa die ella mi moMrasae per quel meaio ^ che m 
fosse da lei prescritto . Ritmgo che il . Sig. Ott 
nni pruna di ia,iùtm la. sna tradiuiraie di Front 



(1] IH qiieau cdmone lemtà il Scruti neUa TiXt (tei 
Tiuo pag. !>9i. 
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tino , avrà consultato per il tealo il ranssirao O- 
pnSGoIetto, elle io posseggo ^ di Gianfraocesco Cor- 
tadini dell' Aglio impresso io Voiezia. bel I TSS. 
in 4. intitolato : Sea;. Julf .MvafM da Jlque- 
ductibus Urbis Romae loca desperatissima quae 
ah criticis , et interpretibus manibus et irUat- 
tata relieta sunt , ope mss. adveram kctioTtem, 
restituta a Francisco Corradini deAtUo. Qui 
doTrei, e vorrei pure significarle quanto grande 
sia la mia riconoscenza per i farori di che mi ca- 
rica sen/a alcun mio mento : ma come compiere 
a' doTeri seaza abilita , e nella strettezza di tem- 
po in che mi trovo prima della partenza della 
posta , e cosi etanco come sono pel laa^ 'na{^ 
gio in À Ix^ate stagiMie ? Àlmau) m comandi 
alla libera fi-equentemente : sconterò cosi m qual- 
che modo li tanti miei debili . Or mi fi> a Ira- 
scrl>erle il ne le I a I Si i |,nrl .1 k 
finito Ab. Lavaiucti che si legge nelle INoycliu 
Letterarie d» Firenze fl. 34. 24. AgoMo 1787. 
voloima 3S1 . e s^nentà ,' aVrertendo che al ca- 
talogo deBe Opere cU Ini n^ortate in questo- or- 
ttcolo si ha ad affgìngnere il Lexicon vocuum , 
tptOe a hruiis animaittibus arùUuaiur ; Pe-' 
fusiae 4?90> (4) ed altre 0|Wre ^ fiissero sia- 
te «àa^te dopo la. sua motte : Fra le bòs dus 



(t) Degli Sciitlori che iiean pncedalD il CiTiIliicci in 
^ueiM e somieliaoti lavai! Te^ni U Bii^&t ' degK SÀiltorì 
perusini /, pag. 317. 
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te devo avete nna non brefè Memoria del defon- 
to Dottore Annibale Mariotti scritta di suo pugno 
Bella qnale descrive i FimeraU che sono stati ce- 
lebrati al Cavalacd in Pemgia , e vi riporta al- 
cnne lecrinooi encomiastiche .. Se anche di quer 
-sta ne fecesse caso aà haslerk un suo cenno per 
so-rìria tosto, e trascrìverla, e spedii^liela di buon 
trotto . Deadero da lei una notizia , cioè se sia 

taltasia' a questo mondo un Canonico ed 

un prète' D. Anf^ó Gelaomid da Àcqnapeodeft- 
le cbe' anni sono stara in Fenigia' presso il Si^ 
Orsini , ovs ora sì trori . Alla memoria del Sig. 
Orsuù ella qn tBOQt iórte raoeoioBndato . Di ■fs»r 
testo valente Uomo devo mere la vita scritta da 
■K siesBO pe; tire « me ub fiaetne ; la quale for- 
se potrebbe essere utile a Id , ed ìo nù tffco per 
agio di trascrìvergliela purché non lo faccia èap^ 
re a lui , che forse per modestia noa lo avrd>- 
be a grado . Mi conservi la preziosa sua grana ^ 
e mi creda quale coli' usata stima, ed aanfS^a , 
Ùi OStrM u 12. di LugHo 1S0& 

■P. S. n celebre Commoidatore Fra Anto- 
nio Bartolinì , che ne' giorni scMn ho risUats in 
Udine , e che è in procinto . per, ristsii^are la 
sua eroditissìma Opera sulla 'J^pografia fiiolana 
(4) , ha voluto che io gli lasciasd una memoria 



(1) Il cnltiiiino Senator Butoliai pnblilicò pei la prinu 
TDha quuU Ma eraditìisinD Opei«(ta in Udina nel 17!^> 
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éti eoa Ulmtfa) della Tipografia peragina , rólen^ 
done parlare con lode nelle j^unte che ha pre-^ 
parate ia occasione i parlare di que' Letterati 
che haaao con molto merito trattata questa par- 
te della letteratura . 

Se Dell' int'ogliuiEzo ella à (legnerà di ag- 
(pognerrì il poco fa impresso Catalogo del Badael^ 
1' arrù a sommo grado. Desidero che cotesto stam- 
patore libraro ahbta spedilo il secondo volume in- 
tonso e polito delle sue Iscrizioni al Coleti , on- 
de io possa farlo elegantemente legare come il 
primo . Attendo annosamente le sue grazie ed ! 
sooi riscontri , e di naoTo mi rassegno . 

'P, S. Àvera anche dùnsa la presente , che 
ho dissitpUata p» aggingnerle che in qnesto pmtio 
mi è perveniita l'ulama brevissima sua 4. di qoe' 
sto Luglio con cui mi invita mandarle alcune co- 
pie ddia sua Epistola std mio Cammeo (-1 ) , e non 
so , quali Btte vergogne letterarie : ma in quésta 
strettezza di teu^ non saprei come Tare ad ese- 
guire questa commissione . Nessuno dei mercataa- 
là d! qm si pOrta alla fiera di Sinigaglia , ed al- 
fironde lutti i nHei corrisptndenti di Veoem ad 
«Jctmo de' qnaH potrei rìvdgemu, in questa bol- 
lente stagione «i trarano in campagna. Ella m' ei>' 



(1) Questa Epistoli fa pnlibliata nel Mercurio Stori' 
co-Lttterario di Fennia per l'anno Mìl.SemeUnXF, 
pag. 137. .... 
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bìa peraltro per impegnato, che al {nù presto ese- 
giàrò ^oest» mmai rancido mio dovere pretermes- 
so ; ami per iscìoc(jiezxa , che per db« cacone . 

LXXYin. 

DEL HKDESraiO 

Le ot^me qndStà del (more che a V. S. 
Illma rendono in lei natnrali qnei sentimenti , 
che nella maggior parte degli uomini sarebbero 
paradossi . Io le sono gratissimo , Sig. Cavaliere , 
del TITO interesse che prende della mia salute , 
e 1' asdctuo che con oechio non dhmo riguar- 
do qixUa della ssa persona , e fiumglia . Grazie 
[di' Altignmo non mi resta alcmia memoria d^at 
sofferta indispoùnooe , e sono in grado di at^u- 
rarle una salute ugnale alla mia . In conseguen- 
za ho potuUi senza incomodo fare qualche giret- 
to campestre invitato non solo dagli interest di 
femigEa, ma ancora dalla premnra di redere, ed 
abbrsedare gli amici ; ed avrei fiitta Ibrse qual- 
che alb'a corsa anche più da lungi , se non Sas- 
sero qui Tenuti a favorirmi de' parenti del Friu- 
li . ed alcuni amici da l'aduva , da Venezia , e 
d' altrove , fra quali il Si;;. Conte Giovanni de 
Bizzarro di Aagusi ben nolo letterato , delicato 
Poeta , e ricco , e fortunatissimo raccoglitore di 
eccellenti libri , di cammei di ogni maniera , di 
pietre incise, di meda^ie, dì quadri , e sepratut- 
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to di opere apparteuciilì alle belle Arti , o alla 
An^quarìa. Gou questo slgìaoce si è leuulo lun- 
go discorso di 1«, e del suo valore ne' stadj di 
soda erndizioiM , e mi ha fatto conoscere £ av» 
letto le me Iscrìzìom pemgiiie illnstrate, delle 
qaali mi disse che gEe ne ha detto tanto bene 
r Ab. Ltiuà in Firenze , ove si è olUmamente 
trattemito qnalche mese , per &re stampare in Pi-' 
sa ima Raunilta fonerale per la defonta sua mo- 
^ie in numero docento cinquanta esemplari nu- 
merati , che gli costano oltre a seimila lire Tene- 
zìaue. E' assai bella l'edmone; e cotanto amo- 
re coniugale ( si raro a questa sciagurata stato- 
ne ) di! ha TCramenle edificato . Le rendo mille 
grazie della mìa rimostranza al Sìg. Badud col 
qnalc mi conterrò a puntino dietro a quanto mi 
sarà da lei prescritto , desiderando , che a costo 
anche del mio iatercssc , minimamcatti non sia 
compromessa la nobile , e graziusii sua mt^diazto- 
ne. Dal mentovato Sig. Baduel noa ho avuto alcit' 
DO avviso , ne tampoco il manifesto da là steso 
di che uà & ella parola ; onde attenderò ì tam 
ordini r^tivamente a quanto io debba ad esso 
Baduel , e a chi io debba fame lo sborso in Ve- 
nezia . Quanto alle lettere dello Zeno posso as- 
^curarla , che oltre a sei volami pubblicati dal 
Morelli non se ne sono stampate altre , ne se ne 
stamperanno per ora . lo solo posse^o un teso* 
ro di lettere Zemane part« originali e parte co- 
{ttalfi , ne penso , se non à da maggior luojjfi ad 
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im' ozio letterario , e se dod terminano tanti Iram- 
bnstì , in dar mano ad una edizione dì nuove let- 
tere Zeniape , die ora rimarrebbero ìnesilafe . Be- 
ne aspetto qui fra pochi giorni il Sig. Negri . che 
ha condotta la vita di esso Zeno (J) , ne man- 
cherò di sollecitarlo a stamparia , bea certo che 
tark onore alT Eroe , allo Straico, e a latta ì» 
Letteratura a nn .tempo. B Wame riuscirà a alt 
dipresso sn terzo di pii di qoelia delle lettere 
di Alcifrone (2) . Ella sui certa , che uno de' 
piiini ad avere quest' Opera sarà la degnissima 
sua persona . Credo che si pubblicherà con mol- 
ta eleganza, tipografica col mezzo de' torchi Re- 
moudimam per opm del eh. Sig. Gamba Dicet- 
lore di qiidla Stamperìa, valoroso Letterato , ed 

Neil' offèrta , e dispusirione di volermi Sf^ 
dire due lettere originali del Cav. GiambattiEta 
Gnarino , ed una del famoso Casaubouo (4) ve-: 
do un DBOTo tratto della sovrabondante sua gene- 
ro»tà , alla quale ( malgrado la conoscenza del 
mio demerito ) non ho cuore di opporrai . Le an- 
tkòpo pertanto i miei insuperabili ringraziamenli 



(1) Tedi Li Lst Hum. LT1L póg. Ì56.' 
^ FnmceKo Negri ad 1806. pnbbU in AKUdo ima 
usù dapute \eiàaae dal g(«co deiis LeUeie di. Aldrroiu . 

(3) Ma la Tib dello Zeoa uritU dal Negri ai itaagi 
ìb Teueiia non prima del 1816. 

(4) Molle lettere di <|iieitD piodipo dell' antico upeie u 
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per questo lesorello tipografico (<) , che mi sta- 
rò qui atEeodcado vestito a fèsta , e cenile altri 
farebbe con un Sovrano . Qualora questa mìa non le 
{;Iunga in tempo di giovarsi della privata occasio- 
ne acccDDatami , le fo presento che potrà ella iu- 
chiuderìe in una Eua, nieatre il piacere di colai pre- 
noso inonnscolo letterario, di ÌBrsgam <»iiipeai&- 
rit la piccola spesà die donò fore neUa potta. 
Sarei ben lieto se le veimse &tto di potera ac- 
crescere il BDo dono con una delle lettere del Ofa- 
^iabeodù scritte al Vintnoli (2) . Mi figuro che 
db avrà veduta la vita nuova dell' ArìoEto scrit- 
ta e pubblicata nltibnamente dall' Ab. Girolamo 
Baru&Idì il giovane mio anuco BiUiotecario del- 
la Comune di Ferrara (8) L' edizioite è in 4> 
reale . Ne aspetto nn' esemplare in carta distinta 
dall' Autore, al quale desidero quell' applauso , e 
quella ^orìa che si è procurata il defouto mio 
caro Ab. Serassi culla ma vita del Tasso, per la 
quale trovandomi in Rooia nel 4 7^9. ho letto in 



pnbblicaroQO ia un bnoD volume Ln 1.° ffagne Comici 16ì8. 
(1) Nelli TOM tipografica «' h lata une Karahio di 

(3) Quiche autografò del Mtgliibecchi «I VinciolL, eù- 
•W iMlla pubblici BibtÌDtecj dì Peniiii , cun niglle altre di 
Leltsrali illùslri dd Secde XVIII. . ' ' 

(3) Dupo la pobblìcaiioae H qulla Vita , die pOlU U 
data del nel QorDale Arcadice Fai. IX. pàr. I. H 

pubblicarono pei cura del Vermiglìoli due Canuni inedite di 
Aiieiolo i-irenigola , e di Malieo F.etani in uUrte deU' Ariei 
•lo. Fermig/ioU Opunoti III. til. 
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Arcaifia tm Sonetto, die ha lif confidenza di co- 
municarle , ^accfaè ancora me Io ricordo. Non 
ayen^o io il Giornale <li Padova scrissi al Sig. Ne- 
gri ìd VeiiR!Ìa perchè mi trasorlipsse quell' arti- 
colu ciie spetta alla sua l ila del !)lalufaD>:ìd , e 
lo unisse alla mia lettera a lei, che io gli man- 
dai , B>a qnetto bùo buono anncoindata Ot- 
tobre , mi liipase quanto negne > » Io avra de- 
aderalo pota% obbedire alle sue premure ma non 
mi riesci. L' Opera del Sig. Vernriglìoli sul Ma- 
luraiizio , leime pubblicala , come ella mì scrìsse 
□cllu SCHISO Aijusto, e r (d^o fascicolo del Gior- 
nale di Pailova porta il mese di Mano . Gonfrou- 
taì óò al negozio Paiqnali'OTe il Gtomale sì di- 
spensa ; lo confrontai anoora in libreria pnUdì- 
ca , ed il Sig. Ab; Morelli và asnctnrò che in 
alcuno dei Umetti finora a lui perrennti sopra 1' 
Opera dèi A. VennigUoli non parlai; cosa che 
avrebbe dorato restargli impressa se fosse stata , 
perchè ebbe a' somministrare all' Autore non so 
quali Dotizie per il lavoro di quella Yita . Con- 
Tien dire che le relazioni giunte a Perugia sien 
&lse , 0 , come è più probabile , che sìa nato 
qualche eqnÌTOGO, ina non saprd dir quale . La 
letlèra stia' ora sàlrà in Perógìa » . Fin qui il 
Negri . Eccole il Smetto nùo . 



14 
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Al Guumssimo àbiti: ' 

PIERANTONIO SE&ASSI 

GtUiJO BEBKÀRBmO TOHI'FISO ' 

IH Indiche 3 Dme imóHo , e la granTomba 
Cantò à alto ddl' ÌBvidH a toenw , ' 

Che dove nasce , e dorè nuiwe B .^onra / 
Uoqua non si sentì più chìaTa tnntiba ; - 

Vola al Cielo la fama qoal cdomba . 
E là più s' alza oie à TÌrtù mggiamB, 
Ma ì dì di' ^ TÙse , cotal nebUa intanto 
Ogne e preme-dte « ihì poo» rnabbiid>ii. - 

E '1 Kcd ambo ti te bob fa «Moe 
W mmàm ì sodaU alti ' trofei 1 - 
Spam neU' opra tua d' awa lavoM 2 ■ ' ■ ■■ 

Spente veggo per (e 1' aspre contese (1) 
I)i Torquato ani casi o buoni , O'rà, 
E nel tuo dir veggo 1' età dell' oro . 

Spero ai primi del reuturo di arer qui da 
Milano il mio primogeoito , che destinerò tatto 
allo stato cotyngale . Cje«eaitDO niio' feccmdoge» 
•ibi benché anoora m- tHiva età è Btato deHiiUH 



(1) Ognua «omKe con ^le ga|liiidia ■ di DMtri ó 
rininuono , e n tubo linaoniidii quUa contcte , ora in en- 
comia , on io Iriutina del pmani Tiu» . 
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ali- 
to dalla delazione SoTrana a Segretario di que- 
sto Tribunale con vistoso stipendio , e spero che 
si farà onore , areodo uà taleato sublime . D' ora 
umauzi il mio cnore riacipiislerà una intiera cal- 
ma Teggendomi attorno due figli , 1' ano de' qua- 
li èammina naturalmente sulla baoiui strada , c 1' 
^Iro .ri àrili^nulo.Ho fitUa ttBnpare'fierle»!»^ 
wj.del'GtnIiere Canati nottró FtdéUo un' bello j 
e brabeUo epigraaimeHo ioédìlo del iùHwa Andrea 
lltavagero , quel medesima die ecrisÈe i Yern la* 
tini , che abbiamo stampali si belG . Glie lo in-^ 
dudo (1) . E' cosa greca; ae (pà non è alena- 
to ona Tersione dai greco. SdÌTendo^ nella so- 
pracwt^ vi ^m&.- sempre : Voiezia pee Oderzo 
nel nipvlaiint9-4d T^liameabo . Ànocjga i oo<a< 
f&neqd Jdla inìa 'ikà^b «' tolto me steuav ohe 

■ 0i4uito Jj «o*««*r«t 1807.- 



(1) In Dsgeqàia della eleganza, e dtUa .IMiia ' li quNi 

pa^bL *ejii, che nel 1807. iiiiaaa pubblicali ì^i'hr fogUnliaB 



Od rial leder an miiuol d' Àmoie 
Rignaidi in me , e nella Donna mia ; 
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LXXJX. 
DI D. RAniBO TOH ANI 

Ab. BERBDBTnno (4) • 

. Ai tanlt «{dicali tratti della fnifleBa ma 
per me , io UL sentiTa u irate ecRtameiito ti A-. 
mostrarleDe ìd lettera la ima Mneera ricoiMMMii- 
ZB , se non che il timore di diitQHiaria con fumt-. 
plimeoti , quantuDt|uc non di mera fiNnnalifà ^ me 
ne ha finora ritenuto . Ài presente però la coia é 
ben diversa, ed io le maa itgtmeiiii/K . dcUtora 
di mdii rinsTodameiiti' per 1' oUiliBBnle ^nàìà^ 
man donatÌTo di qodle qiere aoe nette ^qaóll -vi 
è qnfdche ce«a che ha defi' interesunte per la 
mìa Baccdtncda di Poesie Latine recentiores , 
oltre il molto pascolo di cognizioni che tì a tro- 
Tana per la Storia letteraria , e scritto tutto con 
tanta chiarezza e dilìgeoza . Ella fatica felicemen- 
te , ma fatica mcdto ed io me ne rallegro . ' Ha 
io intuito non bo cose mie da' poter «HDtiàcam- 
bìare , anche ibssero inferiori , le grarie àus- mi 
ha fatto . Friina £ latto le mie forze non han- 



(1) Alle buone Leltete Ialine , e od agli faiana Ldte- 
latari , miacò Raoiiro ToDaai Ab. Beoedtttìi»., « punÌ|;U- 
10 di pilna, nel Novcnil» del 1B.13. Una diliteiilK SttJB- 
hgii dì lai , ti U^e iu un SupylemeotD «IbGinMti di Ptt- 
ni Hum. 93. 30. Notembce 1S33. . 
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DO die strettisdmì liinilì : poi k m!a ntoazìone, 
ìd ed è no misto di Gonfe^onale dì Monodie , dì 
mille altri legami , non mi da tempo né qm*ele 
da poter attendere a làr qualche cosa di qualche 
genio , che pur atre! ; onde si ra a finire coli' 
ideare piìi cose , c appena toccarne una , come 
sarebbe quella delle iBcndom , ndle qnalt vera- 
mente mi tengono qnasì a fòrza eEerótato non po- 
co (1 ) . Dal Gatsdogo ddle cose di Id mi sono as- 
ncnraio ,| che le pubbliche Iscrizìmn per V arri- 
To a Péru^ di S'. Santità sono' laToro mo , è 
a mio lòacero credere assai pregerde . Io per non 
annojarla, le trascrirerò qin dm compatirne una 
mia , se non peraltro per 1* onore che arrà dì es- 
ser messa in Roma ed ^n lui^ ^ raggaardero- 
ÌB, e penjiè ha per subbjetlo il nostro Santo n- 
mrersale Paston . H merìtis^mo F. Procnratore 
Generale me ne diede ultimamente la commissio- 
ne , ed ella' snh là pazienza dì leggerla qui a 
tergo . Totani» pregandola , se Tede i rispettabi- 
li amici DOiilri Canali e Bini , di rÌTerirli a nome 
mio , protérendomi ove mai fosM al caso di ob- 
bedirla , con pienezza di stima , e rìcondscenza mi 
dichiaro . 

forma 6. 6i'ugna 1837. 



(1) Le molti Iscrizioni dfll' Ah. Tonani , e gli elepo- 
tJisimi iDoi Veni Ialini it riccDlsecD, e si pubblicanma lui Ti- 
•BDle io iae Tolami in Pumi , n^li iiui 1S30 1B31. 
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LXXX. 



ra FRANCESCO TORTI (i) 

La mia non troppo stalnie salute non mi ha 
permesso di terntinare più presto la lettura della 
sua noora Opera : Esame delie Testimoniane 
(£) , cMue di aramarie ! mìei ringraziamenti per 
V (jMgante dono , che ù è compìacinta di fam- 
mene . Sopra tutto Io era impaziente di farle co- 
noscere di quanto dolcemente io abbia impiega- 
to il mio tempo nello scorrere un libro , che .met- 
tendo al ffurao F altrui ignoranza le ha aperto 
un Tasto campo onde spiegare le neébeae ddbi 
tua anidÌEÌ(»ej la iqnisieaza della «na critica, 
e qnellft w yri wi tt di lumi , e di ct^iirioni con 
coi ella opprime nh' aTTersario troppo debole , e 
troppo di^anatamente Imprudente . 

Io sento per reriià ia più sincera compas- 
»one per questo Uomo infeUce , e tanto più in- 
ftUce , tpàùn du egli deTe.taiere dì vederpra- 



(1 ) Codetta Lellera va nniU a molte ihre KriHe al Ter- 
nigliali il Frmceieo Tolti di cIuariNiiiu fnu ulle ItaliiDa 
Lettele pec i iddUì eleeantiisimi Scriili, a god molti lode ten- 
dini di pubLl'ic^ ragione . Qaeilo illiutre Letterata termi- 
nò \ sum itudiDÙssimi liomi nel d< SS. Fehbnjo 1843. 

£2) l'estimonianze e Confronti sui Tempio 4l Mar- 
te in Todi ec. Memoria Filologica del Dottore GianAat- 
tista Agretti. Perugia 1818. 4.°, alli nuale fu imOilo 
eoo ua' Eiame Criueo : Perugia 1819. 4." 
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luof^to 3 tao Eupplicio al di lù della propria esi- 
stenza. . Quanto era forse meuo crudele la sorte 
di Marda punito da Apollo, che vide afaneoo ter- 
minar con la vita il suo tormentg, e la ma Ter- 
gogna ; ma d' altronde noo è 1' Antere, delle Te- 
stimoTÙani^ clie ha provocalo a tale estreautd il 
suo geoeroso Aristarco ? Non ha egli ngettato 
con alterigia le più discrete propoù^oni di couci- 
liazione , e di pace ? E come potrebbe ottenere 
costai 1' ultima consolazione degli infelici , la pub- 
blica compasuone , quando tutti Teggono ù esso 
non tanto k sua imperizia in tàa che ha |ireM-a 
scrifew , quanto un iblle eccesso di dottorale 

Finalmente ella baia bontà £ rienvanm .di' 
un.imo fpndiao sopra questo libro medesmocbe 
ella ctMitrapose alle Testìmomanz^ . Ma che pò- 
. trò dirie ? L'Archolojiia , è per cosi dire , la Chi- 
mica della erndizioiie e della Storia, in cui tut- 
to nene rìcbiamato ai suoi veri , e primordiali e- 
lementi . Io ih» ho . mai penetrato in questo m-. 
ero elaboratorio della Letteratora , perchè aoa ab- 
bastanza iniziato ne' suoi misteri . Ora per man- 
canza di mezri , ora di Tolontà . B imo giudizio 
dunque sopra tali materie, non sarebbe che quel- 
lo d' un' ignorante . Ma giacché ella Io vuole , io 
dirò ciò che sento , non già rapporto al fondo 
della controtersia , poiché chi potrebbe dubitare 
della completa vittoria da lei riportata in questa 
piacevole lotta 7 Io già veggo in polvere la mas~. 
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ta etnisca di Todi ) , svaniti gli Oracoli Pi- 
co-Marziali (2) , dis»pati tutti i ddirj manipo- 
latori di una cri^ VBDiloqna e infurine . Io le 
farò saltaoUi aicnue brevi lìflessiotii sopra il si- 
slema generale , che dia sembra avere adottato 
sulle Origini italiche dietro le tracce di Viscon- 
ti , e di Lanzi , sistema che ella si^ne sema ri-' 
serva , e colle m^ior baona fede (3) . 

Io confesso di sentire la più grande ripu- 
gnanza in riconoscerci per discendenti di quei 
(Jreci fugiaschi , i quali si prefende abbordasse- 
ro i primi sulla costa della nostra Penisola. Sem- 
bra a questo conto che gli Italiani siano Stati 1' 
ultiina Nazione compresi nella Terra; Uomini trth- 
piantati dalla ventura , pt^li di imituio&e , o 
piuttosto appena abbonati . Dietro a questo nste-^ 
ma i' Italia deve tutu) alia Greda , or^^ioe , pro- 
gresso , popolatone , Arti , coltura , al£J>eto , Ud- 
gDa, Nnim ,ItGtologìa, HeligioQe, e perfino il suo 



(1) Il 'DslloM AgKti; vti Milo per ometto principile 
del luo bmro un> (nn poiiione di bella h\>Wu> aoiica io 
Todi , lupponeudo codIto ugni evidema the Suseia le reli- 
quie di UQ Tempio di Marte , e di latiu cosliuiioae etnisca, 

' CJ) Vufe"?"he''aBchrdop più inoi amasse ilivcnire U 
briglia > «pese di quella rejrfr-on/ania, e Confronti, leg- 
ga C[uella sLuccberoIs , e ridicola dijL|UÌ.izioDC sul Piro-mar- 
ziale ludertino , e mì luui Oracoli , De' quali l'Autore di 
quii dramma giucoio vi iolrorlusse perfino i lenlriloqoi. 

|3) A migliore icbiarimealo di ciò che iisgne in qneitt 
eiaditictimi Lellen , leggiii la noU 318. 
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lime . -KV'ie 'memorie de^ antii^ tempi sono 
este InitffilMMQte dùeae , ^tantcmente forti, 
per imporci una 8Ì Tile <^iinioDe di noi medesimi ? 
Io non solo ne dubito , ma penso eh' esse pro- 
vino tutto ì' opposto . n nome d' Italia è deri- 
Tato dice» dall' antichissimo greco , perchè quan- 
do i Greci Pelasgi teimero a popolare questa par- 
te di Mondo , broTarono le sue campagne coperte 
Al Suoi , che Dell' antichissimo greco si chiamarono 
italoi . Ma tuUo al contrario . Se i Greci trova- 
rono 1' Italia popolata di buoi , essa dovea esser- 
lo molto più. di uomini, giacché chi potea avere 
preso cura di questo animale , chi 1' avea molti- 
jdicato pe' biii^ d^' nomo, « eonaacrato alla 
agijc(JtDra ? E qnando' ima ' Haxioae è perreoi^ 
aOo stato agricolo qoante altre Arti non d sap- 
pongono coltivate? Quanta popolazione non si ri- 
chiede alliochè una parie di essa consumi il pro- 
dotto delle fatlclie dell' altra ? Si fa tanto rumo- 
re sopra i Pelasgi Tirreni , o Traseni (1), che 
A TO^ìouo i primi occnpt^ri della Italia ; ma le 
andche memoiìe ^ nm d alterano al contrario , 
die prima dei Tirreiù fiorirono gli Umbri , pri- 
ma di qnestì i SìcnK, e prima de'Sicofi gliaud- 
<-liÌai<nìiiii Abwigem (2) ? Gli aDlidii luliem itnet- 



(■j) feeniLra die ''il foltissimo Teli creilclse, eie 1' Au- 
ioie dell' Esame et|. di taaU buona fede seguisse que' li- 
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a» sE Anni 'Ndinidc^ Gnxas& Tao >na ì Fri- 
gi dell' àaa mb nccoufisoera» ^ stesei D«i 



u (saia iBimetlcn I> pi& piccala tudilcuioM • Qauda 
Oli ìd qoel polemico icrilU , ed in ilui dell' Autare Dw- 
mo auUe anticbiU itabaie , ed etrniclie di riconoKervi mitl- 



>mn litri popoli abitatoli della Italia avuti che vi peueiia»- 
avTQ que' Gieci più ìcciTiliti e più colti cha poterono latrv- 
duni molto di meelio di tiJ tbe vi ItoTarono Della luto v&- • 
3ita . Se divien Uulo un puatose, dicasi, come potè acO' 
der nella vecdiia Itali* , ciò cbe avTEnae in Egitto dopo la 
morie del Micedoae , e nella greca domioazioDe . Allora le 
Arti , i coelumi non focout Bili ai t^i] inletameDte , uè ìd' 
tiwiueotc (leni, » calla tìwMDe de' die popdi ti foirnò nel- 
la Arti principalmente j^acUa riìle di iniUsiiu , eha parteeir 
para di egiiis e di fteco • Non dlreireU» AuÌIb ceitameote 
nall' ansie de' monamenli etmicU iitìtiùre nu aapuaiione 
eulta di cii die & proprie dt|U IialiiuH aatìdiiaiiau, da qaall» 
cfce in Kgaila vi introdouelo i Gnà ; ma Tj 4 loagq a ere. 
daie ancbe in fona delk ragioiia , cbe alle malte caie greco'iUr 
liete ^e ae TadaM caiginaie da' pib vecebi nuioniU , • 
lòlle anche di qui' prini Abarigiù Ualiaai Veggans ftattan- 
lo gli ueui prelimioari alla prima «dìlioae delle licriiieai pe- 
ru^oe , cbe pure 9Ì meritarono 1' approiaiìone di piA Lette- 
rali . Già corre oltre un meiio lecoln da cbe si scrive in at- 
iai diverso modo an di iiaeato interemnti&iimo a^naenta de<- 
gli itali primiti?! , sul di loio jnciiilimeiito , e >u qoal parte 
n' ebbero da altre niiioni, e quale ne diffuiero altrove; «d 
a quel tema aprì quasi una via non troppo agiata il dotto 
Guaroacci ; ma anche le Opere piii dotte , nou lafeiuugono lem- 

poDeasi di ivilvppaie ; e se Ira queste opere ilei» doll^ìrae , 
ai voglia quj ricordare aempllcemeote la recealissima, dicasi deU 
le Origini IlaUcke del dotto Sig. Augiolo Maiioldi .■ miant 
1840. Il Vermieliali fu ricercala pili iclte a pronunziare qual- 
cbe suo giudizio di questo assai dotto scritto ; che an^i il Tor- 
li medeuDo con nolU coiteiìa glie ne facea lira celi rkerc* 
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ue (4) ?' 1/ analogia dd cdt! {«ora «dlanto die 
3 ibteiBii d^' aiidco poUteisma non differirà s»- 
stBnsìahiente presso ì diversi popoli del Mondo , 
ma. nò die gli uui discimdessero ori^oarìamente 
da^ ^ (£) . 

Io non fo die toccure rapidamente delle 
idee , che sarebbero suscettibili del più profondo 
sviluppo , e che rìmaagono ancora a trattarri in 
tntta quella ampiezza di cui sono capaci . Non 
mancherebbero pure de' Monumenti tutt' ora esi- 
stenti , la presenza de' quali darebbero un più 
84^do appog)^o ai frommea^ sparsi della Storia 
(5) . Le Urne ed i F'asi sepolcri di Marino 
recentemente «a)pe)li «otto le roriiK) e le lave 
del Vulcano Albanese t«w un' of^etto della pià 



ebe pHUBo in ivam cvafeia 
AiliHBta te i^iobBi in 
Sg. MasESldi , gU'Clia"MniIin oob fi 
m Caduta dolUìM pmtiro> THM i 



^'n^tgBne U «erilì , od iiaa xwiai, ìiupmbabilili, ìai*- 
■ iligandD l»: otÌEÌoÌ degli anlicbi popoli . 

(3) Natoianoo ''^°^> uppmluBaraeaie gli eradili eoo 

njoii leniti siicceduii i qBeali ina Letteti 
D« rendoiM diffiule su miglÌMa MiloppO'- 
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alta considerazione al filologo , ed aprono na ant>~ 
TO ori7-7flnte alla Storia delle Arti , e della coltn^ 
ra degli antichi popoli Italiani . Il Sig. Avvocato 
Visconti (1), ed il Sit;. Cav. Tambrom si nido 
occupati a dare qualche illustrazione a questi nio-< 
nnmenti del piìi grande interesse ^ ed io credo , 
<fae altri iUtistn Aioheglogi onawmnmo .^ 
enpnsene . . 

Ella pwdom al ' deiideria' S compiacerla 
vano dcalecdo 'Sopra un' a^omesto eh' eìla co-' 
cosce assai megliò di me . Mi creda , che 
non è vano ipiel sentimento di profondissimo ri-- 
wgeuò cOa can tm j^rqpo nssef^curmi iiivarialnl< 

' Sai-àgné 7.,JtfirUt %M9. ' 



(1) Lettera sopra alcuni vasi lepoìeroli rinvenuti 
nelle vicinanze della antica Alba Longa . Sonia 131-7. 
con quattro Tavole . Quelle sloviglie >oUchÌMÌiBe sono fi*, 
mate d' UDÌ masu argillosa , che eupiuati da Alessindro Con- 
ti \i vide uo CDoippilo di silice , allamÌDa , calce cubaniU., 
fld acqua . Il poB&eiagre di queste Lettere . le vide' e le esano- 
nò nel 1823. in AlUno pre>«t ì Slgowi Gxaei'aJi , M 
enno ì propriettrj. Le ferme, gU tnM »*i»xaaitt»Mn iti 
ìotH inuanKitata f .luuanóiiio -twe ua .'latatìnoa. inliefc 
ti; e Mine altri malamente uDU lij.arriMrgblB otadarri 
j, nannuieidi pù .wUclù. d' Iialit fi^fii bau.-.pntnliiL Al- 
Qi pobnUie.iulIn dimadarà te')q|i*ll«.rt«ii^i4 «te» di W 
jpm^ luruHial») 0 di l{|apaU;(<IlB^ d'.altmidé.ui WnHirinii 
tfDj^'i : m jiilmi pttbabilnmte' n ptctaolaieMic: di ooi 
4iQ<U<i..»il<tfpi>.> J«.<t«itli».n«iaaiiu tu- litepote la 
alcime putì di Kgiùv di: Nzattiaii.. anili.e^fitm.di jj£ra ; 
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LXXSI. 

DEL niEDIi:S030 

Io le feci perrenire fino dallo scorso Horem- 
bre per metto di qaesto Superiore de' PP. Fi^ 
lippiiii osa nÓB Intiera in cià lé' poriàva dì dwh 
yo dellai ceiebre qoestiOBe -BaBa pabìa di ^«per- 
no , a^ingnendovi alemie riSeBdcmi , che m! sem* 
braTaiio dar qualche peso alle ragioni , che favo-^ 
riacoDO Beragoa , desunte dalle oscure memorie 
con coi Properzio stesso, parla della sua patria . 
Io mTÌtaTa inoltre la peoua di V. S. ad eDonda- 
re il sao parere (iyì ■iapnttpeSto argomecito in 
qnaldie Opera , Ae ella ts prodnc^ido sulle 
anticlùtà della nostra Italia e della nostra Pro- 

Hel sentire in oggi, che il Giornale Arcadi- 
co di Roma dando conto dell' Opuscolo del 

suHa Gttà di Asisi adotta pienamente Ì suoi so- 



nno essi canllerì ? Sembra anche questa ma pToblénu ìì as- 
ni difficile <liwi<^nieDhi , mdu il cnncorso de' unEoni ; 
nu cbe ilcui di qiu' wgni ««no di Kcittnu, jernho. ancba 
probabile . 

(1) Si pmdoùa riami' appnno 1«33. aeHa BiUtognifia 
Perugina pag. 54. e ii mt opiiuone itsfa'pA '[«M Beiigna, 
che per aWi luoghi dell' Umbria, che: eerureao di riveodi- 
C3M a qua' PieeI il Ramino Elegiaca ; e cbe <l Ttrii cao'M- 
sii arndila Openlla a teimla leadatt di puhUiEi tlginie nel 
1639. cercò dì meglia oanfenurB'. I - 
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ffà drca la Patria di qnel Poeta , questa UoU- 
raa rìgreglìa nuoTsmeote la mia curiosità di sa- 
pere se la lettera del passata Novembre le ùa real- 
mente perrenata non aTendone alcun riscontro . Io 
la prego ^teóalmente a farmi ctmoscere se le mie 
ostervamoià nill' a^pento in questione le sem- 
brerà eoDelndeati; « bMne a qnal^ cosa. 

La su^iKco i^TBiiHjBte & perdebo pél mio- 
To fiulidio lìis le reco, waiixe rinmN'andDle le 
iBÌe sìncen; proteste di anritù e di ptun^iint- 
ma ttìn» , Iw r onore dì oonicmaimi . 

DEL CO.U fE 

TRISSIIVO (1) 

Padrone ed amico pregiatissimo . ÀUa gra- 
tisama lettera soa del 4. del scorso mese , non 
feci subito risposta , perchè aspettava arriso che 
da lei M fosse ricevata anche quelT ultima mia 



(1) L' lulogiafo che qui si pubblica di qucIlD coltiistlllil 
Caisliere nusota >i viventi Del 1841. va tìudìIo ad alni 55. 
e tulli di qaalc&e impniianza . II Conte TiIuìdo fu aitai pe- 
lita nelle BdU Ani , ed in tulle le brmcbe della Stoiia dell' 

colte copiate , • pniioK notiiie . Ai dotti edAiliiti, ^nal* 
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die maaUa! per Firenze . Ora dunque la debbo 
ringraziare , e la ringrazio assai di due lettere a- 
morefol! e gentili quanto si possa mai ^re . Non 
mi resta dubbio sopra la iadinadoue delT animo 
sao . -Ella gode «he i sni» amid le abbiano 
klìgU infiiuti , ne i^nole mai scemarli di niente . 
Sia fallo sempre il suo piacere , ma si lasci rin- 
gra/lnie , perclic n-am il sentimento di gratitu- 
dine , perniellu che le dica , mi sarebbero meno 
cari i generosi , e predati suoi doni . Ed eccomi ^ 
alla prima eoa lettera . Il Testamento del Sabel- 
lico sta in fine della Vita dd Sabellico ateasa scrit- 
ta da Apostolo Zeno !a quale si trora nel Tomo 
primo degli Storici delle cose Teoeriane : Vene- 
zia appresso il Lovisa 4778, pag. XXf^III. Sol 
detto Teatamenlo si legge : In nomine Dei aeter- 
ni amen . An. ab incarnatione Domini Jesu 
Christi A 506. die XF. nteasìs Martii : Ego M. ' 



che fosse a iiDtiiia quinlo egli rinn\ intoniD ■! eclebn uo 

tddioo Andrea Palladio , coDupiTebbeco roti anlentiuLmi pO*- 

M si iollf , teUetane , ed artiiLiche notizie si rendeiser^ di 
puliblico Jiritlo . Am-h,: h Vita Ji Marou Tliien.' BEUliluo- 

l)!'! m.iitiMiei.to il,.|l.,;,t,n.,l.ptl[.'rinali..liaii'. Jtl SeeobXVI. 
Ma s^lb vita, e gì, scritti tld Come Lf.,n,,rJo Tripsina -ne- 
gasi una LeLlen del eh Sig- Al.'Sian.Iro Tmi Jireiu al Gi,ii- 
te Fielrti degli EiaiU,<;he leive diP'efaziune alla Licida Mo- 
B«dii di GìsTMiDi MillDU lolIiUair insl.'se io iUiann da 
Uiabela Leoiii , ^giunlun la Ternane di Francesco Barlie- 
li in eumctri Ialini , Pùa per i fnlelli tiielri 1841. 
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Antonìus SabelUci » ad ntd fKaire feci Lu- 

dovicum Talenti Notariam F'&utixintm, ipsum- 
qae rogavi ut meum ullinatm scriherel testa- 

mentifm DUpono et or£no ..... che el mio 

corpo sia seppelUto.a Santa Morìa ^ele Gra- 
tie de la de S. Xorx>o Maaore ..... Item de- 
spano et ordeno sieno date doe mee patere de 
art^ento lavorate alia perosina et aurate , alla 
detta chiesta de Santa Maria de le Gratie 
per l'ornamento de la Altare de la Madonna . 

11 Uorelli nelle sue lettere dopo avere ri- 
luto queste ululile parole ag^iutjoe , che I' arlj- 
fizio d^criresi dal Sabellìco , e li oggetti rappre-> 
«entati ancora ; e ciò non è vero , e forse avrà 
preso equivoco colle altre descrizioni di simil ge- 
nere , le quali il Sabellìco mise nel suo Poemet- 
to Crater ViccTitinus . Chi sa quelle due pate- 
re laEciate dal Sabellico a uoa Chiesa di Yen&- 
xia , e non di Vicenza fossero lavorale alla ma- 
niera di que' bottoni de' quali ella stessa parla 
nel suo Opuscolo de' Statuti suntuari di Perugia (1 ) . 

Le fo ì miei nngraziameuti delle diligenze 
die ella ha coutinnate a &re per darmi notizie 
dì qneUa Raccolta di Traduzioni di Orazio . Sai 
Gfiuo btto i& $opn à ami aaagtesa da ki , die 



(t) Fweiui tlMU da dd pccDow codivs ilaliaiN A 
di nobili ani* . 
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r opuscolo degli Statuii mi è plinto , e qui ag- 
giuugo che mi è gratissimo, come qualunque sua 
scrittura . La spesa della posta dod è da noi co^ 
liete , come sento clie sia costà ; ma ella stia pur 
certa , che al jriungerc 0 dì lettere , o di cose 
sue , io non du luogo ad al^ rìflesuom , e si 
Euona a lista . lo per me tengo , che il Sig. Ab. 
Accordim non abbia mai piiì ricuperati quegli 0- 
{Higcoli j che ella gli diresse , perchè pare che me 
ne avrebbe aTvi&ato ; e sicuramente il Sig. Bar-' 
tolomeo Gamba non ebbe 1' esemplare che gli era 
destinato . 

Ora sono alla seconda lettera; e qin in ag' 
giunta ai mici debbono essere notati i ringraóa- 
meoti particolari del mio iUcdico Dottor lliieiie 
cara e degna persona . Alle sue ìndagìoi non era 
fujjjjilu quel luogo di Plinio da lei accennato y e 
piange la perdita di quelle lettere del Mariotti 
(■I) . £' dovere che la generosità esuberante del 
suo animo tronchi le ali a' miei dcsideij lubUiv 
grafici . aia ripeto iempre che le sono grato di 
tutto , e' die le mìe obbUgazifloi Taso di là uaa 
-Ti^ranno mu mena . La sua cortesia costrìnge 
ad essere cortedsamo qoalnnqtie de' sntn amici » 
cui eUa si rivolge . E'tnse.die esd Toeliaop.gio- 



Jia tiegii SciiUorì perugiiii II. pag 
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varsi di au serriUffe il qnale non è Inumo B nien- 
te pel Sig. Profesawe Verau^oK . L' opportmu- 
tà del Sig. Marchese Trirulzio è ottima , perdiè 
più Tolte ebbi motivo di conoscere la molla gen- 
tilezza di quel CaTaliere . Colla posta di ogfp par- 
tirà per Napoli diretta al Sìg. Marchese di Villa~ 
rosa P Orazione in morte del Morelli scrìtta dall' 
Ab. Bettio . Ho significati a quel Signore i debi- 
ti che io ho con lei , e tanto sono ardilo dì ac- 
cennare due piccoli sbagli che si trofano nelle 
belle notizie che egli ha scritte del Tansillo . So- 
pra i monumenti dell' Architettura antica del ]Va- 
pione esciranno tre articoli critici del Cicognara 
in nn Giornale die si ptUihlica , a si piòbbche- 
rà dal Ro»ni . Ho intesa abbastaaat 1' opkioiie 

di lei sopra 1' edizione che Mi rallegro del 

nnoTO benefizio che ella ha procurato alla sua pa- 
patria col possedimeoto delle Antichità Ercolanen- 
si . Conosce dia il Libricino ; LameiUo del Sig. 
Gio. Paolo Baglioni eoa il pianto et Italia , 
con U lamento <U Badi ( in fine ) feaexMt per 
Agostino Bindoni (i)7 Tfoa à stanehi di con- 
tìnnamù la sna beneroknza , e di credermi sem- 
pre cosa tnlta sna ìntiemmenfe . 
, Fìaeiaa 3. Sttembn 1S31. - 



(1 ) Di questo .nriasimo libcidna , e dalle sne Tuie 
lind, n leiiilt atUtBiiliogr-afia Storieo-Peragina pag, 83. 
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bix iubchesb; 

GIAN JACOPO mmiiJEIO «) 

BÌC8V0 l' iuralto con tutte le Tane. Opere , 
9 Medaglie che aà aeceona dì cm le smo grato 
mGnilomeate. ItG sono anrisdme le predose edi- 
zioDÌ del Pindaro , delle sue Iscridom , così dot- 
tamente , e eoo tanto Iiuiso piegate , la Vita dell' 
ÀDiiquario , 1' altra copia turcbìna degli Statoli 
(2) , la CoDunedia del CoBemacdo (5) , e lùù di 

(1) Le g«qerDiiMime lettenria beDsnmeiiit di moto cai' 

lìssimo ■■,„ne™ cHurono col cesare i,' saoì giiicm dH Mat- 
;d Aeì ÌS'Il. e aai mabcó il Triraliio Mi delizia de' luoi, 
all' imme de' haaaì, e degli aniid, alle Letlece, ed alle Ar- 

lui scùus L Gìo. An'loaio Maggi fu pubblicata da pinf^Dcì 
Voi. LXi. della Biblioleci llaliaaa, e quindi lipetula ccd aa- 
nolaziDoi, che illuatraùo il Vita del Trivolzlo nel Fol. II. 
pag. 470. delia flioqrafia degli Italiani Illustri ec. o^a 
li ricorda quello mede.inio carlesgio pag. 477. Mi dopo la 
DHHlB del TtivuUio, e Eoo di qualche aDno à raccogUei'ano 
k lelteifl di In», « li nuetwro pan qudle icrilte a Peio- 
^ ,:percU i'.«ra il li>dc«ole prt^etlo di pobbliculs, il cbe 
. non Mppoti .incun età ti «ficttntue ; abbiimu però qualche 
entdiKleUen'dal I^iàliiit il Pnlesiore Quirico Vlaui pab- 
Vùala lettera ÌKdUe di lUuttri Italiani ce. Milano 

3835. BBC. 920. 

m yermigUoU Opa^coìi III. 15. 

(J) Lo BienlBiito Faudolfo Collenuccio da Pesato icriiie 
io lena uma il Giaiv>bbe, ed ilGiaseffa, cui diede il lilolu 



Digitizsd by Google 



130 

ogià almi cosa la tS^S/Bemar^jio Bbrelto 
ignoto a tatti (1) . Ho mandato al Piatii la let- 
tera per Sestitu , il quale non sarà in FirenM 
che nel mese venturo , an'iif]() fatto un viaggio 
per Trieste , Venezia , e Milano , uve credo che 
à trovi . Ilo consegnato al Molim onde le faccia 
aicre pel Trocaòda dne incolli ; in ano troTerà 
la' Vita A Gflidobaldo Duca (Jrbiiio scritta dal 
Baldi j adi' altro/ le Antichità di TSUbam (2). Toi 
lea ritener mei» que' libri aerando dì coose^oaf- 
11 a lei io stesso , ma non seppi resistere al pre- 
scntannìd dell' occasione . Io lo aspetto qnl , bs- 
eendn dia. pcrfettaoninte libera . Io ora usa pos- 
so maOTaini srendomì jerì noa figlia Archi nCo 
fiittomi nonno di nn bel masduo. Tanto la nia- 
dre die il rtannò ottima mcMto bCTe)' riw &>- 
&iè io non la redo m6r passati alcóid perìcofl'àoii 
Jt abUtandoni) , perdiè sono a Fveni» pei Icf • 
lo alli^^ tÀ' Hotel d' Tto^, GÌi ìa tmm 



di CoaiDic£e Sf irìlnali , e le ediaont venete del Swela XVL 
MBO di quilthe nritì ■ 

~: 11J Di tpato nrissmo liliricìna r htoria a Vita di S. 
Samariùio Ji Fes Belcaii se oe scuoprì ■ Perugia ai\a eii- 
«iiBB igDota li Bililiagri£ , e lotte It primi i ed inoaui di 
«■enie nella lUinliiina se ne partecipò la botiiia al ck. Si;. 
Mt(aIiHiieo Guniie. il fonie gli disde liwgo nelU su Atnà 
d«i Tetti di Lingua italiana pag. 38. ediiiorie vegeta 133B- 
(2) FoMiiD diselliate , destriue , e pibUicue in tmpa 
ed degeMa voliiiiw dall' Arcld tetto AfiluUM Culo AlBaU . 
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gob ; Non Iio anc^a rìcenito 0 Ronuimlli per- 
chè 3 Mordiese IVotti a età nai volead coose- 
gnarlo Don pelea portarlo seco per essere troppo 
Tdaminoso . Oggi gcrÌTo a Maj perchè me lo 
mandi a Firenze . 

Mìo figlio la ringrazia della memoria che 
ka di lui. e le contrucombia i saluti . H canoni- 
60 Domenico Moreni che fu a Tar colazione eoa 
me questa mane le porge i suoi rispetti . Io sto 
attendendola , c sono . 

Firenie li. Jgosto Ì83I. 

■ \ 

^LHEDENHO 

Infinito piacere nn ha cagionato . mio pre- 
giatissimo amico ■ d ricevere la lettera sua dopo 
tanto tempo di doloroso silenzio, e siccome dia 
ha prefisso di colmarmi di 0{mi geniere di genti- 
lezza . COSI anche qiiesia volia tuoi farmi 1 of- 
ferta di «n preiioso codice di poesie medile ita- 
hane (-1) . di cui ella e pronta a privarsi pra ar- 
riDcUrmì . £ come posso io esser -tanto modesto 
da riaisBre Un tanto dono? Cn codice dì ìnedi- 



(1) Queslo billo e ricc» codice iì anlithe Laudi &iri- 
tuali itillane per usa de' recchi Laudesi , fu na dona àtta 
A Veimislioli nel 1819. dal Conte Giulio Penicui-. 
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te rime , ed aSotom da lei , la «b generontà 
yera , e spoDtaoea mi è ttopfo nota per nulle 
prove , ha tante attrattive per me , die nù fii su- 
perare ogni vergogna . Io gKe ne rendo grazie 
adunque fin d' ora, ed avrò il. pineale di coHo-- 
carìo fra miei codici , ( dié ornai accendono al 
numero £ 5000. ) ornato del nome del donato- 
re accanto all' altro di Lettere kdoe dalla di Uà 
mnnificeniEa tempo tk donatomi . 

Non ho ancora ricevuto Q primo votame del- 
le sue Lenoni di Archeologìa, che ella mi annnn- 
zia essere già arrivalo in Panna , poco dunque 
starà a giugnermi , . ed anche di questo anticipa 
i piìt vivi ringrariamenti . Godo assai della buona 
riescila dì tanta sua fatica , ma non se ne poteva 
in alcnit modo dutntare , nessano meglio di Im 
potendo da maestro in simile materia dettare . So- 
no anuosis^mo di divorare quel hbro . Tosto che 
mi giunga l'involto faro distribuire' gli esemplari 
ad aUri destinati . Ho letto io slesso al Conte Mel- 
leriò' 1' articolo della sua lettera che Io riguarda , 
e Un 'mcaricò di rinjjraziarla pardcolarmentc del- 
la sua gentilezza , e di assicurarla che fu molto 
dolente di non averla potuta vedere in Perugia , 
come era il suo desiderio . Egli è ritornato in pa- 
tria sano , c salvo di corpo , ma sempre afflittis- 
simo neir animo per la rimembranza della perdu- 

de in un cuore paterno . Élla avrà inlesa la morte 
del Conte GiuUo'Perticari Pesaro, con gravis- 
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àtùa daoDO Lettere italiane . Spero qaanlo 
prima il poterle inTÌarc un yolumetlo di Prose 
inedite del Tasso , che rendo di pubblica ra^o- 
ne ('!) - Vi aRgiugnerò qualche altro recente 0- 
puscolo . Tutta la mia famiglia le porge i suoi 
.doieri . Sodo qui in Villa in mezzo a' miei figli . 
Qiù «ono anche le mie due fi^ie maritale con 
i toro mari^ , .e btiubi . Ecco la felicità di un' avo . 
Qsento Sarebbe il mìo piacere se ella ìnTece ài 
pensare al viaggio incomodissinia dejla Sicilia sì ri- 
Tolgesse verso la pacifica Lombardia . Ella sa quan- 
ta gitija ne avrebbe chi si gloria dì MttourÌTar— 
si : 30eàoDa^SEÌmo sao amicD . 
Orba i, Lu^ 1833. 

LXXXV. 

DSL tOEDKSUaO 

Io SODO già ritordtUo da nn nwse .e:iaezxo< 
contornato, dì piccìtdi jmpoià iwgtitua. ìh&HììhIì di 
una litiiga>asseilsat .Hi è stato doldsailDO, di cono- 
scere in Napoli il lirlnosisrìmo Marchese ,4ii Vìl- 
knna 3 qnde nù ha oglioato 'di atiwipni,. e fa- 
Tori owì' ^dotaiid , e così geaeroR , é)6 la loro 
memoria non mi escìrà [aii dalla mente ; né la 



(1) Fu per coniiglio del Trirnlilo cLe O. pietio Miz- 
luchelli dolloie , e BihlÌo(ecilÌo dell' Anrbrotiaiia , dcI ÌSIi^. 
dieda iamA la Raccslta di letUn ed altre Praia dfl Tatto . 
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gratitndÌÉe die -bo pei* es^ ^ partirli gìammin dal 
mìo oaore . HI ' duole assai , che égli sia stato pi& 
me^ malabi siccome so da una sua lettera ricc- 
™ta tre {,'iorni sono , e alla quale mi accingo a 
rispondere . 

Ho parlato al Sig. Pogliani , clie è alquan- 
to «degnato coi Sìg. il qaal& dopo sier^ 

prt) [nesso e Insìngato preparw^ anaSisserfazio^ 
ne , che serrò dovesse di pre&iiODe > aaova 
edmone delle Le^mii Àrclieologiche , ora se a' 
è disimpegaato coi dire di non aver tenipo . L' 

e^^one esarà dunque senza la preiàzione del 

ed al pià presto, giacché tutto è &bIo (4) j ed 
ella avrdi le cojne die il Pogliani rawtaBte.' Bella 
sua paiola, le destina . QaaEido sarà in tonpo a 
serrirà per la ^edì^one del mezzo da ìà ìndicaH 
to . Vi saranno anche delle copie distinte per le! . 

La Bibli(%rafia Perugina tutta turchina sta 
^ tra ì aàà bibliografi in un beli' aI»to rosso dì 
marocchÌDo eonrenienle ad un libro coe^ istinto . 
Io sto le^ndolo a parte a parte con infinito 
cere , e godo di bwarrì tante bdle, e pell^i^ 
ne notizie . 

La nnora che dia mi da del e»6 ritoma in 
Lomb^dia mi ba riempiuto £ f^a . [ai ^tero die 



(1; Le Lezioni eUmentni di AicImdIo^ di Gio. BaltiUi 
Vi^rmigliuii fiirtiiio puiblLtrte in una ' «Oirail» edinene in Mi- 
lano ae\ 1B24. con nuora dedica dello rtinoalue allo tteuir 
Mirchese Tiiiulzio . 
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h'tmJSèptte Uen riciuérà fetnqiraidèn i tu^i 
jpo per ^è»ta parte d' Italia, onde (^oi altro 
pwgetco per la Sicilia toroerà Tana, almom p« 
qnest' anno . Desidero che anche in questa occa- 
aone ella di^onga di me interamente , gobk di 
Bu' amico nio , che altro non Iwama , che ocen-' 
parsi per chi tanto sente la vera annobia. 

La ringraziò digtintissimamente delia cortei 
Hssima ofierla del codice membranàceo di LavA 
ed altre Poesie italiane del -1 5G0. codice per sé 
slp^iso troppo prezioso e iui portantissimo , perché 
io possa accettarlo privandone con poca discrezio- 
ne la sua Biblioteca . La jwego dunque volere es^ 
«ere persa asa della mìa gnOìtndioe, die non i 
ómoK ) abe w aecettwà una gateuMa o^rta . 
La pirégo £ ricqrere i domi d» mìa mogEe , e 
di ano figHo che a Éanao «n ^ao«re di riveclap- 
la ; e mi creda . 

mano 34. ^prib 1B24. 

■ iSSXYI. \ " . ■ 

Io non so Teramente come esprimerle i sen- 
timenti di ^ratitudiue che proTO per gli infiniti trat- 
ti di cwdiale amicizia che ella mi dimostra . Se 
■0 ho giammai meritalo da lei qualche benerolen- 

, si è solamente per la mìa buona vulimtà 
chè mota d' effrtto ; non avendole mai potuta 
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mostrère in alcun uod» b còrdiale amìona , che 
mi Biùnm per lei; glecdiè ella non ebbe mai In- 
sogno dì me, siccome io ad ogaì tratto ho biso- 
gno di Irì , per cui co^ spesso mi tocca a porre 
a contribuzione le sue compiacenze . La ringra- 
zio con tutto il cuore delle due Opere del Lan- 
cellotti , che mi erano necessarie per illustrare al- 
cuni miei libretti rarissimi (i) . Quelle opere ben- 
ché stampale in Italia da soli ^0. anni . se sono 
introvabili a Milano , non esistendo nemmeno nella 
libreria di Brera , nè nella ambrosiana , ella ^u- 
Óidii da ciò delle mie inquietudini nel ritracciar- 
le, e della mìa riconoscenza per lei , che mene 
pnwnra V acquisto . 

Non mancherò . di nandade nota de' Ubri 
stampati in Pera^ (2) che io possiedo , di ma- 
no in mano che mi rìnsfnrà di sci^apririi.* saraun 
pochi perchè son rari . Intanto le accenno i seguenti . 



(1) I libri liceicali dal Tr[>o1iio Uroao : Ludofiei Laz- 

Angiolo CbIoccì er. /^ji 1772. ediiiouì nreiunle da Gio. 
Francesca Laucellotti daJlo StaE'ulo . 

(2) Le liceiche eraao priacipalmente per qnelli iLaroplli 
io Perugia dal 1 501 . al 1 ^30. Un Saggio delta TipugraGa 
Perugina di questo meno secolo, e priDcipalmeolB per i li- 
bri pu«tici impregii» , fu niiblilicata nel 1H20. in an* latta- 
ia allo tteiio Maicbei* Tmuitìo : Fenaìglioti Opmcoli III. 

, t poscia più amjÙBineate fa rìfnu qoelU Stani Tipogra- 
lìco-PerDgiiia nella Sintafia degli Seriltoii peralpin r<A. 
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1. De Meser PhìUppo Baldacchino Co- 
ritano . Fortuna. ( è opera composta di versi 
e prose ) ■ Il Baldacchino dedica il suo libro eoa 
lettera ìatìm , con la data di Plinian. £al. Fe~ 
hruar. M.D.XFtl. JVw6»fi adidescenti Dom. 
Petra Mariae BaMachim» civi Canonico Co- 
ntano , et Sancte R. Eoi. Protkonotario fra~ 
tri d'dectiss. II libro comincia con una Prosa dì- 
retta al Reverendissimo Mons. Silvio Passerini 
Cardinale de Cortona, e finisce con la seguen- 
te soltoscriiione in lettere majuscole — Impres- 
sa in la Augusta Perugia in le case di Bal- 
dassarre Cartulari u di ultimo de Agosto 
M.D.XFII. sotto il Seplimo Clemente — Il 
libro è io 8. ed ha 56. carte numerate ìa nua 
8ola parl« . Nella prima carta dietro il Frontesjn- 

2. Diidoqit de patie.ntia per Meser Pìti- 
lippo Baldacchino Corilano coli' arme Baldac- 
chino dietro il Frontespizio . Sieguono tre carte 
con un Capitalo ( in twza rima ) sopra l' ar- 
me baldaoehine ; poi Tiene ìt diabf^ , che è 
in prosa ,' e che in fine ha = stampato in Pe- 
rosìa per Baldassar de Francesco Charlolaro 
A di XI. de Decembre M.D.XXV. sono carte 
18. non numerate, ma col registro A.. B. G. D. 
i in 8. L'ultima carta è bianca; questo piccob 
Tolome esser dee di gran rarità , essendo stfdo 
i^b> anc^ a) Mazzuchelli . 

8. tSbeÙa de Proheimj vulvari limatìsn- 
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ad .predicabUi a qualunque materia, et So- 
petti Spirituali de la suslantìa de la predica 
composti per Ca/'o Baldassarre Olympo de li 
Atexandri da Sasso ferrato. Opera nuova et 
bellissima . L' Olimpo dedica il Suo Kbto a Mon- 
signore Sgrigneto Abate e Commendatario di S. 
EmìlIaDO , con lettera che porta la data : ex Sa- 
^o/errato die XXIII. Novembris M.D.XXI. 
Ja Sue del libro IcjSb'Csi : Stanziato in Perosia 
pfir Baldassarre di Francesco de Cartolari 
4522. a dì iS. de Febra/o in 8. Sono m tal- 
lo fi4. carte Dòn dnm^te , ed ha il registro A. 
B. G. £. F. è stampalo b mesa lògli per cai 
tipi qiudenw noa hà che' quattro carte . 
. . 4- VtaaentU Oreadini Pérusrni Opuscu-. 
lum in quo agii utrum adieoHo novarum li' 
terarum italicae linguae aliquam utUitatem 
p^yererit : ad Tkomam Severum de Alphanis 
virma eruditissimian et concivem optimum (-1) . 
Dietro U ilroiit«s[àùo li è iociso in l^o uno steitH 
ma r^^nvaentante uq Leone rampante, e sotto 
in caratteri nujoscoli. ThctnAs Se^rm . In San 
dfd libro troTOM la Sfacente wttosoriwnie m let^ 
tere ea^aii = PentsiaA m aedibia Hhroiyrmi 
Fnaioitci Chortidarii Mmi mense J>.XX^. 
Mwui JubUà sub Chth VII- Pont. Slastb 



^^^ernùgliqU Bi^a^ degli &iittari Peregiat 
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Sdir altftna.<cwtff è r^etutD la stesso 
sotto sono ttainpad i segocotì versii 



Eapolit hie latìae Jbeium et nova numera Uitffialt 
Infida Janna proad: nam Leo tutor adett , 

L' ul^ma pagÌDa è biaaca . Sono S2> carte 
uou uocoerate , ma col registro A. B. G. D> E> 
tutti i guaderai sono composti di 9. carte 3 so- 
lo E. è di 6. è di forma ia 4. 

Eccole per ora tutti i libri che posso accen- 
narle . Non voglio pero tralasciare di darle qui 
notizia di un raro Opuscolo d' Autore perugino , 
che non Teggo ranimeutato da alcuno , e che po- 
lla forse importarlf; di conoscere in pregio della 
patria . Eccolo : Epistola ad Remum Patrem 
Bom. GuiUelmum Cusador Sacri PalafU Jpo- 
Slolici causar. S. J uditnrem: de Galhrum me- 
de novissime per Bispaiws Pawpdonae Jacla 
— è sottoscritto : Jo. Pauhis Olivenus de Pe- 
rusio ! e la data è : Ex Logronio Decim De- 
cembr 3l,D.XII. Sono 4.. carte sole, in forma 
di 4. e sicnramente stampato in Itdte a (pel 

Sono sensibilissimo alle premure sue nel peo^ 
sare di spedirmi a Bologna que' libri che la SM 
generoffltà mi £iTorisce ; ma io non aaprd lerm 
mente chi incaricane in quella Città , .HVoa s»> 
rebbe ef^ a lei |nù &dle lo spedir tatto a Fi^ 
leaze. a mia %lia la Gontetsa ArdùHo.dMi yi si 
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trova ? Ella poi penserebbe a farmene la spedi- 
zione a Milano , e so che ue airebbe presto 1' 
occasione . Quanto mi fanno lieto le buone nuu- 
Te che dia mi da della smalnle sua Nepote , cbe 
a (pKSt'ora arri abbandonata la Villa per rien- 
trare neHa frìgidìsdma città dell' Etruria , e pre- 
go ricordarmi ad essa particolarissimamente ba- 
dandole a mio nome la mano . Spero che la di- 
gnità del Zio non sarà ostacolo ad un' atto, che 
il mio rispetto le ioTÌa , e che passando per lei 
dÌTerrà tutto ^ttuoso . La ima seconda ge- 
mta che ritcanò da Parigi , appena ora commda 
a rimetterà dal Ti^gio , ma ancora non può ab- 
bandonare il letto . 

Riceva ì saluti di tutta la nna &miglia , é 
del Gav. Rosmim , mi conserri T-amor sua , evi 
creda di cuore . 

jaOaao 1S. Decemire 1S29. 

LXXX'VU. 

DEL MEDEiSIBIO 

A un andco che parte domani per Firenze 
ha affidato nn rotolo con enLro dw: pruu: della 
littograGa del mio dittico i:uiiM>bi'c , 1' uno in 
carta bianca , 1' altro in carta della Cina colla di- 
rerione a Id , e la raccomandazione al Molini Bi- 
bliotecario della Palatina , ìl quale avrà la cura 
farglielo paTeaìre coli' ordinario procaccio, che 



DigitizBd by GoOgle 



341 

é& YavoK n per AreEzo a Penigia . Gradirò 
pù età tutto siM comodo intendere quanto la sua 
dottrioa ardieologioa anà saputo osservare in qoelT 
inapte monomeato (1) . 

Jeri per la tia £ Boioffa, e col men» 
<[el mìo BUÙc» MardwGe Grasei^ Pepoli, uà fun- 
sero 3. copie del secondo fascicolo deUa sua Bio- 
grafia Perugina ( parie seconda del Tomo primo ) 
uno per me di cui molto la ringrazio , 1' altro 
pel Sig. Gins^pe Angiolini commesso della Bi- 
Uioteca italiana al quale sarà dentro quest' oggi 
consegnato , e la ter^ senza alcuno indirizzo , per 
cui non sapendo a chi vada consegnata , la pre- 
go significarmi le sue intenzioni . Le rendo poi 
distintissime grazie del dono che la sua gen^- 
lezza ToUe aggiugnere alla copia di qnel fasn- 
colo a ne destinato : mi intendo della lettera 
da lei scrìtta , e pubblicata nel Giornale Arcadi- 
ca intorno oleum scrìtti inedid di LodoTÌeo Car- 
bone ; essa mi è cara anche per quelle tre no- 
vellate £ Dante Ali^ieii, die dia ha (pndicaio 
meritare d' essere cavate dalle tenebre benché 
scrìtte in tStSe alquanto baiWo (S) . Hi nacque 



(1) 11 primo a dar canto al pubblico di qneito amcUa > 
(a l'orse il Cav. CosUozo Caiien Della ini Dichiaratione M 
un DinUo aaiuoJflra della Cattedrale di Aoita : Tori- 
no 1835. pag, 4. 

(3) Le tre noTallcHe bctlt del CarboDe , faigaa pab- 
1>I)ule di bd DWra dil eh. Sif. ButsIoiBM Ganibi aelli uv- 
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dubbio che sia corso per errore quanlo iu quel- 
la Latterà si aflemia pag- S- che il Mazzuchelli 
doè abbia disleso un buono arlàcolo intorno a Lo^ 
dorico Carbone nell' Opera degli Scrittori Ita- 
liani , imperocdiè dessa non «ndtìene. in tolti qnd 
6. Tolmni in fog^o neppure im' arlicolo ddia let- 
tera G , terminando , come ella ben sa , colla 
lettera ]t , ma ella arra forse vedute quell' arlicolo 
sul Carbone stampato altrove (1) , o forse mano- 
scritto ? Un' altro dubbio d' altro incorso errore mi 
nacque . Ledendo nella stessa piig. S. nella nota 
4. , die la tntdnraone del Sallustio latta dal Carbone 
è cerìamente la prima cAe si /iwKsse di quel 
Classico romano , poiché prima di quella del 
Oarìrane eravi 1' altra fatta da un trecentista edi- 
tata dagli Accademici , e cbe vide più volte la 
luce attribuita al famoso Padre Bartalommeo da 
S. Concordi» (2) , Del resto quelle novel- 
le (5) o fiicezie , dovrebbero essere pubblicate per 
incero , poìcliè giorerebbero a tua tenqto alle let- 
tere , ed alle storie , rifenadosi ìd eUfi àoi d' 



àita sai Bibliografia delle novelle Italiane ec. Firente 
183S. pflgg. 75. 76. 

(1] L errore nacque fti nere inaveiteiiteiiante^ciUto 
il Mumcliglli in luogo iti Baratti ne' suoi .Intenti femre- 
ù , /. SO. 

' -{^ .Qw^li «mvi li cotzeaan poi. nell» JUt^ifit .df|li 
Scrittori Peiu^oi //. 337. 338. 

' {3).'I>ellV 'Bteua.IddaTÌi» Carlone, cfe « lesiono io 
JM.iwdìee delia .p«titUB> Kl>tiot«t diPerat». . lJ. , . . . 
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uotuim grandi, e lu qud tempo o >ni . o già 
làiODSi . Le due uilime uovfUi; di Dante si tro- 
Tano anche m alln narratori di l' ac.i-.zK . e mot- 
ti , non COSI della prima per quanto mi ncordo . 

Staro attendendo uua sua nspotla per poter 
mandare a chi va quella terza copia dà secon- 
do fascicolo della Biograha Perugina , ed mbqito 
pregandola di rammentarmi alla G<nitessa Lavinia, 

Milano 70. Aprile 1829. 

Lxxxvm. 

B»EL CONTE ALESSAISDRO V£nSlI(1) 

Da questa Signora Marchesa Sìmonetli ho 
riccTuto un' iiìTolto contenente il Saggio de' Bron- 
zi Efriisclii Iro^ati nell'Agro perugino nel 1812. 
Io de^ìilei-iiva i|uest' Opera fm quando dia ne pub- 
blicò il iiiaiiifesto . Ora poi la dabho ringraziare 
mollo di avermela inviata . Vi trovo anche an* 
oeesa una sua urbanissima ; e di più, im' errata 
dì Tod ^edie , le ^lali spesso •vei^o&ó malamen- 
te , perdiè 3 cmnpositora delle stampe non ne 



(1) Il dotto , ed eUeanlisGÌmo Autore delle Noni Roma- 

Umbre del 11116. Storia della Letteralum italia- 
na ni. SBjl. 3B4. miano ÌS34. Pa Tip4l4o Biogr- de., 
gli niailri Italimà IF. 39. Un' del Ttni SCfiUg 
dal <;h. PiDfcuiiie Ambrogio LeuU n pfbUiifó in MSuu 
nelVlSlT. ■? , 
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te aotictiità della Boa patria . ne ho dato -, 
qualche benà piccìol contrasegao, nella lettera die 
scrìssi ultimafflente alnostro comune amico il degno 
Conte Alessandro, quando lo ringraziai del gradi- 
lissinao regalo , che nù fece colia lettera sulla Pa- 
tera Oddiaaa (J), e Tolcnlicri comuaicherò anco- 
ra a lei stesso nnrìh asserTnzioni . di oiii il de- 
gnissimo ai(E. CaruinoLe Borfiia , lorse con troppa 
preTenzione le ha parlato. ISon -voglio lungamen- 
te ripetere ciò ciie scrissi al sjs. Conte , w prego 
pero che conimui a iure delie ricerche . ea O»- 
serrarc diu . e iim voice suii on^'inaie slesso la 



mi! siirii'.iiii <irii tiririii i' min criJiiin.i . u iniuie iia 
anito le due ieil«re Q--» . che non aoTea (2) i 
giacché non m persuado giammai . che neiia lin- 
gua etrasca terminasse una parola connn '^ gre- 
co iSi. tenera die dagU Eimschi non pare che 
SI usasse di questa foma t4i. che in aom ve- 



i.j j itiri ì;ocl d icrmiiiinn io voci i jti:.i.> ¥ l' u . i ium-ii . 
SlPH : de' blODzì «ugaliini, che iclibonc in liogua Umbri , li 
■lem hi U loagelan, c la pib parretii amlosii aia il dùp 
Ittto ctniKii ■ 

(4) Del 4 i meno ai» U faiii]a0 ne monumeiiti alrii. 
nU I HUesa nn uulie òn . Vegguui gli etempi '■'"* 
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ramente greci di diversa furma- colf asta meno , 
o pià lunga secondo I' età del Monumento [i). Oà 
rninsto p elle ella ella , ed ha benissimo Ycdulo io 
im.i .iiwLU(i;idi terra colla ifcl Musco Oddlimo. iNun 
(■redo d mgannamu se quella epi^irale noo i; quel- 
la cUe troYo nelle ime schede, copiala nel uonilnato 

Museo:eioèf^.M+VlìJ■^vqvt'^^^:^ItvJl9■ 

Ulna epigrafi; mollo simde a questa riporta Lan- 
zi o newi nel secondo Tomo del suo Saggio pa- 
gùta 422. Numero 316., sana pero fere rnu- 
TSx nflessiooft sulla Amia della lettera $ che der 
Tè esseve ddh medesima forma che nelF Urna 
Odt^na ; perche Lanzi 1 ha fatto stampare al 
luogo indicato con un <p greco torreute . La sua 
Spiegazione qui non mi sodisfa perche crederci 
in ambedue le iscrizioni , che la parola Phi- 
laUS y ( come è Sfatta nella ometta citata dal 
htìiÀ ) nnns' (^e si brora m iscfmom laboe 
^Uttttera^^edj i^tivn) ■ US astengo di ciarlare [òA 
ìfa^sltaìssn&Boa- i e sa questa teHei^ 
t ^ :si {itSKt^ ttendere una J)ìs;erts^ 



MtlriomPerusine, eJiilooe secoaJa/, pogg. 77.151. 220. 253i 
^ 310. 312. 31(i. e forse i dna penultiniL ciemri posw- 

'^ii loBriDo . Seoliia aocbe cbe la s 
VMUa ne' moDumeQti peTOguii , i 

«lettile. 

. (1J Ma cadeste dottiine ^leoeiieclie nim Jyr 
^HtÉti'Ufelb M.l^^ìurià dei menuiiMiiS J-' U'- 
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ne intiera . Dendortrei asusata mdu> , ella c<^^ 
h nta faiàeoEa 'facesse delle tiito ricendie mi 
luogo della Patera originale ore stanno le doe 
lettere Vt i scommelterei che dietro di «pieste si 
dovessero trovare le tracce, ben^ quasi inriaibt- 
li di altre lettere, perchè é impossìbile ( se non 
Togliamo addossare una dose troppo grande di tra- 
scuratezza al nostro Artefice di troTare una paro- 
la ^ tronca in monumenti amili ) . Concedo le 
aUjréraàom nà nana di dttà neile loro nràda^ . 
La natura ddla cosa le permetterà qtn , e se ne 
possÓDO addurre de^ esempj , ma io sfido l' eradi- 
àone , ed espcrieoza sua se potrà ritrotare esem- 
plo di tale abbievia^ioni; in moniimeoti simili sto-^ 
rici , pMere , vssi campani , pitture antiche ce. ec, 
ÀTTei infinito piacere , su la parola Vt vorrebbe 
bure m M li ^ (•* ) ■ Si guardi bene di non Gdarsì al-' 
le Iscriaom di Fourmont , sebbene Barthelemj ne 
ba tanta stima, però siamo oggidì al chia- 
ro ed è con eridenza provato , die la mag(pw 
parte dì qodle Iscrìàom. è una emdita ónpoitn- 
ra (2) . Quanto alF atto in od sta la Pan» Atró- 



(1) Tfan può flit DSiemnì 1' oiiginalB passito a«l Muse» 
Beale di Berlina; ma posto un (fiaDii nnovimcDle ad esame, 
dopo r aitiso del Sig. UHaa ; noa ti li seppe tinv^hte tnIÌ- 
|io di léUeià, a ncwiìn indizia che ri foiMiviUla nel lu- 
fs indiato da quel Mio Filologo . - . 

(3) Paàaadi Jfónum. Felop. II. 357. , m nlU m- 
UalùàA dello Iicriziau fnmaDriane , ngtaiì JI dotto Archeo- 
logo Sig. Ruil-BtcclieUe Hei^iro. dell' llUtalo di Fnnicii' 



Digitized by GoOgle 



po , pensaci lE ricarame la qnegaddna dal cw- 
stame antico del ciapum,^re (40), ptfckèqoel- 

10 stramento che tiene la Parca nella dnÌEtra ha 
la forma chiarìssima d' un chiodo . Cd chiodo pe- ■ 
rò non si scolpisce , che io caso di bisogno , che 
non posiamo supporre in nna Dea. Figere non 
si diceva mai per. iscolpire . Servio spiega bene 
3 passo di Virgilio da lei citato dicendo : Leges. 
jtxit pretio atque refixtt = quìa inctsae in 
aereis tahulis leges affigehantw parlefibus . 
Vorrei che ella mi indicasse più accuratamcntu 

11 posso citato di Ammiauo Marcelilno perchè co- 
si non 1' ho potuto ritrovare . Ecco le prove che 
le do della attenzione con cui ho letto 1' erudita 
sna lettera . Ella le riceva coi sentimenti d' ami- 
cnzia con cni io le scrivo . La ringrazio molto 
dell' Opuscolo del gentilissimo Signore Orsini , che 
saluti da mia parte . Questo erudito Architetto 
mi ha dimostrato molta amicizia al mio soggiorno 
in Perugia . L' Ab. Clarini ritorna ì suoi saluti . 
Gm. sincera stima mi rass^DO . 

Sama 18. Soirai^r» 1800. 



selle (de : Deux Ztttrti d Mflord Comte £ MtTita 
lur r authenticilé dti Inicriptioiu de .Fourmont . Pa- 
rit 1819. 

(1) Ivi sì apicgni Mio pei 1' aiivoe di luifii* 
il dcitiao di Mclea^ {inmuciato dilla Fina ■ . . 
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Ho arato ioGoitu piacere nel vedere ì suoi 
caratteri, e nel sentire da lei stessa, chel' Ope- 
ra soa intraesBanUssima , è cosi &&seiauae isb'a- 
data < La rii^;rario di coore eh' ella ha pensate 
sulnto a consegnare i tre esemplari per me a ua 
L'brajo romaDO , dal quale sodo già t,Wi presi , e 
pagati dal mio amicissimo Barone di Brocone, a 
cui ella potrà iodirizzare 1Ì tre esemplari del to- 
volume seconda tostochè sarà pubblicato . Ho in- 
caridato quel mìo anùco con premura d' inriare 
l' Opera al i»ù [«cesto a Berlino, e non maaàtBr 
cò di rcnderìa nota nella Germania. 

Godo dì lecere qoaldie annotazione. ma sa 
qnella gemma del Uuseo dì Berlino , rappresentan- 
te alcool Eroi Tebam (1) . E' da osserrarN cbe h 
lettere non vi sono incise con quella eguagllania , 
precisione , e nitidezza , come si vedono scolpite 
in altre gemme di questa classe . 

I miei rispettosi saluti al degno Sig. Conte 
Alessandro OdiÙ . Si conserti e voglia conthnia- 
re a damu le sue nnove , che da me Sono sem- 
pre desiderate . Goa distinta stima »mo . 
Berlino a di Z. Decembre 1804. 



[1] FirmigUoli Itcriàoni Pvamu dition» 4ic«n* 

da Fol. ì. pag. 77. ■ ^ . 
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DoTrei rispouJerc a molte vostre lettere , ed 
ho Terameute rossore di mostranui con toÌ coà 
negligente . Ma come ^ là ? Le mie grandissime 
occnpanom « la mìa non perfetta salute mi hano 
fere non poche mancanze con gli amici , e per 
Gonsegaenza anche con Toi , che amo e stimo in- 
finitamente . l^ltimamente sono stato alle bajpia- 
lure di Liruroo le quali piuttosto mi hanno fatto 
male , che bene , giacché appena tornato in Pisa' 
ho dovuto guardare il letto per varj assalti di 
febbre j e forte costipauone della quale non sono 
neppnr libero del tutta presentemente . Passiamo 
aTanti . 

Io non posso che lodare iuOnitamente la to- 
stra risohmone di scrivere la Storia della Zecca 
penigiiia (2) , e vi devo ringraziare mgltìssimo 



(I), D Conte Viuii ia meizo aUa iaunaali , e aue ono' 
nU btiche pa illutnin inijiiuiienU U Kumiuiatìca modanu 
ÌMBmi I ed in un molo che Don «rea ibil pntìcato gùm' 
Biii , eiui di -ma» in Pili nel piceubie del 1816. 11 doU 
to Cai. Gidnpi (00 inico, fa loIlécilD nel pnbblicanM con la 
slampe di Fireoia nel 1817. ni> dotto Tutnuwtto di noliiia 
■ulla lita Ifltteiuia , e degli scritti del Yìani , ed no buóiH 
uiicoli>>e ne le^e oare aeWi Biografia degli Utailri Ita- 
liani del Sig, £>E lìpalJò III, ItlS. di àbIsm anaalma . 

&) QnciM Stitiie u piiUdicik nel 1816. 
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AeSr idea aranimatanu <li /Tolei4a a me dedìcaTe 
(4) . Dalla vostra penna nsdrà sicuramente naa 
cosa perfetta , e 1' ìndìrìzzo che tì degnate dì far- 
ne a me sarà una proTa della incera amirìzìa . 
Ho c&aminata la Tavola delle Monete perugine , 
che nu aTete spedita , ed ho Tedut« che Te ne 
mancano di mijte , le qnali in parte esistono od- 
ia nna cdleóone (8) , ed in parte furono pnb- 
/ bHcate dal Bellini nieUe sue quattro -Dissertazioni : 
Ite monetis Italiae Ttiedi aevi aelertus jtQt e- 
vulgatls . Ho suhilo principiato a far disegnare 
nna tavola in cni saranno i Tipi di latte le mo- 
nete d' oro di Perugia conosciate fino al pre- 
sente , e questa sarà seguita da altra co' di^gnì 
delle monete inedite della medeòma Zecca , e qua- 
li si trovano nella mìa Raccolta. Queste unite a 
quelle già pubblicate dal Muratori, e dal Bellini, 
e dalle altre che saranno presso di voi dovrà fiw- 
mare tutta la serie delle menete perugine , delle 
qnaU fece menzione Io Scilla , ed il Fioravanti . 
Bisognerà ancora avere in vista qne& che d tro- 



(1 ) Alcune citcoiUim voUen cbs l' Open li inlitoUiu 
al Sommo PeattBta PIO VII. e d fece coU^ iate» del Con- 
te Vigni . 

(2j La Colleiione delle monete delle moderne Zecche iti-^ 
liane era iailÌ$sÌDii , siccome vailiisimi ermo i maleriali da 
esso lui raccùiii per la grande Opera Numiamatica che ideava 
di compiete ■ Veggaai il Catalogo eutlissimo che ce ne bi d>- 
lo il Sig. Gampi pag. 59. e «g. ' ' 



Digitized by GoOglC 



3sa 

vnw piibbScate ndh TìtA,~ « lia L^eoda a tu 
ben nota dì S. Ercolano . 

Quanto mi dispiace di non potere yenire a 
lilreue noa solo psr ubbractiarvi , aiidamenle , 
quanto ancora per comunicarvi le mie idee sulla 
Tostra Disaertarione . Ma rol che siete così Tici- 
no', perchè non Èffe tma scorsa a Pisa? Potèts 
credere se ri vedrei vdlcn^rì , e se earébbe per 
me giorno di festa , il giorno del y ostro arrìvo . 

Stimo bene di avrerdrri, che spero asso- 
latamente dì poterrì inandare dentro il mese ca- 
rente le due promesse TaToIe con ^eegni delle 
IH<»iete pemgine , alle qnali murò non solo la de- 
scrliione delle monete medenme , ma ancora va- 
rie oservazioni in goierale . Fratlanlo date un' 
occhiata alle quaUro Dissertaàod del Bellini del- 
le ^li TÌ ho parlato già sopra . 

Non so se ahlnate vedala la Disserlarione 
del P. Batdni escita costà dal torchio dd Piat- 
ti sopra la celebre Medaglia con lo scritto nel ta- 
glio , o sia nella costa , del iS92. £' una beUis-' 
sima cosa per la scienza monetaria , e se non 1* 
avete, provedetevela che ne sarete contento (1) • 

yì prego di salutare a mio nome l'Abate 
Zannoni , ed il Sig. Antonio Montaln Vice-Dir^ 
tore della Galleria ; come vi prego di dare nnò 
stretto , a cordialissimo abbraccio al nostro comn- 



(11 Fà««n 1814. Libr«U« di muì btUi mUim ■ 
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ne amatSssìiiio amico Sig. Gav. Francesco Inghì- 
rami , a cui darete né. tempo medesimo oltime 
notizie della Sig. Orsola Desiderj di lui sorella . 

Datemi spesso le vostre notizie , ed i vostri 
comandi; ed assicuratevi che troTerete sempre in - 
me colla madore sincerità posatile . 

fita fi 9. SfCteiabrm 1814. . 

XCII. 

DEL mmm^imQ 

RiceTo la vostra lettera del 20. Feb. pm. 
pas. , e TÌ rìqwndo con dire , che il vosbra Pro- 
spetto (1) crondogìco è bello ,.e finito , e non 
manca che di farlo cojnare . Se i mid ÌDcomod! 
di salute non me lo aressero impedito , lo aTresto 
di già ricevuto ; spero però di potertelo riman- 
dare nel corso della settimana presente . Mi lu- 
ungo che sarete ccmtento delle ranaziom, e del 
metodo che ho tenato ui questo, sembrandomi tat- 
to dò> coQ&ceute alle vostre idée , ed al costarne 
che si nsa di tenere in amili cose . Quando però 
vi fosse qualche cosa che vi di^fiiacesse, non mdfr- 
cate di di^orla come meglio credete , gìocdift 
ogni varìaàone che crederete di fere al mio scrit< 



(I) VermigUoli d«lU Zeen * dell* MmM* ^miiMt 

pag. 139, 
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to non mi sarà di nessun dispiacere . Frattanto li 
B-Tvìso , cLe non tì sarà bisogno in detto prospet- 
to , nè di stellette , nò di asterischi , nè altre à~ 
raili cose , giacché queste non derono entrare nel- 
la descrizione uuinÌ^inatÌL-a dopo che queste sì ve* 
dono nelle figure deUe taiole . 

Ui serro d' altra mano per essere incomo- 
dato da GOStìpaatHie , e couvidsioiù , che mi tor- 
mentano alquanto . non vi dia pena , perdiiè 
qtero in brere di esserne libero del tutto . 

Mandandovi S pro^teilo , tì manderò anco- 
ra la nota dei Ubrì che desidero di comprare dal 
Bàdod ■ 

Comandatemi se vi posso (difaedire , e cK' 
detemi sioceramente . 

Pila 3. Sfarlo 18i6. 

XCllI, 

, Dm. CAVAUSiUK 

: AB. filO. BATIISTA ZAIHKOm (4) 

Apppena u^dto it mancato della nota Sto- 
ria etnisca , si destò anche in me la cnrìoàtà di 



(1) L*Ab- Gio. Batlisla ZiDooni dopo -li avere rooduti 
tinti Wrrigi agli atudj di ogni classica nielogia maacò agli 
j&a^.^ 4l* LMteu Dell' Agoilo del ìay2. 11 Sig. Ab. D. 
GeloUao' CaVcdosi Pntello del Ducale Mmeo di Modena ne 
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saperue T Autori; . Ejjli stPsso però risparmionitoì 
le ricerclie , (jiaccliè il fforao, stesso iiicontrado- 
nii per la strada mi fermò , e palesommisi . Egli 
è Gio. Battista Tariuid ^che poco fa ha stampalo 
la Vita di Fio Se»ti>.. - Egfi ^ui^ opimoni tutt' 
af&tto distanti da V. S. ÌSàia^ e da me; ma 
non per questo ci dee spaventare . La posso as- 
sicurare , che non hu mai troTalu Tcruno debole 
in più facoltà, che dicasi di professare, quanto 
è il Tavauti in fatto di etrusco . 9Ii diede conto 
del primo tomo , e me ne parlò in maniera cj^ 
conoscerlo inlus et in cute ; tante furono le co- 
se anche elementari di cui mi comparve affatto 
allo scoro . Ma dia non ha bisi^iio di questa mia 
relanMte per credenu àit; f^acdié od naaifò^o 



f>aliMie& un* qmi beo ni^OMta Biogn&i , s che d U|ge' nel 
.VoliinW IV. dtlla coBtiniiBbDe deUa Menurie di Religione ce. 
Modena 1 835. Ivi ìl ioUa , e diligenla Siaàata Ala la tom- 
nia coritsia rii ricordare il taitegEio che lo Zuwmi eW» con 
il VoriNi.^lkili , iic fu filinole la turlfsia del st. SeSaBlo Frot- 
luoFu IVaiii , u,>\ iLuftiiiìa alla po^. 30. dell' clegaUiinmB 
suo lUogio dAio Z,nm.a\ discorde odi' Accademia delta Cn- 
sca nell' Ottiihre 1 pubblicato in Fireaie nello ItesiD la- 
mi . ( Onde è eia molti celebri scienziati , de' quali basti il 
■.■wniiuK Eudìo Qaiiino Visconti . Gio- Battista Ve rmigl ioli , 

■ e Bartolénuo Baigteii slellei' con lui in un perpetuo lette- 
li mìo caileti^o a tciogliineiilo di doblj Bulle maieiie arclieo- 

■ libiche. > Vengasi pure nel Sif. de Tipildo fi'o^ro^ Js- 
^ Illustri ICaUani F. 63. ora n troTi od diligenla irtica- 
la del Sig. G. M. Bouoli ; e la notiùa delle divene Biogn- 
fie dell' Ziooooi ^ ha nello itsiio volams daUe Uemo- 
lis nodaneii . 
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ttesto si è dato a coDoscere per quello che egli 
è . Dobita se vi sieno state mai Storie eCrusche 
contro la testinioDÌanza di Censorìao , e di Sve- 
toDÌo che ic citano . GoodaUDa Dempstero e Guor- 
nacci, e poi tiene le stesse stessisume opioioiii , 
àie credo le abbia sentite nei crocchi di qualche 
Letterato batezzato seuia sapere se già sono sta- 
te prodotte dagli A^atori che biasima . Il primo 
tuBO) per quanto mi ha detto, conterrà due Di- 
sertazioni suU' Alfabeto eirusL-o, ed un' altra suU' 
oripne di questi popoli; souo stati già incisi gli 
alfbbed . Essi sono la aiiraoru di sedici , ma lì 
mancano qud dei Maurini , e quello di Gebelin . 
Ifd resto regna nna perpetaa inesattezza ■ Qnd . 
del Sig. Ai). Land è etilato , meno il G , e P 
S con nna figura per eiosdiedana lettera ; e al- 
la J tì hanno apposto: equivoca; non intendcn- 
dendo che egli non ha Toluto dir della lettera , 
ma solo della figura A 5 *be egli ha chiamata 
equivoca , per vederla rappresentata per fi e per 
prdnngato oltre il solito . Il Th pm non è 
e Q » ma dia greca stoltamente e - Sotto pid 
vi è come in mt^,agghinie dal Gori ^,'2i fii^ 
a Gorì ablùa aggiunto al Sig. Lanzi , ti 
va morto abbia latto 1' appendice ad nn viro . 
Aipetto.Gon impazienza questo primo tomo (i) 



(1) Qb«iIo priiii«''''(ilniin ride bt hn U iE^raaia mH' 
•D» 1805. 
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per farne im' articoletto in qualche Gioroale co- 
me merita . Il Sig. Lanzi lise molassimo al ma- 
nifesto , e spero che riderà assai stasera quando 
gli parlerò dell' aUal)cto , che ho aTutu questa 
mattina . 

Pruna delle ferie autunitalì le spedirò una 
mù comccia estratta dall' Ape , che non so se 
ablna ricsnita untamente ai miei pià distiiiti rin- 
graraameati per la beli' Opera di V. S. Maia 

che si è degnata donarmi . 

n Si^, Lanzi la saluta distintamente . Egli 
sta assai bene , fuori che negli occhi , e dò ^ 
è di gran pena , ooa potendo quanto vcarreUie 
albicare. 

SQ raiwì de' «uà «Hnanili » e nù creda . 
Kranae 7 DecmAre 180S. , 

XCIV. 

DEL jnEDKSimo 

Ho data al Sìg. Lanzi una copia della bel- 
lìtàma ma lettera (4 ) , ed egli le rende ì più 
disiinU rmgraDammtì . La ringramo io pue ^IT 
esemplare a me innato , e ddia onorevole nin- 
nane , che in essa ha di me fatto . Io temo for- 



(1) Ivi li licerciia la Storia Iella Tipoinfii paniim» del 
Secolo X.V. Sloria che fu rifusa iatetameate , TOpliiiU , e nua* 
vameotc pubblicata nel 1830. 

17 
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te però dm T. S. lUfta non possa sostenere quel- 
lo che ha di àie assento in &ccia ala Repi^bii- 

ca delle Leltere . Questa certamente riguarderà 
Id come di soferchìo cortese , e glie ne farà plau- 
so , e non saprà deciderà a óredermì quale ella 
mi annnnzia , perchè conosce bene la mìa mescbi- 
lùtà . Ho precorsa la sna lettera , e 1' bo iroT»- 
ta esattala e degna di j^an commatdaàone ; 
e mi ha s?egUato 9 desideiio che tntte le Città 
abtùano una simile BiUiografia del Secolo XY. ed 
allora noi vedremmo ridotta alla perfesdone que- 
sto non spregcTol ramo dell' umano sapere . 

Le chiedo nulle scuse , se non ho ancor re- 
sa conto del suo secondo tomo delle Iscrizioni che 
lan<o' apprezzo . Ho dovuto prima dare sfogo a 
molte cose che avevo fra mano da qualdie tem- 
po . Ella dunque potrà trasmettermi le sue nuo- 
ve avvertenze che mi farò un pregio di inserirle 
a di lei nome nell' estratto . 

La Lira barberlna del Doni è in due tomi. 
Ilo veduto il primo tomo della Storia elrusca , 
che è venuto fuori , sono pochi giorni ■ Esso ol- 
tre al ripetere le stranezze del Guaroacci , del 
Goti ec. De ha taH deDe nuore da fitr fermare 
il Sole . h' Anfore vi ctmipwice nn Uomo vera- 
mente novìno in tpetìi stndj . Contradice spes- 
sisco al Sig. Xan» con dei cavilli , che pare 
aver tratti dalle cause forensi ; e mostra nono- 
stante di non aver veduto quell' Opera , se non 
che e di passaggio , sbagliando fino nel 
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titolo , giacchi! la diìama sempre A^abeto etru- 
sco . Se il Sig. Lanzi tace , io non tacerò acn- 
rameote , e ne darò conto francamente in qual- 
cuDo di questi Giornali . Io tengo per fermo che 
□un andrà ataDti , o almeno ne us<^anno pochis- 
^nù tomi (-1) , e non quella sterminala qnan^tà 
aturanzùta nel mBufeslo > 

V. .mota sa^ ScnEtori pendini : e qaaiida 
mi malga rìntracóan qnaldie cosa* a ataonri 

che ifnim'iÌMtmnwit« f^i farò OD pi^pO di 0001 U^- 

nicarglklo . DoUri mss. però speco assai po- 
co , .£jaQQbè por k maf;^ porte conte^tHM co- 
se nostre q di lu^ua ■ - 

- lidai^ col più distuito àgpetto y e ooii la 
1^ aboaa stàow mi BOSGmo . 

Pirenie 11. jiprile 1806. 

P. S. n Sig. Ab- lenù , che tanto lo sti- 
ma lo cwngtieiehfae , ^accbè ella è cosà bene- 
merito deUa patria, fd.ìntn^preudere l' iOustra- 
wsaei delle pkQDelc di em (S) • 



(1) V^ei^-^Gsi le nou nelti tetlera uteeedante ■ 
Q) La Storia della Zecca, e Moiute jcnipiie fu pub- 
l>l>ut> in Peni«ja nel IBI 6. 
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xcv. 

DEL RIEDESimO 



I due Viaggiatori Tedeschi (1) da lei rao- 
comandatìim, sodo persone degne d' ogni osser- 
Tania n pel statere, come pel loro anreo carat- 
tere , che sn me tbI più della ìstruzìoDe , Jnco~ 
Bunciando a studiare gli Uomini dal cuore, e poi 
dall' intelletto . Se ella ha con essi commercio let- 
terario , spero che non sarà scontenta in .sentire 
da loro la relanone dell' accoglimento che hanno 
ricCTuto in questa Gfilleria eì da me, come da 
tatti altri , che tutti qnaà a gara abbiamo 
procurato loro ì mezzi dì qnì istruirli coU' esame 
a più minuto di tutto ciò che esiste dì interes- 
sante in essa . 

Id quanto alle lodi che mi attribuisce ri- 
guardo alle illustrazioni della Galleria , io fo ten- 
ta stima del suo giudizio, che anche io mi com- 
piaccio di esse , poiché sono così a lei piaciute , 
ma ripetendo alla bontà che mi ha sempre dimo- 
strato , temo che questa mi &cda velo al suo gin- 
dùeio slesso ; e cod io rimango in quella sconten- 
tezza in coi alutnalmente nù fiin restare ht cose 
mie ; in ispecie quando sono palMcBte . BO lui- 

(1) \ Sigs. Schller, e Wemiei . ■ 
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tCODÒ sempre iniBe scropoli che mi tormentaDo , 
e talora fino mi turbano il sonno . Ripenso ai mo- 
nnmenti che conosco o simili , o vicini a qual- 
che altro da nw iliustrato , c panni ora che av- 
Talorino T illustrazione , ora che la distrugijano ; 
ed allora maledico 1' antiquaria , e mi pento di 
esacrmici applicato . malgrado però tutto questo 
sento per essa un tale trasporto, che pimni sjnnto 
come da ou vealto inqvetuoso. Sa questa neces- 
«tà egli è che io spero di potere , se mai ten- 
to qualche cosa , almeno scrivere secondo venti) . 
Per questa mi creda che non trascuro studio , no 
&tica, e perchè scrÌTo a questa sola dimentico d' 
ogni amor pn^prio , iarò iempie pbnw a chi mi 
Gonrioce d' orrore . 

Hi c<mgratalo con là delle sne nnore fati- 
che , che tanto ornar deUtano la Storia delle Let- 
tere italiane . Ne attendo con impazienza la pub- 
Uicarione . 

L' Elogio dell^ Ab. Lanzi non è ancora slam- . 
pato . Ho tardato di riscontrarla perdiè aperara 
di poterle mandare unitamente nn mìo libretto an- 
tiquario , che attualmente è sotto 3 tordiio . Bla 
siccome quell' uomo langhtssimo dello stanqiatore 
Carli non trova modo di spicciarmelo , non ho 
voluto in ossequio di lui , mancare con lei col mio 
debito di convenienza al più induglore . 

I Signori Montahi , e B.-ìrgigli la rinjjrazia- 
ziano dell' aver lei Li:iie accolte le loro fatiche , 
che veramcnto anche a me piacciono moltis^mo , 
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e le hnao i pì& distinli ofsaiiij . kathe io nu 
miUGO loro, pTotestandomi peno di stima . 
fìrenwe 1 G%>o 1613. 

sevi. 

DEX HliBESiniO 

Sentire ella poi^ alla HepuUilìcB Séie Let- 
tere nuore occasiom , ond' essa le applauda e se- 
co Id d congratuli del baoD successo con cnì col- 
tiva i difficili studj antiqua^ . Ho letto con som- 
ino piacj^ , e mcdta mìa istraróme la ma Zec- 
ca pan^na; a dendero die il sou esempio unito 
a quello di ctJoro , dà hanno ìHiistrate ^ ]è pa- 
trie Zecche, possa mmftxe altri dia immitaBo- 
ae ; onde in fine dai dirersi hfori parziali pana 
cmnpilarsi un' Opera generale come tjatHa dcdf 
Eckhell rispetto di' antica Nnmisma^ . Q ^^am 
ha tutti i aumeri per seguir ciò ; ma sia che non 
possa , sia the non Toglia , temo che le Speran- 
ze di tutti i Leturati in lui riposte Togliano an- 
dare làllite (1 ) . La lettera che egli le sorive e 



(1 ) Tegpii qnl II Iriteu H (Seitili yiiaì Ifnm. XCIT. Le 
notiiìe dalli sua liti lellerMÌa e de' molli noi senili nnmi- 
Bmatici editi , ed ioedili prepnti per ubi gnode Opera fu- 
rono scriile, e pabllicaie in Firenie nel 1817. dal eh. Cb- 
T^iete SebaMìaiut Ciampi . 
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che ella saviamente ha riportala (I) le fa molto 
oDore, ed io conFcngo intieramenEe in tutto quel- 
lo che di lei Iti ai dice di bene . Le rimetto il 
Prospetto ec. (2) dopo averlo letto due Tolte , 
io trovo il piano delle Lezioni assai giusto , bel- 
lo , e agiatis^o , e paruù che ella abbia» aper- 
ta una via assai spaziosa da far trìonfore le va- 
dissime sue cognizioni . Se ella però lo credesse 
opportuno potrebbe dar luogo ad una o più le- 
zioni sulla Toreutica rispetto alla quale le potran- 
no dar molto lume 1' Opera di Quairemere usci- 
la di fresco in Parigi , e 1' Opuscolo del Sig. Ciam- 
pi , che forse conoscerà . Credo che nelle Lezio- 
ni riguardanti ! costumi, ella avrà incluso tatto. 
qneUo che spetta a sagrificj , no»iB , giuochi ec. 
ma temo che queste cose non possano anco in 
compendio trattarsi in una sola lezione ; giacché 
veggo che solo una ne destina ai costumi di cia- 
scun popolo . Il Sig. Direttore Alessandri la salu- 
ta distintamente , le presenta due copie dell' Elo- 
gio ddl' Orga^ scritto con eleganu , e profon- 
dità dal bravo fliccolim , e la prega ìancaUe^dì 
Tokr &re reoifntare la lettera che )e adcliido 



(1 ) ^ smagliali della Zecca e delle Monete di Fé- 
ec. pag, XI, 

(2) 11 PnipeUo mu. delle I>euoni elameotui ji Aichno- 
iap* . •bunp'te ia PcrncU 1833. 1B33. , e nBovameiitc in 
Milano 1834. 
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Il Sig. MoDtalTÌ la saluta , e col destderìo di pre- 
sto abbracciarla sono . 

Fireate 1. Jgosto 1S16. 

xcvn. 

DEL HEDESIinO 

Non sua di^aoa , ma mia certamente fa 
3 Tenire a Feru^ nella saa assenza . Mollo vi- 
di ; ma quanto fàày ma quanto meglio atra Te- 
dato , mostrandomi ella , e dichiarandomi le co- 
se pilli insigni della soa patria, che in verità so- 
no molte . Visitai il Museo , ed ì bronà da Id 
ultimamente iUnstratì , e mi parvero cosa seria Sa, 
vero (1) . Mi dispiace die ^ albi troTati insie- 
me non siano dal GoTamo stati acquistati per Pe- 
ri^ , ma li abbia in sua proprietà 1' Inglese 
Dodwel . n Museo Oddi non potei vederlo , mal- 
grado ia premura che se ne dette il bravo , e 
buono Sig. Dottor Santi , che eOa mi riverirà 
seqniogamente . Spero ai primi d' ' Aprile al plb 
tardi d' essere a Kmna , ore m ^atterrò fino ai 
primi di (^ngno . Può darà che o all' andare , 
o al ritorno pasti di Perugia ; ma non posso pro- 
metterlo . Ho dispensati i libri , ed ho mandaU 



(1) ^ermiglioli Saggio di Bnnzi etnaehi leaptrti 
■ntW agro perugino 'ncilSIS. con dot tavole : PemgM 
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al destino ì ine pacdn da Id nltìmuneote iw»- 
dnii . Ella uà ba fMo au gratìsamo Aoao nel 
«no Opuscdo sol UnoioiMO Amate (1 ) . Ella Sig. 
VermiglìoU carìsàmo , tiene un bel posto ira tì- 
veatì Àntiqiiaij . Vi è nel mo Opuscolo ottimo 
criterio e dotb^na a sorrabbondanza , ma oppor- 
tums^ma , e al sommo istruttiva . 11 brayo FoU 
liiu (2) la ringrazia , e si rallegra seco lei per 
lo stesso oggetto. Mi commetie di dirle che mu- 
ti pure per assodtUa la Libreria MagUabecchiana 
per 1' Opera di cui ella gU ba inaiato il Manife- 
sto , e che in quanto all' esemplare che ella ha 
a Itù destinato è mortificatissimo , che voglia In- 
comodarsi. L'acquisto del Museo Corazzi è an- 
dato in fumo . Doveadomi lasciare regolare dalla 
sola coscienza uel riferire di esso al Principe , 
non proposi la compera delle medaglie , delle gem- 
me , e delle terre , cose iV inibar.izzo , e non di 
ntiUtà pel Museo di Firenze , ma limitai 1' acqui- 
sto ai bromi . Es» pure tutti insieme non sono 
^an cosa : sette o otto peiri veramente rari , e 
beHi sostengono gli altri . 'Valutando' il Putt9 SOO. 
Scndi , e eoa ugnale guattita ^ altri pezri piii 
bdU , e non curando già altri meno impor- 
tai^, a fiitìca arrirava la miasUma a Scudi 



j}) Giom. Areaà. Sett, 1819. Fermiglmli Opasec 




(31 11 eh. Ab. 
la Miefiabeccbluii ■ 



Ab. Tinceuig FoUini drttg BiblioiMano Ìe\- 
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Non contento dì questo , e riflettendo che sepa- 
rati ì bronzi dalla raccolta corazziana , il resto 
rimaiKTa più difficile a Tcodersi , che la nostra 
raccolta acqiuataTa qnaltdie altro lustro, e che 
gli <^etti in GollezitKie hanno più Tslòre , sTCa 
calcolato il prezzo di daschedano separatamente, 
proposi a S. Altezza Imperiale nu' aumealn dì 
$00. Scadi sulla mia stima . Àccord^osi tutto dal 
clementissimo Principe , e dato incarico al Diret- 
tore, e a me di trattar 1' affiire dentro questi 
termini , facemmo al Corazzi la proporzione di 
Scodi 1800. per riserbarci il resto <Hide accre- 
gcerf^tlelo se non si fosse mostrato contento alia 
prìma offerta . Egli ci nspose con una lettera , 
che sebbene non sia scrìtta con parole inurbane , 
è però inurbana assai , nella quale presso che tat- 
to è indiritto a mostrare la mia imperizia . Si 
vantano offerte di grau lunga maggiori ; ed ho 
sentito dire da qualeheduno , che ayrebbcro la 
pretenzione di i2. o 13. mila scudi . Io d' al- 
tronde ho il contento di wpere che il P. Batdnì 
ne 1^ ffa mm stìnta presso a poco nmile alla 
mia ; e che incontrò enne me 1' odio del pr»- 
fuietario . Uà io quanto a noe rido , e sono as^ 
sai tranquillo (1) . kfrò sbadato , e bd ciò ai^ 



(1) Rendule coti iailili a tane le tratlatÌTe praticaU 
colla cinte di ToKUU per I' ac^iito dei Bromi del M<ueo 
Conili di CdiUiu , fiuono qnoU dal prophctaiìo «eoduii sl- 
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direi di pregarla dì dirmi il suo sentimento (-1) 
prometteadule eterno silenzio . Ma mi sono lascia- 
to guidare della cosneoza . Le medaglie sono qua-' 

si tatUì le tengo a sua dispoààoue ; ed w 

lo sono pure , che mi pregio di essere . 

Firenze 9. Decembre 1619. 



XCVffl. 
DEL IIIEDESI510 



Ho conse-gnato al Sig. Raimondo Giarri le 
sne medaglie , ed ella le riceverà per mezzo di 
una Zia di lui Capucciiia . La prego per mia quie- 
te a darmene avviso dopo il ricevimento . Io non 
ho trovato in Firenze gli Opuscoli Letterarj di 
Bologna ; onde non ho potuto avere il bene di 
leggere la sua Dissertazione (2) , la quale sarà 
al salito bella ed importante . B Cavaliere Inghi' 
rami ha incoinìncàata a stainpw6 la sua Opera f 
che non si limita alle patere , ma ablvàccia tot- 



la Coite d' Olanda . C J. C. Reuven Incrementa Matti 
Antiquari ( Hajac ) 1727. 172B. pag. 2. 

(]] Vengasi auclie b kUcra eee"«i>te . 

(2) Nel Volume II. pag. 31 3. si itampò naa 

Dìisenaiiuoe su di ua ba(»iiilieio {iluUco del MuKO putidi- 
co di Peluria . fermigliiÀi Opuicoli II. pag^ 49. 
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ti 1 rami delle mtichità figurale degli etmscfai. 
Sarà opera mollo mteressaote per ogni rispetto. 

QuBBtnDqoe io ooo potessi aspettarmi altro 
de quella due ha fatl« pel Museo Corazzi ; non- 
dimeno m toao -slak) peDeEratissimo , e non ho 
termini bastanti per esprimerle , e teshficaHe la 
mia gratitudine . Lo confesso pero ingenuaijieiite , 
che se ella avesse accettato 1' mvito , misi4as Jo 
sarei punto avuto a malo . Io ho fatìa £ tutto 
por dare una stima il pm |iossilnle csatla : e se 
ho sì>ai[li.'ilo non lui slja!;li;il.o pfr mali-'ia. prole- 
slaLiiloli' ili ayiTL- uLi;ili(o unii: ani i'iite alla coscien- 
za, bù cUu che avrobbe pure operato per coscien- 
m.^^ avesse latto che conlermare la mia op- 
0^me; ne avrei per ipndio esaltato i Sit cc^smn 
maggion lami ? avesse corretta ,10 ( e me lo Me- 
da che Io dico di cuore ) sarei stato il primo a 
darnu torto pubblicamente . Meglio e confessare 
lì avere sbagliato , che persistere nell errore . Le 
confesso pure di avere fatti nuovi esami nel Si- 
kaizio del mio studio , di avere interrogati Arti- 
sti , riferendo loro con schiettezza 1 pregj di al- 
cont capi del detto Museo Corazzi : e malf^rado 
CIO non trovo motivo di pentirmi della nua sti- 
ma . n Corazzi che ay<:a in idea di montare due 
fighuole non pot^a esserne coutcuto. e di ciò non 
nu lagno . Mi lagno del modo di procedure me- 
co, e dell' accusa che mi si da di non aier fatti 
puiderati esami su quelle antichità . lo prima di 
tecaraa a Cort^ma lessi attentamente tutto ciò che 
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è stalo scriHo sulle medemne , e snl Patto og- 
serrù quanto basta , e lantodie sono in grado 
cogli affluiti pre^ di ragguagUar chichesia su quel 
Museo , O piuttosto Armadio di Antichità . IgDo- 
rante come è il Corazzi di queste cose , Don può 
deódere ge piccolo spazio di tempo basti, o no 
per UDO , àia sebbene àa minchione , non ha pe- 
rò r ocdiìo allatto inesercìtato . Anche un ciabat^ 
tìno Tede i difètti di mia scarpa meglio, e più 
presto dì uno , che non ha punto il mestiero . 
Qui in Finanze se n' è da alcuni sparlato mollo , 
e il Ceiv. Semini corlonese ha fatto grande stre- 
pito . n raglio dell'asino non arriva in Cielo. Sa- 
rà qnel che sarà : ho fatto 1' uffizio del galantuo- 
mo , questo mi tranqiùUizza . D Sovrano potrà 
diìamarmì bne , ma non già infedele . 

ÀTrò necessità in un' articolo della illustra- 
zione della Galleria di entrare in Neniesi , e per 
cui dovrò citare i suoi bronzi con tanto sapere 
da lei ìUnslrati . Dottò discorrere della Nemesi 
che è ne' medesimi Tiw. i. Nimi. (!. T^e diman- 
do licenza di non essere in tutto dii suo senti- 
mento , asstcm'andola di fiirlo nel modo medesi- 
mo che ho adoperato , non convenendo talvolta 
col Lanzi, e più spesso col Visconti; con manie- 
re cioè urban^e , e che punto non pregiudichiiió 
all' alta stima , che ho della degna persona di lei. 
Io non sarci d' aviiso con lei nel credere il em- 
bolo sostenuto nella sinistra ( uii pare ) della sua 
Nemesi un vasetto . Mi par chiaro che sia il so- 
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lito freno (1) . E' stato varamente un' inganno 
del Visconti il reputare una ampolla il »nilH^ 
della Nemesi di Kannunte . Esso era una patera, 
ed io sono in grado di provarlo ad evidenza . Fa- 
rò ancora vedere cbe il racconto dì Plinio è una 
&lsità ; anzi lo (aiìi toccar con nano . La Din- 
titÒL che è Duita alla sua Nemed uni é Cerere 
ma la Speranza col Bofito tallo (2) . Non «Jiiei 



ndoni che la Ifeo 



. Il nemesi di Rsanmile avea ìd mano una liih; U G^la odd 
» t vaso unguentano , CI» a in< lia.U. b 

t2j Una til quale «tmieliasia cbe quel lallo potrebbe a- 
T»e col puu Mchigniuila , 4 col ano fiore almeDo , a a» 



5Ì. " Il dutiissimo illustiatme dj qiesli bromi clie io 
niultu sliniQ pe' sjoi rari uieriii , e molto pregio , ed loin 

ciinda delle dette due figme poiaa mvinriiai b Cefete. o 
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però rAlentìeri tutto questo , se ella non me ne 
desse la permissione . La prego dunque a renda- 
mene avrisato , Montalvi , Bargilli , e I' Inghira- 
mi la risalutauo . Mi creda pieno di attaccamento 

Firenze 3. Febbraro 1S30. 

XCIX. 

DEL CARDIKALE 

D. PLACIDO ZURLA (1) 

Ripeto natorale sna gentilèna 3 pre- 
zioso dono che nù £i delle sue Opere accon^pa- 
gnato da cortesisMme espressioiii esposte nella sua 
lettera . Può qiuadì ìmina^aarH quanto io aa pe- 
uctralo di vera riconosceiaa ; le.&ò, dbe seb- 
bene occupa tissinio , pare sol moiDeBlo mi diedi 
a gustare il fratto (b coleste sue letterarie feti- 
che cbe trovo G<Nrrìspoiideiili alla hma, che da 



X Venue , ed anche PiiHer|nBa ; ma è ceilimente la Sjwnn- 
> Il , e U indica il lallo tiic ha aetla delira ■ S« ns accDr- 

■ se pure il Sig. Vermigliali dtpo la fabblkaiioBa del ma 

■ bel libra, e me na poiiB ariiao per lelten ■ a 

C) Va bill' EheiB di queris illuslre PorpHita , che 

tcrmÌDÒ i suni giorni in Palermo Del 18>4. dettalo dal Prin- 
cipe D. Pietro Odescalcbi, si Ciova ucl Volume VII. delle 
Prose ilaìiane; Bulugna ÌSÌ6. Veagaii la Biografia degli II. 
lustri Italiani compilata dal Si;. De Tipaldo ///. 456. 
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mollo tempo si è meritata . Mi compiacqui vede- 
re dedicate le Lezioni di jLrchecilf^ al nostro 
cornane , egregio amico ìi Maschcse di Tillarosa 
(1 ) , che ebbi ìl Tantaggìo di conoscere , ed am- 
mirare 1' amio scorso in Napoli. A proposito di 
Archeo^pa, ebln testé is dono dal Sig. Steiio- 
bndid Gostocle dei Gabinetti imperiali a Yienna 
UDB iUostranone da esso Citta dì certe figure di 
Alceo, e Saffo (2) dipinte sopra un vaso da lui 
osservato a Gìrgenti . Il Sig. Pietro Visconti ne 
fa un' estratto , e glie lo farò aTere appena usci- 
to , colla certezza cbe le giacerà . £lb contìnui 
i suoi studj , cbe i^^giomo divengono sempre più 
utili , e ùa jwr certo, che ini adopererò oie pos- 
so , per far « cbe questi , ed altri rami di bei- 
lo, fA uldle saper «eno nemaggiormente protes- 
ti insieme ai benemeriti coltivatori . Ella ba tuk- 
to il dìiitto aDa mia sdma , e gratitudine , e qniiw 
di può contare sol mio vivo interesse di adop»- 
ranni senza risma m ogni suo comando, prò- 
feesandonù . 

Soma a/tÙHo dd 33, 



(1),La dcdii» al Marehei^ di Villiroia i! ndà tìtaU 
menta nella leeonda. edùioDC éiegnita in Milano nel 1834. cai 
«« ne ant^oK alila al uh. Aefoalo Mucbtw Gian JacoiiD 

TritulsLo . 

(3) D: quella erndiU Oftrem 9i puUilieì udì vernane 
italiana dal ledei co la Padova nel 1S34. con' ^nalUe tavole 
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DEL IDEDESlfllO 



Tornalo appena dalla mia TÌUe^ìatora , ac- 
cuso di avere rìceTiito il prezioso di lei dono in- 
torno alle anlidw Iscrìziotii perugine , Inneme ctJ- 
la cortese sua JeUera di accompagno. Scotio io 
tutto un novello tratto obligan^ssimo che dopo 
tanti altri , ella mi pratica , e me le protesto 
sommamente tenuto . La qualità dell' argomento 
era degna della di lei maestrìn in dilucidarla , e 
questo è per lei un nooro titolo di ben merita- 
re per la Patria , e per le Lettere . Son certo , 
che il S. Padre gradiiià 1' esemplare, che dia n 
propone d' inriai^Ii , meut^ assu la stima 5 e F 

Co] sentimento più tìto di fera etìuu, e 
attaccamento , peno di gratitudioe nu dico ■ 



JlwM 36. OltoÌra1S33. 
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